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D' AUSTRIA, 

LIBRO DECIMO. 

Contenente tutù gli avvenimenti di guerra dalla rot- 
tura delia pace con la Porta Ottomana firn al- 
la fine dell'anno rrss.^ ed i principi della ri- 
voluzione de" Paefi baffi Auftriaci , 

Ra mezzo fecolo che la Cafa d'Auftria 1 78$. 
reftava in pace coir Impero Ottomano ; 
ma quefta pace era il frutto d'una guer- 
ra sfortunata, in cui le armate Auftriachc mal- 
grado la loro tatica, e militar difciplina; mal- 
grado la recente memoria delle segnalate 'litto- 
rie riportate (opra i Turchi dal Principe Euge- 
nio furono fagriffcat«; all'inezia de' loro Coman- 
danti , e dovettero foccombere ai colpi piuttos- 
to della fortuna > che del valore degli Ottoma- 
ni. In quella sfortunata guerra ch'ebbe fine col 
trattato di Belgrado, la Monarchia Auftriaca fu 
corretta a cedere ai Turchi Belgrado fteflb , e 
tutto il paefe conquiftato antecedentemente tan- 
to lungo il Danubio nella Servia, quanto verfo 
le frontiere della Valacchia . In quella conven- 
zione la Cafa d'Auftria dovette condiscendere a 
tutte le volontà della Porta; e la fortezza di 
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4 Vka e Fafti 

Belgrado che per patto gli Auftriaci non erano 
obbligati a cedere fe non demolita nelle fue for- 
tificazioni , pafsò dopo il tempo prefiflb dal trat- 
tato in mano de' Turchi , fenza che foflero fpia- 
nate che le opere efteriori della città, fenza le- 
vare una pietra da quelle della Cittadella . Le 
circoftanze , in cui la Potenza Auftriaca fi tro- 
vava in que' tempi , per recinzione della linea 
mascolina di quella reale famiglia , proffima a 
verificarti colla morte di Carlo VI. , le impedi- 
vano di opporre alle direzioni de'fuoi nemici 
una valida refiftenza. Maria Terefa afeefa al tro- 
no degli Stati paterni >• fu dai primi anni del fuo 
regno attaccata da nemici più formidabili anco- 
ra, e fi vide coftretta a cedere a Federico II. 
Ja Slefia, Provincia dipendente dalla Corona di 
Boemia, e che per la fua eftenfione, popolazio- 
ne e ricchezza potrebbe da fe fola formare un 
regno . Pochi anni dopo lo fteflb nemico che 1* 
aveva fpogliata di si preziofo dominio, fatto più, 
forte colla nuova conquida , le moffe un' altra 
volta la guerra con tanto furore e fortuna , che 
poco mancò che tutto il regno di Boemia ve- 
nifle in suo potere. Quefta guerra fanguinofiffi- 
ma, la più crudele fenza dubbio di quante ne 
furon fatte nel noftro fecolo durò con varia for- 
tuna fett' anni intieri, e tutta l'Europa vi prefe 
partito, ora foflenendo Y Auftria, orala Pruflìa, 
fecondo che le vicende della guerra facevano 
Cambiar afpetto a quella ftena micidiale, e fe-? 
condo le vifte politiche di coloro, che reggeva- 
no il gabinetto delle Corti , che vi prendevano 
intereffe . 

In quefte critiche circoftanze della Cafa d'Au-* 
stria, la Porta Ottomani non prefe veruna parte % 
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di Gìufeppe IL j 

è ricusò collantemente di mifchiarfi in una- que- 1788. 
fctione affatto aliena da' fuoi diretti intereflì; nei 
che feguì il Divano non tanto i dettami dell' 
equità naturale , quanto la {labilità maflìma del- 
la loro politica di lafciare che i Criftiani tra lo- 
ro fi combattano e fi diftruggano , onde prende- 
re fopra di loro una preponderanza Tempre mag- 
giore . Ma quefta criticai fituazione dell' Auftriaco 
Impero venne a ceflare per mezzo della eonclu- 
fione della pace coìi tutti i fuoi nemici. Indi 
l'alleanza conchiufa colla Francia, pofe la Cafe 
d'Àuftria in grado di renderli nuovamente for- 
midabile i e più potente di prima . La saggia 
amminiftrazione di Maria Teresa accrebbe le for- 
ze dello Stato > e riftabilì l'influenza della Corte 
di Vienna in tutti gli aflàri politici dell'Europa; 
Giufeppe IT. fuo figlio e fucceffore portò la fua 
potenza all'apice della grandezza , e fi pofe in 
iflato di non aver più timore nè foggezione del- 
la Porta Ottomana. Ufandò arfci di quella si 
periorità che dà la forza fopra un nemico 
cui fi conofce la debolezza, avea potuto efigeré 
dalla Corte di Goflantinopoli tre conceflìoni y 
ognuna delle quali in altri tempi avrebbe balla- 
to ad attirarfi una guerra dalla parte dei Tartari „• 
Imperciocché avendo la Corte di Vienna fottcr 
ii regno di Marta Terefa acquiftata la Gelitela 4 
e Lodomiria nella famofa ripartizione della Po- 
Ionia , V Imperatore per riquadrare con que' nuo- 
vi acquifti intieramente i proprj Stati , chiefe al- 
la Porta la ceflìone della Bukovvina, vado ter* 
ritorto che fi flendevà tra V Ungheria^ e la Po- 
lonia , internandofi nel paefe nuovamente paflV 
to fotto l'Impero Auftriaco. Quefto terrìtoric? 
che apparteneva alla Moldavia fu sagrificato dai-* 
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.6 Vita e Fafti 

1 7^88. la Porta alla quiete del fuo governo, il quale 
veffato dalle armi e dalle vittorie dei Ruflì ve- 
devafi fui punto d'incontrare nuove calamità dal- 
la parte della Corte di Vienna, i cui eserciti 
formidabili ftavano già fulle frontiere della Tur- 
chia . La libera navigazione del Danubio , e la 
garantia dalla Porta ottenuta contro le piraterie 
dei Barbarefchi furono altri due punti , fui qua- 
li fu d'uopo ai Turchi di cedere all'imperiofe 
dimande di Giufeppe IL onde godere per quan- 
to fofle potàbile della pace , quantunque pre- 
caria, che fuflìfteva fra i due lmperj . La di- 
chiarazione di guerra dalla Porta fatta improv- 
vifamente alla Ruffia , venne a fviluppare il 
germe della difcordia naturale fra la Potenza 
Auftriaca e l'Ottomana. La Porta non poteva 
ignorare le difpofizioni di Giufeppe II. in favo- 
re deir Imperatrice delle Ruffie . L'intima fua 
unione con quella grande Sovrana era nota a 
tutta T Europa. I Turchi nel dichiarare la guer- 
ra ai Ruflì , o foffero moffi dalle inftigazioni (Ira- 
niere, o motu proprio venhTero indotti ad un 
tal paffo , aveano gran ragione di credere che 
l'Imperatore farebbe accorto a favore della fua 
Alleata , tànto più che V Internunzio Signor <T 
Herbert aveva pofitivamente affermato al Gran 
Vifir, che l'intenzione del fuo padrone era di 
prendere una parte diretta ed attiva nelle diffe- 
renze tra la Porta e la Ruflia, e che fe il Gran 
Signore meditaffe di dichiarare la guerra alla Rus- 
fia , la Corte di Vienna non Tederebbe indiffe- 
rente in tale contefa . Il Miniftro Auftriaco nel 
fare una sì rifoluta dichiarazione vi aggiunfc 
che l'Imperatore fuo Sovrano offeriva la fua po- 
tente mediazione per accomodare quella nuova 
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/ inibrgenza , fenza bifogno di venire ad una 17S8. 
guerra, che potrebbe divinir fatale per T Impe- 
ro Ottomano . Non fi fgomentò il Divano per 
quefte protette ; riipofe „ che la mediazione di 
S. M. L non poteva dalla Porta accettarfi , per- 
chè manifeda appariva la parzialità della Corte 
di Vienna per quella di Rufiìa, fapendofi che 
I Imperatore era obbligato di dare alla Rufiìa un 
foccorfo di 30. mila lòldati in cafo di guerra ; 
che la Porta Ottomana amava meglio d'aver a 
fare con dichiarati nemici, che con finti amici; 
e che altro più non le reftava a fapere le non 
che quale farebbe flato il limite che S. M. I. 
aveva prefiflb di porre ai spccorfi che doveva 
accordare ai nemici del Gran Signore , defide- 
rando di fapere fe Sua Maefià intendeva di en- 
trare in guerra con tutte le fue forze , come fem- 
brava indicato dalle varie armate radunate fulle 
frontiere della Turchia, o fe i faccorfi che do- 
veva alla Rufiìa, fi rimangerebbero al solo cor- 
po di 30. mila foldati , rtipulato nel trattato 
efiftente fra le due Corti di Vienna e di Petcr- 
burgo . H 

Quella rifpofta rifoluta* e per le* circofianze 
defl' Impero Ottomano molto avanzata , fu ac- 
compagnata dal manifefto di guerra intimata al- 
la Rufiìa, il quale fu il giorno 22. agofio comu- 
nicato a tutti i Miniftri efieri refidenti a Pera , 
lubborgo di Cofiantinopoli • 

• *■ 

Dichiaratone di guerra fatta dalla Porta 
, ' alla JRuJJìa. 

„ L'oggetto principale della pace {labilità nei 
1774. tra U fublkne Porta e la Corte di Rufiìa. 

A4 '~ * 
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17 88. era la quiete, e la tranquillità reciproca dei futi 
diti. Ma la Ruflìa ha perpetuamefne fatti nafce^ 
re dftacoli alla confervazione di quella pace t 
con pretefe, e domande oneròfe , ed òppofìe non 
solo alla buona intelligenza; ma direttamente 
ai patti ed alle convenzioni . Efla ìmprovvifa* 
mente ha invaia la Crimea, la cui indipendenza 
formava la bafe del tfattato di Kainardgyck ; e 
quantunque per mantenere la pace , ;ed allonta* 
nare ogni motivo di contratto tra le due Poten- 
ze foffe flato fiipulatò, e ratificato in ifcrifto* 
a tenore delle capitolazioni , che nè in fecreto > 
nè in palefe fi farebbero fatti parli d* animo-» 
fìtà da una parte e l'altra, la Ruflìa non ottan- 
te ha procurato che il fcan dì Teflrs , il quale 
ricevendo il noftro diploma imperiale era noftro 
vaffallo , fi fottraelTe da ogni dipendenza della 
fublime Porta; ed in appreffo ha introdotte trup- 
pe Rufle nella detta città dì Teflis , affogget- 
tando ai voleri dell' Imperatrice quel Principe, 
c facendo nafeere turbolente nella Giorgia , q 
fulle sue frontiere , intorno le quali cofe eflen-* 
do fiato richiedo alla Corte di Peterburgo di 
, attenertene , efla Io ricusò f ifolutamente 

„ Nelle Convenzioni del trattato era chiara- 
mente , e pofitivamente inferita V eftrazione del 
fale dalle ialine di Kilburn a favore degli abi- 
tanti d'Oczacof , le quali da lungo tempo era- 
no loro fiate aflegnate; ma la Corte di Ruflìa 
ha impedito agli abitanti di quelle frontiere di 
fare il trafporto di quel fale a forza di avanic r 
e veflazioni; e quando fu lignificato alla Ruflìa 
di adempire fopra quefio articolo alle conven- 
zioni del trattato, lo ricusò fenzà riguardo. * 

„ 11 Confole di Ruflìa refidenre in Jafly ha 

■ t A 
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ftdotto rOfpodaro di Moldavia, Aleffandro Mau- I?84' 
rocordato Principe nel noftro Impero; ed allor* , 
chè dopo la fuga del detto Prìncipe, diretta e 
macchinata dal fuddetto Confole Ruffo , fu richie- 
do al Miniflro di Ruffia , refidente in Collanti-* 
nopoli di rendere alla fublime Porta il detto Of- 
podaro, egli rifpofe decifivamente * che la fua 
Corte non lo avrebbe giammai restituito . In tal 
maniera il detto Miniftro ha violate e refe in- 
valide le convenzioni, alle quali tutte ha fem* 
pre dato queir interpretazione che gli è piaciuto 
fopra queft' articolo non folamente , ma fopra 
altri fimili ancora , ed ha lafciato travedere le 
fue cattive intenzioni* «* 

- » La Ruffia collo ftabilire Confoli in Valac- 
chia e Moldavia , come nelle ifole dell' Arcipe- 
lago , ed altri luoghi fenza averne il minimo 
bifogno ; ma col folo oggetto di danneggiare i 
Mufulmfani, ha fedoni quanti fudditi della fu- 
blime Porta ha potuto « facendoli pattare nello 
ptoprie provincie , impiegandone alcuni nella 
Marina, altri in differenti cariche. Oltre di che 
la Corte di Ruflìa fi è mifchiata negli affari in- 
terni del noftro Governo, avendo avuto il co- 
raggio di chiederci la deposizione ed il caftigo 
in particolare di certi Bafsà , Giudici, Coman- 
danti , ed impiegati nelle Dogane , e fino del 
Bafsà di Cildir , e dei Principi di Moldavia e 
di Valacchia . u 
* . ,4 Aulirti è nota la condifcendenza coti cui 
la fubihfie Porta ha permetto ai mercanti Ruffl 
un libero e ficuro esercizio del loro commercio 
in tutti gli Stati del dominio Ottomano, lafcian- 
do ad effi la facoltà di percorrere a loro piacer 
le qualfivogjia piazza, e porto del netìro Jmpe- 

$ 

* i 

t 
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1788» ro: (bno cognite a tutto il moncjo le ftipulazio- 
ni conclufe con la Ruflìa, le quali portano che 
altrettanto potrebbero fare i negozianti fudditi 
della fublirae Porta negli Stati dell'Imperatrice, 
i quali dovevano effcrc trattati nello fteffo mo- 
do , com' è giufto. La Corte di Ruflìa però, 
onde attirare a fe tutto il commercio ha obbli- 
gati i fudditi della fublime Porta al pagamento 
di un' impofizione più forte di quella che pa- 
gano i fudditi d'altre Potenze; ed allorché i 
noflri mercanti vogliono farfi pagare quanto lo- 
ro è dovuto nelle città Ruffe, non fi lafciano 
1 paffare per le provincie , ed in tal modo $' im- 
pedire loro d' efigere le fomme che i loro de- 
* bitori fono obbligati di pagar ad effi; e la mag- 
gior parte di quefti mercanti fono flati corret- 
ti di ritornarfene indietro, non Iblo fenza poter 
effere pagati , ma danneggiati di evolto ne' loro 
1 intereffi, e rovinati: e ve ne fono flati per fi- 
no alcuni che fono fiati fatti sparire. " 

„ Allorché i baflimenti mercantili della fubli- 
me Porta fi fono trovati in neceffità , o per 
tempefte, o altro accidente, o per bifogno di 
provveder acqua., d' approffimarfi ai porti del 
dominio Ruffo fono flati ricufati , e fatti allon- 
tanare a colpi di cannone , a palle tirate con- 
tro gli equipaggi , come é accaduto ai noflri va- 
gelli, che di tempo in tempo fanno il viaggio 
di Condiukjak da Coflantinopoli . " i^v 

„ Finalmente il Miniflro di Ruflìa obisfidò al- 
la guerra infittendo preflb la fublime Porta ml- 
nifteriaimente , che non fi foffe dato per ifcritto 
fra gli altri articoli > quello che riguarda il Re 
della Giorgia , il >Generale Potemkin era flato 
deftinato con un' armata di 60. in 70, mila fot 
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dati ad avvicinarli alle nolìre frontiere per Co- 1788. 
flringerci air efecuzione di tali articoli , e che 
1 J Imperatrice fteffa di Ruffia farebbe venuta ia 
perfona. Quindi, poiché con una tale notifica- 
zione 1 e coir ordine dato al Generai*. Potenkin 
d' accodarti alle noftre frontiere con sì groffo 
efercito, tiene la Ruffia la llefla condotta , che 
feguì in tempo dell' invadane della Crimea, 
quefta rtefla notificazione aggiunta ad altri partì 
precedenti contrarj all'amicizia, ed armonia, 
ha tolta dal fuo canto per Noi ogni Scurezza, 
ed ha refa certa la fiia peffima intenzione, fi 
ficcome la caufa primaria di quelli fondati ti* 
mori fi è il pofleflb della Crimea ottenuto dalla 
Ruffia , così la fublime Porta manifestò al Mi* 
niflro della Corte di Peterburgo il defiderio, 
che avrebbe avuto di confolidare P amicizia me- 
diante un nuovo trattato di pace, col quale fi 
poneffe la Crimea nel medefimo flato di prima, 
propofizione alla quale il Miniftro fuddetto fe- 
ce una rifpofla dei tutto negativa, aggiungendo 
eh' egli non ifcriverebbe mai fimii cofa alla fua 
Sovrana ; e che quand' anche la fcrivefle non fi 
otterrebbe verun vantaggio ; poiché la fua Cor- 
te non poteva abbandonare la Crimea , nè ac- 
cettare articoli eh' effe aveva altre volte ricufa- 
ti . Per tutte le accennate ragioni , ed altre in- 
numerabili, fecrete e pubbliche, la guerra per 
i Mufulmani è divenuto un affare di legge, e 
di religione; ed è quefto il motivo per cui fi 
è giudicato conveniente di rimettere il prefente 
manifefto ai rifpettabili antichi noftri amici fin* 
ceri Sovrani in Europa , per notificar loro a ren- 
der pubblica la rifoluzione che la fublime Por- 
ta ha prefa di far la guerra alla Ruffia, rifolu- 

* 
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I7Ó8. zionc che fi fottomette alla loro matura confi- 
derazione , lufingandofi che Terrà riguardata coti 
occhio di difcrezione , e di equità . u 

Prima di dichiarare la guerra alla Corte di 
Ruffia , aveva la Porta Ottomana preparati i mez- 
zi dì efeguirla , accrefcendo fino a 16. vafcelli di 
linea , la fua fquadra nel mar-nero , oltre un 
numero corrifpondente di fregate ed altri legni 
minori (*) . Nè ommeffo aveva di accrefeere i 



( * ) Là flotta Ottomana del mar-nero confift&ua in 
due divifiom comandate, f una da Iffel Duna- 
gra , V altra da Caffan Iguin , Capi fqùadra 4 
La prima era compofta delle seguenti navi dì 
linea . 



4 
4 



Mudafi 
Delli Bafsà 
Àchmet 
Capodart 
Alikamfain 
Dalla Patfura 
Dervis 

Navi di linea ni 74 
Fregate . * 
Ella Drago 4 
Hamrfa • 4 
Zadia - » 
Trinchetat 



cannoni B6 
So 
70* 
io 

i 60 
< 54 

460 



4* 
Ì& 

* 

Fregate il. /. can. 190 

Isti seconda dMfione era compofta delle Navi di 
linea . 

Étnir Baflbra - 4 4 can. 76 



can. 
can. 

4 



Achmet Rùbtca 
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prefidj delle piazze frontiere, fpezialmente pen- i788> 
(andò a porre in buon piede di difefa le piaz- 
ze di Coczinif, c Bender , ^e più di tatto radu-»- 
nando forze in Oczacof > dove fi difegnava di 
portare il centro dèlie operazioni militari da 
efeguirfi contro la Ruflìa. 

. La rifolutezza della Porta Ottomana era un 
oggetto di ftupore agli occhj di tutta l'Europa, 
la quale da tanto tempo era accoftumata a ve- 
dere continuate prove della foggezione, in cui 
la Corte di Peterburgo aveva pofto il Divano 
dopo la guerra finita nel 1774- 1 con tanto 
fvantaggìo, ed avvilimento dell'Impero Tur- 
chefco . Non fi fapeva capire , come preten* 



Mofchira , . # » r jo 
Beai Zoraide ♦ ■ ♦ 4 . 70 
Zelaide éo 
Melino ♦ » 60 

Barbarocina .« - 54 

Pratica . . . « ♦ l 50 
No verta . • , , . «5° 
Navi di linea n- 9* can. 560 

Fregate . 

Emir Sefle can. 40 

Rapiffen . « . * v 36 

• Zandora > . , 36 

Zelaide f . • ♦ 9 36 
Fregate n. 4. can. 148 

// totale della flotta del mar-neto era di 16. navi 
di linea > e 9. fregate groffe ; oltre di che la. 
Porta Ottomana aveva ancora altre 26. tra na-, 
vi da linea, e /regni e , sen^a contare i legni 
minori da guerra ne* suoi cantieri, € porti* 
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178& defle la Turchia fola di mifurarfi di nuovo con- 
tro un nemico da lei tanto temuto , e tanto fu- 
periore alle fue forze * tanto più che ogni ra- 
gione doveva far fupporre alla Porta , non erte- 
re F Imperatore Giufeppe II. per reftar neutrale 
in cafo di rottura tra i Turchi ed i Ruffi. Ma 
il tempo folo doveva porgere la fpiegazione di 
f quefto fenomeno fingolare. 

Si lufingava il Divano ad onta delle chiare 
rimoftranze delF Internunzio Imperiale di poter 
indurre F Imperatore a mantenere la neutralità 
nella guerra intraprefa dalla Porta contro la Ruf- 
fia ; perciocché s' imaginava che Y offerta di mol- 
ti vantaggi baderebbero a rimovere F animo di 
Cefare dall' Intenzione di soccorrere colle fue 
armi la Ruffa . Fece dunque la Porta efibire al- 
la Corte di Vienna di concederle quanto in 
tempi anteriori aveva indarno chiedo intorno 
lo ftabilimento delle frontiere de' due Stati-, in 
guifa che la Cafa d' Auftria non avefTe ulterior- 
mente cofa deliderare fu quel propofito, difpo- 
fto il Divano a quelle ceffoni di terreno che 
conveniflero ad una nuova più regolata confi- 
mzione colle Provincie Àuftriache , a condizio- 
ne che forte prolungata la tregua fuffiftente fra 
i due Imperi di Germania e di Turchia per 
altri dieci anni , durante i quali la Corte di 
Vienna non prederebbe verun foccorfo a quella 
di Peterburgo. Ma quefti vantaggi erano ben 
lungi da rimoverc Giufeppe I|. da que' principj 
di buona fede ed equità natùrale ì di cui in 
tante altre occafioni aveva dato l'efempio, an- 
che col- Sacrifizio di alcune maffme confacrate 
dalla politica de'gabinei?: d'Europa. 

La mediazione di Cefare ricusata dalla Porta, 
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non fu più accetta di quella che offerte al Di- 1788. 
vano T Ambafciatore di Francia . Anticamente 
quella Corte era in portello di dirigere co' fuoi 
configli gF intereffi della Porta : le cofe avevano 
affatto mutato afpetto; ed un altro partito at- 
taccato ad altre Potenze dominava già preffo la 
Corte di Cofiantinopoli . Non è già che gli affa- 
ri reali della Turchia averterò cangiato , nè che 
la Francia averte minor intereffe di prima a fo- 
ftenere la Potenza Ottomana , ed impedire che 
divenirte preda de' fuoi nemici; ma il Miniftero 
Ottomano aveva fubito una totale rivoluzione $ 
e le perfone più propenfe alla pace , quelle che 
avevano fempre riguardato, e fatto riguardare 
la guerra colla Ruffa, come il mezzo più pron- 
to di rovinare l'Impero Ottomano, erano fiate 
fupplantate da nuovi perfonaggi , che adulando 
il popolo propendevano alla guerra , irialzando- 
fi alle prime cariche del Divano con l'appoggio 
dell 1 universale applaufo , e dei raggiri dei Mi- 
niflri dell' oppofto partito. Da quel punto tutto 
fpirò guerra in Turchia, e tutte le direzioni fu- 
ron rivolte ad ammaliare danaro ed armate, col- 
la fperanza di piombare improvifamente foprt 
il nimico, e (frappargli di mano l'oggetto prin- 
cipale delle loro politiche vifle . 

Era quella la Crimea , donde nel 1474. Mao- 
metto li. avendo difeacciati i Genovefi, tra di- 
venuta un regno tributario in parte, in parte 
fuddito dell'Ottomana Potenza. Tre fecoli do- 
po , nel 1774. quefta Provincia colla piccola 
aggiacente Tartaria Noghefe fu liberata dal val- 
fallaggio, e dalla foggezione dell'Impero Otto- 
mano in vinti del trattato di Kainardgyck, nel 




Google 



• 16 VitatFafti 

788. quale i Ruffi acquiftarono il pofleflb libero di 
Kersk , Fenicalè, Taman , e della Fortezza di Kil- 
bum , anche prima che nel 1784. tutto il Tettante 
- del paefe paflafle , per tranfazione ftipufeta còl 
Kan regnante > fotto il dominio dell' Imperatrice. 
_ Kilburn dopo quel trattato divenne l' ante- 
murale degli Stati Ruffi folle cofte del marne- 
rò, come Oczacof reftò il baluardo della Tur- 
chia verfo quelle fpiagge medefime. Quelle due 
piazze non fono feparate che dal fiume Borirte- 
ne 1 o Dnìeper , l' imboccatura del quale ha in- 
circa due miglia di larghezza , e forma una fpc- 
zie di laguna, o feno detto con greca termina- 
zione il Liman^^o porto, o canale, che da pa- 
recchi banchi di fabbia e fcanni anguftiato , la- 
fcia bensì libero il paffaggio alle navi per en- 
trarci; ma le coftringe ad avvicinarti, ori ali* 
una, ora air altra Piazza in guifa* che dominate 
vengono dal cannone delle batterie che ne guar- 
nirono i contorni. Giace Kilburn, o Kilburun^ 
come i Turchi , e Tartari fogliono denominarla , 
fopra una lingua di terra arenofa che giace tra 
il Borirtene > ed il mar morto, feno che fcorre 
tra la Penifola della Crimea, ed il Continente 
dall* Iftroq di Precop fino alle ifole di Teuterè . 
Quefta lingua di terra ha molte miglia di lun- 
ghezza; ma è molto riftretta in larghezza. Gli 
antichi la chiamarono Promon Achillis* o cor- 
fo d'Achille; ed eccone la ragione. ; -\* 
Dopo l'eccidio di Troja, i Greci effendo en- 
trati con le loro fquadre liberamente nel mar- 
nero , i Teflali ( condotti da Neottolemo figlio 
d'Achille) approdarono alle foci del Borirtene* 
dopo aver toccate quelle del Niefter, ed ivi ce- 
le- 
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lebrarono i giuochi funebri in onote del morto 1788. 
Eroe , col corto , e colla lotta , erigendovi un 
monumento alla fua memoria . 11 luogo di ciò 
prefe il nome di corfo d* Achille , lingua di ter- 
ra paralclla allora al Continente , e da quello 
pochi (tadj dittante, con due promontorj, T uno 
detto Misari , o Orientale , V altro denominato 
Occidentale o Sacro. Queft'era anticamente una 
pcnifola attaccata per un iftmo di terra al Con- 
tinente , in luogo della quale oggidì fi veggo- 
no le fabbiofe ilblette di Tenterò, o Zendra le 
quali giacciono tra Kilburn, e la Crimea lungo 
}e fpiagge fuori del feno denominato mar mor- 
to , offia Ulug Degnis^ quale da prima fu detto 
dai Greci, e dai Romani Seno di Tamirace , o 
di Cartine dal nome di due città fituate fulla 
coda occidentale del medefimo . I Veneziani 
traduffero in loro favella il nome di Carcine , 
o Seno Carcinite, e lo chiamarono nelle loro 
antiche carte nautiche golfo di Negropoli, Car 
, in linguaggio di que* popoli avendo fempre de- 
notato il color nero. 

Al di fopra del promontorio Sacro (tendeva!! 
in que' tempi molto oltre verfo fettentrione un 
tratto di mare, del mar Ylleo, offia (ìlveftre , a 
motivo delle felve che ne ricoprivano le fpon- 
de , per cui tutta quella fpiaggia abitata dai 
Tauro-Sciti prefa aveva la denominazione di 
Solitudine Yllea. L'ultimo recedo di quefto ma- 
re formava il golfo Sangarene , e le fpiagge a 
fettentrione che lo chiudevano da Coftantino 
Porfirogenita fono nominate coi titolo di Lido 
aureo, il quale fecondo quell'Imperatore fi (ten- 
deva dalla foce del Niefler fino a quella del 
Jfteper. Alla bocca di quell'ultimo fiume ne* 
Tom, IV. B 



Digitized by Google 



\ 



18 Vita e Fafli . 

1788. fecoli remoti, di cui parlano i Geografi Greci , 
e Romani , giaceva un' ifola detta Alba, o d' 
Achille, fecondo Tolomeo, dove fecondo altri • 
autori efifleva il monumento eretto alla memo- 
ria d'Achille. Sembra che queft' ifola per le al- 
lufioni del fiume fia (lata ne ? fecoli fufleguenti 
unita al Continente , formando così quella ftri- 
fcia di terra, che oggidì fi flende dal Lrman 
fino al di là dell' ilo] e ^i Zendra. 

Kilburn giace fuireftremità di quefta lingua 
di terra fulla foce del fiume di rimpetto al F ifo- 
la di Bere\en y detta dagli Amichi Boriftàenis 
insula , e da' Veneziani dei fecoli dopo il mille 
ifola Barbarese , come in alcune antiche carte 
marittime pubblicate ne' primi fecoli della (lam- 
pa fi vede, non che nelle carte manufcritte di 
que' tempi che fi confervano tuttavia in alcune 
città dell'Italia, c fpezialmente in Venezia, il 
nome di Kilburn è di corruzione Tartara e 
Turchefca, e fignifica Capo di Kit o d* Achille * 
e rammemora affai chiaramente V antica chiara 
origine di quefto luogo * E' parimenti manifesto 
non altro effere il nome di Oczacof, o Affiacof 
come pronunziali da que' pòpoli, che una cor- 
ruzione della voce Affiace^ con cui chiamavafi 
il fiume alla foce del quale (lava la colonia 
Greca d'Ordeffo, fignificando quafi Porto del 
fiume Aflìace, dalla parola Kof, che a quefto 
riviene nel linguaggio degli Slavi, abitatori an- 
tichi di quelle contrade* 

La Ruflìa nell' acquiftare Kilburn coli' ultimo 
trattato di pace ftipulato colla Porta nel 1774. 
ebbe difegno di farne il principale luogo di de- 
pofito delle merci fpedite dai porti del fuo Im- 
pero, che danno fulle fpfogge del mar-nero, c 
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di quello di Azof. Il difegno dell'Imperatrice 17SS. 
per que' tempi fi limitava a volerfi aflìcurare la 
libera navigazione per lo Stretto delle Zabache, 
col poffeffo delle tre piazze ritenute per fe di 
JELertsk , Jenicalè, e Taman , e di render ficura 
Ja navigazione del gran fiume Borirtene , dalle 
Aie forgenti nell'interne provincie della Ruflìa 
fino al mar-nero pel tratto di circa 800. miglia 
di corfo, dilatato da parecchj grandi influenti 
capaci di foffrire la navigazione. A quefto og- 
getto T Imperatrice delle Ruffie non folo aveva 
obbligata la Porta Ottomana a cederle la pro- 
prietà della Fortezza di Kilburn; ma era perve- 
nuta ad aflìcurare ai mercanti fuoi ludditi il 
commercio interno per quel fiume, che dappri- 
ma veniva continuamente moleftato dalle pirate- 
rie dei Coiachi Zaporoviani, i quali quantunque 
vaffalli dell'Impero Ruffo, commettevano a lo- 
ro capriccio i maggiori ecceffi . Abitavano co- 
floro il territorio Ruffo fituato tra il Bog ed il 
Dnieper, e difendevano le frontiere dell'Impe- 
ro, di cui difturbavano il commercio. L'origi- 
ne di quefti Cofacchi viene deferitta nel feguen- 
te modo dagli Storici Rudi. 

„ Al principiare del fecolo XV. una tribù 
dei Cofacchi dell' Ukraina, dalle fponde più al- 
te del Dnieper venne ad abitare al difopra del- 
le Cataratte, e vi fondò una Selcia» o ftabili- 
ipento fiffo. Quefto Setcia era una fortezza cir- 
condata da un muro di legno; e da principio 
fu piantato col folo oggetto di tenervi le af- 
femblee* nelle quali quefti Cofacchi fi raduna- 
vano per confultare fopra il modo di far botti- 
no, o di eleggere il loro Capo . A poco a po- 
co qu$fio recinto venne riempito 4' abitazioni , 

B 2 
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• e popolato da una focietà (ingoiare d'uomini 
d'arme, che non ammettevano nel loro circon- 
dario donna veruna. Quelli bellicofi abitatori fi 
dividevano in varj corpi, ognuno de' quali fi 
eleggeva il proprio Condottiere, al quale ubbi- 
divano , fqtto la fuprema autorità del Capo 
principale. Divennero cofloro tanto famofi in 
guerra , per le loro gefta continue di valore e 
di coraggio, che molta gente armigera concor- 
reva alla loro focietà in guifa che divenne in 
breve numerofiflima , e varie Setcie forfero in 
vece di una fola. Il principale reftò quello dell' 
ifola del Dnieper , fituata nel luogo dove il fiu- 
me Bùfalak fi getta nel Borirtene nel Governo 
di Kiovvia . < 4 

Siccome i membri di quefta focietà eranfi ra- 
dunati da varie nazioni, e per naturale loro in- 
clinazione tutte vaganti , non fi potrebbe dire 
quale ne fofle il numero. Racconta Manftein 
nelle fue memorie , che nella guerra in cui egli 
fervi la Ruflìa contro i Turchi conduffero al 
campo 8000. eavalli , e che al bifogno avrebber 
potuto condurne anche 12. o 15. mila. Effi fe- 
cero molte volte incredibili prove di valore nel- 
le campagne de' Ruffi contro i Turchi e Tarta- 
ri. Nè il loro fervigio fi limitava foltanto alle 
fpedizioni terreftri , poiché non erano men peri- 
ti nella navigazione del Dnieper, rendendoli pa- 
droni , fino all' imboccatura di quel fiume, e di 
là fortendo in mare, aflaltando e predando ì 
vafcelli armati del nemico, che navigavano lun- 
go le corte contigue del mar-Nero. Dipendeva- 
no quefti Cofacchi dal Hetman Ruffo dell' Ukrai- 
na , e come tali vennero fempre computati fra 
i (additi della Ruflìa, Ma la loro bizzarra ina* 
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*fciefa di vivere feparati da ogni altra focietà, 
la forma popolare del loro governo , il loro ge- 
nio bellicofo li refero una truppa di barbari , 
accoftumati a vivere di rapina e di faccbeggio, 
fpogliando i mercanti Ruffi, che pattavano pel 
loro territorio, e colle loro piraterie pericolofa- 
mehte infettando la navigazione intera del Bori- 
itene; in guifa che fe erano formidabili ai ne- 
mici dell' Impero , non erano meno al medefi- 
mo dannofi. 

Alla conclufione della p*ce dòpo l'ultima 
guerra dei 1768. colla Turchia V Imperatrice; 
abolì la loro forma di governo , fece ftrappare 
le loro abitazioni nelle Setcie, e finalmente feiol- 
fe la loro formidabile confederazione , e perven- 
ne ad afficurare il commercio del Dnieper. Ta- 
li erano gli abitatori del paefe limitrofo ad Òc* 
zacof , allorché la Porta Ottomana intraprefe di 
frappare di mano ai Ruffi il dominio della Cri-» 
tnea , e della piccola Tartaria . 

Ma fe fieri e bellicofi erano i fudditi della 
ìluffia in quelle parti, non meno armigeri c ri- 
foluti erano i confinanti fudditi dell' Impero Ot-» 
tornano 1 Sortiti d'altra natura o mefcolati con 
altri popoli i Tartari del Diftrettp d'Oczacof 
non furono meno pronti a prender le armi 4 e 
piombare fulla vicina Fortezza nemica di iLiU 
bum . 

. , Importava fommamente alla Porta Ottomana 
di renderfi padrona di quella piazza, che apri- 
rà V adito ai fuoi eferciti di penetrare per terrai 
nella piccola Tartaria e nella Crimea fleffa , et 
che chiudeva ai Ruffi la navigazione dal fiufne 
Borirtene al mar-Nero . Quindi appena pubbli- 
cato il Manifefta di guerra in Coftantinopoli , 

* 1 
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I788. fu tentato il colpo, con tanto maggior lufinga 
di riufcirvi, quanto che fi fapeva che la Ruffia 
non fi afpettava una tale rifoluzione, e che il 
prefidio di Kilburn non era gran fatto numero- 
so. Accorfero migliaja di Tartari a queir impre- 
fa , e forarono da Oczacof alcune centinaja di 
Turchi. Quefte truppe indifciplinate, e che non 
avevano mai veduto l'affedio di veruna piazza, 
furono trafportate dalla flotta Turca fulla rivi 
oppofla del fiume , e sbarcate in vicinanza del*- 
la Fortezza corfero impetuofamente all'affata), 
trafcinando il cannone, ma fenza piantare le 
batterie, e fenza formare nè linee, nè trincere . 
Vennero refpinti con grave perdita, ed obbli- 
gati a ritirarfi precipitofamente . La fquadra Ot- 
tomana , per i baffi fondi coftretta a mantenerfi 
in largo , non fu in iftato nè di fecondare l'at- 
tacco delle truppe da terra col fuoco delle fuc 
* batterie e bombe, nè di raccogliere colla ne- 
ceffaria prontezza i fuggitivi , i quali obbligati 
a valicare i baffi fondi per giungere a bordo 
delle navi, in gran parte pei irono a vifta della 
flotta. Per riparare la vergogna della fuga, l* 
Ammiraglio Ottomano Bekin - Beg Bafsà e Se- 
rafchiere volle far moftra di bombardare la For- 
tezza nemica. Fu replicato l'attacco altre due 
•volte con maggior numero di gente , e miglior 
ordine; ma la piazza nemica era già ftata rin- 
forzata con nuovo prefidio, ed i Ruffi s'erano 
pofti nel migliore flato di difefa . Più di 1 z. 
mila Ottomani nel terzo attacco avevano porto 
il piede fulla fpiaggia di Kilburn. L'attacco eb- 
be luogo il giorno ti. ottobre con tanta fero- 
cia, che durò molte ore la battaglia, e fi fpar T 
fe gran fangue da una parte , e dall' altra . 

'Vi . 
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Il General Ruffo che la difendeva,^ riportò 1788. 
varie gravi ferite , a fegno che fu in pericolo 
di ibccombere . Ma gli affalitori fianchi alla fine , 
ributtati dalle mura, infeguiti dal nemico, che 
dal Continente riceveva nuovi rinforzi , furono 
obbligati a ritirarti con perdita di cannone , e 
di gran numero d' uomini . 

Quefti avvenimenti accadevano nel mar-Ne- r 
jro, e la guerra già ardeva tra la v Porta e la 
Ruffia, fenza che ancora l'Europa ne fapeffe ap- 
pena la dichiarazione • La Corte di Peterburgo 
pubblicò finalmente il fuo Manifefto , in cui ri- 
battendo quanto veniva afferito nella dichiara- 
zione della Porta, refe conto all' Europa della 
fua condotta, e dei paffi da efla fatti colla par- 
tecipazione delle 4uc Corti di Vienna e di Ver- 
faglies . 

La Porta Ottomana, diceva la Corte di Ruf- 
fia in quella dichiarazione , avendo (labilità con 
folenni trattati in faccia dell' Univerfo una per- 
petua pace colla Ruffia; ora di nuovo perfida- 
mente ha violata la medefima , ed in fegno del- 
la dichiarazione di guerra contro il noftro Im- 
pero nel dì 16. agolto fece arredare il'noflro 
Miniflro Plenipotenziario , ed Inviato Straordi- 
nario il Configliere di Stato attuale Bulgakof , 
e lo rinchiufe nei Cartello delle Sette Torri. I 
Miniftri dell' Imperator de' Romani e del Re di 
Francia fi sforzarono di far conofeere all' Otto- 
mano Governo quanto importava il defiftere 
dall'audace fua violenza, colla quale conculca 
il diritto delle genti , che i Barbari (ledi foglio- 
no rifpettare . A chi non è nota la noflra con- 
dotta colla Porta? Non ottante in quefto incon- 
tro fiamo obbligati di efporla di nuovo all'Un 
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1788. niverfo. La Porta Ottomana ci dichiarò la guer* 
ra nell'anno 1738. tanto sfacciatamente , quanto 
ingiuftamcnte , nel modo fteflb che fa la pre- 
dente . Tutto il mondo fa quanto le noftre ar- 
mi prefe per noftra difefa furono fatali al ne- 
mico . Noi eravamo in pofleflb della Moldavia, 
della Valacchia, e della Beflarabia* e di tutte 
le loro fortezze, e inoltre paflato il Danubio 
noi dominavamo egualmente nella Bulgaria t 
abbattuti gli efercfti Turchi. Le noftre forze 
marittime nel Mediterraneo avendo fuperata ogni 
refiftenza dal canto della bandiera Ottomana con 
un colpo funefto alla medefima, s' impadronim- 
mo di molte ffole dell' Arcipelago . Dopo tante 
vittorie e conquide, in tempo che le forze Tur- 
che erano prodrate, nè potevano più contrada- 
re ed impedire alle noftre armi vittoriofe di 
portare il fuoco della guerra fino nel cuore del- 
lo Stato nemico, la Porta Ottomana percoffa da 
tali vittorie ricercò da noi la pace. Quantunque 
Noi fapeffimo in quale flato di debolezza e di 
anguftia la guerra aveva ridotto i ^Turchi , non 
ifdegnammo, nè rigettando il progetto, anzi in 
mezzo alle conquide accettammo condizioni mo- 
deratiflìme dal canto noftro, e falutari ed uti- 
lifllme per i vinti. Infatti cedemmo tutte le no- 
ftre vafte conquide, avendoci foltanto riferbata 
la Fortezza di Kilburn col fuo diftretto, un an- , 
golo di terreno tra i fiumi Bog e Dnieper, e 
nella Crimea le due fortezze di Kerchz, e Ye- 
nicalè. Nel redo commoffi dal fentimento d' u- 
manitfr abbiamo fagrifieati tutti i vantaggi, ed 
i notabili danni iofferti nella guerra ad una pa- 
ce comune de' due rispettivi Jmperj, volendo 
eoa ciò dimoftrarc , che nella guerra non ave- 
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~vamo per ifcopo le conquide; ma bensì la di- 17 8f» 
-fida, e la tranquillità della nazione. Tale fu il 
trattato di pace conchiufo fra i due Stati dal 
noftro Generale Maresciallo Conte di Romanzof 
Transdanubiano nell'accampamento de' noftri e- 
ferciti preflb Kainardgyck, e per parte de'Tuf- 
1 *chi dal Gran Vifir Mehemed Muffum-Hade . 
P Eraclio Czar , ( Re ) della Cartalinia ( Gior- 
gia) e di Cachet ( Colehide,) nell'anno 1783., 
ù pofe con tutti i fuoi Stati lotto la protezio- 
ne, e fupremo dominio di ftoi , e noftri ftfc- 
ceflbri , e conchiufe con noi un folenne tratta- 
to, la di cui accettazione fotto la noftra Poten- 
za non era contraria alle noftre obbligazioni col- 
la Porta; perciocché quel Sovrano non dipen- ' 
deva dall'Impero Turco. Allora la Porta confa- 
pevole di un tai trattato non lo difapprovò , 
ma 'non ha mancato di agire infidiofamente ne- 
gli affari , che non le appartenevano , foftenen- 
do per mezzo del Bafsà d'Aifcha i Tartari Les- 
ghi, affinchè attaccaffero gli Stati del fuddetto 
Sovrano, li devaftaffero , e conduceffero prigio- 
ni molti Criftiani. Continuando tali odili prati- 
che contro di Noi , effa Porta Ottomana faceva 
infinuare per mezzo del detto fuo Bafsà al men- 
tovato Czar di annullare le fue obbligazioni con- 
tratte con Noi, e di porfi fotto il dominio del 
Sultano. Tutte quelle mifure della Porta* e 
molte altre, il dettaglio delle quali è affai lun- 
go, come farebbero per efempio le avanie fof- 
ferte da' noftri Confoli, e dal commercio, atte- 
fe le oppreflìoni della medefima * effendo conti- 
nuamente dirette a toglierci i vantaggi conqui- 
dati colle armi , e con i trattati, ci davano il 
diriito incontraftabile di procedere a qualunque 
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788. eftremo ; ma l'amor della pace fofteneva ancor 
quella , febben deboliffima fperanza , che la Por- 
ta non perfiderebbe in eterno nelle fue aftute 
ed infidiofe direzioni ; mi che la religione de' 
giuramenti, fui quali tutte le nazioni fono foli- 
te fondare i loro folenni trattati , cagionerebbe 
in efla il motivo di doverli rifpettare. A tale 
oggetto in tempo del noftro viaggio io Crimea , 
facendo a Noi venire in Kerfon il noftro Mi- 
niftro Bulgakof, gli dettammo nuove iftruzioni 
per un pacifico accomodamento di tutte lecon- 
teftazioni , le quali la Porta ; cojne or chiaro fi 
fcorge, non per altro promoveva, fempre in- 
giufle e contenzrofiffìme, fe non per avere il 
pretefto della guerra , che meditava di farci . 
• Avendo comunicato Y ultimo tratto della noftra 
condifcehdenza tanto alla Corte di Vienna no- 
ftra alleata, quanto a quella di Verfaglies, le 
medefime hanno refa tutta la giuftizia alla no- 
ftra moderazione» e alla noftra ripugnanza alla 
guerra, moftrandofi anche pronte ad unire i lo- 
ro buoni ufHcj per mantenere la pace tra il no- 
ftro Impero e V Ottomano . 

Al fuo ritorno a Coftantinopoli il Sig. Bulga- 
kof noftro Miniftro non trovò più ne' Turchi la 
minima difpofizione ad un accordo pacifico. Il 
di 15. fu chiamato ad una conferenza dal Bcis 
Effèndi, il quale alle noftre giufte pretefe non 
oppofe per parte del Miniftero Ottomano , fe 
non che le dimande le più mal peniate: cioè, 
primo , che Noi rinunzUflimo ad ogni alleanza 
collo Czar di Cartalinia , noftro vaflallo; e che 
non prendemmo veruna parte nell'affare dei 
-Grufivi. 1. Che confejjnaffimo Mauro Cordato 
Ofpodaro di Moldavia. 3. Che il Vice^Confolc 
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Sclunski foflc richiamato da Tallì , aggiungendo 178!. 
la calunnia del tutto chimerica, che il detto 
Vice-Confole aveva contribuito ali* evafione dell* 
Qfpodaro fuddetto, c fatti paffare de'fudditi TtJf- 
chi in Ruflìa . 4. Che dovemmo restituire agli 
Ottomani le 39. Saline del diftretto di Kilburn> 
le qu<ili ci appartengono in virtù dei trattati 
con tutto ciò che le circonda. ^. Che doveffi- 
mo ammettere i Confoli Turchi in tutta la Ruf- 
lìa, incominciando fubito dalla Crimea . 6. Che 
i battimenti e navi Ruffe foffero (ottopode alla 
vifita più rìgorofa, perchè non avetfero marina* 
ti Turchi a bordo, e non eftraeflero nè caffè, 
ne olio , nè rifo ec. fronte che quefta libertà 
foffe loro fiata accordata e fìipulata col trattato 
di commercio. 7. Che i mercanti Turchi non 
pagaffero alle noftre Dogane fennon che il 3. 
per 100. A tutto queflo il Rcis Effendi aggiun- 
fe ancora in tuono minaccevole che la rifpofta 
categorica ai fuddetti punti doveva effer data 
avanti li 15. agofto, termine eh* egli in appref- 
fo prolungò fino ai 20. dello (teffo mefe. E' 
manifefto che quefto periodo di tempo non 
era in verun modo proporzionato alla diftanza 
che fi trova tra la noftra capitale e Coftanti- 
nopoli . 

Poteva agevolmente il noflro Miniftro confu- 
tare querte pretefe coi trattati alla mano, tanto 
più che non erano inafpettate, e che tutte le 
pretenfioni dell'inimico erano per vide malizio- 
fé diametralmente oppofte ai trattati medefimi . 
Le dette pretenfioni tendevano evidentemente a 
rompere la pace, onde il JUiniftero Turco di- 
chiarò sfrontatamente, che riguardava come nul- 
li , e di aiuti valore tutti i trattati cpnclufi do- 
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*?88. po quello di Kainardgyck « Non volle però da-* 
re veruna rifpofta al noftro Miniftro , e chiufe 
T orecchio alle infinuazioni fatte dall' Internuri- 
zio Imperiale e Reale 1 come pure dall' Amba- 
fciatore di Francia, l'uno a motivo della noftra 
alleanza coli' Imperatore fuo Sovrano , 1' altro a 
cagione della parte che il fuo Re voleva pren- 
dere per accomodare amichevolmente le prefen- 
ti differenze . Per aggiungere V infulto alla ma-< 
lizia, la Porta fece chiamare per l'ultima volta 
il noftro Miniftro t e gli fpiegò nuove pretefe * 
e le più improprie, vale a dire che gli fi do* 
veffe reftituire la Crimea, ed annullare i noftri 
trattati folenni di una pace perpetua , epercon- 
feguenza tutti gli accordi fatti a vantaggio del 
noftro Impero > e accorgendoli di non poter is- 
forzare il noftro Miniftro a fottofcrivere punti 
sì fuori del fenfo comune, lo fece fui fatto ar- 
redare, e chiudere nelle fette Torri* 

Ogni perfona imparziale potrà giudicare dalk 
filiazioni delle cofe da noi ora efpofte colla più 
grande efattezza, il noftro amore non interrotto 
della quiete , e della pace che forma la felicità 
del genere umano* Ciò evidentemente fpicca 
dalle noftre direzioni,- come pure fi diftinguerà 
la noftra condifcendenza , ed i mezzi che inu-* 
tilmente abbiamo pófti in opera per mantenere? 
la buona armonia coi Turchi . Ecco già che per 
la feconda volta , ed in mezzo alle noftre rifo-* 
luzioni pacifiche, che l'inimico del nome Crw 
ftiano ci provoca alla pugna noftro malgrado 4 
Un nuovo fpergiuro, replicate infrazioni di trat- 
tati > il difprezzo del diritto delle genti , infultì 
fatti alle noftre armi $ furono i mezzi da lui 
pofti in opera per obbligarci a porci in difefa „ 
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Non effondo dunque per noftra volontà , ma 
provocata della perverfità de' noftri nemici , che 
ci armiamo, e ci accingiamo a combatterei 
Noi abbiamo incaricati li domandanti , il GènÀ 
rale Feld-Marefciallo Conte di Romanzof Trans* 
danubiano , come pure il Principe Potemkin il 
Taurico di operare colle truppe che tengono 
fotto i loro ordini. Fedeli fudditi/ Rivolgete 
con Noi le voftre ardenti preci a Dio, che ha 
protetta la Ruffia da sì lungo tempo , e sì vifi» 
bilmente, affinchè la fua onnipoffente mano, e 
la fua benedizione accompagnino le noftre ar-> 
mate per la protezione della fua Santa vera 
Chiefa , e ci dia le forze neceflariè per trattare 
il nemico fecondo i fuoi meriti . Noi ripóniamo 
nel tempo ftcffo la noftra ferma fiducia nella 
giuftizia della noftra caufa > full' affiftenéa del Si- 
gnore, e fui coraggio de' noftri Generali e del- 
le noftre armate , onde rinovino le recenti ri-* 
portate vittorie, di cui rifuona ancora nel mon- 
do la fama, e delle quali l'inimico del nome 
Criftiano porta ancora non rimarginate le pie- 
ghe ec. 

Quantunque però la Ruffia effetti via mente fi 
dalle tutta la premura di radunare le fue forze 
verfo le frontiere della Turchia, onde porfi irt 
grado di refiftere agli attacchi degli Ottomani > 
non poteva nafcondere F imbarazzo in cui fi tro- 
vava, vedendoli contro ogni fua afpettativa af- 
falda da un nemico, che i Rulli fi lufingavano 
di aver deprefTo a fegnò che più non ofafTe dì 
mifurarfi con loro. Le armate Ruffe erano lon- 
tane, e tutto mancava per farle entrare pronta- 
mente in campagna , ed accampare fui confini 
dell'Impero. La parte meglio difefo era quella 
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1788. della Tartaria , e del Cuban, non perchè le for- 
ze Ruffe foffero molto numerofe in quelle Pro- 
vincie; ma perchè i nemici coi quali avevano 
a combattere erano deboli e pochi. Il fanatico 
condpttiere Manfur non aveva fotto di fe che 
circa 9. mila combattenti, male armati, e peg- 
v gio difciplinati . Con quefti aveva ofato attacca- 
re i Ruffi nel Cuban , ma battuto infieme con 
gli aufiliarj da lui raccolti in quelle regioni , 
era flato corretto a ricovrarfi nel fcno delle 
montagne, abitate dai Temirgolefi , Beslinefi, 
ed Abafci, e limili barbare popolazioni del Cau- 
cafo . Non fi trovavano per altro i Ruffi meno 
inferiori , e fprovifU di forze fufficienti nel mar- 
nero. Una tempefta aveva difperfa la loro fqua- 
dra, una nave della quale fpinta dal furore del 
vento era fiata trafportata fino air imboccatura 
del Canale di Coftantinopoli , disalberata, e fdru- 
icita venne quefta facilmente in potere de' Tur- 
chi , che la conduffero trionfanti nel porto del- 
la loro capitale, facendone fchiavo tutto V equi- 
paggio confiftente in 500. uomini in circa. 

Quefti favorevoli preludj animavano vieppiù 
l'ardore dei Turchi; e quantunque l'imprefa di 
Kilburn foffe andata a male, quantunque la 
fquadra Ruffa riunita fi forte, approffimata ad 
Oczacof per tentare di gettarci alcune bombe , 
la Porta Ottomana fi lufingava di potere portar 
la guerra nel paefe nemico , prima che quefti 
foffc in iftato di radunare tutte le fue forze, 
ed nfrire da 1 fuoi confini* 

Fu richiamato dall' Egitto il Capitan Bafsà , 
la cui pronta venuta alla capitale, fervi non fo- 
le a rinforzare l'erario col bottino fatto nel Cai- 
ro; ma a dar nuovo vigore alla flotta, e nuo- 
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va attività ai preparativi, ed alle iipprefe di 1788* 
guerra. Il popolo non parlava, e non bramava 
che la guerra: e la dichiarazione della Portai 
non avea fatto che maggiormente accendere V 
animo de* Turchi contro i Ruflì nemici deil^ 
loro religione e del loro impero. Appena giun- 
fe in Rodi la notizia > che la guerra era (lata 
dichiarata dal Gran Signore alla Ruffia , la ple- 
be furente diede un efempio fegnalato della fua 
ferocia, e del fuo fanatifmo. 

Satin (Juerai antico Kan di Crimea, dopo 
aver abdicato il trono , e ceffo il fuo dominio 
all' Imperatrice delle Ruflìe , erafi dapprima 
ritirato nelle terre di quell'Impero , dove prin- 
cipefeamerite viveva a fpefe della Corte di Pe- 
terburgo s che aflegnata gli aveva una peniionc 
di 100. mila rubli per fuo mantenimento. Ma 
finalmente annojatofi di vivere in una terra d' 
efilio, fra popoli di diverfa religione, ed in cli- 
mi non confacenti all'antico fuo genere di vi- 
ta, prefe la' rifoluzione , poco prima che la 
guerra feoppiaffe, di ritirarli dalle provincie Ruf- 
fe , e rìpaffare nella Turchia . Forfe fu quefta 
l'opera della feduzione condotta a fine dagli e- 
miffarj Ottomani* per vide politiche e reUgiofe, 
poiché il Principe Tartaro > benché ricevuto eoa 1 
tutti gli onori dovuti al fuo rango fui confini 
della Turchia dai Bafsà di Coczim 4 e da trup- 
pe regalmente feortato verfo la Capitale ^ fu po- 
feia relegato in Rodi* dove sfortunatamente fi 
trovava in tempo che la Porta Ottomana inti- 
mò la guerra alla Corte di Rutila . La plebe di 
quella città , fofle impulfo del governo Turche? 
fcò, o del fanatifmo ♦ o ferocia naturale nel po- 
polo, al primo awifo di tal rifoluzione accorf? 

•- 
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1788. furibonda alla cala dell'infelice Principe per 
trucidarlo- Cercò egli invano di ricovrarfì nella 1 
Cafa del Confole di Francia; perocché gli am- 
mutinati, violando i diritti d'immunità fìipulati 
dalle capitolazioni» lo eftraffero a viva forza, e 
lo pofero a morte . La fua teda fu toflo fpedi- 
ta a Coftantinopoli , dove con barbara compia- 
cenza fu accolta dalla Porta Ottomana, che ri- 
guardava quel Principe imbecille , come lo (fru- 
mento delle foprafazioni , e difgrazie che la Tur- 
chia aveva fino allora foforte per parte dei Ruf- 
fi. 11 Gran Signore volle allora folennemente 
confermare il pretendente Sabais figlio di quel 
Kan che nel 1754. regnava nella Crimea, ed 
eletto nel 1782. dai ribelli di Sahin Guerai, 
allorché i Ruffi erano entrati nella Penisola coir 
oggetto di appropriarfene il dominio , come fe- 
cero due anni dopo, inducendo il Principe da 
loro riabilito fui trono a fcenderne volontaria- 
mente in favore dell'Imperatrice. Il nuovo Kan 
fu dichiarato con tutte le formalità Principe di 
tutte le Orde , o tribù Tartare dell' Impero On 
tornano , e di quelle ancora che fi fottraeffero 
dal dominio Ruffo o nella Crimea, o nella pic- 
cola Tartaria . Non tardò in fatti il nuovo Prin- 
cipe a porfi in campo con quanti combattenti 
della fua nazione potè radunare tanto nel Bud- 
ziak, o Beflarabia, quanto nel diflretto di Oc- 
zacof, dando pronta mano alle folite fcorrerie, 
e devaftazioni fulle frontiere dell' Impero di Ruf- 
Ha . Tal' era lo (lato critico in cui trovavafi la 
Corte di Peterburgo per V improvvifa aggreflione 
de' Turchi . 

Frattanto le armate Ottomane andavano ere- 
feendo ogni giorno formidabilmente di numero 

in 
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m terra ed in mare, Le truppé ftipendiate era- 1788. 
no già in campo, compofte di Gianizzeri> e 
Spahi ed altri corpi fempre permanenti anche 
in tempo di pace . Alla primavera dovevano 
giungere i volontarj d' Afia, e d' Europa . 11 Ca* 
pkan Bafsà con tutta la flotta Ottomana era de- 
sinato a trafportare un efercito nella Crimea , 
e diftruggere le forze Ruffe fu quel mare, le 
quali attefa la loro grande inferiorità non fi ere* 
devano in iftato di far fronte agli Ottomani . 
L'eftenfione dell'Impero Ruffo, la forprefa di 
un attacco improvvifo, Fimpoffibilità di aumen- 
tare in sì breve tempo le fu e forze navali , lu- 
fingavano i Turchi di poter effettuare V invafio- 
ne della Crimea, prima che il nemico foffe ae*- 
corfo alla difefa. Nulla eravi che trattener po- 
teffe il torrente che andava a sboccare fopra la 
Ruflìa. Le fperanze della Corte di Feterburgo 
erano tutte ripofte neir alleanza , e nella fer* 
mezza di Giufeppe II. 

Le forze della Cafa d' Auftria erano di fatti 
formidabili , e fole capaci di far argine ai dife~ 
gni dell'Ottomano. Cinque poderofe armate ave- 
va l'Imperatore pronte ad agire fui confini del- 
la Turchia e nelle provincie militari . La prin- 
cipale era comporta di 73. mila combattenti, 
con 53. mila fanti, e 20. mila cavalli. QuefV 
era accampata nell'Ungheria dalla parte di Bel- 
grado. La feconda forte di 17. mila fanti, e 
mila cavalli guardava la Gallicia e Lodimiria . 
La terza di 17. mila fanti» e 5. mila cavalli 
occupava le frontiere della Tranfilvania. Laqpar* 
ta , che prefidiava il Bannato ne' confini della 
Valacchia, aveva 10. mila fanti, e 5. mihr ca- 
valli . La quinta n^Ha Croazia era formata dì 
Jom. ir. G 
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88. 35. mila fanti, e 7. mila cavalli. Tutte queftd 
forze adunate, e pronte fulle frontiere dell'Im- 
pero Ottomano arrendevano a 132. mila fanti * 
c 43. mila cavalli > oltre i volontarj , e le tru ri- 
pe leggiere, che afcendevano ad altri 10. mila 
combattenti; ed un altro corpo di 12. mila uo- 
mini formato di artiglieri , ingegneri , e minato- 
fi. Quefto apparato di guerra accendente a piti 
di 200. mila fòldati flava pronto ad agire al 
primo cenno di Giufeppe IL 

L'Europa aveva gli occhj rivolti alla con- 
dotta che Celare ii prefcriverebbe in quell'in- 
contro. Imperciocché non fi dubitava che le 
forze fole della Cafa d' Auftria non balìaflero 
da per le a fchiacciare la Turchia , quando tut- 
te veniffcro a piombarle addoflb. La Monarchia 
Auftriaca non era mai Hata tanto formidabile 
quanto fembrava eflerlo fottd il regno ài Giu- 
feppe H. Quattrocento mila foldati di truppa 
difciplinata formavano il fuo fiato militare an- 
che in tempo di pace; e le fue rendite afcen- 
devano a più di ioò. milioni di fiorini, mà ot* 
tanta milioni ne affòrbiva Y armata fola , e le 
impofizioni erano fiate accrefciute quanto fi era 
potuto: i beni del clero regolare ibppreflb in-- 
camerati, e tutte le riforfe dello Stato attinte > 
ed efaurite< Non reftava più in cafo di guerra* 
che il ripiego di accrefcere le impofte; ed il 
popolo non foffriva che di mal animo le ordi- 
narie - 4 ■ 

Mormoravano le provincie contro le violazto* 
ni de* loro privilegi ; il popolo contro le ritor^- 
•me di religione ; il clero contro la foppreflìone 
dei conventi , ed il flfco delle lóro rendite . In 
-generale tutti ubbidivano e temevano T Impera- 
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tofe; ina pochi l'amavano: e que' medefimi che 17S81 
dal faggio Tuo governo rifentivano benefizio 4 
non avevano che un apparente. z*lo * e mal l'of- 
frivano il rigore dell' amminiftrazione e dell' elo- 
cuzione delle leggi . 

I Paefi-bafli avevano dovuto piegar la fronte 
dinanzi agli ordini fovrani, ed imperiofi di Ce- 
fare . La tranquillità fembrava riabilita jn quel- 
le provincie Auflriache; ma il fuoco covava l'ot- 
to la cenere . Il Conte di Trantmanfdort Mini- 
ftro Plenipotenziario Cefareo ne' Paefi- baffi avevà 
fpediti 2000. loldati per coftringere que' di Lo* 
*anio a non opporli all' apertura del Seminario 
Generale . Il Come di Alton fupremo Coman- 
dante delle truppe A ubriache in quella pa«te fe- 
• ce appuntare i cannoni delle mura contro le ca- 
fe |della Città . Fu intimato fminifterialmente ai 
quattro Stati delle Provincie Belgiche , ed ai 
Vefcovi *, di rendere la dovuta obbedienza al 
Sovrano Volere* 11 Seminario fju aperto; i pro- 
felTori falironò fulle cattedre; ma non ci fu chi 
fi prefentalfe per afcoltarli . Andarono , e ritor- 
narono lenza altro vedere che bajonette e can- 
noni , in vifta de' quali lo fdegno degli abitanti 
diede per un momento luogo alla coflernazio- 
ne. Il Configlio Generale del Brabante circon-» 
dato egualmente in tempo che ftava radunato j 
dalle truppe Auflriache, fu obbligato colla fpa- 
da alla gola di fottoferivere ai comandi di Ce- 
fare. Non lo fece però che dopo lunga rcfiften- 
za, e dopo che fi feppe che il popolo accorfo 
in fua difefa era (lato sbaragliato dalla foldatefc • 
ca . 11 terrore li era tanto impadronito degli 
animi dei Deputati della nazione, che convoca; 
iifi gli Stati Generali per accordare alla Corte j 
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788. foliti luffidj, c le paghe al Governo, ed ai Mi- 
niftri, la proporzione pafsò a pieni voti. Dava- 
fi in Vienna a queiT atto di fommiffione il nome 
di calma rifìabilita ; mentre altro non era che 
il preludio d' una proffima ribellione . 

Sotto gli aufpicj di quella pubblica felicità fi 
celebrarono nella Capitale dell'Impero Aulhiaca 
le nozze dell' Arciduca Francefco d' Auftria col- 
la Principefla Elifabetta di ^irtemberg , nuovo 
legame con cui la (Corte di Vienna veniva a 
flringere i vincoli della buona corrifpondenza 
con quella di Peterburgo ; pofciachè la forella 
della nuova fposa eragià moglie del Gran Duca 
di Mofcovia . In tal guifa la Cafa Ducale di 
Wirtembergh ftava per. vedere un giorno due 
Imperatrici fortite dal fuo feno reggere il defti* 
no dell'Europa. Vedremo in appreflb | come la 
forte fruftraffe in parte sì lufinghiere fperanze . 

Giuleppe II. non aveva ancor manifeflata la 
fua intenzione alle Corti d' Europa relativamen- 
te alla guerra inforta tra la Porta Ottomana e 
la Ruflìa s quando con forprefa univerfale li di- 
divulgò il tentativo infruttufo fatto dalle truppe 
jAuftrtache per forprendere la Fortezza di Bel- 
grado . Sembrava appena credibile un tal paffo, 
non Iblo perchè fatto fenza dichiarazione forma- 
le di guerra contro il collume delle Corti d' 
Europa; ma ancora perchè con tanta follecitu* 
dine 1 e zelo l' Imperatore abbracciale la caufa 
della Corte di Peterburgo, a fegno di dare il 
fegnale di guerra nel 9uore dell'inverno, e di 
ricorrere agli ftrattagemmi > ri fervati al calore 
d' una guerra fpiegata ; e vigorofa • Non fi du* 
J>itò più fìnp <F allora di non vedere in breve 
U rnanifefto di guerra dell' Imperatore contro U 
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* Porta Ottomana. Quefto comparve alla fine fot- 1788* 
to il di 9. di fcbbrajo , concepito ne* iegu^nti 
termini i 

„ L'Europa tutta può farci teflimonianza del- 
la buona fede con cui la Corte Imperiale , e 
•Reale ha da gran numero d'anni coltivata la 
pace con l'Impero Ottomano* come pure delle 
liticete difpofizioni i [che in tutti gli incontri la 
medefima ha dimoflrato con uffizj di buon vi- 
cino /con premure difintereffate ed inftancabili 4 
fempre ufate per allontanare tutto ciò che allon- 
tanar poteva la buona armonia dei due lmperj* 
coli' eflfere ognor foilecita ad offrire i fuoi buo- 
ni uffizj, e la fua mediazióne in tutte le occa- 
fioni , quando con quella ha creduto di poter 
prevenire una qualche rottura tra la Porta e la 
altre Potenze vicine . 

n Le fue pacìfiche cure fi folio di bel nuovo 
inanifeftate nell' incontro delle recenti difeordie 
fopravvenmte tra Y Imperiai Corte di Ruffia * 
la Porta Ottomana. L'Imperatore affociando il 
iuo èoncorfo a quello del Re di Francia fud 
alleato > tutto ha tentato per conciliare all' ami- 
chevole le differenze fteffe , e ficcome le lagnane 
ae , e le proporzioni della Corte di Peterburgo 
fi ' limitavano chiaramente all' efecuzione de' fuoi 
trattati colla Porta; e ficome la Ruflia dimoftra-* 
va le difpofizioni le più favorevoli all'ineammi* 
tiamento d' un accordo amichevole * la Cone di 
Vienna fi lufingava con tutta la compiacenza * 
che le fue premure unite a quelle della Corte 
di Verfagiies, riufeirebbero ancora a prevenire 
la rottura , e le confeguenze funefte * che ne do- 
levano ridondare, " 

„ La Condotta però della Porta non tardò 
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85. gran fatto' a darci a conofcere la falfità di tali 
lufinghe ; poiché ben lungi quefta dal carrif- 
pondere alle intenzioni amichevoli delle Corti 
di Vienna e di Verfaglies , rigettò i loro falli- 
rai configli 7 chiufe l'orecchio alle loro rimò* 
itranze , ricufando di accordare all' Inviato di 
Bufila la dilazione neceflaria per la spedizione 
di un corriere a Peterburgo , ed il ritorno del 
medefimo con nuove iftruzioni : pretefè che 
quefto Miniflro colla *fua fotcofcrizione firmafle 
un atto che rivocava, ed annullava tanto il trat- 
tato di commercio conchiufo tfira? la Porta e la 
Ruflìa , quanto la iranfazione riguardo alla Cri* 
mea; & fopra il rifiuto del detto Inviato di prc- 
ftarfi ad un paffb , il quale , indipendentemente 
dall' incompetenza della pretela, forpaffava di 
molto la facoltà di un Miniftro, la Porta non 
jebbe riguardo di confinarlo nella prigione delle 
fette Torri , in difprezzo del diritto il più faen* 
delle genti, e nel tempo ftèflb folennemente di- 
chiarò la guerra alla Ruflìa..*' . 'ir- 1 } hi 
„ Una condotta si violenta portò le cofe alle 
più critiche eftremità . l Cefare non aveva però 
Totalmente ancora perduta la fperanza , che il 
parto di procedere alle oftilità non poteffe refta* 
re fofpefo . Si lufingò che la Porta cedendo alle 
rimoftranze comuni di tutti gli Ambafciatori ^ 
e Miniftri refidenti in Coftantinopoli , fi per- 
vaderebbe di rimettere in libertà Y Inviato di 
g. M. r Imperatrice Idi tutte le Ruflie , è da^ 
l*ebbe a quella Sovrana una foddisfazione pro- 
porzionata alla violenza ufata nella perfona del 
|uo jMìniftro al gius delle genti, togliendo in 
tal guifa la poffibilifà di nuovamente intrapren- 
dere negoziazipni di conciliazione, * • ki ^ f 
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• „' Ma la Porta dileguò ben torto anche quefio 1 7 
raggio di fperanza; poiché oftinata contro tante 
iftanze riunite , nulla fu valevole a trattenerla 
dagli atti di aperta oftihtà, ponendo così la Cor- 
te di Kulììa nella indifpenfabile neceffità di pren- 
ci ere le armi per rifpingere la forza colla forza , 
e difenderli dilla più ingiufta aggrefììone . „ , 

, „ I vincoli di ftretta amicizia , e di alleanza 

Che unifeono }e Corti di Vienna e di Peterbur- 
go, non fono certamente ignoti alla Porta. In 
più occafioni effe ne fu informata , tanto con 
dichiarazioni verbali , che fcritte , fpecialmente 
infuna memoria prefentata verfo la fine dell' 
anno 1783. per parte delle due Corti. „ 

„ Non deve dunque la Porta Ottomana con- 
dannare che fe medefima, fe l'Imperatore dopo 
tanti anni impiegati a confermare da buon vici- 
no la pace colla fìefla , e dopo aver efaurite, in 
tutte le occafioni le\vie tutte di conciliazione» 
c di mediazione amichevole per confervare la 
tranquillità , oggi finalmente fi trova sforzato dal* 
la condotta fteifa della Porta , a compiere nella 
loro più ampia eflenfione le obbligazioni e do- 
veri di amico e di alleato fedele verso S. M. T 
Imperatrice di tutte leRuffie, col prendere par- 
te nella guerra , U* cui quella Sovrana è tanto 
ingiudamente ftraicinata , I. fatti, e le circofìanze 
cfpofte autorizzano V Imperatore e Re d' Unghe- 
ria e Boemia a lufingarfi con la più eftefa fi* 

, ducia, che tutte. le Corti d'Europa approveran- 
no la fua condotta, e le fue mifure, ed uniran* 
pò i loro voti per il felice fucceffo delle lue ar~ 
rni contro l'inimico comune della Criftianità. >> 
Non riufeì affatto jnafpettata a CoftantinopoU 
<ju*(U dichiarazione. Il colpa era de' più forti 

C 4 # 

Digitized by Google 



\ 

40 Vita e Faft'i 

88. per la Porta Ottomana ; ma vi mancava la fbtf* 
della forprefa , che fola può abbattere F animd 
de' Turchi . ' Il popolo fenri con indignatone * 
che un nuovo nemico congiurava ai danni dell' 
Impero e della loro religione; ma ciò non fece- 
che vieppiù animarlo a perfiftere nei fentimenti 
di guerra, e di avverfione al nome Criftiano* 
11 Divano che ben fi attendeva un tal paffo pe* 
parte della Corte di Vienna , e che aveva già 
tefi i fuoi fili polìtici per renderlo inefficace , e 
condurre a termine, ad onta dei due Im per) la 
progettata ricupera della Crimea , non fi alterò , 
nè fece alcun atto indegno della Potenza del 
Sultano . Vi fu chi propofe di rinferrare nello 
fette Torri l'Internunzio Imperiare; ma prevalfe 
T opinione contraria , fcaricandofi in tale guifa 
d' una delle taccie {più gravi di cui veniva la 
Porta accufata nel manifefto dell 4 Imperatore . Il 
Miniftro fu lafciato partire liberamente 4 e fu 
proibito al popolo di dare il minimo contrafe- 
gno di rancore verfo il medtfirao* Egli s'imbar- 
cò con tutta la fua famiglia fopra un battimen- 
to mercantile , e direfse il fuo viaggio al Porto 
di Livorno, dove a fuo tempo felicemente ap» 
prodò. «p* 1 „ v* 

Si affrettò bensì il Divano di prefentare ai 
Miniftri Efieri refidenti alla Porta una lunga rif- 
pofta al manifefto di Giufeppe IL Noi ne dare* 
mo il compendio per iftruzione del lettore * -i 
„ La Porta , diceva il Divano , ha fempre 
mantenuta la fede dei trattati, e la Ruffia non 
mai . Imperciocché appena conchiufa la pace di 
Kainardgyck , effa cominciò a indiare i modi 
di contravenirvi. La Crimea che doveva reftare 
indipendente, venne a bel bello in potere dei 
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Rulli. Effi vi entrarono con un'armata contro 17 ti* 
il divieto delle convenzioni , e (ottennero il par- 
tito di Sahin Guerai , contro l'altro Kan elet- 
to da una gran parte dèlia nazione - Fatto ciò, il 
Miniftro dell' Imperatrice intimò alla Porta fotto 
pena di una dichiarazione di guerra di ricono- 
feere quel Principe protetto , e riftabilitQ da una 
Potenza tftraniera, come il Kan regnante con 
indipendenza nella Crimea. L' amor della pace 
induiTe il Governo Ottomano a non opporli alla 
volontà dell' Imperatrice. Da quefta ^deferenza 
la Corte di Peterburgo prefe argomento die la 
Porta avrebbe chiufi gli occhj fu quanto medi- 
tavano di operare contro T ultimo (bienne trat- 
tato ; e giunfe a fedurre colle promeffe , e colle 
minacce il Kan Sahin Guerai ad abdicare il tro* 
no , e rinunziare il dominio de' fuoi Stati all' 
Imperatrice , cofa per fé moftruofa , e che ren- 
deva il paefe che doveva effe re a tenàri del trac* 
taro indipendente, una dipendenza immediata , 
«d una provincia dell' Impero Ruffo . <?u$ft f in- 
frazione era di fua natura rivoltante * Pure la 
Corte di Ruflìa, unita a quella di Vienna non 
ebbero riguardo di efigere dalla Porta un atto 
fcritto, e firmato dal Gran Signore * che annul- 
lafse fu quefto punto il trattato di Kainardgyck, 
flipulando la ceflìone della Crimea in favore del- 
la Corte di Ruflìa. La carta fu come , per forza 
{frappata di mano dal Governo Ottomano, con- 
correndovi le circodanze, ed il desiderio di non 
vedere di nuovo feorrere il fangue umano. Nè 
qui ebbero confine le venazioni jlella Corte di 
Ruflìa, perchè fenza contare le ingiuftizie ed af« 
fronti privati tcommeffi dai Ruffi a danno dei 
Sudditi dell' impero Ottomano, anche con inful- 
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I7$8l to della dignità della fublime Porta, Ta RuffiSf 
ha fedotto il Re della Giorgia a dichiararti* fuo 
vaffallo , di dipendente che prima fi chiamava 
dall' Impero Ottomano. Indi prendendo la parte 
di quel Principe contro i Lesghi , popoli liberi 
e indipendenti, pretefe di coftringere il Gran 
Signore a deporre, e caftigare il Bafsà di Àhis- 
ka , fotto preteso che quefìo Governatore foffe 
V autore delle moleflie > e dei danni recati dai 
JLesghi ai fudditi del Re di Giorgia» w ! 

„ L' efempio della Crimea doveva premunire 
la Porta contro gli attentati dei Ruffi in quelle 
parti; Quindi ragion voleva, che fi opponeffe 
alla dichiarazione che fi voleva efigere dalla me* 
defima, di dover considerare i Giorgiani come 
fudditi Ruffi. Nondimeno colla mediazióne deli' 
Àmbafciatore di Francia fi convenne di rilafcia- 
re un Firmano di protezione per il Principe E- 
raclio i lanciando nel refto in vigore gì* impegni 
da eflb contratti colla Ruffia. Ma il Minìftro 
Ruffo alteramente rigettò quefto mezzo termi- 
ne, aggiungendo con infulto, che i Francefi 
non dov^vino ingerirfi negli affari della, fua So* 
vrana . Ouando poi la fublime Porta reclamò V 
offervanza del trattato fui propofito delle faline 
di Kilburn, e fulla reftituzione del Principe À- 
leffandro Maurocordato Ofpodaro di Moldavia , 
il Miniflro Ruffo rifpofe che diveniva inutile 
parlar di quefto , ferma l'Imperatrice nell* im- 
pegno di proteggere il Principe fud^etto , e nel- 
la rifoluzione di poffedere efclufivamente le pre- 
dette ialine , al quale oggetto fi avanzarebbe i\ 
Principe Potcmkin con 600. mila faldati,, onde 
por fine alle vertenze. Una tale condotta indi<- 
fereta dimoftrava la perfuafione in cui erano i 
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'RuÉG, che la Porta non olerebbe di refiftere a 
qualfivoglia ingiufta pretefa della Ruflia . Ma |ut# 
to al contrario fianco il Governo Ottomano di 
tollerare le imifitate direzioni della Corte .di Pe* 
terburgo , fi determinò nk> luta mente a porvi fi* 
ne. A tale oggétto avendo chiamato il Minidro 
Ruffo , e fpiegate al medefimò le riioluiioni pret 
fé, ricevendone, còme il folito rilpofte urtanti 
e negative, fu fecondo la consuetudine fatto rin* 
chiudere nelle fette Torri. 

„ Riguardo alla Corte di Vienna è nòto che 
in «50. anni di pace la Porta ha feinpre f offek> 
vati religiofamente i trattati, e fatto il poffibiU 
per non romperla; mentre al contrario l'Irò pei? 
ratore ha più fiate cercato di occafionarc una 
rottura. E' noto come la Corte di Viefina chie* 
fe alla Porta un territorio confiderabile della 
Moldavia (la Bukovvina) coir alternativa della 
ceffone , o della guerra ; e come la Porta per 
evitare Teffufione dell' uman fangue acconfentì 
alla progettata ceflìone . Di più, quantunque fof* 
fe alieno dalle antiche capitolazioni, fi prcftò 
la Porta al defiderio della Corte di Vienna di 
renderti refponfabile dei danni , che i Cantoni 
Barbarefchi potettero inferire al commercio dei 
Sudditi Auftriaci nel Mediterraneo . Nè fu me- 
tto condifeendetìte nell' accordare all' Imperatore 
in favore de'fuoi fudditi una libera navigazione 
nel Danubio, c nel mar-nero > benché quefto 4 
foffe una vera innovazione nel fiftema della Por* 
ta, e contraria ai trattati, rinovando così Vo- 
lontariamente l'obfoleto ed annullato trattato 
» di commercio anneflb alla pace di Paffarovviz, 

|n ciò che accordava il libero pàffaggio, * 

« « > 
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1788. vigazioiie fenza vifita in tutti i mari e fiumi fog-i 
getti all'Impero Ottomano." 

„ E quantunque non ci fia memoria che mai 
ne' tempi anteriori vi foffero Confoli Auftriaci 
uè in Moldavia , nè in Valacchia , pure queftt 
, furono ammeffi dalla fublime Porta fulla fem- 
plice dimanda della Corte di Vienna\ alla qua- 
le benché fpiegata fautrice della Ruflìa , e pri- 
mo ftru mento di tutte le conceffioni alla mede* 
\funa accordate contro il fenfo del trattato di v 
Kainardgyck, fu fempre non ottante dimoftrata 
tutta la deferenza, ed il riguardo più diftinto* 
E' cofa altresì notoria, che fe la Porta ne* tor- 
bidi della Germania , feordandofi i trattati giu- 
rati, aveffe prefa parte nelle guerre contro la 
Cafa d'Auftria, avrebbe facilmente ridotti gli 
affari della Corte di Vienna a mal partito; e 
che a fronte di tutte quefte occafioni la fedfe 
de' trattati non fu rotta per parte della fublims 
Pòrta, finché avendo l'Imperatore ordinato al 
fuo Miniftro di ritirarti da Coftantinopoli * fu la* 
feiato partire liberamente , quantunque foffe que* 
fia una vera dichiarazione di guèrra non prò*- 
vocata , colla quale la Corte di Vieììna— veniva 
0 Far caufa comune con quella di Ruflìa ec. 
Tali furono preffo a poco le lagnanze della Pol- 
ca Ottomana contro la Cafa d'Auftria, le quali 
febben forfè fondate fulla verità H non lo erano 
altrettanto fulla politica. I Turchi avevano ne' 
tempi feorfi. dato più d' una volta V efempio 
dell'infrazione la più ingiufta di trattati ftipute- 
ti colle Potenze Criftiane. Si erano mifchiati 
nelle guerre civili d' Ungheria * ed avevano in 
tempi a loro favorevoli coita l'opportunità di 
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attaccare gli Àuflriaci dovunque avevano pota- 1788* 
to, conquistando varie provincie e piazze, che 
tuttavia ritenevano in loro potere • Finalmente 
la caufa della Corte di Ruffa in quella circo- 
ilanza diveniva per neceflìtà quella del gabinet- 
to di Vienna ; e i danni della prima , portavano 
feco quelli della feconda. Imperciocché, e la 
libera navigazione del Danubio e del mar-ne- 
ro , e la garantia della bandiera Àuftriaca con- 
tro le piraterie de' Barbareichi , e quanti altri 
vantaggi di commercio la Porta aveva accorda- 
ti alFAuftria, avrebbero immancabilmente fpari- 
to , allorché i Turchi foflero riufeiti nella pro- 
gettata intraprefa di battere i Ruffi, Grappar lo- 
ro di mano la Crimea, e dettar em\ nuove con* 
dizioni di pace a quella Potenza, Certamente 
non è facile il prevedere fin dove laura delle 
vittorie potefle fpingere le pretenfioni, e la na- 
turale alterigia degli Ottomani. I loro prepara- 
tivi erano immenfi. Si computava che alla nuo- 
va Stagione la Porta avrebbe in campo mezzo 
milione di combattenti, in tempo che la Ruf- 
fa appena poteva contare 50. mila foldati dif- 
perfi nelle piazze forti della Crimea, della pic- 
cola Tartaria , e del Cuban . Un paefe $ì vado 
non poteva fenza dubbio efTere validamente di- 
fefo da un numero sì piccolo di foldati -, tanto 
più che (1 difegnava di formare in eflb il teatro 
principale della guerra . 11 -Capitan Bafsa giunto 
dall'Egitto aveva alleftita la flotta più poderofa 
che giammai folcafle il mar-nero , Le truppe da 
sbarco erano il fiore, dell' armata Ottomana ; poi- 
ché il grande Ammiraglio avea fcelta la gente 
più rifoluta, e quelli foltanto che volontaria- 
mente avevano dichiarato di. vokre p vincere 



Digitized by Google 



46 " Vita e Fafti 

tjiSé o morire . Quefle truppe erano già (late imbar- 
cate * dopo d'aver giurato di feguire il loro ca- 
po dovunque li conducefle, e di non abbando- 
narlo a qualunque rifchio . La Porta aveva al- 
tresì chiedi foccorii al Re di Marocco t ed alle 
reggenze di Barbaria; giacché qucfla riputava!! 
fra i Mufulmani una guerra di religione; otten- 
ne a proporzione della forza di ciafcheduna Po- 
tenza j e fpezialmente dal Re di Marocco in da- 
naro , e dalla Reggenza d' Algeri in legni da 
guerra . Tunifi folo non fu in grado di concor- 
rere a tale imprefa: perciocché da lungo tem- 
po i fuoi porti fi trovavano bloccati dalla fqua- 
dra Veneta comandata dal Capitano ftraordina- 
rio il K. Emo, fpedito dalla Repubblica a te- 
ner in rifpetto , e veffare la navigazione , e le 
fpiagge di quella Reggenza. Il vigore con cui 
la Porta fi accingeva a quella guerra di Ruffia, 
e l'ardore di tutta la nazione Ottomana nel pro- 
moverla, e foftenerla dimofìravano, che l'inten- 
sione de' Turchi era di opprimere il loro nemi- 
co prima che aveffe il tempo di raccogliere le 
, fparfe fue forze ; nel qual cafo era facile il pre- 
Vedere, che non avrebbero più rilpettato il fuo 
alleato* Giufeppe IL comprefe tolto la necefluà 
di accelerare le operazioni contro la Porta , on- 
de procurarle una forte diverfione, e dar tem- 
po ai Ruffi di accorrere alle loro frontiere con 
forze fufficienti, a reprimere gli attacchi dei 
Turchi, coprire la Crimea, ed entrare nel cuo- 
te del paefe nemico. • 

Pubblicato il manifeflo di guerra forti uri e- 
ditto , che; tutti i Turchi, o luciditi Ottomani f 
che fi trovaflero negli Slati Auftriaci per caufa 
di commercio , potettero reftarvi < ed efercitarvi 
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* 

jl loro traffico < tranquillamente'; e quelli ebevo- IfSfi. 
leflfero ritornare alle loro Cafe , foflèro lafciajti 
in libertà di farlo, e muniti di paffapòrti* e 
fcorte, quando però fi aveffe notizia .che il fi- 
mile foffe flato praticato dal Governo Ottomano 
verfo i fadditi Auftriaci dimpranti nella Turr- 
chia* Pochi giorni dopo, fulla fine di febbraro 
l'Imperatore lafciò Vienna, e pafsò a vifitare il 
littorale Auftriaco full' Adriatico . Giunto a Trie- 
fte ordinò che foffero aumentate le fortificazio- 
ni di quel/Porto, e Angolarmente del cartello 
di S. Giovanni di Duino con batterie, che fi- 
gnoreggiaffero il porto da ogni canto • Simili 
fortificazioni furono ordinate a Fiume e Segna; 
e furono armati parecchj legni alla difefa , e cu- 
ftodia delle fpiagge . Di là S. M. I. profeguì il 
fuo viaggio verfo l'armata grande d' Ungheria H 
la quale voleva porre colla fua prefenza fui pie- 
de più completo di disciplina, e di buon ordi- 
ne. La prima fua cura fu di vifitare il campo 
ài Semlino, luogo fortificato ad arte per tenere 
in rifpetto la Fortezza nemica di .Belgrado, in 
faccia alla quale è fituato fopra una punta for- 
mata dal concorfo de' due fiumi Danubio e Sa- 
va . Ai fuo arrivo a Petervaradino* dove flava 
allora il quartier Generale, fu Alternato Pappro- 
vifionamentd delle armate . Si trovò che vi vo- 
levano i tanto per lé truppe , quanto per le per- 
fone di feguito dell'armata, e di fervigio 8oo< 
mila libbre di farina , e duecento bovi al gior- 
no è Gli ofpedali occuparono più di ogni altro 
oggetto la fua vigilanza; e furono ridotti alla 
maggiore comodità ed utilità. Effetti vamente 
quefta era la cofa più neceflaria per l'armata 
grande, e del Èannajo, dove le malattie Co* 
- « 
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1788. mlnciarono a portar via gran numero di falda- 
ti dal primo moménto che gli eferciti vi fi ac- 
camparono. Il quartier Generale trafportato a 
t Tubale luogo circondato dalle paludi formate 
dalle acque (lagnanti, e ftravafate del Danubio, 
e de' fuoi influenti, la rigida e piovofa Cagione 
di febbrajo , e di marzo , e le fatiche della yi- 
ta militare, confluivano a rendere più pemiciofi 
gli effetti delle acque, e dell' aria infalubri . Ce- 
fare nondimeno, quafi foffe fuperiore all'umana 
natura, dava l' efempio della tolleranza, e della 
difciplina . Egli teneva tavola per i Generali, 
e per gli uffiziali ; ma il fuo pranzo non dura- 
\ Va più di un quarto d'ora, tanto era frugale, 
e militarmente imbandito. Breve era il luofon- 
no: non dormiva più di 3. in 4. ore, e vole- 
va eflere rifvegliato ogni -volta che giungeffero 
rapporti , o difpacci di premura . 

11 èaftello di guerra era già (lato affido nella 
Bofnia . L' Imperatore aveva ordinato al Feld- 
Warefciallo Conte di Zafus di far diffeminare in 
quefta provincia una lettera circolare, in forma 

/ d'editto in lingua illirica, diretta ai Crifiiani di 
quella provincia , concepito ne' foglienti ter- 
mini • 

„ A tutti quelli che vivono nel dominio Ottoma- 
no della Chiefa orientale generalmente , e panico- 
larmente a quelli delle provincie di Bofnia ; Alba- 
nia , e Servio , ed altre ancora fuddite dell* Impe- 
ro Ottomano: Ai Metropolitani, agli Arcivescovi , 
ai Vefcovi, agli altri Prelati, Arcipreti attuali , 
e 'succeffori , a tutti gli Archimandriti , Priori , 
Guardiani , loro Vicarj, Sacerdoti, e Hegolarir, 
tion che ai Governatori delle città, e luoghi, u- 
nitamente ai Superiori dei Monajìcrj , Capi seco- 
li 
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lari , e tutta la nazione , che efifte in quelle 1788.' 
partii' 

Si fa fapere che avendo la Porta Ottomana 
oftilmence ofiefa l'Imperatrice di tutte le Enf- 
ile, e T auguftiflìmo Imperatore di Germania , 
come Tuo alleato, fi trova egli obbligato anche 
per fua parte di muovere le armi, e di far agi- 
re i fuoi eferciti contro la Porta; ed avendo la 
M. & per effetto della fovrana fua clemenza prc-» 
fo in confiderazione le foldatefche che agiranno 
nella guerra , e le rimarchevoli confeguenze ch$ 
accader potrebbero a danno di quelli abitanti, 
e renderli fcohtenti, dovendoti* ùniverfalmente 
efl^ndere il male verfo le loro cafe, le loro 
greggie , e pofleflìoni , e volendo prevenire tan« 
te fciagure per qqe' popoli Criftiani, che pacifi- 
camente refterannQ preflb le loro cafe , ne' loro 
monaflerj , o dimoreranno in quelle vicinanze 
conducendo una vita tranquilla neli' efercizio 
delle loro arti, o cornmercio, dichiara che tan- 
to gli ecclefiaftici , quanto i fécalari che fi con-» 
terranno ne' loro doveri , la M. S. l\ accoglierà 
fotto T om&ra della Sovrana fua protezione , e 
li confidererà come gli altri fuoi fudditi,- tal- 
mente che potranno liberamente efercitare le 
loro profeffioni , arti , c commercio in ogni luo- 1 
go; e foprà tutto faranno mantenuti nel pacifi* ' 
co e libero efercizio della Criftiana loro religio- 
ne, $ farò confervato alla Chiefa, e Monafterj 
' il poffeflb de' loro beni , contribuzioni , ed ogni 
altro diritto , che foflero foliti di percepire . 

„ Tutti quelli poi della Chiefa Orientale che 
avranno bifogno di mantenimento» e fuffiftenza , 
e che col mezto de' loro Capi ecclefiaftici, e di* . ' 
rettori fpirituali lo ti^ercaffero, per effetti delU, 
Tom. IF. D 
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788. Sovrana Aia clemenza gli farà contribuita dalla 
Cefarea regia caffa . „ 

„ Tutte le perfone di rango, o di merito , che 
abitano nelle città e luoghi, e che fono legitti- 
mi po(Ie(Tori di feudi, e fignorie o terreni, fa- 
ranno difefi, e mantenuti nei loro pofleffo , e 
ne' loro privilegi , effondo fovrana fua volontà , 
che tutti quelli de 1 Criftiani , che averterò gra- 
do nelle armate, o impiegati foflero nell' eferci- 
7/10 civile delle città, reflino. confermati ne* loro 
podi, ed averi, o fiano di nazione 8erviana, o 
Greca della (Uffa credenza, 

I Morlacchi, e genti di campagna lavoratori 
delle terre, vuole la clemenza fua Imperiale che 
fiano partecipi degli fteffi benefizj . 

Tutti quelli al contrario, che abbandonaffero 
le loro cafe , chiefe ed averi > lafciaflero i loro 
impieghi, e fuggiflero in eftero Stato, e che in 
breve tempo non ri torna (fero , vuole che reftino 
perpetuamente privi de' loro beni, e pofleflìoni> 
che faranno diftribuiti a quelli , che Tetteranno 
fedeli nel fuo dominio. 

Chiunque poi ardifle opporli all' armata Cefa- 
lea, e anche fe ne dimoftraflero colla minima 
loro direzione nemici , faranno trattati tanto effi 
che le loro mogli, figli, e famiglie coli* eftre- 
mo rigore. 

» Ed acciocché nefluno finger pofla ignoran- 
za, nè allegare infcienza di quanto abbiamo di 
fopra per fovrano comando notificato ed ordi- 
nato tanto per gli abitanti delle fum'mentqvate 
Provincie e luoghi , come pef gli altri popoli 
criftiani deHa Chiefa Orientale nell'Impero Otto- 
mano, da noi che efercitiamo il fupremo co- 
' mando delle armate Cefaree, fi è fatto pubbli- 
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care « render noto il prefente munito del So- 1788. 
vrano figlilo, a cui dovrà predare il debito of- 
fequio e riverenza. 

> ' 

// Conte di Zafus Felt-Marefciallo . 

Supremo comandante di tutte le armate Au- 
fìriache fu da Giufeppe II, deftinato il Mare* 
fciallo Laici, il quale (lava alla teda dell'arma* 
ta grande in Ungheria . Nella Bukovvina e Gal- 
■p heia comandava il Principe di Coburgo . 11 Ma- 
refciallo Fabris (lava alla teita dell' efercito di 
Tranfilvania . TI corpo del Bannato era fotto gli 
ordini del Marefciallo Vaftersleben , e quello di 
Croazia dal Tenente Generale di Wins, e dal 
Principe di Lichtenftein . Nella Schiavonia era- 
vi apportato un altro corpo di truppe comanda- 
te dal Marefciallo Mitrovvski. Per reclutare, e 
mantenere completi tutti quelli eferciti furono 
ordinate leve ftraordinarie . Gli Ebrei (leffl per 
lo "innanzi efclufi dalla milizia , ci furono per 
decreto particolare dì Cefare abilitati ad entrar- 
vi . Le provigioni, e le munizioni da guerra 
furono immenfe. Si calcolava che il bifogno 
per la campagna foffe di 90. mila palle da can- 
none, e trent' otto milioni di Cariche da fucile. 
Finalmente per dar coraggio alle truppe S.. M. 
I. inftitui una fpezie di marca d' onore per tut- 
ti i foldati che fi diftingueflero ne' combattimen- , 
ti, colla promefTa che le mogli e figli degli uf- 
fizioli che periflero nelle battaglie godrebbero di 
una penfione proporzionata allo ftipendio del 
padre. 

Un apparato si grande di forze fu però erte- \ 
nuato con una difpofizione di appottamenti > e 
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di corpi che fece ftupire l'Europa. Volle Cela- 
re che fofle formato un cordone di truppe che 
cQoprifle tutto il confine Austriaco dalla Calli- 
da fino alla Dalmazia . Le operazioni militari 
incominciarono nella Bofnia,* dove tre reggi- 
menti penetrarono > dirigendofi fopra Dernifch \ 
p la montagna di Pliffivjkza verfo Bihaz. A 
Starlich furono. incontrati da un corpo di Tur-^ 
chi. Il combattimento fu vivo, e cdflò parec- 
phj foldati agli Auftriaci , qhe berfagliat^ ad ogni 
paffo dai nemici furono coftretti di far alto, ; 
dtìpo aver occupato Unaz Predolaz, Jarb, Ti- 
fcafci, ed i cartelli di Oftroviza, Bijch, e Va- 
cup. Indarno tentarono d» aprirfi ftrada per i 
jerritorj di Gronvvo e di Gino, e comprefero 



tezza e città di Trannich , refidenza del Bafsà 
di Bofnia era flato inconfiderato , ed impoffibile 
ad efeguirfi. Da quel primo faggio , fi previde 
phe la refiftenza dei Turchi farebbe maggiore di v 
quello che fi era penfato . I Bofniachi tanto Mur 
fulmani, che Criftiani, gente in ogni tempo ri- 
putata bellicofiflìma , fi riunivano da tutte le 
parti per difendere le loro cafe con un ardore 
x\on ordinario % In più luoghi le donne fteffe 
irripqgnaronp la fciabla , e fi difefero da difpe- 
T*te . 

Gli Auflriaci cangiarono allora rifoluzione , e 
flon abbandonato il penfiero di cqnquiftare la 
Eqfnia rivolfero i loro attacchi dalla parte del-r 
]à Croazia fuperiore verfo la Sava . 11 Principe 
di Ljchtenftein col fup corpo d'armata fi avan- 
zò verfo Dubizza , piccola Fortezza della Croa- 
zia , fituata fui fiume Unna , onde tolto tale- o- 
$m\Q reftaffe libero il paffo fino % Banialufe x 
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5 aliiìeriò con tale acquifto vcniffe facilitato V 1788» 
afledio di Gradifca , e di Novi , occupati i qua- 
li sì P Unna > che la Sava lungo la Croazia re- 
flava sbarazzata da' prefidj nemici . I Bofoiachi 
comprendendo l'intenzione degli Auftriaci ac- 
corfero da ogni parte a quella volta , ed occu- 
pate tutte le anguflie de' luoghi circonvicini op- 
ponevano ai loro affalitori un coraggio , ed una 
coflanza , che fof prendeva . Fatti arditi dal buon 
efito dei loro tentativi ofavano per fino pene- 
'trare nel paefe nemicò, facendovi fcorrerie , é 
forpfendendo i podi avanzati ; ih guifa che S; 
M. I. non fu ih leggero pericolo nella vifita che 
Volle fare di que* corpi di truppe che da Futak 
(lavano accampati verfo Dubizza. Quefta piccio- 
la Fortezza non è feparata da un'altra limile di 
nome, e di porzione fituata fui terrena Aaftria- 
co : il folo fiume Unna le divide ; ma il fud / 
alveo mediocremente eftefo lafcìa l'ima e V al- 
tra fotto il tiro del reciproco cannone . Avven- 
ne che mentre S. M. I. fi trovava in quella fui 
piazza di frontiera, i Turchi fcaricaffero un lo- 
to cannone, la cui palla andò a colpire la cafié 
medefima dove Cefare flava alloggiato; ed Oc- 
fcife tre uomini in tina camera non molto lon- 
tana da quella dove trovavafi P Imperatore . 

Il Prìhcipe di Lichtenflein fi determinò à 
porre l'aiTedio formale a Dubizza . Ai 19. d' a-' 
prile fece paffare il fiume ad un corpo delle 
fue truppe die fi accamparono, a Czerovliani ; e 
due giorni dopo fi avanzarono fotto la piazza 
Quattro giorni furono impiegati dagli Auftriaci 
per riconoscerne i contorni , nei quali le fcarat- 
tauccie furono continue, e fempre fatnguinofè 
éa urta parte> e dall' altra. Ai 1^ fi* dati* ¥ 
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1 788. aflalto dagli Auflriaci, dopo d'avere agevol- 
mente aperta larga breccia nelle vecchie mura 
di quella fortezza. La refiflenza de' Turchi refe 
però inutile quello vantaggio: non fu poflìbUe 
di montarla ; perciocché fopraggiunto da Banja- 
luka un rinforzo confiderabile , la guarnigione 
ufeìta dalla città nel momento medefimo dell* 
affalto , coftrinfe gli attediati a ritirarfi dopo una 
fanguinofiffima azione che durò più ore , e co~ 
ilo la vita ad un Generale Cefareo, e molttffir- 
mi offiziali. Le truppe Cefaree dopo una tale 
non ordinaria rtrage fi fermarono fopra una vi- 
cina collina per rimetterfi in ordine, ma non 
fu poffibile riparare al difaflro , né riprendere 
la pofizione di prima , poiché quantunque forfè 
1 Turchi non minor perdita averterò fatta in 
quella giornata , pure rincorati dall' efito della 
battaglia , con fomma bravura infeguirorìo le 
truppe Auftriache fino fui confini del loro ter- 
ritorio , minacciando di entrarvi > e dare il gua- 
fio al paefe . 

Quefto rovefeio di fortuna non fu da Giu- 
seppe II. attribuito alla cattiva condotta del 
Principe di Lichtenftein, il quale godendo tut- 
ta l'aura del favore di S. M. I. non ne venne 
privato nemmeno in quefta fvantaggiofa circo-» 
danza • Volle anzi Cefare dargli un atteftato del- 
la propria foddisfazione » e di quella confiderà- 
lione che per lui aveva, Scrivendogli dopo il 
fatto infaufto una lettera di confolazione per le 
ferite riportate nella battaglia, e di encomio 
per la faggia direzione tenuta nella neceffaria ri- 
tirata, e neir oppofizionc da lui fatta ai prò* 
greffi dell'inimico. Un uffizio eguale di regia 
cleménia efercitò Giuleppe II. verfo la fpofa del 
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Principe ferito; in guifa che apparve chiara- 1788- 
mente che Celare fapeva diftinguere il merito 
dalla fortuna nei condottieri de'fuoi eferciti. 

Nondimeno quefto fcaCco rallentò non poco 
F ardore degli Auftriaci ; e fi principiò a cono- 
fcere, che l'inimico contro cui fi flava com- 
battendo, non era poi tanto da difprezzarfi quan- 
to dapprima fi erai fatto. Pattarono tre mefi pri- 
ma che gli Auftriaci ricomi nei afferò le loro ope- 
razioni militari, le quali furono in feguito più 
meditate , e meglio dirette che per lo innanzi . 
Nuovi rinforzi furono fpediti dall'interno dell* 
Auftria alla grande armata d' Ungheria ; c men- 
tre impiegava!! il tempo a riformare il piano di 
gjuerra, e- rinforzare la linea degli accampamen- 
ti, onde far froate alle intraprefe d'un nemico 
attivo, ed immancabile , dicevafi 4n Europa, che 
quell'era una politica inazione , cagionata da 
quellà delle armate Ruffe, che fino allora nulla 
avevano intoaprefo , e fi fapeva appena dove fi 
ritrovaffero , e cofa penfaffero di operare. 

Frattanto i Turchi della Bofnia e della Croa- 
zia da Dubizza, Banjaluka , Novi, e Gradilca 
(lavano fempre alle prefe con gli Auftriaci fu Ite 
fponde dell' Unna e della Sava. Le due Dubiz- 
zc , e le due Gradifche fra loro vicendevolmen- 
te continuavano a cannoneggiarfi . Il danno da 
una parte , e dall' altra era confiderabile ; ma 
la refiftenza non era meno oftinata . Volle P 
Imperatore , che V Arciduca Francefco fuo ni- 
pote paffaffe anch' egli all' armata , dove foffe 
teftimonio delle imprefe che fi meditava di fa- 
te. Dopo la metà di marzo giunfc quel Prin- 
cipe pre(so S. M. I: a Semlino , luogo di fron- 
tiera fulla punta della Sava , dirimpetto la For- 
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788. tezza nemica di Belgrado. Ivi era per Così dire 
il centro delle forze Auftriache^ Il Quartier ge- 
nerale era a Futak, e l'armata principale flava 
accampata tra Semlino , e Petervaradino . Le 
difpoftzloni delle truppe Cefaree moflravano chia- 
ramente v che fi meditava di porre l'afledio a 
Belgrado . A tale oggetto fi preparavano ponti , 
e navigli, onde tragittare l' sferrilo al di qui 
del Danubio. I Turchi non mancavano di di- 
flurbare quanto potevano i lavori degli Auftria* 
ci; ma quantunque più volte loro riufeifle di 
moleftaré i pofti, e le rive del loro nemico , 
non venne loro fatto d'impedire che un ponte 
non foffe gettato dai Cefarei fulla Sava , poco 
difeofto da Sabac%, cartello che fi voleva pren- 
dere prima di àccoftarfi a Belgrado. Quefta pic- 
cola Fortezza, che guarda per così dire i con- 
torni di quella di Belgrado , fu parimenti prefa 
dal Gran -Solimano , allorché fi volle avanzare 
alla conquida della capitale della Servia. 

All' avvicinarfi degli Auftriaci, gli Ottomani 
rinovarono i loro sforzi per allontanarli di nuo- 
vo , e per -diftoglierli dal penderò di penetrare 
». nella Servia: in più parti con gran furore piom- 
barono fugli appoftamenti di Semlino, all' argi- 
ne di Befcania, ed a quelli della Sfcva* L'Im- 
peratore accorfe in perlona a qudla volta, e fe- 
ce tutto difporrq per il paffaggio della Sava, e 
per la prefa di Sabacz. Non mancava per effet- 
tuare le ulteriori (operazioni di 'guerra che la 
grofla artigliera, perciocché le continue dirotte 
piogge avevano in maniera fatto gonfiare le acque 
dei fiumi, ed allagale le flfade, che non fi era 
potuto farne il neceffario trafporto . Vi fi ag- 
• giungeva Che l'aria infalubre aveva Cagionala 
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fchà orribile mortalità negli uomini e negli ani- 1788. 
mali dell' armata d'Ungheria. Le malattie anda- 
vano moltiplicandofi , e gli ofpedali , erano or- 
mai più popolati degli accapamenti ; fe non che 
la morte ogni giorno andava pareggiandoli . 
Le nuove reclute desinate a rimpiazzare gli e- 
flinti non erano in iflato di affrontarli così pre- 
do coli' inimico* 

In aprile fbltanto fi cominciò a fare qualche 
movimento J Un diftaccamento Auftriaco osò di . 
paffare la Sava, e di apportarli nei contorni di 
Sabacz, cioè nei villaggi di Bresk, Miskaska, 
e Jabakalai ; ma vi furono fubito attaccati da 
fettecento Turchi . L'azione non fu decifiva ; 
poiché i Turchi non riufeirono rìeH'imprefa di . 
foacciaré il nemico dai fuoi porti ; ma ritorna- ] 
rono poco dopo alla caricale furiofamente per 
ogni lato fi avventarono contro tutti i porti di 
confine occupati dai Cefarci, penetrando nelle 
terre Auftriache , dove fecero groffi bottini, ed 
un guado fpaventevole ne' villaggi in cui pofero 
il piede. Alcuni giorni dopo quella generale ir- 
ruzione, gli Ottomani in numero di 3000. fulle^ A 
faiche nel Danubio, e nella Sava tentarono di 
abbruciare i pontoni 'Auftriaci . Non riufei lóro 
di prenderne che due foli verfo Befcania , ma 
rivoltili al poflo della collina di Brat obbliga- 
rono il nemico a ripiegarli, e gli levarono 4* 
cannoni * Meditavano altresì di porre il fuoco 
al ponte ed alla diga di Befcania 4 ma vennero 
impediti di ciò fare dagli Auftriaci, che ripre- 
fero loro due cannoni, e giunfero^a rifpingerli, 
non però fenza graviffima perdita d'uffiziali, e 
di foldati. * < 

Sabacz nulladimeno veniva fempre più flretto 



uiyinzeo Dy 



Google 



5 8 Tua e Fafti 

l?S8. dal Generale Mitrovviski. Le truppe Àuftriache 
avevano già occupato il villaggio di Schleuk, 
7. leghe foltanto difcofto dalla città di Belgra- 
do. L'Imperatore vi fi trasferì, e vi piantò il 
quartier generale . Non tardarono ad arrivare le 
barche piatte, coll'ajuto delle quali pafsò anche 
la cavalleria, e V artiglieria , al di là del fiumi- 
cello Dumacza tre quarti di lega lungi da Sa- 
bacz. All' approflimarfi di quefto apparato mili- 
tare , i Turchi rifoluti alla difefa pofero il fuo- 
co a tutte le cafe tra la fortezza ed il fiume 
fuddetto , onde nc>n foffero di ricovero all' ini- 
mico, e non favoriffero i fuoi difegni. Lancia- 
rono però intatto il fobborgo di Brojer fituato 
200. paffi ai di là della Fortezza . La trincera 
fu aperta in poco tempo; e le batterie furono 
erette fenza oppofizione . Occupato il ibbborgo 
fenza contralto, fu la notte ftefla incenerito da- 
gli attediami . Un ponte di feicentd piedi get- 
tato fulla Sava finì di porre la Fortezza nemica 
in iftato di renderfi. L'artiglieria Auftriaca ave- 
va colati a fondo tutti i navigli Ottomani; ed 
i cannoni di grotto calibro aperfero in poco fpa- 
zio nelle mura una larghiflìma breccia. Le pa- 
lafitte furono incenerite dalle bombe ; e nel tem- 
po medefimo fu dato un affalto in cui le trup- 
pe Cefarec s'impadronirono dell'interno primo 
recinto, obbligando i Turchi a precipitofamente 
rinchiuderti nella rocca piò elevata in mezzo 
della Fortezza ftefla . Giufeppe IL onde, rifpar- 
miare il fangue umano anche de 1 fuoi nemici , 
fece intimare la refa al comandante Ottomano , 
che fi refe fubito a diferezione. La guarnigione 
reftò prigioniera di guerra ; ma le femmine e 
te perfone inette all' armi reflarono in libertà , 
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«• eoi loro effetti furono condotti a Zvvornik i?88. 
neir interno della provincia, e confegnate ai 
prefidj Ottomani. Vi furono fatti prigionieri di 
guerra un Aga di Gianizzeri, ed altri inferiori 
uffiziali con 800. fanti. Vi fi trovarono 17. can- 
noni , 20. bandiere f ed altri trofei ; rfia pochìf- 
fime provvifioni, e munizioni da guerra. Le 

v donne ed i fanciulli lafciati in libertà afcende- 
vano a 2000. perfone incirca. Tale era il pte- 
fidio; e la popolazione di quella picciola for- 
tezza, l'acquiflo della quale formò la prima o- 
perazione guerriera di Gjufeppe II. Coftò cari 
nondimeno oltre ogni afpettazione , e oltre V 
importanza del luogo; poiché coftò la vita all' 
infigne Generale Rorroi, che nelle armate Au- 
{triache era il Vauban de' fuoi giorni , e che do- 
veva dirigere l'artiglieria nell'afledio meditato 
ci Belgrado. Vi rimafe ferito altresì il Principe 

- Poniatovvski nipote del Re di Polonia , che in 
qualità di Tenente Colonnello era al fervigio 
di Cefare. La perdita in foldati, ed altri offizia- 
4i di minor conto, ed il numero de' feriti in 
quell'incontro non fu mediocre; ma la gloria 
di aver prefo l' antemurale di Belgrado com~ 
penfar doveva quefte perdite agli occhj di un* 
armata, che fi era fino allora veduta refpinta,. 
e mal concia da un inimico , cui nor, era ripu~ 
tato a gloria il vincere. 

La perdita di Sabacz non minorò, anzi ac- 
crebbe l'ardore de' Turchi nell' attaccare la diga 
di Befcania. Alla metà di maggio gli Ottomani 
diedero un aflalto formidabile a quel corpo Au- 
" ftriaco che la difendeva. L* azione fu sì viva 
che V Imperatore fi vide in rieceflìtà di foccor- 
rerla in perfona . L' affare terminò colla ririrau 
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tfÈBi de y Turchi; ma la perdita degli A adriaci fuefotì- 
fiderabiliflìma ; e la confeguenza fu che S. M. L 
fu obbligata a far^-ripaflare la Sava a quella 
truppa , che Y aveva tragittata irt occafione dell* 
afledio di Sabacz « 

Mentre ciò accadeva alla grande armata in 
Ungheria, Tefercito Audriaco fotto il comando 
del Principe di Coburgo , ai confini della Galli- 
eia , e nella Bukovvina , non aveva meno mo- 
. leftia dai Turchi di Coczim , e della Moldavia. 

Turchi , Moldavi , e Tartari fi erano radunati ili 
< tin corpo rifpettàbile d'armata. Là loro inten- 
zione era di penetrare nelle terre Audriache, ù 
almeno d'impedire che le truppe del Principe 
di Coburgo penetraflero nella Moldavia. I pri- 
mi incontri avventìero a Rarence , e Bojava . Fi* 
fparfo molto fangue da una parte e dall'altra; 
ma all' accodarti dei Buffi , rallentarono i Turchi 
il loro ardore , e fi difpofero ad un piano di di- 
fefa . Il Generale Soltikof con un corpo di otto 
o dieci mila foldati di fua nazione dall' Ukraina 
Buffa era giunto fulle fponde del Nieder fiume 
che bagna le mura dì Coczim al fuo ufeire dal- 
la Bukovvina , feparandó quella Fortezza , e fuo 
didretto dalla provincia dell' Ukraina Polacca, 
guardata dal Forte di Kaminiek. GB Àudriact 
Vi fi uniremo; t feto fi direflefo Verfo Coczint 
per affediarla. Avvenne quedo fui finire di giu j 
* gno. Btretta la piazza da ogni lato, fi difefero 
gli attediati còjt grande rifolutezza . Un mefò 
durò 1' afledio, durante il quale la guarnigione 
non avendo mai potuto ricevere Verun foccor- 
fo, nè d'armi, nè di munizioni, inceneriti dal 
fuoco de'nemici* r borghi, danneggiato il cartel- 
lo deflb, il comandante fa obbligato a venire 
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a capitolazione. Chiefe tre giorni* di tempo per 1788* 
afpettare il foccorfo , che dal Gran Vifir gli era 
flato proracffo, paflfati i quali confegnò la piazr 
za ai vincitori. Ciò che più di tutto contribuì 
alla refa della piazza , fu la mancanza de' vive- 
ri-, perciocché fperando i Turchi di poterne a 
lor agio trarre dalla Polonia come neutrale, 
non ti erano curati di piantarvi magazzini pro- 
prj , nè di fpedirvi rinfrefchi . Furono però de- 
lufi dalla vigilanza degli Auftriaci, i quali aven- 
do più volte inutilmente avvertiti i Polacchi di 
non arrifchiarfi a condur viveri in Coczim , fen- 
za che quefti mai defifteffero dalla loro pratica , 
il Principe di Coburgo ordinò che foflero incen- 
diati tutti que'inolini Polacchi, e perchè vi fu 
qualche refiftenza per parte degli abitanti, in 
una fcaramuccia reftò incendiato il villaggio di 
Bracbla , quantunque fpettante al diftretto di 
Kaminiek. 

Nè foltanto nella eftremità fettentrionale del- 
la Moldavia, gli Augnaci erano alle prefe coi 
Turchi. Il Colonnello Fabris fi era apportato a 
JSotufcham . 11 Serafchiere che flava accampato 
ad Ismail , aveva ordinato ad un Bafsà di an- 
dare ad attaccarlo nel poflo occupato , e fac- 
ciamelo , ma fu prevenuto dallo fleffo Fabris , 
il quale rinforzato da 200. fucilieri ed • Arnauti 
(milizia del paefe in Moldavia) fi avanzò verfo 
Orette per incontrare i Turchi , i quali "fomma- 
mente forprefi di vederfi a fronte del' nemico 
tanto inopinatamente , voltarono le fpalle, infe- 
guiti dal Fabris fino alla terra di Larga., dove i 
Turchi fecero alto , rinforzati da molti foccorfi 
di cavalleria, e di fanteria. Ivi gli Auftriaci fi 
fermarono anch' efli in una yantaggiofa fituazio-» 
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l?88. ne, dove affatiti dagli Ottomani , non folo fi di- 
fefero, ma sbaragliarono Tarmata nemica, che 
fi ritirò in fommo difordine fino a Yaflì , capi- 
tale della Provincia. I Cefarei feguendo il corfo 
della vittoria , non ebbero riguardo di accoftarfi 
a quella città , e difputame il poffeffo alle trup- 
pe del Bafsà. Mentre però i due corpi d'arma- 
ta erano a fronte ; fchierati in ordine di batta- 
glia nei contorni di quella piazza aperta, l'Of- 
podaro di Moldavia , Principe Ypfilanti , fcor- 
gendo mal ficura là fui libertà , e forfè la fua 
vita prefe la fuga , accompagnato da foli cin- 
quanta foldati Turchi della fua guardia . Non 
lo fece però fenza che gli Auftriaci fe ne avve- 
deffero -, o fia che qualche fecreta intelligenza 
correffe tra TOfpodaro, ed il Comandante Cefa- 
reo , un diftaccamento di foldati a cavallo lo 
raggiunte ben preftp , e prigioniero lo recò all' 
accampamento Àuftriaco . Infieme con lui furo* 
no prefi tutti i fuoi tefori. Si racconta che men-* 
tre il Principe prigioniero (lava in atto di con- 
fegnare la fua fciabla ai vincitori , un faldato 
Ottomano tentaffe di trafiggerlo ; ma indarno , 
effendo reftato il traditore uccifo con altro col- 
po di fciabla fcaricato da un Uffero. Quello com 
trattempo obbligò il Bafsà a decampare precipi- 
tofamente da Yaffi , e di ritirarli fuggendo a 
Galacz. V Ofpodaro Ypfilanti potè chiamarfi for- 
tunato nella fua cattività, mentre condotto nel- 
la Bukovvina , indi a Lemberg nella Gallicia vi 
fu trattato con tutti gli onori convenienti al 
fuo rango. Non così però la fua famiglia a Go- 
fiantinopoli, dove l'infelice moglie del Principe 
prigioniero degli Auftriaci, e la defolata fua 'fi- 
glia fu lafciata in balìa alla sfrenatezza della pie- 
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baglia, ed il figliuolo carico di ferri rinchiufQ 1788. 
come fchiavo nella prigione del Bagno. 

Ma i vantaggi e le conquide delle truppe Ce- 
saree neir interno della Moldavia , non poteva- 
no eiTere che di poca durata . La porta Otto- 
mana non aveva tardato a fofticuire un altrò 
Ofpodaro al prefo Ypfilanti . Fu quefti Marole 
Roffet Greco di religione fecondo il. coftume . 
Egli fi uni con un corpo di truppe Ottomane ad 
, un efercito radunato dal figliuolo del Kan de' 
Tartari, nuovamente dal Sultano eletto in vece 
di quello che in Rodi era flato decapitato . Vi 
fi era congiunto anche il Bafsà , che aveva sì 
poco bene difefo il paefe contro il nemico ; in 
guifa che .una giuda armata fé n' era formata, 
la quale lungo le fponde del Pruth fi andava a 
gran giornate avanzando . 

Il Marefciallo Ruflb RomanzofF avvertito di 
quefti movimenti dell' inimico comune , aveva 
fiaccato due corpi di truppe fotto la condotta 
di due Generali Elmpt, e Kerminski, acciocché 
fe foffe poffibile fi uniffero alle truppe Auftria- 
che, prima che l'inimico venifle loro addotto, 
e fi manteneflero per mezzo di tale rinforzo in 
paffeiTo di una piazza aperta bensì , ma di fom- 
ma importanza per il commercio , e per 1 ap- 
provvigionamento delle armate. Là diligenza 
dell'armata Turca, e la prudenza del Fabris re- 
fero quafi inutile quefta previdenza del Ruffo 
Marefciallo : e le truppe da lui fpedite ribn fer- 
virono che ad afficurare la ritirata , e le fpalle 
al corpo del Fabris, che con tutta premura ave- 
va rivoltato cammino yerfo la Tranfilvania . 

Le cofe della guerra erano preflb a poco fili- 
lo fteffo piede in Valacchia, altra provincia Ot- 
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178.8. tomana confinante alla Tranfilvania, e governata 
da un Principe Greco, come la Moldavia, lotto 
1 il tìtolo di Ofpodaro . Maurojeni che la reggeva 
in qualità di vaffallo interinale dell' Impero Ot- 
tomano , era molto di penfieri , e. di condotta 
diveffo .dall' Ofpodaro di Moldavia . Egli fegna- 
lava il filo zelo verfo la Porta con atti che lo 
rendevano, difprezzabile agli occhj de' Greci ftel- 
fi , e di tutti i CrifUani della Chiefa Orientale , 
Imperciocché non ebbe ribrezzo di far converti- 
re in mo.fchee, parecchj tempj nella fua capita*- 
le di Bucareft*. In fatti il manifefto da quefto 
Principe pubblicato in occafione della guerra 
cogli Auftriaci moftrava chiaramente il fuo fa- 
natifmo Angolare , e la ftravaganza delle fue idee 
riguardo ai Mufulmani. Era quefto concepito ne* 
feguenti termini . 

^ Facciamo lapere a voi Criftiani , come pu- 
re a tutti i Bojari , e (ignori del noftro Princi- 
pato , ed ogni noftro fuddito , e vi ordiniamo 
di rimanere obbedienti , e fedeli al noftro Im- 
peratore , fotto il quale finora abbiamo vifluto , i 
Siate cortami in quefta fedeltà , .e non vi lafcia- ! 
te prendere al laccio de* Tedefchi , il quale al 
pari del Ruffo è inftabile , come foglia full' ac- 
qua. Un'altra volta- i Euffi intraprefero la guer- 
ra contro il noftro Imperatore, e non durò lun- 
go tempo , e noi reftammo in poffeflb di quefta 
Provincia . I Tedefchi aderto cercano di far lo 
fteffo , fpargendo fcritti contro di noi per darci 
ad intendere che porrà il piede nel paefe • ma 
non vi potranno reftare. EÒI tentano di fpargere 
tra di noi la difcordia-, che fe potefle quanto 
> vanta, a queft\ora lo avrebbe fatto ; ma tituba 

conofcen4o la fua debolezza , mentre il noftro 

- - 
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Imperatore è tanto potente, che fe tutti i mo- 1788. 
narchi , e re della Terra inforgeflero contro di 
lui , non potrebbero vincerlo . Ancor io fono 
potente in uomini e cavalli quanto un re; e 
Dio è meco . Pure io fono criftiano , non muf- 
fulmano '* * 

„ Coraggio dunque, o Criftiani: in nome di 
Dio armatevi alla meglio tutti d' accordo eoa 
armi da taglio e da fuoco, e' d' ogni fpecie di 
armatura. Piombate fopra i Tedefci; opponetevi 
all' ingreflb di loro nella Provincia, poiché non 
cercano che di faccheggiarla . Fuggirà il Tedefco 
ed il Ru(To infieme. Anche quefti penetrò nei 
paefe noflro un' altra volta ; ma dove fi trova 
al prefente? Mirate come regna ancora il no- 
flro gloriofo Imperatore! Ponete nella fua poten- 
za ogni voftra fiducia-. Sotto di lui fempre ab~ 
biamo vifluto bene. Quello de 1 noftri nemici, 
quello si che fi può dire dannato eternamente, 
e feomunicato. " 

,, Vi comandiamo di diftruggere , ed annien- 
tare tutti gli ferità £he fono fiati divulgaci con- 
tro la religione do'muffulmani. Chi prenderà uno 
di coloro che li fpargono , avrà un dono di 400. 
piaftre ; farà inalzato dal grado di cittadino a < 
quello di Bojaro , e dalle mie mani medefime ri- 
ceverà la vede d' onore . Chi poi darà mano a 
coftoro , farà fui fatto impalato . Siate fedeli ed 
ubbidienti ai noftri comandi . Cosi facendo stioa 
pagherete al preferite che la contribuzione im- 
portavi; e poi farete ^efenti da ogni aggravio. 
Correte dunque a combattere contro i Tedefchi , 
c falute a voi . « 

Gli Auftriaci avevano effettivamente già porto 
il piede nella Valacchia fino dal mefe di feb- 

x Tom- IV. E 
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1788. braro . Il Marcfciallo Fabris Governatore della 
Tranfilvania, c Comandante in capite delle trup- 
pe apportate in quella provincia, aveva già fat- 
to marciare un corpo di truppe fico al ponte del 
fiume Olt, o Aluta,, confine tra i due Imperi 
ftabilito nella pace tii Paffarowiz . 11 colonnello 
..Auftriaco che guidava quella brigata, avendo 
trovato il fiume agghiacciato lo pattò agevolmen- 
te , e condufle le fue truppe fino al villaggio 
di Killey e Glibleftie sulla ftrada di Rotherum , 
fenza trovare per parte de' Turchi , fe non che 
deboliffime fcaramucce . Le truppe Celaree fatj.e 
padrone di quel pollo importante , fi aumenta- 
rono, e fi diffufero in tutti gli altri luoghi im- 
portanti per il commercio, o la pofizione , e 
fenza quafi neffuna refittenza fi dilatarono fino 
ad Optach , luogo fole dodici ore dittante da 
Bucarett . 

Frattanto i Turchi radunatifi in grotti Corpi 
meditavano di andare ad attaccare i loro nemici 
dentro il loro proprio paefe > e fulla fine di mar- 
zo fi accamparono con formale efercito ad Ir- 
radia , luogo poco dittante dai patti di Tzerbur- 
go, e di Rukur, che danno ingrefso alla Tran-r 
filvania . Le truppe Cefaree fecero una oftinata 
refiftenza-, e giunfero a rendere fempre infruttuo- 
fi gli attacchi de* Turchi, obbligandoli di retro* 
cedere egualmente che alle anguftic di Torres, 
Boza , e Wulkan ; ma non avvenne ciò fenza 
grande fpargimento di fangue, e gran danno del- 
le forze Àuftriache in quelle parti. Non fu mi- 
gliore la forte che le truppe di S. M. I. ebbero 
a provare a Sidnai , ricco e forte monattero che 
avevano occupato ; poiché foprafatte da un nu- 
mero maggiore di gente nemica , furono obbli- 
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gate ad una precipiterà ritirata. Simile dettino 1 
incontrarono gli Auftriaci in tutti i. luoghi da 
efli nella Vallacchia occupati, non eflendo lorp 
flato poffibile di mantenerti in poffeflb di nel- 
l'uno, dapertutto fcacciati con perdita . Non ven- 
ne loro fatto di mantenerti, e di difenderli che 
nel pofto di Terzburgo. Ivi più volte dai Tur- 
chi apportati ad Oradia furono indarno aflaliti*. 
Due furono i più gagliardi tentativi ; uno fui fi- 
nire d 1 aprile ; V altro fui terminare di maggio ; 
. ambjdue fanguinofi, ma inutili. A Foczanì la for- 
te dell' armi favorì un poco meglio le truppe 
Cefarce : la città fu occupata, ed i Turchi ob- 
bligati a ritirarli a Petruskan . Di là credettero 
gli Ottomani di poter attaccare un accampamen- 
to d' Auftriaci piantato ad Afchaf; ma dovettero 
contentarti" cH aver porto a fefrro e fuoco alquan- 
ti villaggi , fenza potere ottenere i 1 intento ch^ 
s'erano prefiffo. Quefte fcaramucce diftraffero gli 
Auftriaci da maggiori imprefe nella Valacchia 
per tutto il mele di luglio . 

Le operazioni militari nella Servia erano (late 
difegnate fui piano medefimo , ed ebbero nn efi- 
to non molto diverfo . In febbraro jgli ^uftriaci 
ufeiti dal Bannato, dove ftavano apportati fotto 
il fupremo comando del Marefciallo Conte di 
Wartensleben , avevano affondati, o dirtrutti pa- 
recchj navigli Ottomani fui Danubio , e s' erano 
impadroniti di alcuni luoghi fulla riva di quel I 
fiume , fenza trovare oppofizione . I Turchi im.- 
pauriti dall' ìmprovifo affalto, fi falvarono colla 
fuga verfo Belgrado ; ma rinforzati per via , e 
rinvenuti dal loro terrore, non folamente ripre-» 
fero i porti perduti ; ma minacciarono ancora di 
fare qualche irruzione nel paefe Auftriaco. Poca 
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S 7 8 3'* mancò che Wipalanka non cadcfle in loro pote- 
re, fortezza Auftriaca fituata falla fpon da del Da- 
nubio dirimpetto al cartello Turco di Rama. 

I difaftri della guerra non furono i foli che 
affliflero allora le infelici provincie , che n' era- 
no il teatro. Incendj fortuiti defolarono alcune 
1 città dei due nemici imperi. La città d' Kperies 
in Ungheria fu quafi interamente confunta dalle 
fiamme: molte cafe reftarono per fimile acciden- 
te incenerite in Semlino fotto gli occhj di S. 
M. I. , mentre quafi ad un punto fteflb dieci 
mila erano dall' incendio divorate nella città di 
Bosna Sarai, o Serraglio capitale di quella pro- 
vincia . 

Tra i Ruffi ed i Turchi le operazioni di guerra 
non ebbero principio nel mar-nero , che verfo 
la metà di maggio . Due navi Ruffe fortite da 
Sebaftopoli in Crimea , città così nuovamente de- 
nominata dai nuovi padroni della penifola , e 
che prima portava il nome di Cherlon , alla 
punta più meridionale della Crimea , fi erano 
avanzate fino alle foci del Danubio , dove in- 
contrata una nave Turca carica di truppe e mu- 
nizioni, V obbligarono a dar in fecco, e la man- 
darono a picco. Lo fteflb riufeì ai Rudi di fare 
ad un altro battimento Ottomano di minore ca- 
pacità , e parecchj altri furono egualmente dai 
medellmi danneggiati in quelle acque • Il Capi- 
tan Bafsà , che colla fua flotta flava alla velia 
nel porto di Bojucdere nel canale di Coftanti- 
nopoli , non tardò a falpare . Le file forze con- 
fiftevano in 16. navi di linea dai 76. fino ai 50. 
cannoni, altrettante fregate groffe da 28. ai 36. 
cannoni, fette corvette dai 20. ai 30. cannoni, 
tredici galeotte bombardiere , ed altri battimenti 
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da guerra che in tutto componevano una flot- i?89- 
ta di 7tf . Vele * fulla quale era fiata imbarcata 
molta truppa per tentare una difcefa nella Cri- 
mea . Una flottiglia di legrti minori avevano i 
Turchi in Qczacof, ed ali* ifola di Bere^en , all' 
imboccatura del Liman , oflìa la foce del bo- 
rirtene . Quefta era fempre alle prefe con quelle 
de* Rulli i che guardava il Liman da Chetfon a 
Kilburn . Avvenne che dodici legni Ottomani in* 
contrarono una barca cannoniera Ruffa * mentre 
da Kilpurn faceva tragitto a Glabak. Il conflit' 
to era difuguale di forze ; ma fuperò il valore 
del comandante Ruffo il Signor Sachen > degno 
di effere per omaggio della virtù rammemorato* 
Vedendo egli P impoffibilità di refiftere al nu- 
mero ?de' nemici * fi accertò a terra quanto gli 
fu poffibile 1 acciocché fenza rifehio di vita tut- 
to T equipaggio potefTe guadagnare il lido vici-* 
no ; indi veduta in falvo la fua gente , folo voi* 
le cader vittima del fuo valore 2 ed accefa la 
polvere della Cannoniera > làltò col fuo battimen- 
to in aria con fommo ftupore, e raccapriccio de- 
gli Ottomani* Un tal atto d'eroifmo non rertò 
fenza premio fotto il regno di una Imperatrice 
che fola fembra fapere di ricompenfare i fervi- 
gj refi allo Stato. EfTa versò lidia famiglia dell* 
ertinto, ricompenfe forfè maggiori di quello che 
avrebbe accordato al valore di queir ufEziale* 
fe fofTe pervenuto a falvare e battimento e vita* 
Frattanto il Capitan Bafsà fi avanzò alle fofi 
del fiorirtene. Cammin facendo $' impadronì di 
due piccoli navigli nemici , che quài trofei del- 
le fue vittorie fpedì torto a Coftantinopoli - Fa 
opportuno l'arrivo di quefte benché efili prede 
nella Capitale. Il popolo era giunto a fapere 
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788. in tutta la loro eftenfione i difaftri delle armi 
Ottomane nel Cuban, ed altri luoghi';.* già co- 
minciava a temere fui d,eftino dell'importante 
piazza di Oczacof. L'augurio che traffero i Tur- 
chi da quefti primi fucceffi favorevoli alle loro 
armi nel mar-nero , non furono però conferma- 
ti dai fatti luffeguenti . 

La flotta Ottomana ai 17. di giugno era giun- 
ta a penetrare nel Liman , dove aveva dato fon- 
do un tiro di cannone lontano dalla Fortezza 
di Oczacof . La fquadra Ruffo comporta parte 
di legni a remi , parte di battimenti a vele an- 
dò torto a riconofeerne la pofizione, fermandofì 
alla diftanza di circa due miglia • I Turchi ven- 
nero all'attacco, cominciando dai legni a remi, 
comandati dal contr' Ammiraglio Paolo Jones, 
celebre armatore Americano, che tanto fegna- 
loffi nella guerra per l'indipendenza della fua 
patria. V'erano due fcialuppe doppie, 6. gale- 
re, 5. galeggianti, una delle quali a quattro 
batterie. Tutta la flotta Ruffa era fotto il co- 
mando del Principe di Naflau , il cui nome era 
noto nelle ftorie delle infelici fpedizioni contro 
. Jerfey , e Gibilterra • 

I Turchi da principio non volevano che far 
mortra di attaccare. Il loro oggetto era di at- 
tirare il nemico più avanti verfo la piazza di 
Oczacof ; ma i Ruflì non fi moffero dalla loro 
pofizione , *nè altro fecero che porfi in linea di 
battaglia . In vifta di quefta difpofizione ritira- 
ronfi i legni Ottomani. li Principe di NafTaa 
che voleva impegnarli a combattere in quella 
per lui vantaggiofifllma pofizione, fi avanzò con 
una fcialuppa fino a due tiri lontano dalle ga- 
lere nemiche . Non fof&irono i Turchi quefta 
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fpecie cT infultante disfida, c fi moffero con 36. 1788. 
legni verfo la linea dei Rudi . Il combattimen- 
to cominciò tra le galere. 11 Capitan Bafsà im- 
paziente della vittoria , fi precipitò fopra la Tua 
fteflTa linea con un'altra divifione di 21. batti- 
menti da guerra . Egli era portato da un Gfyir- 
langis, fpecie di legno fottile , e velociflìmo uia- 
to nella fola marina Ottomana* La confufionc 
delle due linee, tra le navi grofle e le fottili 
produffe un difordine fpaventevole nella fiotta 
Ottomana. Ne profittarono i Ruffi, accrefcendo 
la vivacità della lorq artiglieria, e prendendo 
di mira foprattutto le navi di linea , le quali per 
i baffi fondi impedite di tirar di bordo a loro 
talento, recavano il berfaglio delle batterie ne- 
miche. Il Capitan Bafsà non opponeva all'effet- 
to micidiale della Ruffa artiglieria che coraggio, 
e ilrepito ; ma finalmente avendo vedute due 
delle fue navi di linea falcate in aria, ed un* 
altra divorata dalle fiamme , fi riduffe a IP umi- 
liante paffo di ordinare la ritirata , eh' ebbe tut- 
to Pafpetto d'una fuga dopo la feonfitta . I Raf- 
fi non giudicarono ben fatto di lafciare la loro 
pofizione, e lafciarono liberamente che la fiotta 
nemica fi ricovrafle fotto il cannone di Oczacof. 
Oltre le tre navi di linea perdettero i Turchi 
nella battaglia due barche cannoniere ed una 
bombardiera ; il numero de' legni molto danneg- 
giati, e bifognofi di carena fu di dieciotto. 

Nel numero delle navi perdute contavafi P 
ammiraglia del Capitan Bafsà. In quella giorna- 
ta fecero i Rudi 1673. prigionieri, fra i quali 
due Capitani di nave, e molti offiziali di ran- 
go . Quefto numero farebbe dato molto maggiò- / 
re , fe i Turchi non aveffero avuta la ferocia di 
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88. fcaricare cannoni a cartoccio contro Coloro , chò 
fi avanzavano verfo le navi loro debellate, pef 
toglierli dal naufragio, o dal fuoco. Più della 
metà fu vittima della loro mentecattaggine-. La 
perdita de' Rudi fu affai moderata , tutte le cir- 
coftanze effendo (late loro in modo Angolare fa- 
vorevoli . ; 

Nel tempo medefimo Potemkin il Taurjco fi 
era avanzato coirefercito fotto la fortezza di 
Oczacof. Pqr fuo ordine il Principe di Naffau 
portoflì di bel nuovo ad attaccare gii avanzi 
della flotta nemica, che (lava ancoràta fotto il 
tiro della piazza. Fortunatamente gli riufeì di 
renderti padrone d' una galera Ottomana , dal 
qual accidente avendo compTefo i Turchi , che 
il cannone di Oczacof non baftava a porre le 
galere al coperto degli attacchi de'Ruflì, le ti- 
rarono a terra , e fulla fpiaggia le incendiato- 
no . Allora avanzatati la fquadra de' legni fottili 
Ruflì più fotto la città, verfo la parte fuperiore 
del Liman, ci gettarono molte granate, e bom- 
be > per lo feoppio delle quali moltiffime cafe 
reftarono incendiate e diftrjutte, con fommo ter- 
rore de' Turchi . 11 Capitan Bafsà per timore di 
qualche più decifiva difgrazia cercò la fua falu- 
te colla fuga, e fi ritirò con il refìo delle file 
navi verfo Varna , dove inleguito dal Contram- 
miraglio Jones ebbe a foffrire qualche nuovo di- 
fcapito. 

Mentre però con tanto vantaggio i Rufiì (la- 
vano combattendo contro i 4oro nemici dichia- 
- t**\ nel mar-nero, un altro flava per ufeirne ia 
campo contro di loro nel Baltico. Quell'era la 
Svezia, la quale per la pazza condotta del Re 
Carlo XII,, e per la forza preponderante dell' 
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Iiftpcró di Radia, contro di cui, immemore di 1788, 
fe fteffo, intraprefe a cazzare il Re Carlo ^ ave- 
va 'molto perduto dell'antico fuo fplendore, e 
potenza ; e di Stato monarchico paflato a quel- 
lo di un governo mifto d' ariftocrazia , e demo- 
crazia, non fi contava più in Europa fra le 
Potenze in iftato d'intraprendere da fe fole una 
guerra ♦ e molto meno contro un Impero po- 
tente coree quello di Ruflìa. Nell'anno 1740. 
gli Svedefi avevano veramente ofato di mifurar- 
fi coi Rudi, n*a l'efito aveva loro infegnato che 
la Ruflìa, per did atta che fofle in altre guer- 
re, confervava fempre forze fufficienti per ren- 
dere infruttuofi i loro tentativi . La pace del 
1743. conofeiuta fotto il nome di pace d'Abo* 
e l'altra ancora di Nyftadt avevano aflìcurata la 
pace fra quelle due Potenze del Nord. Quella 
pace femhrava poggiare fopra una bafe tanto più 
folida , quanto che la famiglia regnante nella 
Svezia era in origine una fola con quella che 
occupa il trono di Pietro il Grande . La Ruflìa 
medefima aveva penfato nella pace del 1743. 1 
di aflìcurarfi per fempre dell'amicizia della Sve* 
zia, col dare alla medefima un Sovrano della 
Cafa di Holftein , dalla quale difeendono imme- 
diatamente anche gl'Imperatori di Ruflìa, co- 
minciando da Pietro III. padre dell'attuale Gran 
Duca di Mofcovia. Un tal vincolo era fempre 
flato raflbdato da una reciproca buona intelli- 
genza fra le due Corti di Peterburgo e di Sto- 
ckolm , ed una pace non interrotta di mezzo 
fecolo fetnbrava garantirne la perpetuità. Egli 
è vero però che fotto il regno di G urtavo IH. 
che tuttora occupa il trono di Svezia > qualche 
foggetto . di difgufto erafi dettato fra le due Cor- 

• * 
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1788. ti. Ciò era avvenuto per l' incoftanza del Re 
nel mantenere la coftituzione del regno, da Tuo 
padre, e da lui medefimo giurata al fuo avve- 
nimento al trono. Ambiziofo Guftavo IH. di 
dilatare i limiti troppo riftretti della fua autori- 
tà , fin dal 1772. aveva macchinata ed efeguita 
una rivoluzione, che cambiato aveva d'afpetto 
e di forma lo Stato di Svezia. Egli fi era per 
tal maniera arrogata tutta la fuprema potenza , 
togliendola al Senato ed agli Stati della nazio- 
ne, ai quali foltanto lafciò il diritto di dare la 
loro fanzione alla guerra ed alla pace , fe la Sve- 
zia fi rifolvefle a dichiararla a qualche Potenza. 
Sembra eh' egli allora non prevedefle il cafo pof- 
fibile , ovvero che fi lufingaffe di dare il nome 
di guerra di difefa a qualunque aggreflìone in- 
traprendeffe di fare . Quefte novità fané da Gu- 
ftavo III. in pregiudizio dell'antica coftituzione 
del regno obbligavano la Corte di Ruflia a di- 
chiarare v la fua difapprovazione . Imperciocché 
avendo efla folennemente promeffo agli Stati al- 
lora Sovrani di Svezia nel 1743. di edere mal- 
ie vadrice dell' offervanza dei Re, ch'effe loro 
aveva dato della propria famiglia, riguardo al r 
• la coftituzione del regno ; e promeffo avendo 
formalmente di mantenerla in vigore, era d* 
uopo o difapprovare quanto Guftavo III. veni- 
va di fare, o moftrarfi perfida, e leggera* Là 
Corte di Peterburgo preferì il filenzio alle di- 
moftrazioni ; e fi contentò di mantenere le for- 
malità antiche cogli Stati di Svezia , e col Re, 
fenza darfi penfiero di vendicare un fatto , che 
tutto intiero flava a folo interefle della nazion 
Svedefe; la quale come libera aveva fola il di- 
ritto di approvare, o difapprovare la condotta 
» 
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del fuo Sovrano. Su queflo piede continuò là 1788. 
buona armonia tra le Corti d\ Peterburgo e di 
Stockolm anche dopo la rivoluzione del 1772. 
Effettivamente neflfun foggetto di dì (bordi a efi- 
fteva tra le Potenze; allorché la politica impe- 
gnò quella di Svezia a prender parte nella guer- 
ra che la Porta Ottomana aveva dichiarata all' 
Imperatrice. 

Guftavo III. di lunga mano preparava i mez- 
zi dì efeguire quefto fuo penderò, in cui , olire 
i motivi particolari del fuo Stato, era trattenu- 
to dalle fegrete pratiche de' miniftri della Porta 
Ottomana , e de" fuoi alleati . Fin dal principio 
dell'anno gli armamenti marittimi della Svezia, 
avevan cominciato a farfi con una ftraordinaria 
attività : le truppe di terra erano fiate porte fui 
piede di guerra. Si radunavano provvigioni; fi 
facevano accampamenti , tutto finalmente annun- 
ziava un afpetto guerriero. 

La Ruflìa non poteva mirare con occhiò, d* 
indifferenza quefti movimenti della Corte di Sve- 
zia. Comprendeva che tanti armamenti avevano 
un oggetto; e ehe una guerra ne farebbe la 
confeguenza, nella quale la Ruflìa non poteva 
mancare di effere ftrafeinata , odia che contro 
di lei foffe immediatamente diretta, fia che an- 
dafle a ferire la Danimarca fua alleata. Tutto 
faceva credere che Guftavo III. meditafie qual- 
che forprefa , e che V oggetto delle fue mire fa- 
rebbe fiato probabilmente la Finlandia. D'altra 
parte era difficile il credere che la nazion Sve- 
deze acconfentifle di dar mano ad un' imprefa , 
che rompendo la pace coli' Impero di Ruflia, 
efponeva lo Stato a ficuri rovinofiflìmi difpen* 
dj, a a tutte le confeguenze di una guerra fen- 
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1?8& za bifogno intraprefa contro un vicino pacifico; 
ma formidabile. I Ruflì non avevano mai dato 
agli Svedefi verun motivo di lagnanze * c non 
potevano figurarti* di effere affaliti da un vicino 
tanto più debole di loro. Nondimeno per pre- 
cauzione furono accrefciuti i prefidj delle piaz- . 
aie di Finlandia; e nel tempo fteffo la Corte di 
Peterburgo ordinò al fuo Miniftro plenipotenzia- 
. rio predo quella di Stockolm di chiederle una 
formale categorica fpiegazione del motivo , che 
induceva la Svezia a que^ fuoi ftraordinar) ar- 
mamenti. Il Gabinetto Svedefe fi limitò a 'fi- 
gnificare al Miniftro Ruffo, che i movimenti o£* 
fervati in Finlandia , ed i preparativi della Ruf- 
fia in quelle parti erano degni di rifleflò; e «he , 
il Re manterrebbe i fuoi dritti, e la lua poten- 
za colle armi contro i fuoi nemici: del refto 
egli perfifteva nei principj adattati di neutrali- 
tà. La Corte di Peterburgo comprefe allora chi»* 
ramente dove il nembo minacciava di andar a 
cadere. Era ormai certa che la Finlandia diver- 
rebbe il teatro della guerra ; ma quefta provin- 
cia non era in iftato di fare una valida refiften- 
za ad un" armata che volcffe impadronirfene • 
Tutte le forze del Rufli confifteyano nei prefid) 
di Nislot, Fréderifcham , Wilmanftrad, e dJPi- 
burgo, le fole quattro piazze della Finlandia 
Ruffa, capaci di foftenere un affedio. Il Pleni- 
potenziario Ruffo Conte di Rofamoski ebbe or- , 
dine di ufare ogni poffibile induftria per impe- 
dire che gli Stati della Svezia non acconfentif- 
fero alla dichiarazione di guerra, che il Re me- 
ditava di fare alla Ruflìa . Le pratiche del Mi- 
niftro Rufso venute a cognizione del Re non 
fecero che irritarlo vieppiù , ed affrettare lo fcop- 
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pio della guerra. Il Conte di Rofampski pre- 1788. 
fentò al Miniftro di Svezia una memoria , nella 
quale V Imperatrice fpiegava i fuoi fentimenti 
verfo la nazione Svedefe ne'feguenti termini. 

„ Nel corfo di 26. anni del regno dell' Im- 
peratrice , efsa non ha mai celiato di dare chia- 
ri aueftati al Re ed alla nazione Svedefe, del 
fuo dcfiderio di mantenere la buona armonia, 
nei modi che dalla page d' Àbo aveva iempre 
fuflìftito tra i due Stati. Se in mezzo alripolò, 
di cui godeva il fuo impero con tutti i fuoi vi- 
cini, S/M. I. non aveva mai conosciuta la mi- 
nima idea di qlterure in modo veruno quefV or-» 
dine di cofe, moltó più inverofimile diviene T 
attribuirle uti tal difegno nel momento in cui 
fi trova impegnata in una guerra , ingiuftamen- 
te dichiaratale da un nemico potente, e che 
richiede tutta la fua attenzione . Corretta a pren- 
dere le armi per fua difefa , non mancò di pre- 
venirne amichevolmente tutte le Potenze criftia* 
ne , e particolarmente allorché fi determinò ad 
armare una flotta per ifpedirla nell' Arcipelago ; 
cofa di cui fu avvertito anche il Miniflro di S. 
M. Svedefe. Tutti i preparativi, e difpofizioni 
della Ruma, riferendoti" patentemente ed unica- 
mente alla circoftanza della guerra intimatale 
dalla Porta , non potevano per , alcun modo a- 
dombrare i fuoi vicini, quando quedi non nu- 
trifsero qualche occulto difegno di approfittare 
dell' occafione, per accrefeere gl'imbarazzi delia 
Corte di Peterburgo . Supponendo per un mo- 
mento che la Corte di Ruma abbia fofpettato , 
che la Svezia avefse una tal intenzione in onta 
delia fede detrattati e dei riguardi di religio-f 
ne, e d'interefsc reciproco, efsa era obbligata 
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788. bensì di prevenirne gli effetti , ma non di pro- 
vocarli. In fatti la Rutila non fece di più di 
quello che la prudenza detta a fronte delle vo- 
ci che da ogni parte fi diffondevano fogli ar- 
mamenti della Svezia : e fi limitò ad un medio- 
criffimo rinforzo di truppe fpedito nelle piazze 
della Finlandia ; nè la fquadra fu accrefciuta ol- 
tre il numero ordinario, che fuole incrociare 
ogni anno nel Baltico per addeflrare i marinari 
nelle evoluzioni navali ; al che la Svezia in al- 
cun tempo non aveva fatto attenzione. Tutta- 
via nella Svezia vedcvanfi aumentare fempre più 
gli appreflamenti da guerra, fenza che il Conte 
di Nolken Miniftro di S. M. giudicafse a prò* 
pofito di farne parola alla Corte di Peterburgo ; 
ed allorché finalmente furono giunti alia loro 
maturità, il Conte di Oxienftierna in nome di 
S. M. Svedefe non ebbe più riguardo di dichia- 
rare al Miniflro di una Corte intimamente al- 
leata colla noflra , come per farci indirettamen- 
te intendere che quefli preparativi erano vera* 
mente diretti contro la Ruffia , Culla fuppofizio- 
ne che la Svezia fapeva di effere minacciata di 
un attacco per parte dell' Imperatrice. " , 
- Così Sua Maeftà Imperiale non efita nep- 
pur erta di far dichiarare al Miniflro di S. M . 
Svedefe, come pure a tutte le pedone che han- 
no parte neir amminiflrazione , che l' Imperatri- 
ce non faprebbe loro dare una prova più evi- 









li 



guardo , e di quella premura che nutre per la 
confervazione della loro tranquillità , quanto af- 
fiorandoli fulla fua parola imperiale che i di- 
fcgni oflili, che le fi vplevano imputare, erano 
deftituti d'ogni fondamento,. Che le una prote* 
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fla si formale, e sì pofitiva, aggiunta agli argo- 1788» 
menti femplici e convincenti qui efpofti non 
baflafTero a riftabilire la calma, e la tranquilli* 
tà , S. M. I. è rifoluta di afpettare V evento con 
quella fiducia, e magnanimità che fono il frut- 
to della fincerità , ed innocenza delle fue difpo- 
fizioni, non men che della fufficienza dei mez- 
zi che Iddio le ha dato, quali in verun tempo 
non ha impiegati che per la gloria del fuo im- 
pero, e per la felicità del fuo Stato 

Quanto quella memoria dtfpiaceffe alla Corte 
di Stockohn è facile di comprendere dalla rif- 
pofta che per parte del Re le fu fatta imme- 
diatamente. 

„ In tutto il tempo, diceva quefla, che il 
Re amìofo di mantenere la buona armonia con 
tu ite le Potenze vicine , ha veduto con fommo 
ftupore il poco effetto che i fuoi fentimenti han- 
no prodotto nel Miniftro della Corte di Ruffia; 
ed il linguaggio che da alcuni mefi accompa- 
gna i fuoi andamenti , fembra che porti il ca- 
rattere della diffenfione $ che i fuoi precettori fi 
fono trafmefli, e che ognor più fi procura di 
cftendere. Il Re procurava ancora di farfi illu- 
fione in quello propofito ; bramava di poter ri- 
locare in dubbio gli sforzi, che faceva rinvia- 
to di Ruffia per ricondurre la nazione S vedete ^ 
agli errori che l'aveva l'edotta in tempo dell' 
anarchia, e per diffondere di nuovo nel feno 
dello Stato quell'antico fpirito di difeordia che 
la provvidenza , e le cure di S. M. hanno fa- 
puto sì felicemente eftinguere. La nota della 
Corte di Rufiia leva ogni dubbio ulteriore . Pie- 
na di protette dell' amicizia dell' Imperatrice per 
il Re, il Miniftro Ruffo non ha avuto riguardo 
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di addrizzarfi ad altri oltre il 'Sovrano , come 
facendo parte dell' amminiftrazione, chiarnando- 
r ne a parte la nazione, ed aflicurandola dei fen- 
timetvti di S. M. 1. riguardo alla mèdefima , e 
della premura di lei nel cooperare alla fua tran- 
quillità, che la Svezia non Saprebbe più rico- 
nofcere fe non dalla pròpria unione. 11 Re ha 
veduto «con - fom ma forprefa una dichiarazione 
concepita in fiffatti termini, e vi diteerne pur 
troppo que'fteffi principj che la politica ed i 
difcotfi' dei precettori di quefto Miniftro hanno 
tèmpre feguiti coli- oggetto di feminare la dif- 
fenfione fra i fudditt di S. M. opponendo altre 
autorità all'autorità legittima del Sovrano; etli- 
ftruggendo le leggi fondamentali dello Stato . 
Chiantando in prova delle fu e protette perfone, 
e teftìmonianze J> che la, formai del governo non 
pttò riconofeere , S. M~> tentarebbe .indarno di 
conciliare la {Incera amicizia di $. M. I. da una. 
parte con l'imerpèllàzione degli Svedefi dall'al- 
tra. Ogni Miniftro incaricato di dichiarare i fen- 
timenti del fuo Sovrano ad un altro, non de- 
ve, né 1 può enunziarli fe non al Sovrano folo 
preda cui è accreditato. Ogni altra autorità gli 
è fìraniera: ogni altro téftimonjo gli diviene fu- 
perfldo. Tale è la legge ; tale X ufo coftante di 
tutti li- gabinetti d'Europa; nè quefta regola ha 
mai celato* di effere offervata , a men che non 
fi abbia per oggetto , come altre volte è flato 
fatto nella Svezia , di confondere». ìc cofe con 
. diffeminazioni infidiofe , e rialzare , di nuovo la 
barriera , che /un tempo divideva la nazione dal 
fuo Sovrano. Ferito in .quefta maniera nella 
parte più fenfibile della fua gloria , e non rico- 
nofcendo più. nel Conte di Rofamoski il Un- 

guag- 
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guaggio di un Miniftro incaricato fino al pre- 1788. 
fente denunziare i fentimenti amichevoli deli 1 
Imperatrice, nè potendoti neppur per ombra fi- 
gurare ch'egli abbia avuto ordine di valerfi di 
efpreflioni contrarie alle leggi fondamentali del- 
la Svezia, e che {eparando il Re dal fuo popo- 
lo, renderebbero ogni fuddito colpevole, prete- 
rifce il Re di attribuire ai foli fentimenti del 
Miniflro di Ruflìa, che già baftantemente in al- 
tre maniere ha refi manifefti. Dopo tutto ciò S. 
M. non è più in grado di riconofcere il Conte 
di Rofamoski in qualità di Miniftro , e fi vede 
obbligato di efigere la fua partenza dalla Sve- 
zia , commettendo ad un fuo Miniftro alla Cor- 
te di Ruflìa la rifpofta alla nota riguardo agli 
altri punti della medefima . Vi voleva un atten- 
tato sì diretto contro la dignità del Re per in- 
durlo ad allontanare una pedona altre volte 
onorata dalla fua regia bontà ; ma fcorgendofi 
S. M. ridotta contro fua voglia a quefta necef- 
fità, per un effetto della fua antica benevolen- 
za , ha procurato di fcemare le confeguenze dif- 
piacevoli di quefto paffo , prcndendofi cura del- 
la partenza del Conte Rofamoski, e procuran- 
dogli ogni fua convenienza riguardo al tempo , 
ed agli agj del fuo viaggio , e tragitto a Peter- 
burgo . 

La flotta Svedefe frattanto era ufcita da Carl- 
fcrona, ed incrociava nel Baltico , "allorché una 
piccola fquadra Ruffa comporta di tre navi di 
linea di 100. cannoni, e 4. di 66. guidate dall' 
ammiraglio Deffen andando da Cronftradt a Co- 
penhaghen, la incontrò all'altura dell' ifola di 
Dago. Il Duca di Sundermania fratello del Re 
potè la fua flotta in ordine di battaglia, e fpa- 
Tom. JK F 
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8. di una lancia a bordo della fquadra Ruffa cbié-» 
dendo il faluto. Quell'era una novità fofpetta , 
a*ttefochè fecondo le antiche convenzioni le na- 
vi da guerra Svedefi o Ruffe, non dovevano 
incontrandoli, reciprocamente falutarfi. L'Am- 
miraglio Ruffo prefe lò fpediente di dichiarare 
che l'aiuterebbe il primo la flotta Svedefe come 
comandata dal fratello del Re, al quale in qua- 
lità di cubino e confanguineo della imperiale 
famiglia di Ruffia rendeva quell'onore. Salutò 
dunque con i<v tiri la flotta Svedefe ; ma non 
fu corrifpofto che con otto foli* Quella forma- 
lità fu accompagnata da una protetta del Duca, 
che dichiarava al Comandante Ruffo di aver ri- 
cevuto il faluto 4 non come fatto à lui; ma 
bensì alla bandiera Svedefe» Non farebbe però 
terminata in tal guifa la feena , fe il Duca avef- 
ie potuto fpiegare il plico figillato delle fue 
commiffioni . La flotta Svedefe non effendo an- 
cor giunta al punto determinato a tale ogget- 
to, non* poteva U Duca che tenerfi full? indu- 
zioni generali di far rifpettare la bandiera Sve- 
defe fui Baltico; e tanto appunto efeguì. Una 
tale circollanza rapì alla Svezia per così dire di 
pugno una vittoria , la quale le ottenuta avef- 
fe, avrebbe pofla la Ruffia in grande anguilla 
non folo per il difeapito di credito che .una 
prima disfatta dà alle armi della Potenza ehe 
viene a foifrirlo ; ma perchè diftrutta la fquadra 
drf Defsen , era tolta ai Ruffi quella fuperiorità 
dì forze chfe formava il più valido baluardo 
della Capitale dellMmpero. 

La guerra non era ancor dichiarata traile due 
Potenze, quando il Re partì da Stockolm ver- 
fo la fine <Ji giugno, feco, conducerdo V altro 
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fuo fratello Duca di Oftrogozia , e lo* truppe da 1788. 
sbarco per formare V armata di Finlandia . Le 
forze radunate in tale incontro dalla Svezia da- 
vano a divedere che la mano di qualche flra- 
niera Potenza verfava per il Re non parcamen- 
te i proprj tefori. La flotta delle navi era for- 
te di 16. vafcelli da lineà , ed altrettante frega- 
te : la flotta Cottile contava 28. galere, oltre un 
numero grandilfimo d'altri piccoli legni aimati 
ad ufo dei baffi fondi. L' efercito terreftre era 
forte di ben 36. mila combattenti , truppa in 
parte aflbldata all'ufo delle altre nazioni d'Eu- 
ropa, e dal regio erario pagata; parte milizia 
del pacfe;*ma valorofa, ed efercitata pel ma- 
neggio dell'armi, e nelle militari evoluzioni. 
Tutte quefte forze in così breve tempo adunate 
forpaflavano di gran lunga la naturale potenza 
dello Stato di Svezia, il quale non conta più 
di due milioni e mezzo d'abitatori fopra un 
terreno che in eftenfione avanza il regno di 
Francia; ma che nelle rendite è inferiore ad 
ogni altro più picciolo reame d'Europa; poi- 
ché non dà più di 4. milioni di rifdalleri al 
fuo Sovrano. Egli è vero per altro che anche 
le fpefe ordinarie dello Stato fono affai minori 
che altrove; e che le armate coftano molto me- 
no nella Svezia che nel refto dell' Europa . La/ 
milizia nazionale > che forma il primo nerbo 
delle forze terreftri di Svezia, è mantenuta dal- 
la" nobiltà per quello che fpetta alla cavalleria: 
la fanteria refta a pefo della gente di campa- 
gna . La corona non fornifee che il vefìito , e 
Tarmi; nè paga che gli uffiziali, e quello an- 
cora con molta economia . Non così però le 
forze marittime, che dal legno fino all'quaac 
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da bere tutto è a pefo del Sovrano. Pure Gu- 
favo III, fi trovava ibi Baltico con forze non 
inferiori al potente nemico che fi preparava a 
combattere . 

Òiunto il Re in Finlandia con Tefercito, e 
la flotta fottile, tutto fi pofe in attività; per- 
ciocché importava di forprendere un nemico 
che fi conofeeva fuperiore , quando poteffè ave- 
te il tempo di radunare le fue forze. Le trup- 
pe Ruffe erano diftribuite ne' porti- lungo il con- 
fine ; ma troppo erano quefti eftefi lungo il Iti- 
mene ed i laghi del Savolax, ed il numero de' 
Kufli era troppo piccolo ; nò per la fola metà 
eguagliava appena quello de' loro nemici. Ma 
quattro fortezze potevano arredare i progreffi 
degli Svedefi. Frederichsham alle foci del Iti- 
mene era la prima piazza di frontiera della Fin- 
landia Ruffa . Quando quefla prefa foffe dal Re, 
reftavagli da fuperare V altra di Wilmanftrad , 
fortezza fituata nelle parti più interne lui confi- 
ni della Finlandia e del Savolax. Non è quefta 
piazza di tanta folidità quanto la prima; ma ef- 
ta impedifbe che il nemico poffa a bandiere 
fpiegate portarfi air affedio di Wiburgo, la prin- 
cipale fra le piazze Ruffe in quelle provincie , 
c che viene riguardata come V antemurale della 
città fleffa di Peterburgo. I Ruflì la fortificaro- 
no con tutta l'arte fino d'allora quando la Fin- 
landia era tutta ancora in potere degli Svedefi; 
e ficcome in que' tempi le barriere dell'Impero 
Ktiffo erano sì vicine alla Capitale, non eften- 
dendofi al di là dei confini dell' Ingrla, così la 
neceffuà di afficurare la refidenza della Corte 
obbligò la RuflSa a rendere Wiburgo una piazza 
fegolarmente foriifi<wa , La parte più debole 4 
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è più efpofta delle frontiere Ruffe era il Savo- 
ìax, dove quelli poffedevarfef il cartello di Nis- 
lot, luogo forte piuttorto per la fituazione che 
per le opere della piazza , la quale dentro arì- 
gufto fpazio fiede fopra un* ifoletta a guifa di 
fcoglio in mezzo ad uno de' laghi del Savolax . 
Gli Svedefi cercarono di renderfene padroni pct 
forprefa ; ma trovarono i Ruflì Culle difele ; e 
il Comandante di Nislot ignaro ancora del ve- 
ro flato delle frontiere Ruffe, vedendo *gli Sve- 
defi apportati fui territorio Ruffo intimò loro di 
sloggiare 9 e minacciò in cafo di refiftenza di 
venire alle oftilità , ed all'erTufione del fangue ; 
Mancato il colpo > fi allontanarono gli Svedefi ; 
quafi che foffe intenzione del Re di venire a 
qualche amichevole maneggio; ma in fatti per 
tentare la forprefa di Frederichsnam . 

Il Re in perfona direffe quella fpedizione 4 
Le truppe di terra, e la flotta fottile u avanza- 
rono a bel agio verCo la piazza; paffarono il 
confine fenza trovare oftacoli , e fi prefentarono 
lotto le mura della città, fenza incontrare il 
nemico . Colpita t armata Svedefe da quefto An- 
golare contegno dei Rulli, e vedendo chiara- 
mente , che la guerra in cui la Svezia era en- 
trata, moftrava da ogni lato Tafpetto di una 
guerra offenfiva , cominciò a concepire quali foft 
fero le mire del Re , il quale pur fapevano che 
non aveva legittima autorità di fare una guerrai 
offenfiva fenza il confenfo degli Stati del Re-* 
gno. E ficcome molti offiziali dell'armata era- 
no anche membri di quelli Stati , e con giura-» 
mento erano obbligati a mantenere la coftitiw 
zione nel 1772. riformata dal Re medefima y 
Così radunati in privato configlio tra di loro 
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1788. deliberarono di no^ cooperare alle intenzioni 
di S. M. le quali tenchè forfè tendeflero alla 
gloria della nazione , non ne offendevano però 
meno le leggi fondamentali , a confervar le qua- 
Vi ogni membro dello Stato credevafi obbligato 
per facramento. Il corpo dell' ufficialità Svedefe 
animato da quefh principj , che forfè difpenfa- 
vano alcuni dall' adottarne altri in eflì fatti na- 
fcere da privati interefli , ed anche da colpevo- 
li pratiche col partito antico della Corte di Ruf- 
fia, fegnò un atto d'unione, col quale impe- 
gnandoti* a fpargere fino air ultima goccia del 
loro fangue per la difefa della patria, e del 
. Sovrano, dichiaravano che giammai fenza una 
legale dichiarazione degli Stati di Svezia non 
avrebbero portate Tarmi in offefa di un vicino 
che non voleva che la *pace . 

Quefto paflb di un corpo fubordinàto alla di- 
fciplina mi.litare, legato con giuramento alla vo- 
lontà del fuo Sovrano, di un corpo in fomma 
che nel ricevere gli ftipendj dai regio erario 
jyfomeffo aveva in faccia dell' uni verfo di non 
avere più volontà, e di ciecamente ubbidire ai 
, cenni del Re, cui venduta avevano la libertà, 
e la vita nel momento fleflfo che veftirono la 
fua divifa, e fi adornarono delle onorate mar- 
che di fervitù di cui fi gloriavano; un tal paf- 
fo non poteva certamente effere riguardato " co- 
me coftituzionale da un Re ch'era in pofleflb 
di regolare la coftituzione medefima a fuo ta- 
lento. Inefcufabile certamente fu la condotta 
degli uffiziali Svedefi ; pofciachè non contenti 
del primo atto d'illecita unione tra loro in op- 
pofizione al fupretno volere di chi era loro le- 
gittimo Sovrano, t comandante, un altro ne 
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aggiunfero che diede a quella loro' unione Taf- 17SS. 
petto di vera ribellione. Imperciocché non con- 
tenti gli uffiziali dell' armata Svedefe di quanto 
avevano tra di loro ftabilito lotto pretefto dei 
diritti di coftituzione , ofarono anche di fpedire 
una deputazione alla Corte di Peterburgo , affi- 
enando l'Imperatrice chq loro ferma intenzio- 
ne era di non fare una guerra offenfiva alla 
Ruffia, la quale dagli Stati non era (lata decre- 
tata-, e che fpera\ano che S. M> I. avendo per 
la nazione Svedefe finceri fentimenti di amici- 
zia, non permetterebbe che le fue troppe ufcif- 
fero dai confini dell' Impero per commettere 
oftilìtà nel territorio della Svezia . Una tale con- 
dotta feoncertò il piano di Guftav*» III., e die- 
de alla Ruffia il tempo di radunare quelle for- 
ze di cui in quel momento mancava nella Fin- 
landia . Ma il Re fommamente irritato da un 
tal procedere de' fuoi offiziali , feppe render va- 
no il loro difegno,,e la guerra da lui rifoluta 
venne continuata , beqchè con minore energia % 
e vantaggio. 

Comparve frattanto la dichiarazione della Cor- 
te di Peterburgo, che fu comunicata a quella 
di Svezia , ed a tutte V altre d' Europa > nei fe- 
guenti termini. 

, r Sulla fine dell' inverno feorfo cominciarono 
a feoprirfi nella Svezia armamenti ftfaordinarj 
per terra , e per mare . Spargevafi fotto voce , 
ma però ad arte, che la Ruffia minacciava di 
romperla colla Corte di Stockolm . Quefti voci 
dapprima popolari e vaghe prefera pofeia mag- 
gior confidenza , e* fi giunfe alla fine a divul- 
garle minifterialmente pretto alcune Potenze ftra- 
niere. Aveva l'Imperatrice il conforto di lenti-» 

F 4 
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1788. re che tali infinugzioni non trovavano credenza 
in verun luogo . Difatti le Corti fortiere era- 
no abbaftanza al fatto delle cofe della politica 
d' Europa , per crédere che la Ruflìa dopo una 
pace di mezzo fecolo tanto religiofamente offer- 
vata colla Svezia, fceglieffe per romperla il mo- 
mento sfavorevole , in cui era imbarazzata in 
una guerra di tanta conleguenza , quanto quella 
che dalla Porta Ottomana l'era (lata dichiarata* 
Nondimeno V Imperatrice attenta a tutto ciò che 
vedevafi accadere di nuovo in uno Stato tanto 
vicino al fuo, non poteva negligere le neeeffa- 
rie precauzioni fuggente dalla prudenza . Vo- 
lendo però evitare ogni paflb che poteffe adom- 
1 brare un vicino con cui, voleva vivere in pace, 

fi limitò a far paffare nella Finlandia Ruffa un 
mediocre rinforzo di truppe, e di radunarvi i 
magazzini neceffarj ad un tal corpo di foldate- 
fca . Del refto ripofando full' innocenza de' fuoi 
fentimenti, fuir equità delle fue intenzioni, c 
fulla religione del trattato di pace perpetua, da 
mezzo fecolo fuffiftente tra la Ruflìa, e la Sve- 
zia, nè conofcendo verun motivo di difcofdia 
efiftente nè occulta , nè manifefta fra le due 
Corti , la buona armonia anzi continuando fui 
piede di prima v aveva certamente ogni ragione 
di credere, che per quanto eccedi va forte l'am- 
bizione del Re e la fua inquietezza , ed invidia 
/ , contro la Ruffa Potenza, i foli motivi che po- 

tettero allettare a farle guerra, farebbero repref- 
fi dai riguardi dovuti alla buona fede , che de- 
ve regolare le azioni dei Sovrani ancor più che 
quelle de' particolari , attefa l^mpoffibilità di da- 
re un colore d'equità al libero varco, eh' eflì 
' volcffero lafciare a t3li paflioni ; e finalmente 
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* 

dalla cofcienza di quell'impegno folenne, che 1788* 
il Re ha contratto in faccia della fua propria 
nazione , fenza il confenfo della quale egli ha 
promeffo di non intraprendere veruna guerra 
offenfiva . " / 

„ Per prova di quella ficurezza in cui pef 
tanti titoli uniti viveva l'Imperatrice, effa non 
efitò a (laccare dalla fua flotta deflinata per Y 
Arcipelago una divifione comporta di fette navi 
da linea, che fecero vela nel principio di giu- 
gno , ad onta dei politivi avvifi ricevuti che la 
flotta Svedefe foffe in crociera nel Baltico . Di- 6 
fatti tre giorni dopo fu dalla fquadra Ruffa in- 
contrata all' ifola di Dago . Una fregata Svedefe 
effendofi fiaccata da quella flotta , e accollata 
ad una nave Ruffe fotto il comando del Vice 
Ammiraglio Deffen, V avvisò della prefenza dei 
Duca di Sundermania fratello dei Re, che ave- 
va il fupremo comando della- flotta , e dimandò 
il faluto. Rifpofe il Vice-Ammiraglio che per 
l'articolo 17. della pace d' Abo, non poteva 
aver luogo tra navi Ruffe , e Svedefi ; ma che 
nel cafo prefente, rifpettando egli nella perfona 
dei Duca di Sundermania, il cugino germano 
dell' Imperatrice , ed il fratello del Re di Sve- 
zia 9 a quefli titoli non aveva difficoltà di ren- 
dergli tutti gli onori dovuti al fuo rango . La 
rifpofla del Duca fu : che quantunque non igno- 
rale H tenore della convenzione fatta tra la Sve- 
zia, e la Ruffia riguardo al faluto, egli nondi- 
meno non accettava quello che gli veniva fatto 
fe non come Ammiraglio della flotta Svedefe , 
poiché aveva ordini precifi dal Re fuo fratello 
di far rifpettare la bandiera Svedefe dappertutto 
ed in ogni occafione," 
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788. „ Stava T Imperatrice per dolerfi con la Cor- 
te di Stockolm contro lMngiuftizta e V irregola- 
rità di quefto Arano procedere, quando le giun- 
fe la notizia inafpettata del congedo forcato del 
fuo Plenipotenziario, per comando cfpreflb del 
Re . Le pretefe ragióni di quefto paffo fono ef- 
pofte nella dichiarazione di quella Corte comu- 
nicate a tutti i Miniftrt delle Potenze foraftie- 
ré: ragioni che non poflbno imporre nemmeno 
ai manco accorti , e che perciò non meritano- 
di eflere impugnate . Non fi può per altro tra- 
lafciare di far oflevvare che quefto è il primo 
efempiò di un Sovrano che fi chiama offefo , 
perchè- un altro Sovrano lo afiìcura unitamente 
ai fuoi fudditi dei proprj fentimenti pacifici , mà 
amorevoli . " 

Fermamente determinata V Imperafrice a per- 
fiftere fino alla fine ne' fentimenti di moderazio- 
ne, che fi era prefcritta, limitò la foddisfazione 
di quefta offefa ad un fimile atto , licenziando 
il Miniftro di Svezia dalla fua\ Corte r e dagli 
fuoi Stati; accordandogli lo fteffo fpaziodi tem- 
po che dalla Corte di Stockolm era ftato pre- 
fcritto alla partenza del Conte Rofamoski; colla 
fola differenza di non parlare d' imputazioni fal- 
fe ed infidiofe, differenza analoga alla buona 
fede, e rettitudine dell' Imperatrice a fronte del- 
le finiftre intenzioni rifultanti ad evidenza dalla 
condotta del Pie di Svezia > Quantunque quefte 
fcene faceffero prefagire una rottura inevitabile, 
pure T Imperatrice avrebbe defiderato di confer- 
mar la fperanza, che il Re di Svezia fofTe per 
1 venire a fpìegazionì amichevoli, onde non avef- 
fe a fvanire ogni ombra di buona armonia , e 
di corrifpondenza di buon vicinato. Ma tutto 
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ad un tratto (pari ogni raggio di lufihga , giic- 1788. 
chè S. M. I. è informata come la notte tra i 
21. e 22. del mefe di giugno le truppe del Re 
di Svezia fi erano improvifamente gettate fulle 
frontiere dell'Impero Ruffo nella Finlandia > db* 
ve s'erano impadroniti d'alcuni porti di doga- 
na , e che occupati i borghi di Nislot (lavano 
affediando il Cartello , " ^ 

„ In vifta dunque di un compleflb di vio- 
lenti odili procedure, tutte generalmente e An- 
golarmente oppofte al dritto comune delle gen- 
ti diametralmente, non avendo il fte di Svezia 
articolata la minima doglianza contro là Ruflìa, 
e avendo nondimeno fpinto'aireftremità la mo- 
- derazione, e longanimità dell'Imperatrice, l'ha 
coftretta a ricorrere all' unica via che gli refta , 
di rifpingere la forza colla forza. Quindi con 
fuo rincrefcimento ha dovuto dare ai Coman- » 
danti delle fue flotte e delle fue armate ordini 4 
relativi alle circóftanze , partecipando i motivi 
della fua rifoluzione a tutte le Potenze amiche , 
proteftando che il Re di Svezia é folo refpon- 
fabile dinanzi Dio , il mondo , e la fua propria 
nazione di tutti i mali , che potranno produrre 
la fua ambizione, ed il fuo ingiufto procede- * 
re . «* 

Un fimile » ma più diffufo maniferto fece fpar* 
gere l'Imperatrice in tutte le provincie del fuo 
Impero , onde dimoftrare con quert' atto di pa- 
terrta fiducia ai fuoi fudditi la neceflnà della 
guerra^ che fi doveva foftenere . 

„ Facciamo fapere-, così fi efpreffe V Impera- 
trice di Ruffia , quantunque àutrocrateffa, e dif- 
potica Sovrana voglia chiamarfi del fuo impero, 
a tutti i noftri fedeli fudditi che i' trattati per- 
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1788. petui di pace confermati reciprocamente tra là 
Kuflia e la Svezia in Niftadt , ed Abo , noti 
fono mai flati da parte noflra violati . In virtù 
del trattato di Abo , il noftro zio Adolfo Fede- 
rico Duca di Holftein fall lui trono di Svezia * 
ed in confeguenza fuo figlio noftro cugino, Gu- 
favo III. prefentemente regnante n' è flato l'ere- 
de per la efficace rivoluzione operata dalla Ruf- 
fia sì fervorofamente propenfa per la fua cafa ec. 

Ma quefle ed altre lagnanze della Corte di 
Peterburgo , e quanto alla medefima fia debitri- 
ce le cafa e la famiglia attualmente regnante nel- 
la Svezia , rifultano meglio dalU Storia del fecp- 
lo , che dagli fcritti pubblicati dalla Corte di 
Kuffia. 

11 manifefto di guerra del Re di Svezia non 
era ancora flato pubblicato , quando la guerra ar- 
deva già per mare* e per terra tra le due Po- 
tenze. La flotta Svedefe erafi impadronita di due 
fregate Ruffe nelle acque di Gotland, dove fta^ 
vano efercitando i loro cadetti di marina . In 
quefto incontro furono fatti cinquecento prigio- 
nieri incirca , che componevano tutto V equipag^ 
gio delle due fregate armate di 58. cannoni fra 
tutte due : Le flotte delle due nazioni vennero 
anch' effe a navale conflitto. La Svedefe era coro, 
pofta di navi di linea, e di 5. fregate; quel- 
la de' Ruffi ne contava 17. e 7. fregate . Quefti co- 
me fuperiori febben <li poco numero furono i pri- 
mi ad attaccare dopo di avere per qualche tempo 
cercato di togliere al nemico il vantaggio della 
pofiziorte . L' Armmiraglio'Greigh che aveva il 
comando della flotta imperiale fu incontrato dal 
I>uca di Sundermania: le du£ navi capitane fi 
batterono corpo a corpo , ma la Svedefe foon 
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potè (ottenere il fuoco della Ruffa, la quale foc- 1788. 
corfa da due altre navi di linea flava per ren- 
derli padrona del vafcello nemico ; quando due 1 
navi Svedqfi giunfero in ajuto del Duca , e lo 
traffero di pericolo. 11 refto della flotta combat- 
tè con egual valore: il danno fu grande da una 
parte e dall'altra. Gli Svedefi prefero un vafcel- 
lo Ruffo di 74. cannoni e 700. uomini d* equi- 
paggio ; mentre i Ruflì facevano lo fleffo d'urta 
nave Svedefe d' egual forza . Dopo il combaui- 
mento neffuna delle due flotte fi trovò in iftatò 
di tener il mare , obbligate a ritirarfi ambedue 
nei loro porti per racconciarfi . La flotta Ruffa 
per F abbondanza dei mezzi fu più prefto ripa- 
rata , e fi rimife in mare per rintracciare di nuo- 
vo il nemico, che più malconcio ancora fi fla- 
va nel portò di Sveaburgo intento a racconciar- 
li . Il Duca non foffrì che mal volontieri di ve- 
derfi in tal guifa sfidato dal fuo nemico , ed 
avrebbe defiderato di ufcire per incontrare la , * 
battaglia; ma la perdita di una nave da linea 
ufcita poco prima dal porto , ed obbligata di 
dare in fecco per timore di cadere in mano dei 
Ruflì, lo difanimò, e fi tenne rinferrato nel por- 
to. I Ruflì incenerirono il vafcello Svedefe eh' 
era di 64. cannoni; indi obbligati dalla bunrafea 
fi allontanarono dalle acque pericolofe di Svea- 
burgo, feminate di baffi fondi, e di fcogli. 

Le armate di terra niente di decifivo egual- 
mente poterono operare nella Filandia. I Ruflì 
vi fi etano rinforzati, ed il Generale Mufci-Du- 
fein vi flava col Gran Duca in perfona alla te- 
da di 24. mila foldati . 11 Re mancava di ma- 
gazzini per la fuflìftenza del fuo efercito . Egli 

tentò di forprendere quelli dei Ruffi che ne ave* 

> - * 
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1788. vano di ben forniti nella piazza di Frederich- 
sham . Ma il Tuo difegno fu fcoperto dai Rudi , 
e refo vano; e Guflavo III. dovette retrocedere 
fenza'aver nulla ottenuto. 

Giufeppe li. avrebbe defiderato di fopire fino 
nel fuo nafcere quefta guerra tra la -Svezia e 1' 
Imperatrice fua alleata; ma le pretele del Re 
fecero conofc|re che non eravi luogo a propor- 
re mediazioni . Guflavo III. efigeva da Cateri- 
na H. 

1. Che il Miniftro Plenipotenziario Rofamoski 
fofTe efemplarmente caftigato, come autore delle 
vertenze e difgufti inforti fra le due Potenze. 

2. Che T Imperatrice per compenfo delle fpe- 
fe biella guerra incominciata dovefle cedere alla 
Svezia l'interna porzione della Finlandia e Care- 
lia, col Governo e città di Kexolm , tali quali 
furono ceduti allaRuflia, mediante il ' trattato 
di Abo; e che il Sufttrbek formaffe in avvenire 
i confini dei due Stati . 

3. Che l'Imperatrice accettar debba la media- 
zione del Re per effetuare la pace colla Porta 
Ottomana, e dare a S. M. la plenipotenza di ce- 
dere alla Porta la Crimea , e regolare i confini 
giufta il trattato di pace del 1774. > ed in cafo 
che il Re non poteffe indurre la Porta a quelle 
condizioni , potefìe proporre di regolare i confi- 
ni fecondo che trovavano* nel 1768. Finalmente 
che per ficurezza di quefti facrifizj V Imperatrice 
difarmafle la fua flotta, e ritiraffe le navi fpedi- 
te nel Baltico e richiamaffe le truppe- fpedite 
nella Finlandia ; accordando che il fte di Svezia 
frattanto tenefle in piedi la fua armata e la sua 
flotta . 

Non rifpofe la Ruflìa nemmeno a sì fatte di- 
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mande, e rivolte tutto il fuo impegno a procu* 1788. 
rare alla Svezia una potente diverfione. La Da- 
nimarca erafi adoperata per conciliare le due Po- 
tenze del Nord, n>a inutilmente. Aveva chiama- 
to a parte di quefto uffizio di buona amicizia 
la Corte ìleffa di Berlino: ma federico Gugliel- 
mo ricufato aveva di concorrervi . La "Corte di 
Copenhaghen come alleata della Ruflìa fu dun- 
que in neceffità di armadi e di predare a quel- 
la di Pfcterburgo ciò che per i trattati era in 
obbligo di fomminiftrare. Effa era tenuta di for- 
nire in cafo di attacco alla Cuffia lei navi d! , 
linea ed altrettante fregate , e dodici mila fal- 
dati di truppa di terra. Fu deflinato comandan- 
te di quelle forze per V Imperatrice , il Prjnci- 
e Carlo di Affia Cafei. Quanto alle navi , que- 
e unironfi colla fquadra Ruffa fotto gli ordini 
dell' Ammiraglio Deffen , che con 7. vafcelli di 
linea trovavafi ancorata a Copenhaghen. La Cot- 
te di Stockolm fperava almeno che la Danimar- 
ca per la^ lunga pace fra le due Potenze limitro- 
fe , e per la ftretta parentela che le due Corti 
univa >. non agirebbe in maniera, che U guerra 
per Aia parte veniffe a moleflare le provincie 
Svedefi limitrofe a quelle di Norvegia. Ne fece 
anche iftanza al Re di Danimarca, il quale fece, 
rifpondere di aver dati i fuffidj a difpofizione di 
S> M» Imperiale; e che non vedeva come la 
guerra fi poteffe concentrare alla fola Finlandia . 
In fatti 6. mila uomini di truppe Danefi non 
tardarono ad entrare nel Bahuslem fotto la di- 
rezione del Principe «Carlo d' Affia Caffel come 
Generale al fervigio di S. M. I. Altri fei mila 
fotto il comapdo del Generale Mausbach pene- 
trarono nella Varmia . Sul princìpio d* ottobre i 
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1788. Danefi fi avanzarono ad Udevvalla ed a Strom- 
fladt. Fu occupato dalle medefime il Bailaggie> 
Bonus, dove s'impadronirono di alcuni magaz*- 
zini di provvigione facendo alquanti prigionièri, 
e minacciando di afsedio Gotemburgo , capitale 
di quella Svedefe provincia , porto di grande im- 
portanza per gli Svedefi . Quefìi diftruflfero vo- 
lontariamente il ponte di Quiftrum non fenza 
qualche uccifione dei nemici, ma quello non 
impedì che i Danefi non paflTaflero il fiume. 
Quelle mofle obbligarono Guftavo III. di accor- 
rere in perfona nella Svezia, e di foftenefe con 
truppe le piazze minacciate dal nuovo nemico ; 
ma quefte truppe mancavano . Quindi pattato il 
Re in Dalecarlia e nelle altre circonvicine Pro- 
vincie Svedefi , feppe indurre que' popoli a pren- 
dere le armi in tuo favore, col qual mezzo fi 
trovò in ifìato di condurre un rinforzo di 4. 
mila uomini in Gotemburgo . Un tal foccórfo 
benché di truppe indifciplinate , aggiunto ad 
alcune fregate che nel tempo fteflb entrarono al- 
la difela di quel porto , baftò per falvare la piaz- 
za dalle armi Danefi. Dopo tali tentativi di po- 
ca confeguenza, fopraggiunto l'inverno fu d' uo- 
/ po che le due Potenze fi riduceffero ad un ar- 
miftizio che fu accordato per due mei 

Nel mar-nero dopo il combattimento del Li- 
man , i Ruffi avevano fempre più firetto V afTe- 
dio della piazza di Oczacof . La ritirata degli 
Auflriaci da Yaflì non era favorevole ad ulte- 
riori progredì delle armate Imperiali nella Mol- 
davia, e Valacchia . 11 C/ite RomanzofT tranfda- 
nubiano nou fi era moflb dai confini della' Po- 
lonia , dove flava accampato con il fuo eferci- 
to \ ma le fuc forze eran picciole -, le Aie truppe 

man- 
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mancavano di tutto il bifognevole. Non fi tro- 1788. 
vava in fomma in fituazione in agire. Vi fi ag. 
giungeva che un nuovo ordine di cofe comin- 
ciava a fvilupparfi nella Polonia . Quella Poten- 
za erafi, è vero, dichiarata neutrale; ma gl'in- 
terni movimenti del Regrto , ed il partito ne- 
mico della Ruffia andava di giorno in giorno 
prendendo piede , e faceva temere qualche più 
feria confeguenza . I Polacchi fi moftravano me- - 
no facili nel fomminiftrare alle truppe Ruffe le 
derrate neceffàrie al loro mantenimento. Il prez- 
zo dei viveri era cresciuto, e la diffidenza po- 
neva oflacolo agli acquici de 1 grani . Le raccol- 
te poco abbondanti accrefcevano quefte difficol- 
tà, e finalmente i Polacchi fe ne feufavano fot- 
to pretefto di dovere prima di tutto provvede- 
re al mantenimento delle loro truppe naziona- 
li , il cut numero andava ftraordinariamente au- 
mentandoti. La cattiva ftagione finiva di rende- 
re inoperofe le forze Ruffe accampate fulle fron- 
tiere della Polonia . 

Frattanto quefto regno trovavafi anch' effo nel- 
la più critica fituazione, minacciato a 'un tem- 
po Mo da tre nemici formidabili, i Ruflì, gli 
Auftriacì , e gli Ottomani . Ognuno di quefti tre 
Imperi lagnavafi della parzialità che la Polonia 
moftrava per i loro rifpettivi nemici . Il Re di 
Prnffia teneva nel regno , e preffo la nazione 
convocata in Dieta fegrete pratiche, e fomenta- 
va i nemici della Ruffia t a fare pafiì rifoluUv 
11 Configlio permanente ambiguo ,ed irrcfoluto 
cercava indarno di conciliare le cofe in manie- v , 
ra, che falvi fodero i riguardi di neutralità; 
ma gli Stati della Repubblica erano in procinto 
Tom, IK G 
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1788. di divenire il teatro di una fatiguinofa rovino-* 
fiffima guerra. La Porta Ottomana aveva già 
fatto dichiarare che fe i Polacchi favoriffero la 
congiunzione delle truppe Auftriàche colle Ruf- 
fe, accordando loro il tranfito pel loro territo- 
rio, il Gran Signore farebbe entrare 60. mila 
combattenti nella Polonia* La Corte di Berlino 
intenta al grande oggetto della bilancia politica 
dell' Europa , andava difponendo i mezzi di far 
argine al torrente che minacciava d'inondare gli ~ 
Stati Ottomani , e nel mefe di agorto aveva già 
conclufo con l'Inghilterra un trattato d'allean- 
za , in virtù della cjuale Y una e 1* altra Poten- 
za fcambievolmente fi obbligavano a preftarfi in 
cafo di attacco un'armata di 16. mila fanti, e 
4» mila cavalli . Sicura^a Pruflìa dell' appoggio 
della Gran Brettagna ; ficura della guerra acce- 
fa tra la Ruflìa* e la Svezia, e ben certa che 
la Olanda feguirebbe le mofTe dell'Inghilterra, 
x fi accinfe nel mefe fufTeguente a fufcitare la Po- 
Ionia , per attirarla nello fleflò partito , onde 
contrapporre alle vafte mire di Giufeppe II. , c 
dell' Imperatrice di Rulfia uq compleflb di for- 
ze , capace di far argine all'ingrandimento ec- 
ceffivo delle due Corti Imperiali . Offrì per tan- 
to la fua alleanza alla Repubblica di Polonia , 
colla garantìa di quanto pofledeva. La nota ri- 
meffa al Configlio ed alla Dieta allegava per 
pretefto della ingerenza che S. M. Pruflìana fi 
prendeva negli affari di Polonia, il timore di 
vedere i Turchi entrare colle loro fortunate , e 
> vìltoriofe armate negli Stati della Repubblica , 
nel qual cafo la Corte di Berlino vedrebbe ef- 
pófle alle medefime luttuofe confeguenze anche 
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le fue provincìe limitrofe della Polonia : cote 178$* 
ringoiare in vero> molto più quando fi confide- 
rà Colla carta fotto gli occhj* 

Ne lei armi Ottomane potevano poi chiamarli 
tartto fortunate; perciocché ai 19. di fettembre 
la piazza irtìportantiffima di Coczim avevd do- 
vuto remjerfi agli Auftriaci utìiti ai Ruflì. Nel-» 
la Croazia le cofe erano già cambiate *per là 
prefenza del Marefciallo Laudon, il quale chia- 
mato da Giufeppé IL al comando dell'armati 
di quella provincia in luogo del Principe di 
Lichtenftein, irtdifpofto per le ferite ricevute f 
in agodo flrinfe più da vicino la piazza di Du- 
bizza * dove un corpo di Turchi flava accam- 
pato per difenderla . Egli non tardò a cacciare 
gli Ottomani dai loro apportameli . Fece man 
bafla fopra i Bofniachi ; la piazza invertita , ber- 
fagliata 4 e coftretta a renderfi ai i6< d' agoflò 4 
dopo una difefa per verità oftiriatiflìma, e in- 
comprenfibile- Fu accordata a quella valorofa 
guarnigione nemica una dapltolazione onorevo-* 
le * fimile a quella concerta dall' Imperatole alla 
Fortezza di Sabacz. Vi rimafero prigionieri 400. 
uomini in circa . Invano il Bafsà di Banialuka 
aveva tentato di foccorrere la piazza affedìata < 
Le difpofizioiu del Laudon non lafciafono avan- 
zare il nemico* che dalla parte di Novi ave vai 
fperato di aprirti il parto a Dubizza. Anzi No- 
vi ftefla fu aflalifa dopo la caduta di quertà for- 
tezza con tanta follecitudine , e tanto impeto * 
che le brecce furono in poco tempo aperte . Sì 
tentò l' all'alto che non tiufcì. La perdita degli 
Auftriaci fu confiderabile , Convenne fare Un afr 
fedio regolare anche di quefta picciólà, ed in- 
felice fortezza , la quale porta full' Unna , e per 
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1/68. mezzo di quefto fiume continuamente foccorfa 
dai Bofiiiachi di Trarnik e Banialuka fece refi~ 
flenza fino ai 3. d'ottobre; allorché bàttuti i 
rinforzi , rinovato l'affetto, occupati due baftio- 
ni, e la cortina, i Turchi furono in neceflìtà* d; 
arrenderti . Vi fi trovarono^ 40. cannoni, molte 
munizioni da guerra e da bocca, e vi furono 
fatti feteento prigionieri incirca. 

Gli Auftriaci fi rivolfero allora verfo Gradii 
fca , fortezza fituata fu 1 Li Sava , dirimpetto ad 
altra di firmi nome al di là del fiume nel rter^ 
ritorio Auftriaco. Era di fomttìa importanza P 
acquifto di, quefta piazza , la quale fe foffe pre- 
fa , rendeva gii Auftriaci affatto padroni della 
navigazione delia Sava, groflb fiume navigabile , 
che corteggia la Schiavonia, e va a sboccar^ 
ivel Danubio dirimpetto a Belgrado . Ma nei 
tempo che iti Croazia le armi- Auftriache riufei- 
vano vittoriole, nel Bannato le cofe prendeva-* 
no un ftfpetto ben differente. 

Il Gran Vifir con un'armata di 150. mila uo- 
mini fi era avanzato per la Romelia nella Ser* 
via. Di là avendo diftaccato un. graffo efercito, 
aveva paflato il Dpnuhio, che s'era quafi fenza 
jefiftenza impadronito di Orfova vecchia , fituata 
in faccia' di Orfova Turca > fortezza fabbricata 
(ppra uo'ìfpla in rpezzo del fiume . Quefto prir 
jno acquifto aveva facilitato agli Ottomani quel* 
Jq di Sciup^nek, luogo di frontiera del Banna- 
to , e di altri ppfti lungo la riviera. Alla nuo> 
va dell'invaderne dell'armata nemica neli' Un-» 
gheria , l'Imperatore vi accorfifr col nerbo mag* 
giore delle iue truppe, ftaccatofi dal campo di 
gemlino , dove lafciò il Generale Gemmiiiger* . 
^PH 2S. mife fatiti, 11 Generale Lasci autore 
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del planò di quella campagna accompagnò S. 1/8SÌ/ 
M. I. Ma i Turchi {\ erano già fortificati nel 
Baimato. Meadia, pofto creduto inattaccabile* 
era (lata prefa. con tutta la facilità immaginabi- 
le. Givffeppe IL per un rovefcio tanto inafpet- 
tato giudicò eofa prudente il ritirare anche le 
truppe -, che difendevano Caranfebes, e fi ac- 
campò con tutta l'armata a Lugos, onde im- 
pedire ai Turchi l' approflìmarfi a Temefvar, la 
quai piazza forte quando fofle vertuta in potere 
del nemico, la Tranfilvania farebbe (lata irifalli* 
bilmerite perduta . Tale -in fatti era il difegno 
del Gran Vifir; al quale oggetto ordinato ave- 
va al Serrafchiere di Romelia di procurare d 9 
impadronirfi dei partì adgufti, che per la Via 
de'monti dalla parte della Valacchia conducono 
a quella provìncia . Crebbe il pericolo , quandd 
il Generale Vartensleben fi Vide obbligato ad 
abbandonare anche il pofto di Laflmare, e ri' 
tirarfi verfo la grande armata comandata dall' 
Imperatore in perfona. Gli Ottomani difteferd 
allora Y armata lungo il Danubio , reftando tut^ 
tavolta il Vifir accampato dentro le linee di 
circohvallazione . Un corpo di ventifei mila uo- 
mini era apportato fotto OrfoVa vecchia ; dieci 
mila preffo la torre diSeveriri: trenta mila preP 
io Krajova , e verfo le angurtie di Terzburgo * 
Tentò il Vifir fui principio di fettembre di for- 
prendere il corpo d' armata del Wartensteberi 
cogliendolo alla fchièna ; ma il tentativo non 
ebbe un efito felice. Cercò di tagliargli la cor" 
municazione colla grande armata dell' Imperato- 
te; ma fuori di tempo. Nondimeno la perditi 
degli Auftriaci ih quelli,- ed altri incoimi fu 
€Qnfiderab>liffima * perciocché obbligati da ps* 
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1788, tutto a ritirarfi, e Angolarmente dalle monta* 
gne , i bagagli furono più d' una volta forprefi % 
e arredati dall' inimico; e molti pezzi d'arti- 
glieria furono perduti fpezialment£ nelle ritirate 
di Verfchetz, e Veiskirchen. Era tale il terror 
panico, che i Turchi avevano infpirato nella 
gente di campagna, e di fervigio dell' efercito 
Auflriaco, che ad ogni colpo im prò vvifo di can- 
none fuggivano a precipizio, tagliando le cor- 
de dei bagagli , e de' cavalli che li conduceva- 
no dietro Tarmata. In tal guifa fotto gli occhj 
per così dire di Ce&re, gli Ottomani occupato* 
no i luoghi di Korrna, Pancaova, Opowa, Wi* 
palanka, e tutté le città ve piazze fenza difefa 
del baffo Pannato verfo il Danubio f I Barbari 
abbruciarono ofpedali intieri co^li ammalati , e 
feriti, e trucidarono per fino 1 . cuftodi inermi 
de 9 magazzini. I danni fofferti dagli Àuftriaci 
furono realmente di ibmma importanza; pure 
gli Ottomani ottener non poterono il loro in-* 
tento di penetrare nella Tranfilvania, quantun- 
que fino dalla metà di agodo fi fodero impa- 
droniti del paffo Vulkano . Fu incredibile lo 
sforzo dei Turchi neli'aflaitare i paffi aiigufti di 
quelle montagne limitrofe della Tranfilvania . 
Quello di Btezon fu fuperato con iftrage degli 
Auftriaci. Lo (ledo avvenne a Rukur, dove le 
truppe imperiali furono rugate , e tagliate a pez- 
zi yidno al paffo di Terzburgo. Un feltro fvan- 
taggiofo incontro ebbero coi Turchi le truppe 
Cefaree nella valle di Mulleri . Ha non furono 
$ì sfortunati nei pafli di Vitos , e di Ghimes^ 
dove furono rifpinti , ed obbligati a ritirarti , 
Anche alle così dette porte di Ferro inutilmencc 
fi prefentarcroo gli Ottomani, Era loro però riti* 
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fcito di penetrare nella valle di Hartezegh in 1788. 
numero di fei mila. Vi accorfe il General Fa- 
bris con un corpo di truppe , e gli riufei di 
fcacciare da que' luoghi il nemico; ma non po- 
ti impedire gl'incendj, e le ftragi che vi com- 
mife. Non era ftata mediocre Tapprenfione de* 
Comandanti Auftriaci in queir incontro -, e fi te- 
meva fortemente di poter far fronte all'ardore 
ìnftancabile di quelle truppe Ottomane , quanto 
indi&iplinate , altrettanto animate da militare 
audacia . Quindi il Marefciallo Spleny ricercato 
avea il foccorfo del Generale Ruffo Elempt > 
che in fatti da Coczim già prefo fi congiunfe 
agK Auftriaci , e, verfo Okan , e chiufe da quel- 
la parte V adito ai Turchi di penetrare nella 
Tranfilyania . Finalmente ai 5. & ottobre un 
corpo numerofo di truppe Ottomane radunatoli 
a Kimptnov -, Jampe, Predial , e Obér Zomo* 
fu disfatto dagli Auftriaci. Fu quefto V ultimo 
tentativo fatto dai Turchi per invadere la Tran- 
filvania . 

La ftagione fi andava avanzando , e già le 
cofe nel Bannato erano per cangiare a favore 
dei Cefarei . Il Gran Yifir alla metà di fettem- 
bre ftava ancora acquartierato in Mehadia. La 
fua armata occupava ambidue i lati della valle; 
mentre il Serralehiere s' incamminava per le 
montagne. Quefto movimento obbligò glj Au- 
ftriaci a ritirarfi fotto il cannone di Teméfvvar. 
Era difeso del Gran Vifir d* inviluppare refer- 
cito Auftriaco, ed impedirgli la comunicazione 
col campo di Semlinó; ma il tempo non baftò 
per condurre a termine Ufuodlfegno . Sul prin- 
cipio d' ottobre cominciarono le piogge alla pia- 
nura, e le nevi ai monti. Gli Afiatici non tol- 
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?8S. leravarìo i rigori della ftagione in un clima a£ 
prò, ne le fatiche di una guerra tanto attiva f 
* laboriofa* Il Gran Vifir fu in neceflità di de- 
carhpare , e fi ritirò dal Bannato colla fua ar- 
mata , lafciandovi però il Serrafch&re con un 
groffo corpo di faldati. Egli Coli' efercito più 
numerofo (i pofe in marcia per Belgrado • la 
marcia de' Turchi obbligò l'Imperatore a levare 
il campo anch' effo; perciocché fi temeva che 
le forze Ottomane andaffero a piombare fopra 
Semliho. Quindi Cefare con marcie sforzate con- 
durre P efercito per Jalcuba; Pancróvva, Tenze- 
fovatz , e VViskirchen verfo la Schiavonia . Fu 
cofa oflervabile che in quefla campagna un Ge- 
nerale fenza tatica* coti un'armata feriza ^difci- 
plina aveffe Parte -di renderfi padrona dei mo- 
vimenti bellici d' ito inimicò tanto fuperiore 
nelle evoluzioni militari < e nelP arte della guer- 
ra. Non v'ha dubbio che fe il Gran Vifir avef- 
fe fapmo trarre tutto il vantaggio che fi potè?- 
va dal terrore impreflb nell'inimico, avrebbe 
potuto maruenerfi in pofleffo del Bannato * e 
rendere P efeo della guèrra molto dubbiofo per 
gli Auftriaci . Ma' ritiratofi a Belgrado r laftiato 
con foTze troppo picciole il Serrafchiere nelP 
Ungheria , perdette tutti i vantaggi riportati. Il 
Generale Harradi ricuperò beri torlo VVipalan- 
ka; mentre VVartensleben dal fuo canto tac- 
ciava i Turchi da Nchadia , e Caranfebes. Alla 
fipe di novembre il Bannato fu fgombrato a£* 
fatto dagli Ottomani , i quali fi ritirarono ne* 
quartieri d' inverna nella. Valacchia. ■< v ..irk-i, 
Si trattenne S. M. I. all'armata di Semlraa 
tutto il fuffeguenre mefe ¥ regolando i quartieri 
d'Inverno per tutto P efercito, diminuito in quel- 
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la campagna per le malattie, e le battaglie , di 
^7. mila foldati. Solamente verfo gli ultimi 
giorni dell' anno pafsò a Vienna Giufeppe II. , 
onde prendere ripofp dopo sì lunghe , e ftraor- 
dinarie fatiche, le quali non potevano Che in* 
deboltre la compleffione di un monarca di gra- 
cile temperamento, e {oggetto a noa pochi ià» , 
comodi frequentiflimi di falute . 

Se ceffarono le fatiche dei corpo , quelle dell' 
animo continuarono fempre più ferie v e difgu* 
ftofe. La guerra contro la Porta Ottomana era 
forfè il minore de'penfieri di Giufeppe IL ma 
i maneggi politici di Federico Guglielmo , ed 
a movimenti guerrefehi che negli Stati di Pru£ 
fiz fi andavano, oflervando , lo ponevano in ben 
più forte apprenfione. La Cotte di Berlino , u- 
nita a quella di Londra, aveva intimidita la 
Danimarca , e coflretta a fare prima un armili!* 
zio , indi una pace sforzata coll^ Svezia ; aveva 
fufeitata la Polonia contro i Kuffi e gli Au- 
gnaci*- e flava maneggiando trattati di alleanza 
con quella Repubblica, e con la Porta Ottoma* 
xia. I Polacchi avevano ad infligazione .della 
Pi-uffia decretato di formare un'armata di ìoo, 
mila foldati. Doveva effervi un oggetto di sì 
poderofo armamento , fproporzionato «ertamente 
alle forze di quella Potenza, ed al piano della 
•neutralità. Il pofleflo della Gallicia, e Lodimi- 
ria non era per anche tanto bene ^abilito in 
mano della Caia d'Auftria,' che non fi av$ffe a 
temere qualche novità in quelle nuove pfovin- 
eie, qualora un'armata fi prefentaffe per fofle- 
nere la folievazione degli abitanti v Le turbolen- 
ze de' PAefi-baffi fcrano un altro oggetto degna 
dei rifleflt di Cefare . In mezzo a tutte quelle 



Digitized by Google 



f 



106 Vita e Fafti 

J?88* Cute Giufeppe II. continuò Tempre a regolarè 
l'interna amminiftrazione de' luoi Stati, prepa- 
rando nel tempo medefimo i mezzi di continua- 
re con maggiore felicità la guerra intraprefa con- 
tro i Barbari. 
^ Nella Lombardia Auftriaca furono per ordine 

di Oefare efeguite alcune riforme , e cambiamen- 
ti nel governo di quel Ducato ; ma quefti erano 
sì frequenti che non furono appena riguardati 
come novità » Fu ordinato un 9 importa a carico 
dei poffeffori di terre > o beni ftabili del Ducato 
di Milano , ed anneffa Lombardia Auftriaca , 
quando quefti dimorafTero fuori di flato. Una 
tal fòlla fu addogata non folo ai poffeffori fcco- 
lari ; ma perfino ai Vefcovi > e Cardinali . Le 
riforme ccclcfiaftiche non furono neppur effe in- 
terrotte . Furono abolite alcune congregazioni 
dell' oratorio di S. Filippo Néri, e tutti i Con- 
venti della religione Carmelitana. La fermezza 
di Giufeppe II. neir efeguire i piani da lui adot- 
tati , èra eguale in tutti i dipartimenti ; ma la- 
zialmente apparve nelF attività , con cui furono 
fatte le reclute nei domioj Auftriaci, onde tene- 
re fopra un piede completo gli eferciti; Il poco 
buon efito della campagna feorfa era più di ap- 
parenza, che di foftanza riguardo alle conquide 
fatte fopra l'inimico. Imperciocché Novi e Du- 
bizza erano fiate conquidale, ed infieme Coczim 
con una parte della Moldavia. Avevano i Tur- 
chi per verità dato il guafto ad una buona par- 
te dei Bannato ; ma avevano abbandonati que' 
luoghi; e f e confiderabile era fiata la ftrage de- 
gli Auftriaci negli attacchi fpecialmente de' luo- 
ghi angufti folle frontiere di Tranfilvania , e nel* 
la Croazia? non minore era (lato il macello che 
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gli Auftriaci fatto avevano dei Turfchi* Ciò che 1788, 
in qualche maniera dava V afpetto di perdita agli 
acquifti fatti dagli Auftriaci , ed ai vantaggi im- 
portati, fi fu che dal principio della guerra V 
Earopa aveva giudicato dagli apparecchi di Giu- 
feppe li. che in una campagna fofle per deci- 
devi perfempre il deftino dell'Impero Ottoma- 
no , I Turchi medefimi avendo fatte sì picciolo 
perdite in confronto di quelle che fare avjia po- 
tute > riguardarono come una fpecie di vittorie, 
fcOnfitte, o rifpinte di sì poca sonfeguenza. I 
barbari avevano prefo fiato dopo che ebbero 

. veduto la grande armata Auftriaca comandata 
dall'Imperatore, retrocedere all' avvicinarti delle 
truppe dei loro Sultano . Fieri per le picciole 
vittorie riportate fopra i Cefarei, fecondo i riti 
abominevoli della loro politica avevano fpediti 
a Coftantinopoli de 9 carri carichi di tefte recite 
dei Criftiani eftinti nelle battaglie, e botti ripie- 

. ne d' orecchie , e di nafi di cadaveri mutilati , 
onde rallegrare con tal rivoltante fpettacolo la 
vifta della fanguinaria e feroce nazione , per re* 
ligione, per genio, e per {Ulema nemica capita- 
le d' ogni criftiana Potenza . Erano però ancora 
coorti alle porte del Serraglio quefti trofei del- 
la barbarie Tqrchefca , allorché i Buffi ftavanó 
prendendo d' affatto V importantiffima piazza di 
Oczacof, perdita che giunfe a funeftarp gli ulti- 
mi giorni dell'anno nei Divano, non però nel- 
la città , attefa la diligenza ufata dal Governo 
nel nafeondere al popolo della Capitale una per- 
dita tanto funefta ♦ Fino dal mefe di novembre 
i Ruflì fi erano impadroniti dì Berezen , ifola 
fituata avanti T ingreffo del Liman , e che do- 
mina la rada di Oczacof, 1 Turchi avevano fa*< 
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1 78». to il godibile per difenderla . La guarnigione 

era di 400. foldati fotta» il comando di un Baf* 
sà. I Rtrfli' pofto piede in terrti affaltarono il 
prcfidio , e dopo averne uccifa una parte > il 
redo fecero prigioniero di guèrra . Caduto que- 
llo antemurale, la piazzar* di Oczacof fu maggior* 
mente f inferrata. La ftagione infieriva con diao 
ci ftraòrdinarj/Non vi poteva eflere che un'ar* 
mata Ruffa che facefle Y attedio regolare di una 
piazza in sì perverfa ftagione. I foldati Ruffi al- 
loggiavano nelle fofFe profonde e coperte in li- 
nea intorno la piazza attediata. Il mare era ge- 
lato fino alla più refiftente folidità . Il prefidici 
Ottomano flava rinterrato nelle cafe matte , e ca- 
ferme della Fortezza , non afpettandofi mai in 
quegli orrori di fréddo , un affalto per parte d* 

' fcn nemico che accampava In si ftrarta maniera < 
Quella ficureZza cagionò k perdita delia piazza * 
E(Tendo il mare diacciato in maniera che foflH-* 

- va il pefo' degli uomini ^ e dell' artiglieria , i 
Ruffi ai tf. dì dicembre ufcìti dalle loro fotter- 
ranee linee diedero ad un tratto l'affettò al Cav 
flellp detto di Haflan Baffà , al trinceramento 
delia montagna , ed alta Fortezza in fei colonne 
che compónevano in tutto un corpo di 14. mi- 
la foldati. Appena fi avvidero i Turchi del ma- 
vimento dell' inimico , che accorfero alla difefa y 
cannoneggiando dalle mura , e dalle batterie 
quanto poterono . k ma troppo tardi cercarono di 
riparare all'erróre coirirfteflb. I Ruffi fdtto la con- 
dotta del Generale r Pàlem iì erano già imprado-^ 
siici del trinceramento Ottomano . Quefta colon- 
na fiaccò fubito un corpo di 500. uomini gua- 
dati dal colonnello Falmenbrach ad attaccare Io 
porte della Fortezza , ed il colonnello Plaiovv 
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alla volta del cartello con altro corpo di truppe 1 
per difcacciare 300. Turchi che lo difendevano 
1 Ruffi fi avanzarono colle bajonette in canna t 
Fecero i Turchi una fortita dalle trirjcere del 
Monte ; ma rovesciati dalla cavalleria reftàrono 
prigionieri in numero di 1500. uomini. Quello 
colpo refe i Ruffi padroni della Fortezza . Non 
tardò la feconda colonna* con eguale fortuna ad 
^felice il Forte di Haflan Bafsa. Il trinceramen- 
to de Turchi fu fuperato d' afTalto , ed il cartel- 
lo prefo con univerfale Arage dei difenfori . I 
Ruffi non diedero quartiere. a nefluno, ed i Tur- 
chi coftretti dalla difperazione continuarono a 
difenderti dovunque venivano attaccati. Le altre 
colonne giunfero frattanto a penetrare dentro le 
mura quafi nel, tempo fteflb. Gli Ottomani bat- 
tuti da tutte le parti , correvano fenza fappr do* 
ve come forfennati da ogni lato* e dapertutto 
incontravano la morte . 11 Principe Potémkin 
coli' orologio in mano flava" mifurando i momen- 
ti . In cinque quarti d' ora fu compita la con- 
quida della città , del cartello , e della Fortezza , 
e dove prima flava inalberata la bandiera Otto- 
mana , vedevafi dappertutto fpiegato lo Stendar- 
do di Ruffia , Il bottino fu confiderabiliffimo , 
Un' immenfa quantità d' armi e di ricchi arnefì 
militari, perle, ornamenti d'oro e d'argento, da- 
naro, e preziofi arredi, e vefti furono le fpo- 
glie che i Ruffi riportarono da una tale vitto- 
ria . Vi furono trovati 310. pezzi fra cannoni 
e morta}, con 180. bandiere, Perirono in querta 
azione otto mila Turchi incirca . Più di altri 
mille perirono dalle ferite riportate nelF affalto , 
"Vi furono fatti 4. mila prigionieri , fra i quali 
il comandante <lella piazza Iluflein Bafsà di US 
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7$S« code > e 4^0. uffiziali . Tutta la popolazione 
caduta a discrezione del vincitore fu di 25. mi- 
la pcrfone . 

I Rudi dal loro canto vi perdettero un Ge- 
nerale, il Principe Sergio VVolkonski, un Bri- 
gadiere, e 28. fra alti e baffi ufliziali, con 
1000. uomini incirca- Maggiore ancora fu il 
numero de' feriti tanto di ufliziali che di foldati. 

La caduta di Oczacof fu tanto più dolorofii 
alla Porta Ottomana f quanto che non fi crede- 
va che poterti aver luogo in quella ftagione . 
Fu grande l'amarezza dopo le tanto fefteggiate 
vittorie, ingrandite agli occhj del popolo con 
dimoftrazioni di gioja ftraordinaria . Quindi non 
fi lafciò che il popolo trafpiraffe quefta funefta 
perdita, e appena dopo due raefi fi Teppe in 
Coftantinopoli che Oczacof era fiata prefa dai 
Buffi. 
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D' AUSTRIA. 

LIBRO UNDECIMO 

; : 

Contenente la rivoluzione de' Paefi - baffi Jujfriact 
eretti in Repubblica indipendente* Battaglie tra 
i Ruffi ed i Svedefi . Disfatta del Gran Vi* 
fir ; fine della Campagna del ifSg. 

ASoftenere la guerra intraprefa da Giufep- 
pe II. contro la Porta Ottomana , e pre- 
parare i mezzi di difefa in cafo che la 
Cafa d' Auflria venifle attaccata dalla Pruflia , 
ciò che più di tutto rendevafi neceflario fi era 
il danaro . V armate Imperiali erano già (late 
accrefciute fino ai 400, mila faldati, il mante- 
nimento de* quali coftava una fomma eforbitan- 
te, molto più, perchè gli accampamenti, gli 
affedj , le marcie > le battaglie accrefcevano V 
ordinario difpendio oltre ogni mifura, In tale 
flato di cofe avveenne , che gli Stati del Bra- 
bante, e delle Fiandre Auftriache negarono di 
dare a S. M. 1. il folito annuale fuffidio f che 
afeendeva alla fomma di parecchj milioni di 
fiorini. Era quello un colpo fenfibiliflìmo all' 
Imperatore; perciocché l' urgenze dello Stato , 
erano preflantiflìme ; e bene comprendeva Giù- 
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789. fcppe IL non dfer quefto che il preludio di più 
avanzati paffi , che meditavano di fare da lun- 
go tempo i malcontenti di quelle provincie . 
Era grande il numero di coftoro; e lo accre- 
sceva di giorno' in giorno la Seduzione' degli 
Ecclefiaftici , i quali non volevano per modo 
veruno fottometterfi a' voleri di Celare, nè pie- 
garli alle riforme da eflb ordinate . A quefto ar- 
dito paflfo degli Stati del Brabante, un altro ne 
oppofe T Imperatore , emanando un ordine a 
tutti gli abitanti di non dovere più dimandare 
grazia veruna , o conceffione dal Sovrano : fa 
fofpefa la nomina ulteriore delle Abbazie , e 
vennero efeguite Tevere perquifizioni contro chiun- 
qi*e fi era reSo SoSpetto cor* fotti e parole ardi- 
te nel tempo dell' ultime turbolenze. Una si ri- 
soluta condotta per parte del Sovrano riduflfé al 
dovere gli Stati del Brabante, i quali con una 
Supplica eipreflamente a quefto oggetto prefen- 
tata al trono, di Cefare fi feufarono della loro 
tardanza nel dare alla Corte i Soliti fuflìdj . Gli 
Stati di Limburgo non abbisognarono di ScuSe , 
avendo etti fino da principio pagata la loro quo- 
ta Senza difficoltà. Ma gli Stati dell' Hainant vi 
dovettero èflere. coftretti colla Sorza. GiuSeppe 
IL per 'atterrire con quefV eSempio le altre prò*- 
vincie, pensò di dare un'altra Sorma agli Stati 
di quella provincia. Ciò non Su eSeguito Senza 
apprenfione di qualche Sollevazione ; e Su necèf- 
fario di chiamarvi da Namur un grotto corpo 
n di truppe per tenere il popolo in riSpetto . Le 
altre provincie tutte avendo ubbidito , e cancel- 
lati dai regiftri dei loro Stati tutti gli atti che 
fatti avevano nei mefi di maggio, e di giugno 
dell'anno 1787, , come offenfivi della Sovrana 

di- 
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dignità, c fcandalofi, furono riconfermate ne' 1789. 
loro antichi privilegi; ma non fu loro accorda- 
to di rifcuotere da loro medefime le rendite dei 
paefe. Volle S. M. I. che quell'incombenza fof- 
fe rifervata ai foli rifcuoticori nominati dal Go- 
verno, e dal medefimo unicamente dipendenti. 
Ma quefta riforma d'am mi ni (trazione non potè 
aver luogo; poiché Pefperienza dimofìrò che la 
rifcoffione fatta da que' Miniftri foffriva infinite 
difficoltà. Convenne rimettere l'affare in mano 
de'rifcuotitori degli Stati. Nupvc inforgenze ven- 
nero in breve ..si far comprendere a Giufeppe li. , 
che, nemmeno colla feverità e colla forza gio- 
vava opporfi direttamente a quella inquieta tu- 
multuosa nazione. Nel Hainant il governo anti-> 
co era cambiato in apparenza ; ma in foftanza 
il popolo fi oftinava a riconofcere l'autorità dei 
vecchj magiftraù. I cittadini di Mons vennero 
alle mani coi militari incombenzati dall'Impera- 
tore di far efeguire i fuoi ordini, 

Una nuova dichiarazione del Sovrano, più 
ferma e rifoluta di prima tentò in vano di re- 
primere tanta audacia . Era quella concepita ne' 
fcguenti termini. 

* Col difpaccio da Noi indirizzato agli Stati 
del noftro paefe e Ducato di Brabante il dì 7. 
genitaro del prefente anno, abbiamo ad effi fat- 
to conofcere fra le altre cofe, che .avocavano 
per le provincie di un tal nome tutte le con- 
cezioni che gli avevamo fatte , e nominatamen- 
te quelle della dimenticanza; e che il noftro 
Governo farebbe col mezzo del militare la più 
efatta perquifizione contro le perfone di qualfi- 
voglia clafle, che in tempo dell'ultime turbo- 
lenze fi fono refe colpevoli di fatti , parole > o 
Tom- IV. H 
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1789. ferini, per punirli fecondo le circoftanze. Li 
contrafegni di fommiffione , e la dimanda di cle- 
menza efpreffa nella fupplica umiliataci dagli 
Staci ai 26. gennaro determinarono la noftra 
bontà a fofpendere la efecuzione di quelli ordi- 
ni ; ma avvifandoli , Noi abbiamo efpreflamente 
dichiarato agli Stati in un dìfpaccio ulteriore 
refo pubblico, in data di 5. febbraro feguente , 
che la dilazione dell' efecuzione di detto noftro 
dìfpaccio 7. gennaro non farebbe altro che fino 
a tanto che tutti gli ordini de' cittadini reftaf- 
fero fommeffi , rifpettofi ed obbedienti, come lo 
debbono; e che quando fe ne trovatfero dei re* 
' frattarj , o che fe alcuno Ci faceffe lecito in 
qualunque parte il minimo pafTo fediziofo con- 
tro la pubblica tranquillità, o ingiuriofo alla 
fovrana autorità. Noi abbiamo efpreflamente or- 
dinato al noftro Governo Generale di procede- 
re contro li colpevoli e complici, fenza oflerva- 
re in ciò le folite formalità, e come fuol fard 
in que' cali, che per il loro oggetto, e per le 
loro confeguenze fono al di fopra delle regole, 
e forme ordinarie. " 

„ Dovevamo credere che giammai faremmo 
obbligati di venire a quefti paflì eftremi; ma 
nel tempo che la parte faggia della nazione de- 
plora lo Stato d' inquietudine di quefta provin- 
cia , temendo a giufto titolo la perdita della fua 
coftituzione , de' fuor privrlegj , e le difgrazie 
inevitabili che l'eco porta la refiftenza alla So- 
vrana autorità , vediamo ' con eftrema indigna- 
zione che rettavi una quantità di perfone, che 
trovando il loro intereffe nel mantenere la di* 
feordia, vogliono fagrificare la felicità della prò* 
vincia al loro pcrfonale intereffe, e correre ver- 
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fo la loro rovina con paffi temerarj , e crimi- 1789* 
nofi , mediante i quali procurano <T inafprire , 
e follevare il popolo, adoprando i falfi pretefti, 
che già ferviróno alla ribellione del 178?», te- 
nendo difcorfi fediziofi , fpargendo fcritti incen- 
diar) , ed avvifi maligni , inquietando il pubbli- - 
co coir annunzio di una contrizione militare , 
di un' importa del 40. per 100. , di un firtema 
fpaventevole di difpotifmo > di una diftruzione 
della vecchia coflituzione , e per fino di ua 
cambiamento di religione, ed altre fimili men- 
zogne per mantenere non folo l'odiofa diftin- 
zione di patriotta , ma portando anzi in trionfa 
quefti titoli mentiti, coi quali manifeftamenta 
confeffano il loro fifìema di ribellione; in fom* 
ma con ogni atto di difprezzo , parole $ fcritti f 
minacce » e perfino vie di fatto , contro le per* 
ione addette al noftro trono, perchè fanno di-* 
flinguere i doveri di fudditanza, ed i veri in- 
tereflì del paefe, qualificandoli perciò col nome 
di realifti : termine inventato coir intenzione di 
provocare il popolo contro quelli, come fc la 
fommiflìone all' autorità Sovrana , o la propen- 
fione per la pubblica tranquillijtà foffe un delit- 
to, o un tradimento. 44 n 

„ Una condotta tanto riprenfibile, che altro 
non è che una ripetizione di quanto è accadu- 
to due anni fa , provenendo dalla medefima for» 
gente, e minacciando di avere le fteffe confe- 
guenze , Noi non fapremmo efporre la nazione 
intiera alle difgrazie che fono per rifultare -, nò 
{offriremmo che gl'innocenti fiano confufi coi 
rei; perciò è noftra intenzione di non procede- 
re che contro di quefti, e di agire contro efli 
foli coir eftremo rigore . " • - 

H 1 
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789. „ In conseguenza abbiamo ordinato al noflro 
Governo ^Generale di fare col mezzo del mili- 
tare la più efatta ricerca contro le perfone d* 
ogni rango, che rinunziando al perdono, accor- 
dato nel 1788. fi foflero refi colpevoli poflerior- 
mente con fatti, parole, o fcritti, a fine di far- 
li punire fecondo le circoftanze, operando in 
tal guila contro di chi fi fia, di qualunque ran- 
go, o condizione a tenore del noftro difpaccio 
15. febbraro. Dichiariamo, che faremo giudi* 
care fommariamente tutti quelli che commette- 
ranno il minimo eccedo tendente a difturbare 
con fatti, parole, o fcritti la tranquillità pub- 
blica, e che Noi faremo imprigionare, fenza 
diftinzione di rango quelli che continueranno a 
renderfi colpevoli , o fofpetti , dopo V atto di 
perdono, tanto commettendo qualche ecceflb, 
quanto facendo il minimo paflb tendente alla 
fedizione , o a difTeminare timori, contro quelli 
che fono fedeli; e faranno egualmente arredati 
' tutti quelli che ofafTero dare indizj di ribellio- 
ne còli' àpplicarfi il titolo di patrioti, o portan- 
do qualunque altro fegnale , che potette indica- 
re un partito pppofto all'autorità Sovrana. < fc 

„ Per evitare però di venire a fimili eftremi- 
tà, abbiamo giudicato conveniente alla noftra 
longanimità di prevenire ancora una volta ognu- 
no colla prefente dichiarazione, intorno la rifa- 
luzione che la rea condotta tenuta da tali mal- 
vagi fudditi , ci ha sforzati di prendere , e che 
Noi riguardiamo non folo come un paflb det- 
tato dall'eminente ragion di Stato, e dalla leg- • 
ge fuprema della pubblica tranquillità v ma cor 
me un obbligo precifo della Sovranità, a teno- 
re deir impegno contratto coi noftri popoli % 

/ 
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D Facciamo fapere , che per una confeguenza 1789* 
della medefìma legge fuprema , ed eminente ra- 
gion di Stato i porremo fuor di flato di poter 
nuocere , fin che ritorni la calma , quelli che 
colla loro condotta fono, o fi renderanno fof- 
petti in qualfivoglia maniera, rifcrbandofì di far 
agire a tempo e luogo contro di loro per via 
di que' tribunali , che crederemo opportuni . rt 

Quefta alternazione tra il Sovrano ed i Aid* 
diti nei Brabante, andò prendendo fempre più 
feri'o afpetto; e a mifura che Giufeppe IL pub- 
blicava editti, intimando di volere effere ubbi- 
dito (enza indugio e fenza replica, meno gli 
abitanti di quella provincia fi moftravano dif- 
pofti a farlo. Intanto fi avanzava la ftagiona 
della riuova campagna contro gli Ottomani . Lo 
reclute avevano già raggiunti i reggimenti, ai 
quali dovevano fervire di rinforzo. Dieci mila 
ne aveva fomminiftrato la Lombardia Auftriaca 5 
quaranta mila l'Ungheria-, venti mila la Tran- 
filvania ; quarantacinque mila V Auftria; diciotto 
mila le Fiandre > venti mila la Boemia ; quin- 
dici mila la Moravia ; ventiquattro mila la Gal» 
licia e Bukovvina; otto mila la Croazia. Furo- 
no aggiunti ai vecch) reggimenti, oltre di que- 
llo, due nuove legioni formate di volontar) re- 
clutati fui Reno, e fui Littorale Auftriaco fuir 
Adriatico: di queftf ultimo n'ebbe il comando 
il Colonnello Vucaffovvich , che Tanno antece- 
dente aveva intraprefa la sfortunata fpedizione 
di Montenegro; e fi credeva che l'Imperatore 
meditaffe di vendicare l'affronto ivi fatto alla 
fua bandiera, e dignità. 

Imperciocché due cofe difpiacevoliflìme erano 
accadute a S« M. I. in queir incontro . La pri- 
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ma fa il tradimento fatto dal Bafsà di Scutari 
ad alcuni uffiziali fpediti da Giufeppe II. alla 
Corte di quel Barbaro, il quale ftando in aper- 
ta ribellione colla Porta Ottomana , ed arrogan- 
doti* quafi una totale indipendenza , fi voleva 
condurre negl' intereffi della Corte di Vienna . 
A tale oggetto S. M. I. aveva fpedite alcune 
perfone di rango diftinto nella milizia, acciò 
coi regali tentafle l'animo del Bafsà ribelle , e 
lo induceflero a fare una diverfione a favore 
degli Auftriaci nella Bofnia, Accolfe il Bafsà 
onorevolmente la deputazione imperiale, accet- 
tò i regali, diede buone parole, ma fegreta- 
niente operò che gY inviati Auftriaci foffero tru- 
cidati fulle frontiere del Sangiaccato di Scutari, 
come infatti avvenne . Nè contento di quefto 
tratto indegno perfino delle nazioni più barba- 
re , fece raccogliere le tefte recife degli uffiziali 
trucidati a tradimento, e a Coftantinopoli le 
fpedì tofto in contrafegno della fua divozione , 
c zelo per la Porta Ottomana , atto che gli me- 
ritò il perdono , e la grazia del Sultano . 

Poco meno infelicemente andò a terminare 
un' altra fpedizione fatta dall' Imperatore nel 
paefe de' Montenegrini , popoli tributarj del San- 
giaccato di Scutari, e che abitano i quafi im- 
penetrabili valloni, che fono rinchiufi nelle mon- 
tagne fuperiori al lago di Scutari , ed alla spic- 
ciola provincia Veneta, denominata dell'Alba- 
nia, o delle Bocche di Cattare II paefe abita- 
to da coftoro è di mediocre eftenfione , ma or- 
rido, alpeftre, c povero. Gli abitanti di reli- 
gione greca fono armigeri, e coraggiofi ; ma 
non compongono che 8. mila uomini d T armi 
incirca. Effi fono fetnpre collo fchioppo alla 
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mano, ed in perpetua guerra col Bafcà di Scu- 1 789 
tari, al quale fpeflb negano di pagare il tribu- 
to . Vivono di rapina, e miferabilmente ne' lo- 
ro antri, e nel combattere non conoicono nè 
ordine, nè difciplina. La Corte di Vienna fi era 
lufingata , fulle relazioni di alcuni capi di qtiel- • 
le popolazioni , che non farebbe difficile difci- 
plinare quella gente armigera, e £oraggiofa. À 
tale effetto furono dai porti Auftriaci del? Adria- 
tico fpediti alcuni navigli con truppe da sbarco, 
per farle penetrare in Montenegro. Comparfi 
quefti improvvifa mente alle corte di fiudna , 
luogo il più vicino al Montenegro, sbarcarono 
la milizia, le provvifioni , le munizioni da guer- 
ra, e da bocca, artiglieria, armi da fuoco, e 
da taglio, polvere e palle, con buona copia di 
danaro, e fubito furono fulle terre di quelle 
popolazioni, che fcefi dalle loro balze -erano 
venuti ad incontrare gii Auftriaci. 11 numero 
di quefto sbarco fu di alcuni centinaja di fal- 
dati, fotto il comando dei Colonnello Wucal- 
fovvich. Ma ricevuto dai capi di Montenegro 
il danaro, l'armi, e le provvigioni fparirono , 
e lafciarono foli gli Auftriaci in quelle fpelon- 
che, i quali indarno tentarono di ridurre que- 
gli abitanti ad imparare l'efercizio, e feco loro 
portarfi a qualche utile imprefa . Stavano- già 
que' ribaldi per efeguire un complotto contra 
quei branco di- truppe imperiali, che fotto fede ' 
d' ofpitalità trjovavanfì in quelle fpavemevoli 
terre , allorché il VVucaffovyich comprefo l'an- 
damento delle cofe , fortunatamente a tempo fi 
ritirò per il territorio di Budrfa alle (piagge, 
dove potè a grandiffimo (lento rimbarcare gli 
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4789. avanzi del corpo affidato alla fua condotta, per 
ricondurlo a Triefte. Sarebbe (tata giufta una 
vendetta per parte di Qiufeppe II. , ma le cir- 
coftanze non permettevano , dopo le cofe l' an- 
no antecedente accadute nella Bofnia, nella Ser- 
vi*, e nell'Ungheria, di penfare ad imprefe 
che non portavano feco veruna utilità . Conve- 
niva prima di tutto riftabilire la riputazione al- 
quanto decaduta delle armi Auftriache. Perciò 
S. M. L pensò di affidarne il fupremo coman- 
do alirefimio guerriero dei noftro fecolo il Ma- 
refciallo di Laudon, il quale come li vedrà fe- 
ce torto cambiar afpetto alle cofe. 

Le nevi ed i diacci dell'inverno non aveva- 
no impedito agli Ottomani di fare alcuni ben- 
ché inutili tentativi nel Bannato . Accorfero al- 
la difefa di quelle frontiere, e della Tranfil Va- 
nia , varj Generali Auftriaci, Fabris nipote dclF 
eftinto Marefciallo di queftó nome , Clairfait e 
Wartenslebea , Marefciallo, che pofeia per gra- 
ve malattia dovette lafeiare il comando dell' ar- 
mata , ed Hòhenloe Governatore di Tranfilva- 
nia . Quefli , difpofti in varj anguffì varchi dn 
verfi corpi di truppe del fuo efercito, ebbe a 
foftenere i più forti attacchi de* Turchi. Alcuni 
miglia}a di loro fi prefentano al paflb Cornet , 
a quello di Malai , e di Pripora, indi a Tite- 
fch, Boifcora , Gura, Lotra; ma trovarono dap- 
pertutto valida refiftenza. A Kineni lbffrirono 
gli Ottomani una confiderabile perdita , refpinti 
da un corpo Auflriaco lotto la condotta di un 
Maggiore, e fugati ed infeguiti fino ai finn^e 
( Aiuta, ovvero 0//, dove in gran numero reft*- 
rono affogati. Le nevi copiofe impedirono agli 

,> lì ■ '■ 




Digitized by Googl 



di Oiufeppe II. < 

Ottomani di occupare quefVanno le alture del 17 
monte Allion , donde l' anno feorfo avevano 
tanto incomodo recato agli Auftriaci . 

La Porta Ottomana aveva intenzione di co- 
minciare la campagna con un tentativo per ri- 
cuperare la Moldavia, quafì tutta già paflata in 
potere de'fuoi nemici dopo la prefa di Coczim * 
Maurojeni Principe di Valacchia faceva confide* 
rare al DiVanò quefta imprefa come agevole , c 
neceflaria. Ma refperienza fece comprendere, 
che per tentare una tale intraprefa vi volevano 
forze affai confiderabili , e che fenza la prefenza 
del Gran Vifir con la fua grande armata 9 non 
era fperabile di riufeirvi. Imperciocché le forti- 
ficazioni di Coczim erano già fiate rimette dagli 
Auftriaci nello (lato di prima , ed accrefeiute > 
e quella Fortezza prefidiata con una fortiffima 
guarnigione. I Ruffi dal canto loro fi erano a- 
vanzati fino a Jaflì * e con varj corpi occupava- 
no quafi tutti i pofti forti della Moldavia infe- 
riore a Coczim . Quefli corpi erano foftenuti dal- 
la vicinanza del Principe Potemkin, che dopo 
la prefa di Oczacof fi era avanzato con Teferci- 
to alla volta di Bender* dove già una divifione 
era giunta fotto la condotta del Generale Ka- 
menskoi* I Cofacchi Ruffi erano penetrati nella 
BefTarabia, e facevano continue feorrerie e fac-; 
cheggi. Il Principe Potemkin colle fue marcie, 
e movimenti dava a conofeere che non avrebbe 
tardato a portarti contro Akerman, città forte 
fulla fponda fuperiore del fiume Niefler. Tutte 
quefte forze dirette verfo il Danubio per parte 
dei Ruffi fi davano la mano con Tarmata Aur 
(triaca comandata dal Principe di Coburgo , il 
quale per Talea Valacchia (tendeva i fuoi ap- 
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1789. portamenti ad oggetto di avere una immediata 
communicazione coi Ruffi. ' 

Le forze Ottomane non erano ancora raduna- 
te; poiché i Turchi non fogliono effere gran fat- 
to folletti nelP ufcire in campagna. 1/ eiercito 
del Gran Vifir afpettava le truppe d' Afia e d' 
Europa, folite raggiungere il campo fui fine del- 
la primavera . Non poteva dunque la Porta in- 
traprendere fui principio della nuova Ragione 
imprefe di grand' importanza . Quindi fi limita- 
rono i Turchi, terminato l'inverno, a fare fuj- 
la fine di marzo alcuni tentativi per moleftare i 
loro nemici . A Sabaz , dove fi travagliava a ri- 
priftinare le vecchie opere efteriori di quella pic- 
cola fortezza , vi furono alcune vive fcaramuc- 
ce , ma fenza effetto . Lo fteffo avvenne all' argi- 
ne di fiefcania, che fi rinovava dagli Auftriaci , 
ed ai podi avanzati di Semlino. 

Maggiori furono gli sfòrzi dei Turchi nella 
Bofnia , e nella Croazia . Furono, folleciti oltre T 
ordinario i Bofniachi a fortire in campagna , 
poiché alla metà di febbraro fecefo impeto con- 
tro- il porto di Scrinicza , e poco mancò , che 
non fuperaflero quelle barricate . 11 danno degli 
Auftriaci non farebbe però fiato di gran rilievo , 
fc non averterò penfato d'inseguire i Turchi , 
ehe fi ritiravano. Ma ufciti dalle barricate per 
bottinare , voltarono faccia gli Ottomani , e fe- 
cero de' nemici loro afpro governo . Molti cetv- 
tinaja vi rimafero di uccifi delle troppe Austria- 
che dette di Serefani , e per poco non vi furo- 
no quelle indi£ciplinate milizie totalmente di- 
rtrutte . 

Frattanto i Bofniachi andavano formando un 
groflb accampamento tra i fiumi Yerbas, c Bof- 



Digitized by Googld 



Giufeppe IL 

na , e fi preparavano k difputare il terreno à 1789. 
palmo a palmo ai loro nemici, che moftravaho 
di volere ad ogni corto tentare la conquida di 
quella provincia . La pofizìone de* Turchi ert 
vantaggiofa , perchè da quel centro di forte re- 
cavano coperte le fortezze di Banialuka , e Trao- 
niko, e fi poteva {occorrere la piazza di Gri- 
diti*, la più efpofta, e la più minacciata d'im- 
minente pericolo . Infatti il Marefciallo Mitrov- 
vscki (lava fempre accampato dirimpetto a quel- 
la fortezza. Ai 19. di febbraro egli aveva già. 
incominciato a far agire il cannone contro le mu- 
ra di quella piazza ; ma fenza venire ad un for- 
male affedio. Il motivo di quefta lentezza, ed 
inazione proveniva dalle malattie, che affliggeva* 
no generalmente tutta' V armata . Gli ofpedali . 
erano ormai più popolati degli accampamenti 
Auftriaci , e le pioggie rendevano difficiliffimi-, 
e talvolta impofiìbili , ma fempre difpendiofifli* 
mi i trasporti dell'artiglieria groffa, e delle mu- 
nizioni neceflarie per affediare le piazze , che fi 
volevano conquiftare . Vi fi aggiunfe una terri- 
bile infermità fopraggiunta a S. M. I. per là cui 
vita comincioffi fin da quel tempo a temere. 
Era lungo tempo che Giufeppe II. leniva fpef- 
fo affalito da piccoli incomodi di falute . Cefòre 
non li aveva coirti , come Y indole di que' mali 
meritato avrebbe. Si era Infingato il Monarcha 
Auftriaco , che pronti ed efficaci rimedj avreb- 
bero ballato a toglier loro U piede, ed impedir- 
ne i progredì , e le conseguenze . IT attività di 
Cefare, il fuo coraggio, e quel fov.rano difprez- 
zo che faceva d'ogni pericolo, non permife che 
fi adattafle a cure iregolari , ed efette. Ma .Giu- 
feppe IL non aveva fortito dalla natura una ro« 
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1785). buftezza di corpo eguale a quella del fuo. fpifi* 
to. La fua compiendone redo affievolita vieppiù 
dalla violenza de' rimedj , e r>efercizio del cor- 
po divenuto ecceflìvo per una macchina gracile , 
fi refa più debole da un lungo contrailo di fa- 
tiche fìfiche morali, non folo non giovava a ri* 
itabilirlo in falute ; ma finiva di confumarne le 
forze. Gli era comparfo un groflb tumore fui 
cranio , ed egli aveva avuto il coraggio di fof- 
frirne il taglio. Il tumore fi dileguò; ma lafciò 
~ tracce, e perniciofe confeguenze di fe fteflb, co- 
sicché da quel tempo in poi la falute di S. M. 
I. non fu mai più perfettamente riftabilita . Ai 
13. d'aprile fopravvenne a Celare una tofie con 
vomito di fangue , e fanie . Simili accidenti eb- 
be a foffrire ne' giorni fufleguenti , in guifachè 
dichiarata dai medici in pericolo la vita del Mo- 
narca, chiefe egli medefimo di ricevere i facra- 
menti. Si refe ofTervabile anche fh quefV atto di 
pietà l'antipatia di Cefare per tutto ciò che po- 
teva avere Tafpetto di fafto, o di umana alteri- 
gia , pofeiachè preferì di ricevere V Eucareftia 
dalle mani del Cappellano di Corte, invece che 
dal Nunzio Pontificio, ovvero dal Cardinale Ar- 
civefeovo ài Vienna , come gli altri fuoi pre- 
cedevi avevano fatto in fimiii circoftanze. La 
cofternazione della Capitale , e di tutto il vailo 
impero Auftriaco era forrima. Gli fpettacoli era- 
no flati fofpefi, ed i teatri chiufi dappertutto; 
ma con fommo ftupore dopò pochi giorni tutto 
fu riporto fui piede di prima , e fi fentì che S. 
M. I. dava fegni di miglioramento • Infatti il 
male aveva lafciato a Cefare qualche refpiro , a 
fegno che fi trovò in grado di moftrarfi in pub- 
blico, e andare al fuo ordinario palleggio . Ma 

« 
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Giufep(>e IL non poteva trattenerti dal ridarti 1789. 
intieramente agli afferi di Stato . L' occupazione 
di fpirito aggiunta a qualche difordine nel cibo 
tornò a gettarlo nello (lato deplorabile di pri- 
ma ; e di nuovo fece temere de'fuoi giorni. 
Eu d'uopo allora addattarfi ad un rigore efattif- 
fimo di cura : poco alzarti dal letto , e parca- 
mente parlare e applicare ad affari . In tale fi- 
tuazione S. M. I. fi fece trasferire a Luxembur- 
go, luogo di delizie degli Auftriaci monarchi; 
ma benché fuori della capitale non fu feparato 
dal Gabinetto; nè perchè indifpofto di corpo 
tralafciò coli' indefefta fua mente di prefcrtvere > 
jt far efeguire nuove riforme nelle parti più mi- 
nute dell' amminiftrazione . Ordinò che fofle ac- 
crefciuto il numero delle giovani educande, per 
perfezionare col loro mezzo V intraprefo fiftema 
di nazionale educazione in tutto lo Stato . Vol- 
le che fi pubblicafTe un editto in favore delle 
pertbne religiofe , e fpecialmente pe' parrochi , 
onde quefti fofTero rifpettati come fi conviene 
alla loro dignità, e facro carattere. Permise che 
i regolari fecolarizzati poteflero edere, parrochi , 
e cappellani. Comandò, che gli efami intorno 
la nullità delle profeflìoni di ogni ordine reli- 
giofo fi facefTero dai Vefcovi delle diocefi rifpet- 
tive , e non più a Roma ; e frattanto fi fcguitò 
per fuo comando a fopprimere i più opulenti \ 
monafterj, e conventi degli Stati Auftriaci. Mol- 
te altre regolazioni in tempo sì critico vennero 
fatte da Giufeppe IL le quali farebbe lungo il 
riferire « 

Nondimeno quefte applicazioni non avrebbe- 
ro forfè recato grande ed effenzial nocumento 
alla felute di S. JYL L fe non vififofferoaggiun- 
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1789. ti molti , gravi, »c ripetuti rammarichi per V 
infaufte notizie che da ogni parte giungevangli » 
tanto dalle Fiandre rivoltofe , e in procinto dì 
ribellarti $ quanto dal campò , dove le malattie 
continuavano ad infierire > e dove ogni giorno - 
era fegnalato da qualche picciola perdita di gen- 
te, fenza poter fare quelli avanzamenti contro 
il nimico , che Cefare aveva da principio ragio- 
nevolmente fperato . 
1 II Marefciallo Haddik aveva il comando del- 

la 'grande armata in abfenza dell' Imperatore . 
Egli flava formando il fuo accampamento a Pe- 
tervaradino , dove dovevanfi radunare ben cento 
mila foldati tra fanti, e cavalli. Nel tempo fteflb 
però i Turchi moleftavano acerbamente i confini 
della Tranfilvania. Efli avevano paflato il fiume 
Aluta, ed affaliti nel tempo fletto Rothenturn , 
Kineni, Pripora, Scibla , Toppolko, Terzburgo, 
Vulkano , e Rukur , con una ferocia ancor mag- 
giore degli anni paflati . Trovarono refiftenza ne- 
gli Auftriaci ; ma fe non giuyifero a sforzare i 
. paflì , poterono almeno uccidere molti [nemici , 
e bottinare a loro bell'agio nel circonvicino pae- 
fe . Nella Bofnia Ibraim Beg -comandante di 
Oftroviza aveva per ordine della Porta radunata 
un' armata di 20. mila uomini in circa . Una 
divifione di quefto efercito vérfo la metà d'Apri- 
le avanzofli lungo il fiume Gluinza, verfo Ke- 
firina . Si venne alle mani , facendo fronte alle 
partite avanzate de'Bofniachi un reggimento Au- 
striaco. I Turchi paflato il [fiume fugarono gli 
abitanti Auftriaci, che fparfero la confufione ed 
il terrore tutto all' intorno . Mille Ottomani ca- 
duti improvifamente fopra gli Auftriaci li tenne* 
ro a bada , mentre un 3 altra truppa di Turchi 
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piombava fopra gli ofpedali, dei quali s' impa- 1789. 
dronirono, tagliando a pezzi gli infermi,, e far 
cendone prigionieri i cuftodi , e la gente di fer- 
vizio . Alla notizia di quefta ftrage vi accorfe il 
Generale Schlaun con un corpo di truppe v ma 
il nemico fi era già ritirato dopo aver incen- 
diati villaggi, e commefle inaudite crudeltà in* 
tutti que f contorni . Mentre quefte fanguinofe fca- 
ramucce feguivano alla campagna y le truppe 
Auftriache Seguitavano a moleftare la fortezza 
Turca di Gradifca. Una bomba da loro gettata 
appiccò il fuoco ai gabbioni eretti dagli Otto- 
mani per riparare la breccia, che Tanno ante- 
cedente i loro nemici vi aveano aperta . Dal 
canto de' Turchi il fuoco de' cannoni non fu me* ~ 
no efficace: poiché rovinò una parte della città 
Auftriaca , e Angolarmente il tetto di alcune 
Chiefe , e conventi . 

* 11 campo Ottomano era forte di 20. mila uo- 
mini , fotto la condotta del Bafsà di Traunik , 
e flava in fico opportuno per Soccorrere la piaz- 
za minacciata, e difficoltare agli Auflriaci il paf- 
faggio delTUnna. 11 Marefciallo Laudon era in- 
tanto arrivato nella Croazia , e dalla Città di 
Garlftadt capitale di quella Provincia fi prepa- 
rava a dirigere le operazioni delle fue truppe 
in quelle parti, lafciando incerto fe fbfle per 
voltarfi contro Czettin, o pur anche direttamen- 
te a Bihaz. I Bofniachi fenza ripofo tormenta- 
vano il confine Austriaco dalla parte del fiume 
làica , dove alla metà di maggio erano già en- 
trati in tre colonne paffato il fiume, e portan r 
do la defolazione ne" villaggi di Svinicza , c 
tylraczel . Ivi incendiarono alcuni fortini Auflria- 
ci erettivi per difefa del paefe, e circondati dir 
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1789. foffe larghiflime, e palafitte con cavalli di Fri- 
• fia tutto all' intorno. Quelli oflacoli furono Im- 
perati dai Turchi con un ardire fpaventevole : 
molti foldati , ed alcuni officiali Auftriaci vi ri- 
mafero prigionieri, il bottino che vi fecero di 
beftiame fu grandiflimo ; ed avrebbero certamen- 
te fpopolato il paefe, fe un reggimento di trup- 
pe Cefaree provinciali non folle fopraggiunto 
per rirituzzare l'audacia dell'inimico. Nondime- 
no il terrore pofe in fuga tutti gli abitanti di 
que' contorni , e le famiglie da ogni lato fuggi- 
rono nel vicino Veneto territorio, dove gli Ot- 
tomani fi attennero d' inseguirle . Le truppe flef- 
fe Imperiali coftrette furono a rinculare di po- 
llo in pofto, abbandonando alla diferezione del- 
le mafnade nimiche i villaggi di Pchigrie , Du- 
bina , e Szirava . Fecero però alto in Dobroze- 
lo, dove radunateli in, numero fufficiente tenne- 
ro fermo , e fi difefero , m^ colla perdita di al- 
cune centinaja di foldati , e parecchj officiali . 
Rinovarona*i Turchi 1' attacco ai 25. dello flef-, 
fo mefe di maggio , portandoli da più parti fo> 
pra F accampamento di Dobrozelo . La zuffa du- 
rò 10. ore, e fu ben nove volte ricominciata; 
ma gl'Imperiali fi difefero fempre oftinatamen- 
te , e Dobrozelo fu falvato , quantunque per ve- 
rità gli Auftriaci vi fpargeflero moltiflìmo fan- 
gue, e vi lafciafTero fui campo parecghj altri 
offiziali. 

: Nello fleflb tempo gli Ottomani erano foniti 
dalla fortezza di Gradifca , ed avevano affalita 
la città Auftriaca di quel nome fteflfo. Il can- 
none e le bombe della piazza fecondarono l'at- 
tacco: furono refpinti i Turchi, ed aflalita a vi- 
cenda la fortezza Ottomana . La ftragje fu reci- 

prò- 
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proca; ma tantf c sì furiofi attacchi, e l'àuda- 1789. 
eia degli Ottomani era giunta a fegno che il 
Marefciallo Laudon fi vide obbligato di pattare 
in perfona all' armata , che flava attendata poco 
lungi da Gradifca, onde cingere quella piazza 
d' affedio, e rintuzzare l'orgoglio degli Ottoma- 
ni , Non fece però da principio cofe di grand' 
importanza > impedito dalla mancanza de' viveri, 
i quali non erano ancora pervenuti in copia 
(ufficiente ne' magazzini fìabiliti, fenza di che 
non era ficura la fuffiftenza dell' efercito . 
. Simili oftacoli trattenuto avevano fino in mag- 
gio il . Marefciallo Haddik dall' intraprefe , che 
avrebbe potuto fare contro i Turchi nella Ser- 
via e' Valacchia. 

L'armata alla quale egli comandava era ben- 
sì numerofa forfè più del bifogno; ma per la 
maggior parte era formata di foldati nuovi * 
che le reclute aveano foftitjiito ai veterani , ca- 
duti Tanno antecedente, o lotto il ferro dell' 
inimico , o fotto gli attacchi delle malattie , che 
avevano per così dire fquagliato T efercito Au- 
flriacb. Si moffe nondimeno verfo la meta di 
maggio coli' armata, facendo avanzare la van- 
guardia verfo Oppova , e diftaccando alcuni cor- 
pi , che da Semlino , e Petervaradino attaccarle - 
ro il paefe nemico da varie parti in un tempo . 
Dall'altra parte gli Ottomani erano già ricom- 
pare nel Bannato. Le loro faiche armate Cor- 
revano il Danubio , e fecondavano i movimenti 
delle truppe di terra. 11 Generale Clairfait te- 
neva la campagna fra Meadia, e Caranfebes con 
un corpo numerofo di truppe, col quale crede- 
vafi ;n iftato di nulla dover temere per parte 
dell' inimico , quantunque fi fapefle che il Gran 
Tom. IV. I 
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789. Vifir* ih perfona flava accampato nelle vicinan- 
ze di Vidino. Una tal posizione era fomma- 
menu; vantaggiosa per gli Ottomani, come che 
agevolava le operazioni dei corpi diftaccati con- 
tro il Bannato, e la Tranfilvania , e poteva nei 
tempo fìeffo attaccare occorrendo Tarmata dell' 
Haddik, dilìefa lungo il Danubio tra Prebul , 
Vipaianka, e V Veiskirchen . L'accampamento 
dei Gran Vifir teneva così in foggezione Y ar- 
mata grande Auftriaca, e coli' ala finiftra pote- 
va foftenere Belgrado, e colla deflra la Valac- 
chia; ma in tanto la Beffarabia, e la Moldavia 
• recavano alla discrezione dei Rudi, e degli A u- 
ilriaci . 

Effettivamente fulla fine d'aprila i Ruflì co- 
minciarono le loro operazioni verfo la parte di 
Moldavia bagnata dal fiume Sireth . I Turchi pa- 
lla ti in groffa truppa a Maxinieni furon affiditi 
dal Generale Dorfelden , e corretti a sloggiare. 
I vincitori infeguirono i fuggitivi fino nella Va- 
lacchia , ^ fi reterò padroni di alcuni copiofiffimi 
magazzini . Quello vantaggio per fe medefimo di 
poca importanza doveva avere conseguenze fu- 
neftiffime per gli Ottomani. Imperciocché in tal 
maniera il Principe di Coburgo Supremo co- 
mandante nella Valacchia fi trovò in fituazione 
di far avanzare le fue truppe,* e di aprirfi così 
1 una comunicazione coli' efercito Ruffo che (lava 
in varj corpi accampato nella Moldavia: cofa 
che portò feco come in cppreffo vedremo effetti 
funeftifiìmi per jgli Ottomani . >11 Generale An- 
flriaco avvertito del vantaggio riportato dai Buf- 
fi, trasferì il fuo quartier generale a Podua Be- . 
fedy , e diftefe i iuoi*po(li avanzati fino a Fo- 
czani, donde era facile renderli permanentemen- 
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te padrone di ^Bukareft , la capitale della Va- 1789. 
lacchia . 11 Gran Vifir doveva certamente penfa- 
re a far fronte ai progredì dei nemici delk Por- 
ta in quelle parti , poiché non folamente le due 
Provincie di Valacchia , ^ Moldavia farebbero 
Hate irremhTibilmente perdute fenza un rinforzo 
di truppe; ma la fortezza fteiTa di Bender, e 
quanto al di là del Danubio poffedevano i Tur- 
chi, correva pericolo di cadere in poter del ne- 
mico. Infattir V intenzione del Vifir era di patta- 
re coir armata alla difefa di quelle due Provin- 
cie -, ma quefta non apparve sì lodo ; poiché 
meditava d' ingannare la vigilanza degli Auftria- 
ci , e dei Ruflì nello fteffo tempo. 

L'armata Ottomana flava ancora accampata 
fotto Vidino. I ponti per pacare il Danubio 
erano tempre pronti ; e gli Auftriaci non pote- 
vano prevedere da qual parte forfè per piegare 
T efercito Turehefco . L' armata dell' Haddik era 
perciò obbligata a tenerti fulla difefa, e vigila- 
re per far fronte al nemico da qualunque par- 
te , ed in - qualunque tempo aveffe tentato dì, 
entrare nelle provincie Auftriache . Ridotta per 
tal modo all'inazione Tarmata più poderofa dp 
Cefare, non reftava che a fare qualche movi* 
mento dalla parte della Croazia , {love coman- 
dava air efercito il Marefciallo Laudon, la cui 
attività > e feienza militare erafi tanto fegnalata 
nelle guerre contro Federico II. Ma la qualità, 
del terreno, e la natura fteiTa della guerra, e 
del paefc dove facevafi , impediva la rapidità, 1 
de' progreflì. Un fuolo montuqfo , ed un paele 
feminato di fortezze piccole bensì , ma di lor 
natura fortiffime, ed inacceflìbili , erano gli ofta-> / 
coli contro eie* quali il famofo emulo di Fcde- 

I 1 



Digitized by Google 



132 Vita e Fafti 

1789. rico II. aveva quella volta a lottare. Per fotto- 
mettere la Croazia Turca età neceflario impa- 
dronirti di Bihaz, fortezza fabbricata fopra un 1 
ifola dell' Unna, e forte per natura, e per l'ar- 
te . Queti' era la chiave di quella provincia ; ma 
per avanzarti a farne 1' attedio era d'uopo im- 
padronirti prima di Coczim, cartello fituato fo- 
pra una montagna fcofcefa ed inacceflìbile . Non 
era quètia- propriamente che una rocca; ma i 
Bofniachi l'avevano prefidiata ; ed un triplice 
muro [fortiflimo la cingeva nella parte, dove 
poteva venire attaccata . Il Marefciallo Laudon 
fatto efplorare il luogo, e comprendendo che 
la difficoltà di fuperarlo era certa, e l'efito in- 
certiflimo , fi determinò a non tentarne V acqui- 
lo. Egli ben fapeva che talvolta una cattiva 
fortezza aveva trattenute le più forti armate > e 
fatto perdere il credito ai migliori Generali . 
Preferì dunque di attediare Gradifca Turca , e 
fnidare di là i Bofniachi. E* cofa offervabile P 
apparato fatto per la conquida di queda piazza, 
effendo concorfi a farne l'attedio, il fiore delle 
armate Audriache, il guerriero più rinomato 
del nodro fecolo, e V ingegnere il più abile 
della Germania, ed emulo per così dire, della 
fama di Vauban . Era quedi il Generale Rovroi, 
il quale intieme col Laudon intraprefe 1' attedio 
regolare di una infelice fortezza fituata in Tur- 
chia fulla Sava, e difefa dai pecoraj della Bof- 
iua. Nondimeno quede truppe indifciplìnate , 
ebbero coraggio di refiftere agli sforzi della tat- 
tica, e dell'arte militare la più perfetta d'una 
delle nazioni più bellicofe d' Europa ; dal che 
è facile il comprendere , che vi fono delle cir- 
codanze > le quali rendono frufiranei tutti i van- 
ii 
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Uggì della difciplina, e dell'arte. Fino ai 9. 17894 
di luglio gli Ottomani fecero la più fortunata 
refiflenza. Ciò che fembra incomprenfibile fi è, 
che i Turchi potettero ritirarti* a loro bell'agio 
dalla piazza , allorché comprefero , che v' era 
modo di refiftere più lungamente al cannone , 
ed ai mortaj del nemico . Un Bafsà con un 
corpo d'armata comporta di Bofniachi, e di 
Gianizzeri venuti da Belgrado fi erano inoltrati 
fin fotto la piazza attediata , e col favore d'un 
bofco (lavano appiattati in poca diftanza per fa- 
vorire l'evafione del prefidio di Gradifca. I 
Turchi della piazza colfero l'opportunità della 
notte per effettuare la loro ritirata . Efli con- 
duffero feco loro tutti i loro beni * le donne * 
i fanciulli > ed ogni abitante, o cola di prezzo. 
Inchiodarono l'artiglieria quafi tutta, e non vi 
lafciarono fe non le munizioni imponìbili a tras- 
portarci . Il Marefciallo Laudon avvertito del 
movimento lìraordinario de' Turchi, dubitando 
che fotte qualche militare flrattagemma folito f 
e temendo qualche infidia, non permife che 
foffero infeguiti ; nè volle che le fue truppe 
poneffero piede nella piazza abbandonata , fe 
non a giorno ben chiaro. Gradifca venne in 
potere degli Auflriaci in tal maniera ftraordina- 
ria ai 10. di luglio. Comunque folTe, coli* ac- 
quilo di quella piazza il Marefciallo Laudon 
aveva sbarazzata la navigazione della Sava, per 
mezzo della quale agevolmente poteva allora 
condurre l'efercito nel Sirmio, e prepararli ali* y 
attedio di Belgrado. Queft'imprefa doveva effe- 
re favorita e foflenuta dal Marefciallo Haddik, 
il quale colla grande armata flava fempre ac- 
campato lungo il Danubio nel Bannato . 

l 5 
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789. quefto vecchio Generale era flato aflalito da un' 
infermità mortale , per cui fu obbligato di* tras- 
feriti a Vienna, dove infatti poco dopo cefsò 
di vivere . Una tal perdita farebbe fiata di gran 
confeguenza per Tarmi Auftriache, fe reftato 
non forte per fuo fucceffore il Maresciallo Lau- 
don , che da Giufeppe II. fu torto nominato 
Generaliflìmo degli eferciti Imperiali. 

Prima però di accingerti ad attediare Belgra- V 
tlo , era neceflario allontanare le armate nemi- 
che r che avrebbero potuto foccorrerla , e di- 
fturbare l'imprefa. Non lungi da Nifla flava 
accampato un Serratehiere con un" efercito : un 
altro corpo- Ottomano fi andava formando in 
vicinanza del Sirmio; ma più di tutto dava a 
temere la grand' armata Turca fituata fótto Vi- 
dino, e guidata dal Vifir in perfona . Onde far 
rivolgere ad altra parte V attenzione del Supre- 
mo Comandante Ottomano, il Principe di Co- 
burgo andava avanzando nella Valacchia , e fo- 
ftenuto dai Ruflì minacciava di * totalmente in- 
vadere quella provincia . 11 Principe Maurojeni 
Ofpodaro di Valacchia chiefe uu rinforzo al 
Gran Vifir , e l'ottenne. Si avanzò a quella 
parte un Serrafchiere con un buon corpo di 
Turchi, i quali fi portarono pretto di Foczani, 
e vi s' ingroffarono fino al numero di 20. mila 
combattenti. Le truppe imperiali unite allè Ruf- 
fe marciarono loro incontro partendo da Buftat 
Centro della loro unione. Giunti alle fponde 
del fiume Trotus vi gettarono 3. ponti, e lo 
pattarono fenza contrailo , dirigendo la loro mar- 
cia verfo Kalimaneftie e Maracheflie . Nel cam- 
mino ebbero a fcaramucciare con un ' diftacca- 
taento di 3000. Turchi , appartenenti all' arma- 
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ta di Ofman Bafsk, altro comandante Ottomano 1 789 
che occupava le fponde del fiume Putna . L' 
efercito alleato marciò direttamente contro que- 
fto corpo nemico, e l'obbligò a ritirarli verfo 
il centro dell'armata loro accampata a Foczani . v 
11 paflaggio del Putna reftò libero alle truppa 
imperiali, che dopo 18. ore di continue marcie 
fi trovarono finalmente a fronte degli Ottomani . 
Avevano quelli occupate le alture . I Gianizzeri 
formavano l'ala delira , e (lavano in un trincera- 
mento fornito di cannoni , avendo alla fchìena 
il Convento di Samuel . L' ala Anidra formata di 
cavalleria flendevafi alla pianara verfo Odobe- 
ftie. 1 Ruffi che formavano la vanguardia furo- 
no i primi a feoprire l'inimico, il quale diref- 
fe contro di loro tutto il fuoco della propria 
artiglieria. Il Generale Suvvarof ne diede torto 
avvilo al Principe di Coburgo, che fece avan- 
zare la cavalleria , e ordinò ad una divisone 
guidata dal General Spleny di attaccare il ne- 
mico infieme coi Ruffi. Fu prefa di mira l'ala 
delira formata dai Gianizzeri; ma in breve V 
azione divenne generale; poiché la cavalleria 
Aullriaca piombò fu quella de' Turchi; la difor- 
dinò, e l'obbligò a cedere il campo. Gli Spahl 
fuggirono a briglia fciolta fino al di là di Foc- 
zani , lafciando i Gianizzeri efporti a tutto il 
fuoco delle truppe alleate. I Ruffi dal canto 
loro attaccarono il corpo trincerato , e foftenuti 
dal Principe di Coburgo vennero a capo di fu- 
perare le trincere, e coltrinfero gli Ottomani a 
rinferrarli nel Convento Samuel, ed in parte 3 
fuggire precipitofamente . Fu attaccato il con-» 
vento; i Turchi vi fi difefero da difperati ; e 
fecero doloro nemici non piccola ftrage. Fu 
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789. neceflario far venire la grofla artiglieria, per 
abbattere le porte, le muraglie, e la torre*. 
Una palla infuoòata pofe fuoco al depofito deW 
la polvere che vi fi confervavà , ma non per- 
tanto feguitarono i Turchi a fare la più oftin*- 
ta refiftenza. Finalmente chiamati i volontarj fi 
venne air affalto generale , ed il Convento fu 
fuperato. Vi recarono tagliati a pezzi tutti ì 
Turchi che lo difendevano : il rimanente dell' 
armata fuggì con tutta la poffibile celerità verfo 
Kimnik e Buko . Molti prefero la ftrada di 
Brailovv, ma tutti generalmente con tanto di- 
lordine, che non folo abbandonarono in potere 
dei vincitori T artiglieria , le munizioni, ed il 
campo ; ma fulla ftrada tra Bufco , e Brailovv 
lafciarono indietro ben cento carri carichi di 
tende , e bagagli , frumento , palle , polvere , e 
iupellettili. di valore, pane rotti , parte rovefeia- 
ti, parte intatti; le quali Gofe tutte furono pre- 
- date dalle truppe alleate . 11 bottino fatto nel 
campo abbandonato fu grandiflimo. In Foczani 
trovarono 4000. ftaja di frumento - Mentre pe- 
rò i vincitori andavano feorrendo la città, Co- 
prirono un corpo di Turchi appiattato dentro 
un Convento, che ancora fi difendeva. Fu ne- 
ceflario farvi F attacco a colpo di cannone, fin- 
ché fi refero a diferezione . L'oftinazione dei 
Turchi , e la loro barbarie era si grande che 3. 
di coftoro nafeofti nella Torre poco prima di- 
roccata di Samuel , o&rono di far fuoco fopra 
gli Auftriaci che vi ripaffarono d' appreflb , e 
uccidere e ferire alcuni foldati, nulla curando 
la certezza di eflere feoperti , ed immolati al 
furore dei vincitori. 

Per quefta nuova feonfitta delle armi Ottoma- 
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ne, il Gran Vifir videfi obbligato a nulla in- 1789* 
traprendere dalla parte del Bannato; tanto più 
che gli Àuftriaci fi andavano Tempre piùingrot 
fando e fortificando in quelle parti . Il Vifir la- 
fciò dunque numerofi corpi difpofti lungo il Da- 
nubio i onde moleftare il nemico quanto fofle 
poflibile , e col groflb dell'armata fi voltò ver- 
fo la Valacchia, e la Moldavia prendendo la 
ftrada della Bulgaria . La partenza del Vifir la- 
fciò adito agli Àuftriaci di dare alle loro ope* 
razioni un' attività , che fino allora non aveva- 
no potuto dimoftrare. Il Principe di Hohenloe 
comandante della Tranfilvania , sbarazzò le an- 
guille de' monti di quella Provincia da tutti 
que* corpi di truppe Turche, le quali fin dal 
principio della campagna avevano fatto ogni 
sforzo per aprirfi il paflb in quella provincia * 
Due Generali Regio. Imperiali poterono disfare 
alcune partite nemiche,, le quali avevano tenta- 
' to di penetrare nel Bannato • In quefti varj in- 
contri i Turchi perdettero la loro artiglieria, e 
gli Àuftriaci riportarono diverfi trofei , predo 
Orfova , Panczova , Sciupanek > Mehadia , Vipa- 
lanka , Veiskirchen . 

Tutti quefti vantaggi , e gli altri riportati dair 
armi Imperiali nella Croazia , facilitavano al 
Marefciallo Laudon V affedio di Belgrado. Non- 
dimeno gli Àuftriaci non paflarono il Danubio 
che fui principio di fettembre , allorché il Prin- 
cipe Francefco Arciduca d' Auftria fu giunto a 
Semlino per effere teftimonio di quella impor- 
tante imprefa . La piazza di Belgrado non era 
già delle meglio fortificate , nè delle più rego- 
lari . La città nuova ed i fobborghi non aveva- 
no che recinti di palafitte , ed opere di poca 
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1789. forza; poiché le fortificazioni avanzate erano (la- 
te demolite, dagli Àuftriaci prima di confegnare 
la piazza in potere degli Ottomani , allorché per 
il trattato dei 1737. fa obbligata la cafa d' Au~ 
ftria a cederla alia Porta Ottomana . La città 
• vecchia , e superiore reflò intatta , quantunque 
dovefle anch'erta ertere ridotta fenza difefa; ma 
generalmente era noto lo flato deplorabile in 
cui trovavafi quella piazza, forte piuttoflo per 
la fituazione che per l'arte, e difficile ad ertere 
conquiflata , perchè il Danubio coir ampio fuo 
letto impediva che forte cinta di regolare arte- 
dio per ogni lato ; e la poneva in iflato di ri- 
cevere continuamente frefchi foccorfi. Per im- 
pedire che la guarnigione Ottomana mantenerle 
un'aperta comunicazione coi corpi di truppe 
Turche , fparfi in poca diflanza della piazza che 
fi voleva attediare, gli Auflriaci avevano coftrui- 
ta fui Danubio una picciola flotta di navigli ar- 
mati, e muniti di grorta artiglieria. Il Principe 
di Ligne ne aveva il comando ; e doveva tener 
lontane le faiche Turche, le quali fo levano incor- 
rere il fiume, e diflurbare i lavori della diga 
di Befcania . I Turchi però ofarono nondimeno 
feguitare i loro attacchi, e quantunque più 
volte fugati ritornavano (empre con maggior 
furore dì prima ad aflalire i corpi di truppa 
Àuflriaca, i più avanzati, fia fulla diga di Be- 
fcania , fia fulle rive della Sava , e del Danu- 
bio, ^'M^A^ 
^ I/afledio di Belgrado, e la prefa di una tal 
piazza non era per altro un'imprefa che potette 
aggiungere nuovo luftro alla gloria di Laudon, 
fpezialmente dopo che il Gran Vifir colla fua 
grande armata s' era porto in cammino per la 
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Bulgaria, onde tentare la ricupera della Yalac- 1789. 
chia , e della Beflarabia . Quefta fortezza, dt\l 
momento in cui le ftorie cominciano a Farne 
menzione , fu più volte prefa e nprelà dagl' 
Imperiali , è dagli Ottomani a vicenda. Nel 
1442. Sultan Àmurat IL ne fece V attedio per 
la prima volta , dopo aver battute le truppe 
del, Re d'Ungheria; ma il comandante della 
piazza fi difefe con tanta oftinazione , che il 
Sultano fu corretto a partirfi di là fenza aver 
potuto sforzarla. Replicò il tentativo Maometto 
II. con un'armata di 1^0. mila combattenti, ed 
800. legni armati fui Danubio. Ma Tarte d'af- 
fediare le piazze *era ancora troppo imperfetta, 
e i Turchi non fapevanó maneggiare 1' artiglie- 
ria abbaftanza per aprire una breccia , e monta- 
re all' aflalto . Le nazioni d'Europa non aveva* 
no ancora ben atteggiato il calice della politica, 
per ifpedire ai Turchi ingegneri , ed uffiziali on- 
de fervire d'iftrumento alle conquide Ottomane . 
Il rancore dei popoli Criftiani verfo i Muful- 
mani , l'avverlione delle nazioni colte per i 
Barbari erano allora più potenti dei motivi di 
politica, ed i Turchi abbandonati al loro zotico 
genio non lapevano neppure i principj dell'arte 
d' attediare le piazze. Le cofe s'erano già cam- 
biate fotto Solimano . Terribili fcofle avevano 
fatti crollare dai fondamenti quella religione , 
che fola poteva unire i popoli d' Europa fra lo- 
ro : la politica aveva formato un nuovo piano 
di cofe . I Criftiani cominciavano a dare lofcan* 
dalofo efempio di prender fervido nelle armate 
Ottomane . Col mezzo di quefti Solimano vèn^ 
ne a capo di renderfi padrone di Belgrado ver- 
fo la metà del fecolo XVI, Verfo la fine del 
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789. XVII* Maflìmiliano di Baviera riprefe quella 
piazza per aflalto-, ma i Turchi la ricuperarono 
due anni dopo . Un nuovo afledio ne fu fatto 
dagli Auftriaci fottp la condotta del Duca di 
Croy -, ma inutilmente . Il Principe Eugenio di 
Savoja ripigliò 1' imprefa nel 1717., e dopo a- 
ver disfate* un'armata Ottomana di , 200. mila 
combattenti a vifta della piazza affediata , fe ne 
refe padrone nel mefe d' agofto , e la confervò 
air Auftriaca Potenza. Finalmente nel 1737* ef- 
fendofi riaccefa la guerra tra la Porta e la Ca- 
ia d* Auftria , nel trattato di pace del 1739. fu 
convenuto che Belgrado panerebbe in potere 
degli Ottomani , dopo fei mefi di tempo , in 

( cui gli Auftriaci dovevano demolirne le fortifi- 
cazioni. Quefla condizione fe fofle (lata efegui- 
ra, ora non vi farebbe flato bifogno di tutti i 
preparativi , e difpendj che il Marefciallo Lau- 
don fu coftretto di fare per impadronirfene di 
n^iovo. Ma fòffe privata intelligenza tra la Por- 
ta e la Corte di Vienna, fofle tradimento de- 
gli uffiziali, la piazza fu refa con le fue for- 
tificazioni , ad eccezione delle opere efteriori 
che difendevano la città baffa ed i borghi. 
Comunque fia, V acquilo di Belgrado nelle 
prefenti circoftanze fu giudicato dal Marefciallo 
Laudon di fomma importanza; e l'attedio della 
piazza doveva terminare la campagna del 1789. 

Mentre però, neir Ungheria le truppe Auftria- 
che fi preparavano a quefV imprefa , della quale 
ogni apparenza faceva prefagire un fine fortuna- 
to , Giufeppe II. {lava languendo di malattia 
nel fuo palazzo di Luxemburgo . Contribuivano 
a tenerlo in quefto flato di hnguore le indefef- 

fe cure, che fi prendeva del bene de'fuoi fud- 
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diti, c la fua lenfibilità ai difpiaceri che un 1789. 
popolo feonofeente e rivoltolo gli procuravi 
ìpezialmente ne' Paefi-baflì foggetti all' Auftriaca 
Monarchia . Le nuove che di giorno in giorno 
andava ricevendo da quelle provincie , gli ca- 
gionavano tanto maggior inquietudine, e ram- 
marico , quanto che vedeva il fuo popolo in- 
gannato e fedotto da que' medefimi che avreb- 
bero dovuto moftrargli la verità , ed i doveri 
del fuddito verfo il Sovrano . Egli fentiva con 
fommo rincrefeimento , che alcuni Prelati rif- 
pettabili per la loro dignità, e dottrina erano i 
più oftinati , e che perfone di legge , e decora- 
te di onori e titoli dalla Sovrana autorità fo- 

• mentavano il volgo all' infubordinazione . 

S. M. I. non lefle fenza interna alterazione le 
lettere che i due Vefcovi di Namur e di An- 
verfa non ebbero riguardo di fpedirle ; nelle 
quali altro di fuddito non trafpirava che la fra- 
te, e 1' affettata ecclefiaftica manfuetudine . Con- 
feio Giufeppe H. in fe medeflmo della purità 
delle fue intenzioni , non poteva rimoverfi dai 
principj di fovranità, e di equità che aveva 
fempre foftenuti in ogni parte dei fuoi vaili 
Stati ; e vedeva la neceffità di foflenere con ma- 
no forte le fue rifoluzioni; ma comprendeva 

, v ancora il pericolo in cui i fedeli fuoi fudditi fi 
troVavano di effere ftrafeinati in un'aperta ri- 
bellione contro il loro legittimo Sovrano . Saper 
va altresì che abba(Tando i papaveri fi veniva a 
dare un luminofo efempio di quel che poffa Y 
autorità compromeffa d'un Monarca. Quindi or- 
dinò che foffe chiamato dal Governo Generale 
de* Paefi-bafli Auftriaci, V Arcivescovo di Mal i- 
sies Cardinale della S. R. C, , e che in qualità 
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1789. di Primate commetta gli fotte la yifita del Se- 
minario Generale di Lovanio, e V efame • delle 
dottrine che vi erano infegnate ; acciocché rico- 
nofciute quefte cattoliche , fi ceflafle ufca volta 
di prendere la religione per pretefto della ri- 
volta. Ubbidì il Prelato-, ma invece di efami- 
narè le dottrine infegnate , fi pofe a far nuove 
queftioni fu quelle che non erano infegna- 
te , introducendo la materia tanto contro-* 
verfa del primato del Papa , e dei limiti della 
podeftà laica, e fecola re ; e fimiìi dottrine, che 
. per e Aere in contraria parte foftenute , non cef- 
■ l'ano sì di leggeri di elTer cattoliche. 11 Gover- 
no Generale informato di quella condotta del 
Primate de' Paefi-baffi , e ben comprendendone V 
infidie , e le confeguenze , fece fentire al Pre- 
lato che ciò era un andar fuori della commif- 
fione ricevuta da S. M. I. Il Cardinale fi oftinò , 
come doveva prevederfi, nel volere dai profef- 
fori di Lovanio una rifpofta categorica l'opra le 
queftioni fatte loro, minacciando di nor* fare in 
altra maniera verun efame . Le rifpofta furono 
date ; ma non fodisfecero , perchè non doveva* 
no foddisfare . Furono acculate di fenfo ambi- 
guo , ed equivoci in parte ; in parte furono 
cenfurate come fubodoranti erefie . Si fcufarono 
i Profeflbri col dire che fe feguivano , e fpie- 
gavano autori fofpetti , ciò era per efpreffo co- 
mando di S. M. I. Pubblicò il Cardinale queft$ 
rifpofta dei Dottori di Lovanio , del che il Go- 
y verno Generale venne manifeftamente a cono* 
fcere , che non il cercava altro, che di porre in 
vifta odiofa la fuprema autorità del Sovrano. 
Invano colle parole fi cercava di giuftificare una 
tale condotta , la quale quando foffe {lata giù? 
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ita, non era certamente adattata alle circoftan- 1789. 
zq : poiché evidentemente tendeva a portare la 
divifione tra i fudditi ed il Sovrano, ed invol- 
gere la patria in un abiflo di mali . Scrifle il . 
Cardinale più lettere a S. M L in tempo delia 
fua malattia, e non ebbe riguardo di recare in 
tal guifa un'amarezza micidiale al fuo Sovrano, 
che lo aveva Scolmato d* onori , e di benefi- 
cenza, le quali ottenute dalla Imperatrice Re- 
gina madre aveva confervate ed aumentate fora- 
to il regno del figlio. Giufeppe IL irremovibi- 
le nelle fue giufte ordinazioni non diede a quel- 
le faftidiofiflime lettere la rifpofta che richiede- 
vano ; ma ordinò che foffe pubblicato ne' Paefi- 
baffi verfb la metà d' agofto il feguente oflerva- 
bile proclama. 

„ Col noftro editto del giorno 6. ottobre 
17 86. è flato da Noi ftabilito in Lovanio un 
feminario generale per Tirtruzione ed inftitutt 
morali fui modello degli altri da Noi eretti ad 
oggetto, che fervala tutti quelli che Voleffero 
addrizzarfi al facro miniftero . Facendo ciò è 
(lata noftra intenzione di afficurare la felicità 
temporale, e fpirituale de' noftri fudditi Belgici, 
procurando loro paftori illuminati , e cantatevi 
li, educati in tutte le feienze , ed in tutte le 
virtù necelTarie per adempire, in tutta la loro 
eftenfione i doveri di queflo importante mini- 
ilero. Contuttociò abbiamo avuto il dolore di 
vedere , che la maggior parte della nazione non 
ha faputo conofeere la purità delle noflre in- 
tenzioni , e falutevoli cure , lafciandofi perva- 
dere , che la fondazione di una fcuola unica di 
ieologia , nel detto Seminario avrebbe per og~ 
getto d' introdurre una nuova dottrina contraria 

» 
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1789. a quella della noftra fanta religione; rvel men- 
tre che il fuo vero oggetto altro non era che 
di ristabilirne in tutta la fua integrità li veri 
principj della noftra divina religione. In quefto 
flato di cofe, attelo il pregiudizio fatale dive- 
nuto quafi comune contro quefto ftabilimento, 
ripugna al noftro paterno cuore di far violenza 
alle cofcienze de 'noft ri fedeli fudditi , il ripofo , 
e la tranquillità de' quali forma il più caro og- 
getto delle noftre paterne cure , al quale non 
fiamo mai per tralafciare di fare i più grandi 
fagrjfizj . Volendo dunque far ceflare ogni forta 
di timore fopra un punto sì delicato , quanto 

10 è quello della religione, abbiamo col parere 
del noftro Configlio regio del Governo creduto 
bene di foftituire colle prefenti al noftro editto 
16. ottobre 1786. li punti ed artìcoli fegucn- 

„ I. Sarà in libertà ogni Vefcovo di far in- 
fegnare a loro piacere la teologia nei loro Se- 
minari vefcovili a quelli de* noftri fudditi loro 
Diocesani, che abiteranno nei rifpettivi femina- 
rj vefcovili ; oppure di lafciarli fludiare que- 
lla fcienza nel Seminano Generale di Lova- 
nio. " 

„ II. Refta nondimeno efpreflamente proibito 
al profeffori , si dell' Univerfuà che de 1 Seminar} 
vefcovili T infegnare propofuioni , o princip) con- 
trarj ai noftri diritti di Sovranità, ai doveri di 
vaflallaggio , e fudditanza , alle ufanze del pae- 
fe , o alla libertà della Chiefa Belgica , fotto 
pena di eflere procefTati , e commettiamo ai no- 
ftri* Fifcaiì d' invigilare attentamente nelle loro 
rifpettive giurifdizioni , e di operare con tutto 

11 rigore contro i difobbedienti . " 

*iji. 
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„ III. Ogni fcuola di teologia e filofofia re- 
fterà foppreffa -nelle Abbazie , e Conventi; e ri- 
guardo alla teologia reflerà ogni Vefcovo in li- 
bertà di ammettere ne' loro Seminar), i giovani 
s religiofi delle loro rifpettive Diocefi; e quelli che 
non follerò ammeffi , dovranno fare' il loro corlo 
di teologia a Lovanio 

„ IV. Sarà permeilo ai Religiofi mendicanti 
Inabiliti nelle città vefcovili di frequentare le 
lezioni ' di teologia nei Seminarj dei Vefco- 
vi . * 

„ V. Dichiariamo tutti i noftri fudditi feco- 
lari , o regolari incapaci di ricevere gli ordini 
facri , e di confeguire verun benefizio ecclefiafti- 
co ne'Paefi-baflì del noftro dominio, quando 
non abbiano terminato un corfo di teologia, fia 
ne 11' univerfità , fia in un Seminario vefcovile del 
noflro Stato. «* 

„ VI. Suffifterà il Seminario generale per tut- 
ti quelli de' noflrK fudditi, che vorranno fiudia- 
re la teologia nella noftra univerfità, e tutr.e le 
prefcrizioni dell'articolo V. del noftro editto 1 6. 
ottobre 1786. concernenti le cariche fondate per 
lo Audio di teologia, colla fola riferva delle 
dichiarazioni fatte in favore dei Seminarj vefco- 
vili . 

„ VII. A tenore del prefente editto , il motivo 
che ci ha indotti a fofpendere i privilegj , e nomine 
dell' univerfità , e* delle facoltà delle arti, eflen* 
do relativo alle cofe da Noi prefcritte in favore 
dell' autorità ordinaria de' Vefcovi , non abbia- 
mo intefo di derogare ai privilegj di efenzione 
accordarti alla univerfità di Lovanio, onde ab- 
biamo rivocato, e rivochiamo colie prefenti P 
articolo V. del noftro editto 24. novembre 1783, t 
Tom. IV. K 
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789. volendo ed ordinando che detti privilègj di no- 
mina abbiano il loro pieno effetto lui piede , 
che furono accordati dai noftri predeceflbri , giu- 
da le ordinazioni e decreti, emanati da effi fu 
quefto propofito. * 

„ Vili. Inerendo però fempre alle* prefazio- 
ni contenute net prefente editto, quelle del dì 
16. ottobre 1786. fono nel refto totalmente con- 
fermate. " 

Quefti editti fovrani di Giufeppe 11. e lo (li* 
le de medefimi mofìravano abbaftanza , che nel 
foftenere la fovrana fua autorità, egli non la- 
fciava di piegarti forfè troppo al defiderìo , ed 
alle iftanze de' proprj fudditi. Nè vi poteva ef- 
iere nella condotta di Cefare cofa ripremìbile , 
o capace di alienare gli animi, a men che una 
feduzione fecreta, ed un complotto odiofo for- 
mato da gente torbida contro il Sovrano cercaf- 
fe di malignare le più faggie , ed eque intenzio- 
ni di S. M. I. Effettivamente quefto complotto 
erafi da lungo tempo formato ne" Paefi baffi, do- 
ve i Miniftri di pace (lavano preparando là più 
affurda ed irragionevole guerra contro la legit- 
tima podeftà , cui profetavano di dovere obbe- 
dienza , e fommiffione . Un tal fomite di ribel- 
lione agiva fecretamente negli Stati di quelle 
Provincie , e unendoli V intere/Te privato col pre- 
teflo fpaziofo di religione , fi faceva in ogni luo- 
go refiftenza all' efecuzione degli ordini di Celare . 

S. M. L aveva fatte pubblicare alcune necef- 
farie regolazioni , intimando agli Stati de' Paefi- 
baffi di convocarli ftraordinariamente> onde por- 
le in deliberazione ed efecuzione colle folite for- 
malità. Ubbidirono i membri degli Stati: fu loro 
propofto i, un fuffidio ilabUe nelle Fiandre, cioè 
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la continuazione delle impofte ordinarie per fup- 1789, 
plire ai pefi dell' amminiftrazione , ed agli impe- 
gni anteriormente contratti dalle Provincie > fen- 
za pregiudizio delle Affemblee degli Stati Gene* 
rali, che fi farebbero tenuti come per il paflato* 
2. Il riftabilimento del terzo Stato full' antico 
piede col voto a 15. città della provincia H in 
vece di tre primarie città folamente • 3. Che 
nelle deliberazioni il confenfo di due Stati ob- 
bligate il terzo . 4. L' obbligo al Configlio del 
Brabante di dover porre il figlilo e pubblicare 
nelP ufata forma gli editti Celarei . Quantunque 
però fi fape(fe che tal' era la ferma , e irremovi- 
bile volontà del Sovirano ; quantunque ciò non 
fofTe propofto che per il bene maggiore delle 
Provincie, ricufarono gli Stati di confentire alle 
projfofizioni di S. M. I. La loro refiftenza fa 
accompagnata da rimoftranze efpreffe collo ftile 
dell' oftinazione , e di una ingiuriofa alterigia ; 
talché fdegnato Giufeppe II. di sì lunghi cpn- 
tfafti, e fediziofi fintomi con atto rifoluto d* 
autorità Sovrana foppreflfe la deputazione degli 
Stati medefimi, cafsò il Configlio del Brabante* 
fofpefe tutti i privilegi del patto inaugurale, fe- 
ce porre il figillo fuf tutti gli archivj degli Sta- 
ti , e futle loro differenti caffè , e nominò una 
deputazione alla camera dei Conti per 1' ammi- 
niftrazione dei doveri della provincia ♦ 

Fulminati in tal maniera i Belgi refrattarj , 
furono obbligati di fottometterfi alla volontà di 
Cefare , il quale non afpettava che gli atti do- 
vuti di fommiflìone per riftabilire le fue Pro- 
vincie nei diritti, e privilegi, dei quali a cor- 
rezion loro le aveva provifionalmente fpogliate . 
In vece però di quefti atti doffequio e raffegrta- 
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1789. zione alla mano Sovrana che li correggeva, gli 
Stati de* Paefi -baffi nel momento cT ubbidire fe- 

* gnalarono la loro pertinacia irritando con nuo- 
ve ingiuriofe protette V animo di Cefare. Soffia- 
vano nel fuoco della difcordia alcuni potenti 
ecclefiaftici ; e l'attizzavano parecchj della nobil- 
tà , e dello Staro civile , moffi da privato inte- 
reffe , e da mire fegrete , che dovevano frappo- 
co lcoppiare . li popolo ingannato dal nome di 
liberta nazionale, di privilegj , di coftituzione, 
di religione , fecondava ed applaudiva la con- 
dotta di coloro , che meditavano di fervirfene 
* per proprio ingrandimento, e per governarlo a 
loro talento. Ma una gran parte ben lungi dal 
lafciarfi condurre nella via della ribellione , de- 
tenevano que' capi di partito , che la moltitu* 
dine idolatrava, prevedendo il tragico fìne,Ahe 
dovevano avere le fcene incominciate . Due in- 
tere provincie fi inoltrarono apertamente con- 
trarie al fentimento delle altre, e tempre poi 
fi mantennero illefq da quello fpirito di cecità 
che dominava nel rimanente degli Stati de' Paefi- 
baffi Auftriaci . I Limburghefi e Lufemburghed 
dichiararono di riconofcere in Giufeppe II. la 
legittima podeftà di farà le regolazioni , che 
credeva opportune per la maggiore felicità di 
loro. Accordarono i fuffidj ordinar) permanenti x 
e reftarono in pieno poffi?ffo d'ogni loro dritta 
€ privilegio. 

Giufeppe II. non aveva ormai altro spediente 
che quello della forza per ricondurre al dovere 
fudditi , che inoltravano una pertinacia sì col- 
pevole . Ma ripugnava al fuo cuore il paflare 
agli eftremi fpedienti. Ordinò per tanto una ri- 
gorofa perquifizione contro gli fcrittu che fote* 
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Vario difleminare nel popolo i capi della fazio- 178^4 
ne. Furono promefle ricompenfe a chiunque fco- 
prifle gli autori di tali fcritti fediziofi ; ma non 
vi fu chi denunziaffe veruno. I libelli contro il 
Governo continuarono benché con minore fre- 
quenza* Giufeppe IL lottando, e, contro la per- 
verfità de' fuoi fudditi , e contro il malore che 
gli eonfumava le vifcere, tenne fermo nelle fue 
rifoluzioni , e con fovrana cortanza auefe a ta- 
gliare il corfo a tali difordini andando fino alle 
radici del male* Sulla fine d' Agoflo foppreflo 
l'antico Configlio del Brabante , un nuovo ne 
formò tutto comporto di foggetti nominati dal 
folo Governo Generale, non già dagli Stati co-* 
me per lo innanzi , con che si veniva ad im- 
pedire, che il popolo vedefle più ufeire editti 
degli Stati medefimi contrar) alle preferizioni fo-» 
Vrarie . 

Ad onta però di tante precauzioni , i difordi- 
ni in vece di minorare andavano, ogni giorno 
diventando più ferj . La forza fola avrebbe pò- r 
tuto porvi un ficuro rimedio ; ma quefla forza 
non efifteva ne' Paefi-bafiì < e Giufeppe IL fi ri- 
fervava que(V ultimo fpediente in cafo d' eftre- 
mità. La malattia dì S. M. I. andava frattanto 
prendendo un afpetto meno minacciofo. Sem- 
brava anzi che vi forte fperanza di una guari- 
gione i attefi i miglioramenti che fi vedevano 
nella cura del Monarca diretta dal celebre Baro-* 
ne di Storch , medico di fommo grido in Germa- 
nia , e nel vado deir Europa ancora > dove le 
fue opere lo hanno fatto conofeere . Sul princU* 
pio di fettembre in fatti pafsò Cefare da Lu- 
xemburgo ad Herzendorf. Fu veduto parteggia- 
re a Scimbrun , e tal volta a falire a cavalla 

K j 



t 



I ^ o Vita e Fajlì 

*7$9» P cr ^ are t ^ tTCìZl ° • Fnalmente fi trovò in iftato 
di trasferirli a Vienna per affiftere ad una folen- 
ne pubblica preghiera ordinata per implorare 
daf cielo un efito fortunato alle armi criftiane 

1 contro gli infedeli . 

Attribuirti un tal miglioramento ad una crifi 
del male, in cui manifeftofli qualche tumore, 
che aperto col ferro , e recifo in feguito fecon- 
do i principj della più efatta chirurgia lafciò 
uno sfogo utile agli umori corrotti . La guari- 
gione di S.M.I. fu pubblicata maggiormente da- 
gli atti di generofità con cui vennero ricompen- 
sati i Medici, ed i Chirurgi che avevano aflìfti- 
to alla cura di Cefare . 11 Medico Storch ebbe 
un anello di iooo. zecchini, e 12 mila fiorini 
in contante . Lo fteffo dono fu fatto al primo 
chirurgo, ed altri minori regali ma fempre de- 
gni della mano di Cefarè furono compartiti ad 
altro medico , e chirurgo fubordinati ai due pri- 
mi . La fomma dei doni fatti in tale occafione 
da Giufeppe II. ai fuoi medici, e chirurgi afce- 
fce a 50. mila fiorini incirca. Diftribuì altresì 
un gran numero di medaglie d' oro agli uffizia- 
li, che in qualche modo fi erano dittimi, tanto 
nel Brabante facendo fronte alla plebe tumul- 
tuaria , quanto nelle due campagne contro i Tur- 
chi , o in qualunque altra occafione . Medaglie 
fimili d' argento furono da lui desinate e com- 

' partite ai faldati benemeriti* onde animare in 
tal guifa il coraggio, e le fperanze di coloro, 
che nel fervigio del proprio Sovrano s'impie- 
gavano, e per il bene della patria. 

In tal maniera gli affari prendevano un favo* 
revole afpetto. Tale almeno era l'apparenza del 

momento* La vita di Cefare non era più in 
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pericolo. I Turchi erano flati rifpinti da ogni 1789 
parte; e battuti nella Valacchia. 11 Gran Vifir 
fi era allontanato da Vidino. Il Bannato era in 
ficuro. Dubiza, Novi, e Gradifca erano fiate 
fi rappate di mano ai Bofniachi. La navigazione 
della Sava era libera . Sabaz era reftato in pote- 
re degli Auftriaci , e Laudon era fui punto di 
attediare e prendere Belgrado. Ne'Paefi-bafi , ad 
onta dei diicorfi fediziofi , e delle protette degli 
Stati, ad onta della refiftenza degli Ecclefiaftici, 
la volontà Sovrana aveva trionfato full' oppofi- 
zione irregolare dei fudditi . Il Configlio dei 
Brabante era fiato riformato a difpofizione di 
S, M. I., e ciò che più importava , i fuflìdj or- 
dinar) erano giunti a Vienna, e non potevano 
mancare per V avvenire . Le cofe degli Alleati 
non erano meno profpere. 

La Svezia era bensì tuttavia alle mani coi 
Bufi! nella Finlandia; ma la Corte di Bufila non 
aveva più molto a temere per parte di quella 
Potenza . Guftavo III. colpito V anno fcorfo , e 
dall' imprcrvifa rivolta dell'armata e dalla dichia-* 
razione di guerra della Danimarca , -e da fvantag- 
giofi conflitti per terra e per mare era ritornato nel- 
la fua capitale , dove radunata la Dieta Generale del 
Begno obbligolla a riconofcere , e ftabilire in 
lui folo il diritto di far la pace , c la guerra a 
fuo talento • Ciò era diametralmente contrario . 
alla coftituzione. da lui medefimo creata nella 
rivoluzione del 1772. Per indurr^ gli Stati a 
condifcendere fu quefto propofito alla fua volon- 
tà , introdufle altre modificazioni nella Coftitu- 
zione ftefla , / tutte in favore del popolo , e a 
carico della nobiltà ; come farebbe a dire : che 
i Nobili dovefféro pagare le impofizioni ed altri 
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789. pefi pubblici , egualmente che i Plebei: che la 
gente del popolo poteffe afcendere al^la dignità 
di Senatore , ed altre cariche civili e militari > 
ed altre llfTatte riforme> che gli aflìcuravano V ap- 
provazione del terzo Stato ; ma che non po- 
tevano piacere alla Nobiltà . Faceva quefta irre- 
movibile refiilenza alle propofizioni del Re e 
flava tanto più ferma nella fua rifoluzione, quan- 
doché iàpeva, che niun atto può acquiftare for- 
za di legge nella Svezia > fe non veniva appro- 
vato da tutti e quattro gli ordini del Regno , 
quali fono la Nobiltà, il Clero, la Cittadinanza, 
ed i contadini. Tre di quefti erano fiati guada- 
gnati da Guflavo 111. 11 quarto però fi moftra- 
va Tempre più lontano dal concorrere nell' opi- 
nione degli altri. Il* Re per ifciogliere queflo no- 
do gordiano fenza perder tempo dichiarò, e fe- 
ce decidere che V aflenfo dei tre ordini baflava 
e baflarebbe in avvenire a dar fonza di legge a 
qualfivoglia rifoluzione propofta e difcuffa. neHa 
Dieta degli Stati. 

Quell'ardita condotta portò feco il vantaggio 
d} avere immediatamente gii Stati per garanti 
degl' impresiti che a nome del Re fi erano fino 
allora inutilmente procurati in Genova , ed in 
Amfterdam , per mancanza di cauzione. Imper- 
ciocché quantunque la Porta Ottomana avelie 
già pagati i fuffidj convenuti col Miniflro Sve- 
defe a Coftantinopoli , i quali rivenivano a 2- 
milioni dì ptaflrc annuali ; nondimeno le fpefè 
della guerra non folo afforbito avevano una tal? 
fomma ; ma ne efigevano altre momentanee > ^ 
molto più confiderabili . L* altro vantaggio del 
Re fi era la libertà di continuare a fuo talento 
la guerra cqntro la Ruflìa , e trovarli affoluto 
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padrone delle i m porte , e dell'aravate; in guifa- 
chè tutto dipendere ormai nella Svezia, dal fo- 
lo arbitrio del Monarcha. Guftavo 111. intitolò 
quefta alterazione fatta ne' principj della corti* 
tuzione di Svezia* atto a" unione , e di ficure^a > 
e ben a ragione , poiché univa nella fua fola 
perfona tutti i poteri , divisi dapprima fra i Se- 
natori del Regno e gli Stati ; ed aflìcurava a 
lui i mezzi di continuare la guerra intraprefa per 
motivi fuoi particolari > contro V Imperatrice di 
Buffa . Tralafciando T efordio di queft' atto fin* 
golare , dove fi fa vedere F utilità che la Sve- 
zia farebbe per riportare dal nuovo cangiamento 
della fua cortituzione , e dove gli fiati ringra- 
ziano il Re di aver voluto feco loro convenir* 
intorno la nuova bafe del Governo , riforman- 
dolo intieramente fenza lafciar luogo ad altre 
particolari modificazioni , fi efprime ne* Arguenti 
termini* 

„ L Si riconofce nella Svezia un Re eredita- 
rio, con poteftà di governare il regno, di prov- 
vedere alla fua ficurezza , libertà , e difefa : d' 
incominciare la guerra , e far la pace , o alleai* 
za con eflere Potenze ; di difpenfar grazie , ac- 
cordare la vita , reftituire Y onore ed i beni; e 
di nominare a fuo beneplacito le perfone fud- 
dite ^ertinate a efercitare impieghi , e cariche 
del regno; di mantenere il diritto e la giurtizia, 
e dirigere gì* intereffi e affari dello Stato , nel 
modo che fembrerà più conveniente a S« M. tt 

„ IL Noi ci riguardiamo come fudditti liberi, 
fotto l'obbedienza delle leggi , e ficuri fotto l'au- 
torità di un Re legittimamente coronalo , che 
ci governa fecondo le leggi fcritte della Svezia 5 
ed effendo noi tutti egualmente liberi , dobbia» 



1789. mo tutti egualmente godere i medefimi diritti . 
Perciò la Corte fuprema di Giuftizia dove fono 
decifi tutti gli affari di giuftizia , e ragioni , nel- 
la quale S. M. ha due voti , farà formata in av- 
venire non folo di Nobili , ma unitamente au- 
ra di popolari. Il numero de' fuoi membri fa- 
rà per il tempo avvenire in arbitrio del Re, 
poiché S. M. vuol proteggere contro ogni in- 
giuftizia tanto i grandi, quanto i piccoli; e non 
permetterà che alcunò fia condannato a perdere 
la vita, l'onore, o le membra, oppure i fuoi 
beni fcnza eflere afcojuto dal fuo giudice com- 
petente . " 

,, llf. Un popolo egualmente libero , dee a- 
' vere per l'avvenire i medefimi dritti, ed in 
confeguenza tutti gli Stati devono eflere abili a 
pofledere terre nella loro patria comune; ingui- 
fachè l'ordine equeftre e la Nobiltà reftino, co- 
me fu in ufo fin ora in pofTeffo, fecondo i lo- 
ro antichi diritti de' feudi nobili , e poderi in 
affitto efenti da taffe, e v dali' importa, che nella 
Scania fi chiama Gallande & Blakmgue. I beni 
(labili noil potranno neppur elfi cambiar natura, 
e fuflifterà l* antica loro differenza di qualità , 
fecondo la quale fono feparati in beni mobili 
e beni dominicali efenti da taffa, ed enfìtèufi 
della Corona, Ma 1* aggravio di fomminjftrare 
vitture agli Efteri, o per fervigio pubblico do- 
vrà tutto cadere a pefo dei beni d' enfìtèufi dei- 
la corona, ad eccezione foltanto detieni nobi- 
li , e degli affittati liberamente , e fenza enfìtèufi . 
Il diritto accordato all'ordine de'Paefani, in 
virtù del quale potranno acquiftare e poffedere 
con ficurezza poderi in enfìtèufi dalla Corona , 
fu Affato da un'ordinanza particolare in data di 
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quefto giorno > ed avrà la fletta autenticità co- 1789. 
me fe fofle inferita nel prefenie atto . 11 

„ IV. Le cariche (oblimi , e principali dèi 
regno, come pure quelle della Corte non fa- 
ranno occupate che da perfone dell'ordine equè- 
ftre , e dalla Nobiltà . Per altro la capacità , il 
merito, l'efperienza, e le virtù fimilì, delle 
quali fi avrà prova, condurranno unicamente e 
direttamente a tutti gli altri impieghi del Re- 
gno , fenza che fi faccia attenzione alla nafcità , 
o alla condizione del fuddito che le pretende- 
rà. Ma quando un plebeo otterrà il diploma 
di nobiltà, non potrà rimanere in pofleflb dell' 
impiego che aveva prima di effere nobilitato .« 

„ V. Confiftendo la vera libertà nel dare li- 
beramente le lbmme neceffarie al mantenimen- 
to del regno , il popolo Svedefe ha il diritto 
incontraftabile di entrare a quello riguardo in 
deliberazione coi Re, col ricufarle, o accor- 
• darle . " 

„ VL Non verrà difcuflb nella dieta alcuna 
materia che non fia (lata propofta dal Re, co- 
me fi praticava prima del 1788." 

„ VII. I privilegi accordati nel 1772. alla 
Nobiltà ed al Clero, come pure quelli che la 
cittadinanza ha finorà ben meritati , e tutti t 
lupi dritti legittimamente acquiflati faranno con- 
fervati in tutto il loro vigore ed eftenfione, in 
tutto ciò che non fi troverà contrario al pre- 
fente atto d' unione e di ficurezza , " 

„ VIII. Que(V atto farà fottofcritto da ogni 
Re di Svezia nel fuo avvenimento al trono ; e 
non farà lecito di proporre , nè di tentare cam- 
biamento veruno nel fuo fenfo litterale, nè al- 
tra interpretazione, o correzione. In cafo poi 

\ 
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789. che la cafa reale venifle ad eftingtìerii, il Kg 
che arriverà alla corona per elezione entrerà in 
tutti quefti dritti, e fi obbligherà di oflervarli 
fenza la minima alterazione *" 

IX. La forma di amminiftrazione inabilita nel 
dì %\* agodo 1782. farà mantenuta in piena 
oflervanza, falvi i cambiamenti fattivi in virtù 
del prefente atto . * 

Ricufarono i Nobili di fottofcrivere e giurare 
quella riforma della coftituzione ; ma era ormai 
inutile ogni oppofizione, e la libertà lafeiata al- 
la nazione Svedefe dal fuo Re non fi «fondeva 
fino a tal fegno. Guftavo IH, voleva eflere ub- 
bidito, ed aveva di già in mano i mezzi di 
farfi ubbidire. Il Marefciallo della Dieta de* No- 
bili aveva protettalo di non potere aderire ad 
un atto che recava un colpo tanto fenfibile alle 
prerogative della Nobiltà Svedefe; e fi era di- 
metto dal fuo carico. Il Re ve ne fottituì un 
altro, il Conte di Lovvnehaupt , il quale fu 
molto meno renitente, còme creatura del Mo- 
narca. Egli fottofcrifle Tatto a nome di tutto 
il corpo equeftre , quantunque non ne avefle a- 
ruta la commiflìone dalla pluralità dei membri. 
Il Re chiamofli foddisfatto di quefta formalità , 
e dichiarò che in tai maniera V atto era già 
legalmente approvato da tutti e quattro gli or- 
dini dello Stato. Una tale flrana forma di fai* 
paffare in legge una s deliberazione , non' poteva 
foddisfare il corpo nobile . Infatti proiettò etto 
nuovamente contro P arbitrio che fi era prefo 
il Marefciallo a nome loro . Ma il Re ordinò 
tofto che il palazzo in cui erano radunati/ fot- 
fe circondato dai foldati . Quindi il terrore- ne 
coftrinfe parecchj a fottofcrivére. Altri più fer- 
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mi nella loro rifoluzione furono podi in arre- 
fio r ed il rimanente fi lciolfe, e non osò più 
di far fronte alla forza fuperiore che loro ìq- 
vraflava. Guftavo III. avendo in tal modo trion- 
fato di tutti gli oftacoli , e condotto al termi- 
ne il fuo difegno, ficuro dell'appoggio del po- 
polo, fece riporre i Nobili refrattari in libertà-; 
ma ritenne prigionieri quelli, che avendo rango 
militate , fi erano refi colpevoli d infubordina- 
zione , e ammutinamento nella Finlandia l'anno 
antecedente. . 

Nel mefe d'aprile la Dieta Svedefe era già 
fiata fciolta, ed il Re non aveva tardato a por- 
re in efecuzione quanto gli era flato accordato. 
11 nome di Senato e di Senatori divenuto tan- 
to odiofo a Guftavo III. fu totalmente abolito . 
I Senatori furono congedati . Fu loro lafciata la 
paga annetta a quella dignità; ma V autorità fu 
loro tolta intieramente, e rimefla ad una Corte 
giudiciaria fuprema, formata di membri fcelti 
da ogni ceto di perfone. Applaudiva il popolo 
a quefti tratti d'afloluta podeftà del Monarca, 
e mentre era trafeinato in una guerra intrapre- 
fa fenza il fuo confenfo, e fuori dell' ordine 
prelcritto dalla coftituzione , mentre il commer- 
cio era arenato, l'agricoltura languente, le ma- 
nifatture inoperofe , gridava viva il Re , e ane*- 
lava di combattere fenza fapere il perchè. Giu- 
fHficava il Re agli occhj della nazione la fua. 
condotta colla neceflità di foftenere la dignità 
della corona , l' indipendenza del Hegno , e la 
fkurezza della propria perfona. Il preteflo era 
plaufibile-, poiché V infurrezione degli uffiziali 
nella Finlandia gli dava un colore di verità. 

ka Danimarca erafi dichiarala neutrale • Que- 
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flo cambiamento era frutto delle protette delle 
dorti di Londra , e di Berlino , le quali aveva- 
no fatto fapere a quella di Copenaghen, che 
quando fi credeflfe in obbligo di feguitare a fom- 
miniftrare alla Ruflìa le navi, e le truppe ac- 
cordate dai trattati, effe fi vedrebbero obbligate 
a fare lo fteflb in favore della Svezia . L' alter- 
nativa era al fommo imbarazzante. Impercioc- 
ché r abbandonare V alleanza della Ruflìa pote- 
va portare funeftiflime confeguenze alle relazioni 
politiche del regno di Danimarca ; ed il fofte- 
nerla colle armi era pericolofo egualmente , e 
difficile. In tale flato di cofe fi rivolte la Da- 
nimarca al Gabinetto di Peterburgo, efponendo 
a qual bivio S. M. Danefe fi trovava ridotta • 
La Pruflia mirfacciava d' invadere V Holftein con 
un' armata . V Inghilterra di fpedjre una inqua- 
dra nei Baltico in foccorfo della Svezia, e a 
danno della Danimarca . Quefta Potenza da fe 
fola non eA in iftato di far fronte a due ne- 
mici tanto potenti . In cafo d* attacco la Ruflìa 
vedevafi nella neceflìtà di dare , non di riceve- 
re fopeorfi da un alleato tanto inferiore di for- 
ze. Ciò avrebbe imbarazzata vieppiù Y Impera- 
trice, e la guerra farebbe divenuta generale in 
Europa . Confultando le circoflanae , la Corte 
di Ruflìa fi piegò allo fpediente di rinunziare 
ai foccorfi della Danimarca, lenza, rompere i 
vincoli, c doveri dell'alleanza per i cafi , che 
in apprettò poteffero fopraggiungere . La Dani- 
marca fi dichiarò neutrale a condizione, che la 
fletta perfetta neutralità farebbe feguita dalla 
Pruflìa , e dalla Gran Brettagna . 

Guftavo III. aveva in tal guifa potuto trarre 
dalla Scania un corpo di ben 20. mila foldati, 



Digitized by CoOgi 



di Giufeppe II. 



M9 



che Tanno antecedente vi aveva radunati per 178^ 
opporfi ai progreffi dei Danefi . I Ruffi avevano 
indarno tentato di contraffare a quelle rinforzo 
di milizie Svedefì il paffaggio del Golfo Botni- 
co> apportando alcune navi al Capo Hangrod 
nella Finlandia > dove doveva sbarcare. In mag- 
gio le due flotte Svedefe , e Ruffa già tenevano 
il Baltico appena dighiacciato. La prima era u- 
feita da Calfcrona fui principio del mefe : l'al- 
tra pochi giorni dopo era ufeita dai porti di 
Revei , e Cronftadt . La piccola guerra nel tem- 
po fteffo già fi era incominciata nella Finlandia . 
Air armata Svedefe comandava il Generale Me- 
yerfeld, che aveva il fuo quartier generale a 
Lovifa . I fuoi pofti avanzati fi eftendevano fino 
al fiume Himene , che ferve di confine alle due 
nazioni divenute nemiche. Li Generali Siege- 



Sul finire di maggio cominciarono gli attacchi . 
li Re fui principio di giugno partirti da Sto- 
ckolm per paffare ad Abo in Finlandia ; ed il 
Duca di Sudermania fuo fratello andò a Cari- 
fcrona per affumere il comando della flotta. 
Prima di lafciare la Capitale vi creffe un go- 
verno di reggenza comporto di fei Configlieri 
tratti da differenti ordini . A quello tribunale di 
giurtizia lafciò in depofito non folo la fua fu- 
prema autorità , ma il fuo teftamento medefimo 
coir obbligo di non aprirlo in cafo di fua mor- 
te fino a tanto che il Principe ereditario fuo 
figlio non forte giunto air età di. diciotto anni. 
Quindi rifoluto di vincere o di morire Gufta- 
vò III. fi pofe in viaggio per cominciare le o* 
perazioni della guerra* 

Appena giunto in Finlandia con i rinforzi / 
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I789. che conduceva feco, trovò che i Ruffi avevano 
penetrato fui territorio Svedefe in numero di 
6000. , fotto il comando di tre Generali Mikel* 
fon , Ramesfeldt, e Sprengporten . Quefto corpo 
fi era avanzato fino a Kriftina. Il pofto di Kird 
era flato fuperato , e gli Svedefi obbligati a re- 
trocedere. L'intenzione dell'inimico era di pioni* 
bare fopra S. Michele > dove il Re teneva alcu- 
ni magazzini . Infatti avevano già affilino un 
picciolo corpo Svedefe , che difendeva il pofto 
♦di Perofalmi; ma accorfovi colle lue truppe il 
Colonnello Stedinglv, l'azione divenne oftinatif- 
fima; e dopo 17. ore di fuoco i Ruffi fi allon- 
tanarono fenza aver ottenuto il loro intento . 
La loro perdita come quella degli Svedefi fa 
confiderabile . Ognuno cantò vittoria : gli Svedefi 
perchè avevano poruto far fronte al loro nemi- 
co , fenza fuggire dal pofto, che occupavano: i 
Ruffi per aver fatta un' irruzione fui terreno del 
nemico loro , ed occupati alcuni luoghi , fenza 
che gli Svedefi poteflero di là fcacciarli. Effetti- 
vamente i pofti avanzati dei Ruffi dopo la bat- 
taglia dettero ancora ire foli quarti di miglio 
lontani dal campo di battaglia. Si avanzava il 
Re coi rinforzi. I Ruffi fecero un nuovo tenta- 
tivo contro i magazzini di S. Michele , ' ma in- 
fruttuofamente . La brigata del Colonnello Ste- 
dingh fece ancora una valorofa reliftenza , dal 
qual efito, e dall' avvicinamento del Re ribut- 
tati i Ruffi furono coftretti ad abbandonare con 
fretta la Finlandia Svedefe . 11 Re ordinata la 
leva di altre 6. mila reclute nella provincia, 
aveva in mira la piazza di Federichsham , del- 
la quale voleva renderfi padrone. Si avanzò 
quindi ad Elma con tutto X efercito . Un corpo 
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di 3. mila uomini fi prefentò per contraffargli 
Tingreffo nel territorio Ruffo. Si combattè con 
forze totalmente difuguali a Udelman. I Ruflì 
ebbero la peggio come inferiori fproporzionata- 
mente di numero, e lafciarono al Re libero il 
varco del Kimene . Entrato nella Finlandia Ruf- 
fa per il paflb di Likala , inoltroflì Y armata 
Svedefe verfo Federifchsham . I Génerali Me- 
yerfeldt, ed Ehrenfvvard conducevano i diftac- 
camenti della vanguardia. IngrofTati frattanto i 
Ruflì cominciarono ad attaccare i porti avanzati 
degli Svedefi , e fprorvandoli ogni giorno con 
nuovi affalti oftinatiflìmi li fecero retrocedere 
al parto di Likala . Ivi feguì un' azione molto 
più importante, e le truppe del Re vennero^ 
rifpinte fino a Varela . Nel Savolax la guerra 
con efito egualmente vario, e inconcludente 
continuava nelle vicinanze di Nislot. Pfeflo Par- 
kumali i Ruflì avevano perduti 5. cannoni . in 
un fatto d'armi, nel quale il loro Generate 
Scheltì corfe rifehio di rimaner prigioniera. Vi 
lafciarono molti morti fui campo di battaglia 
con due bandiere, con quindici carri di muni- 
zioni, ed il bagaglio. Contuttociò il Re non fi 
trovò abbaftanza forte per inoltrarti maggior-* 
inente nel paefe nemico ; e fu corretto di fer- 
marli fulle fpondò dei Kimene , onde afpettare 
i rinforzi che dalla Svezia erano già arrivati ad 
Ekenas. Egli fi accampò, ad Hogfors, e fi pofe 
fulle difefe . Guftavo III. aVeva veduto i Ruflì 
accrefeerfi di giorno in giorno , e combattere 
con un valore che non poteva che imitare. D' 
altra parte non era anepr certo qual forte il de- 
ttino della fua flotta affidata al Duca di Suder- 
mania. Era incerto altresì di poter ricevere 1 

Tom- IV, L 
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7^9, foccorfi che fpediti gli venivano dalle provincie 
della Svezia ; e non poteva fenza di qucfti ar- 
rischiare alcun paflb. 11 tutto dipendeva dall' 
efito che avrebbero i conflitti navali, tanto fra 
le flotte fottili che portavano, e cercavano d' 
impedire i viveri alla fua armata , quanto fra 
la flotta delle navi, che fi difputavano l'impero 
del Baltico. Ai 26. di luglio , la flotta Buffa 
comporta di 20, navi di linea incirca, e dieci 
fregate con altri legni minori , incontroflì nelle 
acque di Gotland colla flotta Svedefe forte di 
qualche vafcello di linea di più, e di alcune 
fregate . La notte impedì che la battaglia foffe 
fubito incominciata. Allo fpuntzr del giorno il 
vento trovoffi a Greco. Le navi Svedefi fi av- 
vicinarono alla retroguardia Ruffa per Oftro , la 
quale era guidata dal Vice- Ammiraglio Mufcin- 
pufcin . Incominciò il conflitto da principio fen- 
za verun effetto . Gli Svedefi padroni del vento 
non fi erano da bel principio molto avvicinati . 
Il Duca di Sudermania, anfioio di fegnalarfi 
sforzò le vele , e fi trovò con tutta la flotta a 
tiro di cannone. I Rufli fi formarono in linea 
prefentando la fronte alla diVifione guidata dal 
Duca fleflb. Le altre , e fpezialmente la retro- 
guardia Svedefe fotto il comando dell' Ammira* 
glio Liliehorn, recarono così fuori di battaglia; 
e quantunque il Duca faceffe tutti i fegnali con- 
venuti perchè avanzaflero, foffe il vento, o la 
poca efperienza dei comandanti Svedefi ancor 
poco pratici delle navali evoluzioni nei conflit- 
ti , recarono nella loro prima pofizione. 11 Du- 
ca dopo efferfi infruttuolamente efpofto al fuo- 
co nemico, fu obbligato di poggiare a Calfcro- 
na dond' era ufcito , col difpiacere di non. ave- 



Digitized by Google 



di Giufeppe IT. 163 

re ottenuto vcrun vantaggio, e di non» avere 1789. 
neppure potuto combattere contro un nemico 
che lo aveva sfidato a vifta delle fpiagge Sve- 
defi . 

Non vi fu nave prefa, bruciata , o mandata 
a picco , nè da una parte , nè dall' altra . La 
mortalità era (lata affai mediocre e parziale fa 
poche navi . Pure la battaglia per gli Svedefi 
equivaleva ad una feonfitta-, pofeiachè lafciava- 
no l'inimico padrone del campo di battagliai , 
quello che più importava, dei mare. Fu accu- 
fato dal Duca l'Ammiraglio Liliehorn di difub* 
bid ienza , e tradimento* Quindi fu porto in fer- 
ri , e fottopofto ad un proceffo capitale , ma in 
foiìanza la flotta Svcdefe quantunque più nume^ 
rofa era però meno forte della Ruffa , e per la 
qualità dei vafcelli, e per gli equipaggi; poiché 
le malattie epidemiche avevano fommamente de- 
bilitati quelli degli Svedefi. Si aggiungeva che 
pochi giorni dopà la battaglia una fquadra Ruf- 
fa condotta dal Vice- Ammiraglio Coslaininof , 
partita da Copenhaghen aveva raggiunta la gran 
flotta dell'Ammiraglio Ciciagof , contro di cui 
aveva tentato di combattere il Duca di Suder- 
mania ; e quefta riunione accaduta nelle acque 
di Bornholm rendeva le forze navali dei Ruffi 
fenza paragone fuperiori a quelle di Svezia . In 
tal maniera, fe le malattie, ed i danni foffertt 
nel conflitto avevano obbligato il Duca a riti- 
rarli a Calfcrona , la fuperiorità del nemico lo 
poneva nella neceffità di reftarvi . 

Le flotte fonili delle due nemiche nazioni 
eranfi battute anch' e(Te nei baffi fondi delia Fin- 
landia. La vittoria era fiata favorevole ai Ruffi, 
i quali come fuperiori di numero , guidati dal 
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Principe di Naflau andarono ad attaccare gli Sve* 
defi anelati nello Svenkfund lotto il comando 
dell' Ammiraglio Ehrensvvald. Il fatto feguì tra 
Svvenksurd , e Kolkasari • Perirono degli Svedefi 
tre galere , una delle quali cadde in potere dell' 
inimico; due fregate, ed altri navigli minori . 
La ftrage negli uomini fu grande da una parte, 
e dall'altra. Dei Rudi tre galere fi affondarono , 
o incendiarono. Un picciolo loro feiabecco re- 
fi ò predato ; ma la flotta fotti le Svedefe dovet- 
te cedere il campo di battaglia, e lafciato il ne- 
mico padrone d$l m^re , ritirarfi a Svvanutholm 
per racconciarli . Altri piccoli fatti erano acca-* 
duti in terra. Nèl Savolax il Generale Stedingh 
minacciava Nyslot; ma eflendo ftate le truppe 
Svedefi fcacciate da Hogfors perduta aveva la 
comunicazione col campo del Re . Era di graa 
confeguerua la perdita di quel porto , per la 
prefa fattavi di 37. carinoni che gli Svedefi fu- 
rono coftretti di abbandonare * per non reftare 
inviluppati fra duQ fuochi , perciocché il cam- 



Frincipe di Naflau, con 6. mila foldati sbarca-* 
ti dalla flotta fottile 5 e dall' altra dal Generale 
Mufcin-Pufcin . Il Re corfe rifehio di rimaner© 
in quel fatto prigioniero di guerra ; e dovette 
la fua falute alla fortuna , che gli lafciò un ba- 
ttimento àrmato, in cui potè , fempre infeguito 
dal nemico , porfi in falvo paflando più in den- 
tro nella Finlandia. Colfero i Ruffl da quefte 
replicate vittorie di terra e di mare poco van- 
taggio ; e quantunque fofle loro riufeito di tac- 
ciare il nemico fuori del loro paefe, non pote- 
rono avanzarfi gran fatto fui territorio Svedefe, 
Nondimeno il piano che Guftavo III. fi era. 




attaccato da una parte dal 
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proporto per quefta campagna era (concertato , 
e in luogo di offendere fi trovava ridotto alla 
difefa. 1 Ruffi non avevano più nulla a teme- 
re, non folo perchè èrano rimarti padroni del 
mare , e (uperìori di forze fui continente ; mi 
perchè la ftagione era già abbaftanza avanzata 
per que' climi diacciati , onde non vi refìaffd 
più luogo a nuove imprefe di confeguenza . 
Mentre ciò accadeva nel Baltico, le armi alleate 
di Giufeppe II. e di ^Caterina II. erano molta 
più fortunate ancora nella Valacchia . 11 Gran - 
"Vifir lafciato l' accampamento di Vidino , come 
abbiamo di fopYa offervato , aveva paffato il Da'-»» , 
nubio in Bulgaria, e coH'efercito era andato iti 
traccia del Principe di Coburgo per venir feco 
a battaglia , e opprimerlo colla forza fupef iore * 
I Turchi fi erano inoltrati sino a- Martinefltó 
fui fiume Rimnik, quando la notizia del- loro 
avvicinamento fu dal Principe di Coburgo fpe* 
dita al Generale Luvvaróf , comandante di un 
corpo Ruflb deftinato ad agire unitamente agli 
Austriaci. Partirti torto il General Ruffo dal fuo 
campo, feco conducendo undici battaglioni d 
infanteria, dodici fquadroni di carabinieri , e 
due reggimenti , o Pulki di Cofacchi . Quefto e«- 
fercito poco numerofo , ma formato di truppa 
difciplinata a perfezione , e veterana fi pofe ift 
marcia in 6. quadrati in due linee. La prima 
divifióne era fotto gli ordini del General mag~ 
giore Pofnakovv ; la feconda era diretta dal'Bri- 
gadiere Weftfalm , e la terza di carabinieri 
aveva per comandante il brigadiere Burnafchew * 
Le truppe Ruffe partirono il fiume Burlat nelle 
vicinanze di Tekutz * Indi continuarono la mar~~ 
eia loro verfo il Jéireth. Quefto fiumfe era gon- 
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1789. fio; ma i Ruffi lo paffarono nondimeno fopra i 
ponti che feco loro avevano trafcinati a tal ef- 
fetto . Prendendo pofeia la via di Potna giunfe- 
ro alle fponde del Milkow , poco dittante da 
Foczani , dove fi unirono all'armata del Princi- 
pe di Coburgo. 11 General Ruffo fenza perdere 
il tempo, e fapendo che per vincere i Turchi 
la miglior cofa è quella di attaccarli , fi difpo- 
fe fubito a paflare il fiume . Ma le fponde era- 
no feofeefe in quel luogo, nè fi poteva, lenza 
arrifehiar molto tentarne il paffaggio in quella 
v fituazione. Fu rifoluto di feendere più abbaffo, 
ed andare direttamente all' attacco del nemico 
nel; proprio fuo campo. Il Principi di Coburgo 
rinforzò l'armata Ruffa con due divinoni di ca- 
valleria leggiera, e ne formò la vanguardia del 
fuo efercito . Il Generale Suwarof lo fteffo gior- 
no del fuo arrivo propofe ,di paffar fubito il 
Milkow con tutta V armata, e piombare full' ini- 
mico fenza lafciargli il tempo di riconoscere 
qual foffe la forza che venivagli a fronte. Que- 
fto cintìglio fu feguito . Sette verfte al di là del 
fiume fi fermò il corpo guidato dal Suwarof vi- 
cino ài villaggio di Tirkukuli dove flava accam- 
pata una 'divifione dell'armata Ottomana. Si co- 
minciò tofto a fcaramucciare . Avanzarono i Ruffi 
in buon ordine contro le batterie che difende- 
vano queir accampamento nemico fituato fopra 
uà* eminenza . Il luogo era per fe fteffo vantag- 
giofo , poiché non poteva effere attaccato fe non 
paffando per angufta ftrada. L f attacco fu perciò 
men rapido ; ma egualmente fortunato. I Tur- 
chi furono sbaragliati dopo una mediocre refi- 
ftenza , la quale per altro diede loro il tempo 
di far paffare fui cammino di Rironik il loro 
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bagaglio, verfo il qual luogo s' indirizzarono i 1789. 
fuggitivi. Non fu potàbile ai Ruffi in quel mo- 
mento d' infeguire il nemico ; perciocché una 
buona parte della fua cavalleria continuava la 
zuffa cóntro l'ala finiftra guidata dal Colonnel- 
lo Chaftatow. Confifteva quefta in un quadrato , 
il quale fece un fuoco sì vivo da ogni parte > 
che gli Ottomani non poterono mai accoflarvifì / 
in numero ; ed allorché giungevano in fituazio- 
ne da combattere colla Iciabla , venivano con 
grand' impeto urtati, e refpinti dalle bajonette. 
La truppa leggiera dei Ruffi , e quella degli 
Auftriaci che foftenevano il corpo del Generale 
Suwarof contribuì non poco a fcoraggiare i Tur- 
chi , attaccandoli ordinatamente da ogni lato 
colla fpada, e col fucile. 11 combattimento non 
durò più di mezz'ora, ma fu vivaciffimo, e mi- 
cidiale ai Turchi fpezfclmente ; poiché non folo 
nell'azione perdettero quantità di cavalli , e di 
foldati; ma nella fuga, infeguiti da due fqua- 
droni Rufli , e da una divifione di Ufferi Au* 
fidaci , furono affatto sbaragliati , e difperfi • 

Frattanto il campo Ottomano era già (lato fu* 
perato da un altro corpo di Ruffi formato di 
carabinieri, e di Cofacchi. Quefte truppe vitto- 
noie non perdettero il tempo nel faccheggio , 
ma li riunirono torto al corpo maggiore , onde 
compire la dìftruzione delle brigate nemiche , le 
quali fparfe quà « là per il boibo ancora fi di- 
fendevano. Si (tende quefta felva tra Tirkuku- 
kuli e Rimrik, lungo la ftrada di Bukarcft. f 
Turchi l'avevano alle fpalle , e credevano di 
potervifi foftenere. Prcffo però il campo , che 
confifteva in 1 8. mila foldati incirca , fugata la 
cavalleria , e sbaragliata la fanteria , dovettero 
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I7$9» abbandonare anche il bofco* e precipitofà mente 
ritirarfi verfo ti campo grande del Gran Vific , 
che flava coli' efercito attendato in poca dìftan- 
za . 11 fupremo comandante Ottomano aveva cre- 
duto che gli farebbe facile di foftenere i fuggi- 
tivi coli 1 inviare a loro foccorfo un groflb rin- 
forzo; e fi lufingaya di prendere di nuovo age- 
volmente il pofto di prima , A tale oggetto , 
aveva fiaccato un corpo di 20000. Turchi a 
piedi ed a cavallo per attaccare di nuovo la 
vanguardia vincitrice, guidata dal Generale Suv- 
varof. Quefta divifione giunfe in tempo che già 
/ il Principe di Coburgofiera avanzato fu Ila fpon- 
da del Kininik. Egli aveva appena finito dj 
formare le lue linee di battaglia, che gli Otto* 
mani fi prefissarono per attaccare le due ale 
dall'armata Aullriaca. Il combattimento noti 
durò lungo tempo; non potendo i Turchi da 
verun lato rompere le file , refpinti dappertut- 
to, e gravemente danneggiati dal fuoco dell'ar- 
tiglieria , e dei fucili . 

Un altro corpo di" cinque mila e più Turchi 
aveva affalito nel medefimo tempo il corpo Ruf- 
fo; ma con eguale sfortuna; poiché dopo un'ora 
di contratto , e dopo gràndìflìma ftrage di loro , 
fuggirono di bel nuovo gli Ottomani, e lafcia* 
reno gli alleati padroni del campo di battaglia. 
Ad onta di tante perdite non erano ancora ab- 
battuti d'animo i Turchi. Effi rinovarono l'at- 
tacco ^on 40. mila foldati, fa maggior parte. a 
cavallo, tentando di circondare l'ala finiftra del 
Principe di Coburgo y ed il corpo Ruffo eh' era 
il più avanzato. Il Generale Suwarof preveden- 
do l' intenzione del nemico^ accrebbe il fuoco 
della fua artiglieria , e pofe le fue truppe in 
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marcia per urtare la cavalleria Turca di fronte, 1789* 
camminando in linea paralella dell 1 armata del 
Principe di Coburgo. Allora il Gran Vifir fece 
aprire le fue batterie per arredare i Ruffi^ che 
venivano verfo di lui a bandiere fpiegate. Il 
Generale SuWarof ordinò torto che fodero oc- 
cupate alcune eminenze che per vie oblique 
conducevano al campo nemico * I Turchi te- 
mendo di eflere colti di fianco , cercarono due 
volte dì ritirare la loro artiglieria dalle batte- 
rìe. Il Vifir moflrava ne* fuoi movimenti r ir- 
refolutezza che* infpira il timore , del che av- 
vedutoli il General Ruffo mandò a pregare il 
Principe di Coburgo di fecondarlo nell'attacco 
che flava per fare, onde cogliere una piena 
vittoria . Avanzarono con eguale rifolutezza gli 
Auftriaci a tamburo battente verfo il centro dell* 
armata nemica . Fecero i Turchi ogni sforzo 
per allontanarli ; m* indarno . I Buffi * * gli 
Auftriaci fi avvicinarono con un ardire che finì 
di /paventare i Turchi* Un reggimento Ruffo 
denominato di Starodufcow guidato dal Colon- 
nello Niclavvceski fu il primo a gettarfi fra i 
nemici , e rovesciandoli per ógni parte s' impa- 
dronì di 4. cannoni delle batterie. Ad efempio 
di quello corpo tutti gli altri Auftriaci , e RuflS 
piombarono fulle brigate Ottomane, e le diac- 
ciarono dal redo delle batterie . Tutto l'accam- 
pamento di Kringu-melior , dove flava il Gran 
Vifir in pcrfona fu occupato dai vincitori ; ed 
i Turchi fi falvarono in un bofco vicino . Ivi 
furono rìpartitamente perfeguitati , e diftrutti . 
La ftrage degli Ottomani fu grande; e l'eccidio, 
venne accrefciuto dalla (tolta oftinazione dei 
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, Gianizzeri, che fi lafciavano tagliare a pezzi in- 
vece di arrenderti. 

- La fconfitta del Vifir finì colla giornata. Nel- 
la notte non furono infeguiti i fuggitivi , onde 
non avvenire qualche accidente alle truppe vin- 
citrici v che faccffe lor perdere i vantaggi della 
giornata . D* altra parte tutte le flrade erano 
coperte di carri rovefciati, d'uomini e cavalli uc- 
cifi i e di bagagli che rendevano la marcia im- 
ponìbile . Il terrore fu sì grande ne' Turchi , che 
nulla potè trattenerli nella fuga . Invano il Gran 
Vifir coli' Alcorano nelle mani , invocando il 
cielo, e fcongiurando i Muffulmani a combatte- 
re fi era affaticato tutta la giornata . Indarno 
egualmente aveva tentato di trattenere i fuggi- 
tivi col far rivolgere contro di loro la fua arti- 
glieria. Nulla valfe a trattenerli ; ed egli mede- 
fimo fi vide obbligato a feguirli , prendendo la 
fi rad a di Brailovv . La perdita degli Ottomani 
in quefto incontro fi fece afcendere a io. mila 
uomini incirca . Più di cinque mila fe ne tro- 
varono fui campo di battaglia , dove i vincitori 
s'impadronirono di xoo. bandiere, 6. mortaj , 
7. cannoni di groffo calibro , 67. da campagna , 
ed una grandiflìma quantità di munizioni , di 
provifioni , di buffali, cammelli , e muli, tutte 
le tende, e bagagli di tre campi intieri. Due 
mila Turchi furono tagliati a pezzi nei bofchi , 
dove fi erano ritirati; e tre» mila incirca fi con- 
tarono fparfi femivivi , ed eftinti fullc rive del 
fiume, che gonfio oltre modo fervi di fepolcro, 
e buona parte di cavalleria , che tentò di paf- 
farlo a guazzo. 

I Rufli perdettero nella battaglia 200. uomini 
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incirca , e 6. capitani. Gli Auftriaci foffrirohb a 1 789, 
proporzione qualche maggior perdita t pofciachè 
la loro armata era forte dì *7« mila foldati, 
mentre il corpo Ruffo non. afceodeva che a {« 
mila , o poco più . La fconfitta del Gran Vifir % 
qnanto inafpettata, altrettanto grande portò feco 
le , più tunefte confeguenze per la Porta Otto- 
mana . La Moldavia , la Valacchia," la Beffara- 
bia, reftaronp alla difcrezione del vincitore. La 
Servia e la Bofnia non avevano ormai più dife- 
fa : Belgrado e Bender , le due uniche fortezze 
che reftavano air Impero Ottomano per barriera 
in Europa , potevano effere aflediate dall' Inimi- 
co , fenza che verun' armata Turchefca fofle più 
in cafo di farvi oppofizione. r 

Infatti il Generaliffimo dell' armi Auftriache \ 
Laudon , fatto paffere il fuo efercito ai di quà 
della Sa va , e del Danubio non jardò a cinger 
Belgrado d'affedio» Inutilmente i Turchi avevano 
procurato di trattenerlo coir operazione in Bof- 
nia , di un. efercito d' Albanefi fotto la condotta 
del Bafsà di Scutàri , che ottenuto il perdono 
dal Sultano, fi era determinato a condur le fue 
genti in foccorfo dei Bofniachi . Queiìe truppe 
però mal difciplinate , e peffimamente provedute 
ed armate , nulla avevano fatto di confiderabile 
contro gli Auftriaci , alla prefenza de* quali non 
avevano nemmeno potuto arrivare. Impercioc- 
ché il Laudon aveva faputo prevedere* ogni co- 
fa , e preparati tutti i mezzi di difefa fufficienti 
per far .fronte a qualunque tentativo de' Turchi. . 
Egli aveva lafciato il Generale Vallis con un cor- v 
po numerofo di foldati , per afficurarfi le con- 
quide fatte nella Groazia , e nella Bofnia ; men- 
tre 1' armata grande entrava nella Servia . Gò 
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178.9* avvenne ai ro. di fette mbre . In tre giórni tutti 
i podi intorno la piazza furono occupati dagli 
Auftriaci , lenza refiftenzlà per parte degli Otto- 
mani . I due Generali Waldek , e Clairfait paf- 
farono il Danubio colla vanguardia ; e fi appe- 
llarono lungo le linee Eugeniane, le quali fatte 
nell'ultima prefa di Belgrado fatta dagli Auftria- 
ci fotto il comando di quel celebre Guerriero , 
fufiftono ancora ai giorni noftri . Quefte linfce 
furono riparate, e fortificate di nuovo* In quat- 
tro giorni furono aperte le trincere contro la 
città bada. La fortezza fituata full' eminenza non 
poteva efTere la prima nel foffrire l'attacco. Tre 
giorni di lavoro conduffero gli afledianti fino 
alle palafitte > primo recinto d'ogni Ottomana 
fortificazione . I Turchi facevano gagliarda refi- 
ftenza} e coli' artiglieria tentavano di rintuzzare 
r attività degli afledianti . La, loro refiftenza era 
tanto più oftinata 1 quanto che fperavano ad 
ogni momento di ricevere la {grata novella di 
una vittoria , che il Gran Vifir doveva riporta- 
re fopra il piccolo efefeito Auftriaco , guidato 
dal Principe di Coburgo . Una tale fperanzà era 
fondata falla fuperiorità delle forze del Gran 
Vifir , il quale aveva feeo un' armata fcelta di 
/ ben 100. mila foldati a piedi ed a cavallo . Una 
vittoria tanto agevole a confeguirfi avrebbe la- 
feiato al Gran Vifir il tempo neceffario per venire 
in foccorio di Belgrado. Ma la fortuna effendo fta* 
tà contraria ai difegni del Vifir, e di vincitore 
cflendo (lato vinto, le cofe cambiavano total- 
mente afpetto anche nella Servia . Ai a%. dì 
fettembre la notizia della disfatta di Rimnìk ef- 
fendo giunta al campo Auftriaco, fa fefteggiato 
quel giorno con grandiflBrae dimoftrazioni di gio- 
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ja , il rimbombo delle quali atterrirono, gli affé- 178*. 
diati più di quello che fatto non avevano i la^ 
vori , e gli 1 approcci dell'inimico. Nè le piog- 
gie , nè il fuoco degli Ottomani vallerò a ral- . 
lentare le operazioni deli* affedio . Alla fine di 
fettembre gli Aufìriaci s' erano già portati sul 
monte Dedina, e di tutte le eminenze, che do- 
minano la città di Belgrado . Quindi fi venne 
air affatto , che di primo slancio pofe i bórghi 
in potere dell' armi di Gefare • Fu intimata ai 
Tuchi la refa della Fortezza; ma il Comandan- 
te ricusò di renderfi , fe prima non era ficuro , 
che neffun foccorfo gli era fiato fpedito dal Vi- 
fir . Sperava il Bafsà di riceverli per la via del 
fluirle, fe non per quella di terra. L' uno e l'al- 
tro era egualmente impoffibile; perciocché le fal- 
che Turche erano fiate affalite , $ diftrutte dal- 
la fquadra di navigli Aufiriaci che feorrevano 
il Danubio . Ciò venuto a cognizione del Co- 
mandante Ottomano fi pafsò a trattare della re- 
fa , che nell' ottavo giorno di ottobre venne 
accordata con le feguenti condizioni ... ' 

1. Che farebbero confegnate ai vincitori tut- 
te le munizioni da bocca e da guerra fpettanti 
al gran Signore ; ma che le armi private , e, 
le loro provigioni , c fupellettili Tederebbero \ 
intatte . , < \ , - 

. 2. Che y tutti gli effetti dei privati potrebbero 
venire eflratti dai loro proprietarj fenza veruna 
contraddizione , e moleflia . 

3. Che la guarnigione colle loro famiglie, ed 
averi % farebbe condotta fino ad Orfova per acqua 
a piedi , o a cavallo fecondo il loro piacere \ 
ricevendo i viveri dagli Aufiriaci-, e lafciando 
4. ollaggi per ficurezza della feorta f 
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1789. 4, Che i Turchi che fi erano arrefi potrebbe- 
ro vendere i loro effetti, o lafciar commiflar) 
per tale oggetto . 

5. Che per allora non fi darebbe retta a ve- 
run procuìb che obbligale nefluno de* fuddetti 
fudditi Ottomani della città di Belgrado a fer* 
marfi. 

6. Che i Rinegati, o Criftiani fudditi che 
volefferc feguire le infegne Ottomane nella par- 
tenza, foflero in piena libertà di farlo. 

7. Che fi farebbe feveramente invigilato ac- 
ciocché le donne Muffulmane non foffriffero ve- 
run infulto . 

In confeguenza di quella capitolazione la guar- 
nigion di Belgrado confidente in 7. mila uomi- 
ni incirca, lenza bandiere, o tamburi, e fenza 
verun onore militare, fu imbarcata fui Danu- 
bio , e fpedìta alla Fortezza Turca di Orfova , 
dove non potè porre il piede, ricufando di ri- 
ceverla il comandante di quella piazza , il qua- 
le non poteva caricarli di sì numerofo prefidio 
in un momento , dove tutto gli dava a temere 
di vederfi in breve affediato dall' armi Auftria- 
che. Furono ritrovati nella piazza acquiftata 
351. cannoni, 34. morta j , 600. mila libbre dì 
pavere, una quantità d' altre armi, e munizio- 
ni da guerra , e da bocca, e 20. faiche, e 45. 
legni armati. La caduta di Belgrado traffe feco 
quella à 9 altre città , e cartelli della Servia • Se- 
mendria fi refe al General Otto; lafciando in 
tal guifa libera agli Auftriaci la ftrada per av- 
vici narfi ad Orfova, e bloccarla prima di cin- 
gerla di formale affedio . 

Fu grande in tutti gli Stati Auftriaci, e ge- 
neralmente in tutta la Criftianità il giubilo per 
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la prefa di una piazza r la cui celebrità era dif- 
fufa ampiamente dappertutto per le vittorie e 
fconfitte vicendevolmente riportatevi ora dai Mu- 
ftì 1 mani , ora dai Crifliani. Giufeppe li. fi mo- 
flrò pienamente foddisfatto di un tale acquifto , 
che, gli apriva V adito a Spingere la guerra fino 
nel cuore dell' Impero Ottomano che voleva u- 
miliare. Diflribuì infegne d'onore, e regali ai 
più benemeriti officiali . I foldati fletti furono 
premiati con proporzionate ricompenfe. 

Al Laudon oltre una fletta di brillanti di 
grandiflìmo valore, infegna dell'ordine di S, 
Terefa fu eretta una lapida , al nome di Augu- 
ro; ma unicamente in onore dell' Auftriaco E- 
roe , efpreffa colle feguenti parole latine . 

fofepko IL SubaBam ab Eugenio Principe obfi- 
dione^ LIV. diebus , Turcis a Carlo VI. Imp. 
rcjiitutam , Gedeon Laudon XXV. diebus expu- 
gnavit, intaBis moenibus, fed txitiali igm . An. 
MDCCLXXXIX. 

Tanti e sì faufti eventi recavano non leggie- 
ro conforto all'animo di Cefare, il quale per 
un fenfibile mifclioramenta credeva!! tratto or- 
mai fuor di pericolo di foccombere alla fua in* 
fermità. Ma non durò lungo tempo un sì lufin- 
ghiero afpetto , e la fortuna con nuovi colpi 
atterrò tutte quelle belle fperanze. 

La nuova della prefa di Belgrado, e delle 
vittorie del Principe di Coburgo fu feguita d* 
appretto da quella d'una feena d'orrore accadu- 
ta in Francia alla Regina forella di Cefare . Era 
già un anno che V Aflembiea nazionale flava 
radunata . I germi d' una rivoluzione inaudita fi 
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1789. andavano fviluppando di giorno in giorno , do- 
po che il popolo ammutinato aveva feoflb il 
giogo, e con isfrenata licenza ofava preferiver 
leggi al fuo Sovrano. 

La Baciglia era {lata sforzata dai follevati; V 
Àffemblea era divenuta la teda del popolo, ed 
il popolo le mani dell' Àffemblea . Il Re fe ne 
flava inoperofo a Verfaglies , attorniato da po- 
che guardie , e fpettatore della rivoluzione che 
i fuoi fudditi andavano operando con maggior 
fucceflo , che configlio . Le prerogative reali e- 
rano fiate fcircoferitte. Una folla -di decreti ave- 
va cangiata la coflituzione > e in luogo d' una 
vera Monarchia , formato aveva un moftro po- 
litico, fenza capo, fenza conneflìone, e fenza 
foflegno . La Nobiltà , ed H Clero erano flati 
conculcati; i loro dritti aboliti, le 4oro prero- 
gative proferitte, le loro infegne fopprefle. Tut- 
to era in una eflrema confufione. Una fpaven- 
tevoK anarchia regnava ampiamente in tutto il 

* regno, che di florido, e potente ch^era in pri- 
ma vedevafi ridotto agli eflremi dell' impotenza, 
e della decadenza • Languiva il commercio dif- 
fidato fin dalle fue forgenti, TinduAria era. fpa- 
rita. Il popolo non fi occupava più che di fa- 
zioni, e non parlava più che di rivolte, e di 
fanguinofi progetti . Ne avea già dati alcuni fag- 
gi baftevoli a dargli rango fra le nazioni più 
barbare , ma non era ancor giunto ad alzar la 
mano parricida contro V afilo dove albergava il 
loro Sovrano . Queflo attentata commetto fotto 
gli occhj di tutta Y Europa da una nazione che 
parlava fra le più colte ed umane della terra , 
ebbe luogo il fefto , giorno d' ottobre di quefV 
anno medefimo -, allorché fi vide una truppa di 

fem- 
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femmine più feroci degli uomini, unita ad ^oa 
moltitudine d'uomini più vili delle femmine 
portarfi armati da Parigi a Verfaglies , ed .affa^. 
lire le guardie reali, per aprirli la ftrada agli 
appartamenti della Regina, oggetto dèi loro em- 
pio furore . Più di 1 2. mila di quefte baccanti 
circondarono il palazzo -, ed entrate nel Cortile 
ìnfultarono le guardie del corpo . Si venne alle 
armi da fuoco : due foldati Tettarono uccia* , e 
il paflb libero alle donne furiofe, che vollero 
vedere il Re, che forprefo da una tale novità 
accordò loro quanto feppero dimandare. Frat* 
tanto un' armata di 20. mila foldati guidati dal 
Sig. de la Fayette da Parigi qra giunta anch' 
effa a Verfaglies, cor* un treno d' artiglieria , 
come fe fi trattaffe di conquiftare una piazza ; 
mentre non fi veniva che per violentare la vo- 
lontà del Sovrano, ed obbligarlo a renderti a 
difcrezione dei fupi proprj fudditi . Una tale 
perfidia fu fegnalata con i più efecrabili eccedi . 
11 fangue colò fulle porte dell' appartamento 
fteffo della Regina ; e la forella di Cefare , una 
Regina di Francia * nelle fue medefime camerey 
nel fuo proprio gabinetto non fi trovò ficura ; 
ed appena ebbe il tempo di ritirarli . frettolosa-, 
mente nelP appartamento del Re fuo fpofo ; 
mentre le guardie colla fpada ftavano difputan- 
do il pafTo agli afTaffini , e fagrificavano la loro 
vita per difendere quella dell' augufta loro So-, 
vrana. A quefti Eroi la Francia fu debitrice di 
quel refto di gloria che le rimane, poiché fen- 
za di loro farebbe ora coperta della macchia 
ignominiofa d'aver perfidamente porta la mano 
nel fangue de' fuoi Monarchi. 1/ arrivo del Mar- 
chefe de la Fayette a Verfaglies pofe fine > è 
Tom. IV. M 0 
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< 7^8jr; veto > ai maggiori difondini . Ceflarono gì' infat- 
ti pedonali e tumultuo!! ; ma per dar luogo ad 
altri, xhe fi chiamano coftituzionali . 11 Coman- 
dante dell'armata popolare Sig. de la Fayette fi 
prefentò al Re, e freddamente gli fignificò la 
neccflìtà di feguirlo a Parigi con tutta la fami- 
glia reale, tale eflendo il comando, ch'egli 
chiamava voto , dei Popolo . Si arrefe il Re alla 
vifta delle forze che {lavano pronte per obbli* 
garlo h' aflerablea nazionale complimentò il 
Generale della Città di Parigi ; e fi accinfe con 
giubilo a trasferirò" in quella capitale , in appa- 
renza per accompagnare il Re , e fargli corteg- 
gio; in foftanza però ad oggetto di fiflare la 
tua refidenza in un luogo di ficurezza , e porfi 
lotto la falvagaardia del popolo* In tal guifa 
un Re di Francia fa veduto con tutta la fua 
forniglia panare in a {petto di prigioniero dalla 
fua refidenza di Verfaglies a quella della Tuil- 
lerie, dove fi trovò rinchiufo, e guardata a vi- 
fta, in balìa de' fuoi nemici, e alla difcrezione 
d'un popolo vile, e di foldatì fpergiuri . Giun- 
ta la Regina in Parigi, una truppa di femmine 
armate, e d' uomini in abito femminile, nume* 
fofa di i2~ mila perfone in circa * fi preleva- 
rono alla Corte eon grida tumultuofe chiedendo 
di veder la Regina . Quefto nuovo fpettacolo 
non giunfe però a (concertare Y ànimo intrepi- 
do della lbrella di Celare . Chiamò efla il Mar* 
chefe de la Fayette, e gli chiefe * cofa preten- 
deflero quelle femmine forfennate. Egli rifpoie 
che altro non bramavano che di vedere la Re- 
gina; e che conveniva moftrarfi al balcone* An- . 
diamo, foggiunfe la Sovrana: il Marchete de 
la Fayette farà al mio fianco; alla quale prò- 
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pofizione titubando il bravo Generale , la Re- ti$$t 
gina con un tratto di r«gia magnanimità: tetta- 
te pure, riprefe, non ho bifogno di voi. Indi 
Conducendo per mano i Principi reali fùoi fi- 
gli i fi prefentò alla fineftra , e mirò con occhio 
intrepido la turba armata di fucili j che nel Cor- 
tile tumultuojameme 1* attendeva ; Alcuni {cel- 
lerari della moltitudine ad alta voce gridarono, 
che mandafle via i Principi fuoi figli. Qualun- 
que foffe la perverfa intensione di colóro , la 
Règina notv efuò a ricomparire fola alla feneftra 
medefima, e preftntofli con sì maeftófo contea 
gno, che infpirò il rifpetto e l'ammirazione iti 
tutta quella truppa di fediziofi, che proruppero 
in applaufi> gridando viva la Regina. La noti- 
zia- di tutte quefte fcene fpaventofe volata a 
Vienna riempì Giufeppe IL d'amarezza e di 
cordoglio . Vi fi aggiunfero le nuove ogni gior-» 
no tempre più difpiacevoli 7 eh' egli riceveva 
dalle Fiandre . 

Cefare ufando la forza per reprimere la ribet-» 
lione ne' fuoi pfincipj, non aveva creduto poflì-» 
bile, che gl'inforgenti ofaflero dichiararfi aper- 
tamente; nè fupponeva mài che giungeflero al 
progetto afTurdo di porre un'armata in campa* 
gna per difeacciare dai Paefi-baflì le truppe im- 
periali. EfFettivàmenie non era da fupporfi che 
i Belgi nello flato in cui fi ritrovavano 4 potef- 
fero da fe foli far frotite ad un' armata di io* 
mila Au(lriaci> che ftaVano di prefidiò nelle 
Fiandre e nel Brabante. Nondimeno le noùzié 
che andavano giungendo a Vienna facevano ve- 
dere i che il fatto fmentiva i ragionamenti della 
politica, tJna combricola poco nunierofa da 
principici s'era formata irt quelle Provfacte, 
1 AI i 
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$789. nella quale avevano prefa parte alcuni uomini 
ofcuri, che nati alla campagna erano giunti al 
rango d'avvocati. Vouk, Afch, Yerlooy ne fu- 
rono i primi autori. Torfs , e Kiut due altri 
avvocati dì Bruflelles, e Veemaek, e Autremez 
1 negozianti della flefla città vi prefero parte . 
Quefti otto perfonaggi formarono un complotto, 
Còtto il nome di aflbciazione prò aris & focts , 
ad oggetto conV effi vantavano* di combattere 
per la patria , e per la religione . Ognuno di 
coftoro aveva l'obbligo di afiociare altri 10. di- 
fenfori della patria al par di loro frenetici, e 
ciafcuno di quefti altri dieci , e così di mano 
in mano finché fi forma (Te un numero di per- 
fone fufficiente a foftenere lo ftendardo della ri- 
bellione , che fi voleva innalzare . Quella cabala 
ebbs nn rapido progreflb. In pochi giorni vi 
furono delle migliaja di congiurati , i quali tut* 
ti con giuramento facrofanto fi obbligarono a 
fofienere col fangue , e cogli averi i dritti lefi 
della patria, e la religione de 1 loro antenati, 
chiamata a parte di una tale efecranda congiu- 
ra . Mancava uri capo a* Malcontenti , che pro- 
curarti di cercare appoggio preflb le Potenze 
ftraniere , e forte il direttore di tutto il corpo 
degli ammutinati. La fcelta cadde fopra T av- 
vocato Vander-Noot nativo di Bruffelles, uomo 
di frefca età, loquace, ardito, veemente nel di- 
fcorfo , e di fpiritQ torbido , ambiziofo , e capa- 
ce d v ogni più rifchiofa rifoluzione . Per eflere 
il capo d'un popolo non gli mancava che il 
coraggio, il valore , e la prudenza, tre qualità 
che difficilmente fi rincontrano ne' capi di parti- 
, to. Varie deputazioni furono legatamente fpe-* 
dite a diverge Corti , e fpezialmente a quella di 



1 

Digitized by Google 



di Giufeppe lì. 181 

Berillio e di Londra, la cui politica indicava iftipt 
taira contrarie a quelle di Giufeppe II. come 
alleato della Ruffia. Quantunque non fofle fpc- 
rabìle che un tal paffo avefle confeguenze favo- 
revoli apertamente alFodiofa cau& i. de' Ribelli i 
nbndimeno le rifpofte lafciaronc qualche raggio 
dijfpetanza d'ottenerne de'foccòrfi al caio che 
la rivoluzione prendeffe donfiftenza. La Pruffia 
e. le Corti alleate della medefima miravano cori 
occhio d'atte nakme ciò che ne' Pacfi-baflì Àu* 
(briaci andava fuccédendo, e fi preparavano a 
trarne profitto i Imperciocché i V ingrandimento 
deir Auftria> ed i progreffi della Ruffia erahd 
per T Europa tutta un oggetto d'inquietudine ; 
e le Potenze maggiori (lavano preparando i mez- 
zi di conferire k bilancia politica, che fi cre- 
deva feriameote minacciata dai progetti de' due? 
Imperi alleati » La Svezia era alle prefe coi Ruf- 
■fi Quella diffrazione aveva impedito che la 
fiotta Ruffa paffaffe, come nella guerra antece* 
dente, nel Mediterraneo, e nell'Arci pelago. Ma 
ciò non badava a falvare l'Impero Ottomano? 
meiipre la fuperiorità de'Ruffi ne.1 Bàltico face- 
va temere che «Guftavo III. rimanerle fodcom- 3 
i>e»te , e vittima del fuo coraggio , è che f lai 
rovina della Svezia trafeinafle feco irreparabil- 
mente una preponderanza inopponibile nella pò- 
tieriza». delle dùè Corti alleate. La Pruffia e V 
Inghilterra avevano dichiarato di effer pronte a 
foftenere Gu2avò III. > ed erànò entrate nel lo- 
ro partito la Olanda, e la Polonia. L'ingrandì 
merito cteli' Auftria non poteva piacere al Gabi-* 
netto di Berlino; e la follevazione de'Paefi-baP- 
fi fembrava un ripiego àtilrffimo alla politica di 
quella Corte. Sjb quelli principi ragionando i 
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17%9. capi de' Malcontenti non dubitarono di avere 
un valido appoggiò nelle Potenze emule, o ge* 
lofe della grandezza Auftriaca. Come fe aveffero 
pofitive Scurezze del loro foccórfi, così s' accin- 
fero all' arditi imprefa di alzare lo ftendardo 
della ribellione, e delle loro chimere nutrendo 
il popolo lo induffero ad abbandonarti" alla lo- 
ro direzione,. Vander-Noot , creato agente degi* 
f nforgenti , fi pofe alla teda degli affari. Le e-* 
migrazioni de'Belgi cominciarono a farfi fenza 
jiferva. Tutti quelli fuorufeiti fi radunavano 
pella Baronia di Breda negli Stati d' Olanda , 
Jvi erano mantenuti ed armati a fpefe dell'affo- 
(nazione generale v 

Frattanto una congiura fi andava maturando 
}n Bruxelles, e nelle maggiori città dei Paefì- 
badi Auftriaci, la quale doveva feoppiare a un 
fempo fteflb. 11 piano era di {terminare tutti 
gli Austriaci, e dichiararli indipendenti: far en- 
trare nei paefe il corpo d' armati radunato in 
Breda, e porre in campo un efercito, onde at 
fediare le fortezze, e impàdronirfi di tutte le 
Provincie Belgiche foggette air impero di Cefa-r 
re. Fu feoperto i\ complotto. Vennero arredati 
flaolti de* complici ; ma ciò iron impedì , che i 
Malcontenti feguitaffero le loro pratiche. 1* 
Corte di Vienna fi lagnò colla' Repubblica d' 
Olanda per il ricovero', che pubblicamente fen^ 
za verun riguardo accorda vafi ai. fuorufeiti fuoi 
fediti, i quali fui territorio Olandefe provedu- 
ti s'erano d'armi, e di /munizioni , e di là mi-» 
nacciavano un' invafione nelle Provincie Auftria- 
che de' Paefi-bafll . Gli Stati Generali delle Pro- 
vincie Unite fi feufarono allegando, che la li- 
bertà dalla < Cogitazione accordata ad ognuno, 
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che viveva fui territorio della ^Repubblica non 1789. 
poteva effere riftretta; e che la Repubblica cre^ 
deva di dare a S. M, Imperiale un contrafegno 
della fua buona armonia ; col non permettere 
ohe i Belgi foorufeiti fi formaffiriro in corpo d' 
armati s nè aveffero verun pubblico foiegno 
per pane delle loro Alte Potenze. Intanto il 
numero di coftoro erafi di molto accrefeiuto 
nella Baronia di Breda. Vander-Noot , e gli A- 
batidi Tongerlou, e -di S. Bernardo erano alla 
tfefta di quefta truppa di banditi , che afeendeva 
a 6000. uomini irwirca . Con una tale armata 
comporta di gente collettizia e da nulla osò 
Vander-Noot di entrare nel paefe . I primi ac- 
quici de' Madcontenti furono i Forti di Lillò , 
e Liefcnfchoeck , Kruifschars , e Santuliet . S' 
impadronirono altresì del piccolo battimento di 
guardia* che la Corte dì Vienna- a tenor de* trat- 
tati terre va nella Schelda-, e lo trafportarono al- 
la riva^Ohndefe. Ma' la Repubblica non tollerò 
che fi -abufafle in. tal guifa della fua condif;etv- 
denza ^ e lo reftituì ai Governatori A ubriachi . 
Fu altresì per ordine' della medefima rimelTo in 
libertà il Barone dì Crumpipen, che gl'Infor- 
gènti avevanp forprefo in una fuà terra , e con- 
dotto prigioniero nel territorio Olandefe. L ? in- 
greflb dei fuorufeitr nelle Provincie Belgiche fa 
il fegnale dell' infurrezionc univerfalé. Le trup- 
pe 'Auftriache fi difperfero nelle città, e fi ac- 
camparono in gran parte lungo la Mofa per 
difputame il patto ai Malcontenti , che r ave- 
vano ripaflata dopo la loro prima apparizione, 
onde porfi in falvo dalla perfecuzione delle trup- 
pe regolate di Cefare, che da ogni parte, ed 
in ogni incontro li avevano battuti. Il colon- 
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787. nello Vander Merfch rinforzato da un nuoVtf 
numero di gente accorta da tutte le parti fono 
le irifegne de' Ribelli, ideò un colpo di mano , 
che gli riufeì ; poibiachè paffato la Schelda fo- 
pra Anverfa celeremente fi pofe in marcia verfo 
la citù di Gand per forprenderla . Quefla eftefa 
città non aveva più di 400/ foldati di prefidio. 
I cittadini all' apparire dell' armata dei .patrioti 
fi follevarono , e coftrinfero la guarnigione a 
concentra.rfi nelle ca fermò, -dorè fi pofe in di* 
fefa . Afctorfero in Aio foccqrfo cinque mila fol* 
dati Aùftriaci venuti da Anvsffa, ma indarno; 
perchè le milizie urbane unite ai fuoruiciti fe- 
cero ironte alle truppe regolate v che inviluppan- 
te nelle ftrade della città dovettero ritiràrfi con 
perdita, e lafciare il prefidio nelle caferme in 
balìa de'follevati , ai quali .fi arrefc alla fine. 
» La ftrage fu grande da una; parte e dall'altra; 
ma la truppa nazionale- effendo rimafta vincitri- 
ce nel conflitto; e raffociazlone avendo ormai 
un?, fede (labile coli' acquifto d'una delle -mag- 
giori città della Fiandra, ciò diede non poco 
reputazione alla caufa della rivoluzione ; e in- 
fiammò d' emulazione tutte l'altre città di quel- 
la provincia. Bruges, Contrai, Menin, Qfténda, 
Nieoport, Tournai, Mons, jad aJtreMninorì citr 
tà fi rivoltarono, ed inalberarono lo ftendard© 
della libertà. Namur non tardò ad avere 1 io 
fteflb dettino . Vander-Merfch rinforzato, dalle 
milizie urbane di tutte quefte città fi prefentò 
ad Anverfa,, dove agevolmente entrò * ae fvr 
gò il prefidio Aoftriaco, che ritkaffi nellrar Cit- 
tadella . .? ì i i , ' j z ^. 

In quello flato di cofe, ed à fronte di un 
proclama pubblicato da Vander- Noot , a nome 
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dèlia nazjon Belgica , nel qtiale dichiarava Gian 
feppe IL decaduto dalla Sovranità in tutta Veq 
ftenfióne de' Paefi-baffi , il Governo Generale di* 
moftrò una debolezza, che vieppiù refe audaci! 
Malcontenti ♦ Imperciocché , alcuni giorni dopq 
la metà di novembre fece pubblicare due di^ 
chiarazioni confecutive , le quali accordavano; 
tutte le diroande fatte dal popolo, la foppreflio* 
ne del Seminario Generale .di Lovanio > le rc<-> 
ftituzione dei privilegi del Brabante.* fece porrà 
in libertà i Malcontenti imprigionati > promettevi 
do di più che in avvenire non farebbe carcera^ 
to chi fi fia fe non coi metodi preferitti dall$ 
leggi . Quelli editti Imperiali furono accolti co^ 
le fifchiate nelle città ribelli ; e nelle altre niui| 
effetto prodoflero. Due altre dichiarazioni , in 
cui fi prometteva un perdono generale ed illi* 
mitato a .tutti i MalcQniCQU- dfcU&iFiandra , e del ' 
Brabante , jj^ufferori^i ficffi effetti ~# <Anzi gty 
Stati di Fiandra fecero divagare un editto in 
loro nome, con cui promettevano 3 o. fiorirà a4r 
ogni foldato Àuftriaco che difertafle > 3. fiorini 
per il fuo fucile , e uno e mezzo per la fua fcia^ 
bla; e fi diedero a fortificare Gand * ed altre 
piazze acquiate dalle Joro milizie * Quella in* 
tempeftiva dolcezza raoftrava bensì f animo uma^ 
no di Giufeppe IL e faceva chiaramente conce 
prendere cjie il fplo bene de' fuoi fudditi for-» 
mava la regola della fua politica , -ma non po- 
teva produrre neffun efletto falutare. Il fanatis- 
mo dominava ormai ampiamente in tutti i Paefi- 
baflì , e coi* efempio icandalofo 5 lo flendardo 
della rivolta era flato confufo con quello della 
Croca. Vefcovi, Abbati, Canonici, Religiofi, e 
Curati eccitavano il popolo a prender le armi,-, 
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t&fr ed alcuni fpiffo torbidi fufcitavanb le città e lo 
provine** a didhiararfl indipendenti , II* nome 
di libertà rifuon ava da ogni parte , e la religio- 
ne era il pretefto della ribellione ne' INobili e 
htl Clero , ed il motivo nella plebe * Sarebbe 
flato d' uopo reprimere Colla forza l'audacia dei 
Ribelli , i quali non avevano pér anco nè il 
numero 9 nè la difciplirta per foftenerfi . Tre 
grandi, e principali città recavano ancora in 
potere degli Auftriaci , Anverfa y la cui cittadel- 
la fi manteneva fedele ; Malwies , e Bruffellcs y 
oltre molte altre città di minor conto, e Tim- 
portantiffima * piazza di Luxemburgo . I Co- 
mandanti Austriaci avevano ancora un còrpo di 
to. in il. mila foldati per difputare la vittoria 
ai Ribèlli? ttfó ih v*cè di porfi in càmp&gna , e 
piòmbaVe fdp*3t le città più corifiderabi&v t- coti 
èfeVnpj di Timore lpargere il terrore fila i folle- 
Vati, proferirono di concentrarli nelle città , t 
fbrtifìcarvifi , onde impedire, che fi dichiaraffe- 
ro per i fóflevati, o cadeflero in potere delle 
milizie nazionali . Queftarifoluzione lafcìò ai Ri- 
belli il tempo *i4* prendere confidenza . Oli Stati 
della PiandW^Convocaroho in Gànd , e for* 
marono iV lor<* decreto d' indipendenza. Furono 
ftrappats Mli$>drtutto le armi di Cèfare > e fo* 
ftituke tfiéHtf della nazloh ^Belgica . Il nome di 
Giufeppe It venne con inauditi atti idi difprez- 
zo cdifttukato, e vilipefo . - 

per cólmo di difprezzò e di perfidiò gli Stati 
della* Fiandra finfero per alcun tempo -di effere 
propenfì a qualche accomodamento con *Sua Mae- 
ftà Imperiale, Ne fu abozzato il progetto t ma 
quella condotta non tendeva fe non ad impedii 
r« che Giufeppe IL non iipedifle rinforzi di 
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truppe ne' Paefi-baffi prima che Bruxelles ./ Art- tj8$. 
verfa e Maline* veniffero in potere delle* thappe 
degli Stati. L^Imperatore fperandò di feda re 
colle vie -della dolcezza la nata ribellione pri- 
ma di «Aere Gottrettò a partire ai mezzi di for- 
ze, fpedì da Vienna a Bruffelles il Conte di Co- 
benzel in qualità di fuo Plenipotenziario . Ma 
giunto flii confini de* Paefi-kaflì , e chiedo agli 
Stati di Fiandra radunati in Gand il paffaporto 
per andare ad spiegare il fuo carattere preflb di 
loro s n' ebbe in rifpolta che non lo ammette- 
rebbero fe tìcm come Conte di Cobenzel, ad og- 
getto fpezialrnente , che poteffe contemplare ne'~ 
cimitcrj di Gand i cadaveri di colorò' che pel* 
la patria avevano perduta la vita : idea 4egns 
degli antichi Greci, ma che non era qtiì che 
un' efpreflìone tòlta adimpreftito dallaf Storia dì 
quelle antiche Repubbliche, le quali< avevano a 
combattere contro i loro tiranni. Ma quanto erà 
diverte la condotta , ed il cuore de' Belgi dà 
quelle efprèffioni enfatiche di mentita virtù , e 
grandezza d' animo ! Una ferie di tradimenti , 
d'inganni, di menzogne erano i mezzi con cui 
, i Capi della ribellione foftenevano la loro cau~ 
fa . Vander-Noot, fempre fertile di limili impo- 
fture, fece fpargere ad arte , che fi erano fer- 
mate lettere di Giufeppe II. al General Alton, 
nelle quali Cefare gir raccomandava di tender* 
agguati ai Ribelli , e cercare di circondarli , e 
forprenderli , combattendo cogli iirattàgerrimi e 
con ogni forta di mezzi per diftruggere la loro 
armata; attefochè per allora non era poffibile la 
fpedizione di rinforzi. Animato il popolo da 
quelle finzioni accrebbe la fua audacia . Matfne* 
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tj$$. fi. follevò, e difcacciato il prefidiò Aultriaco fpje* 
gò anch' effa il veffillo degli Stati* 

Bruffelles da lungo tempo flava afpettanrlo il 
momento di dichiararli . Quefta capitale del Bra- 
bante popolata di ben cento mila abitanti non 
aveva che un prefidiò di cinque mila foldati •« 
Il Generale Alton <?&e né aveva il comando * 
pensò di- afficurarvifi col far appoftara i cannoni 
ai capi delle tìrade^ e vigilare, contìiiuarnence 
contro gli attruppamento dei cittadini;. Bla que- 
lle cautele non badarono; poiché gtoftta la no^ 
tizia della infurrezione di tutte l'altre città del- 
la Fiandra, gli abitanti di Bruffelles non frenai 
ro»o ulteriormente il mal talento che interna-? 
mente nutrivano . Si cominciò dal fedurre i fol- 
cati Auftmaci cotìa promefla di^ danaro . La di- 
ferzione principiò a 4ichiàrarfi fra le. truppe irt 
jttna maniera tanto femy^he il General Alton 
fu obbligato a ritirate ^piccoli corpi fparfi qua 
e là, perla Città, »oiKl4timpedire che .le ientinelr 
fe.fuggiflero coJle jtpro armi. Agli undici di di-, 
cembri .apparviewìchiaramervte i primi fintomi 
della, follevaziottey e i difegni dei cittadini . 11 
numero dei tdifenpri fi accrefcevì dì momento; 
t in momento. I foldati ohe lafciavano le infegne 
imperùaU Caricando neir abbandonare i porti te 
loro arnfri da fuoco y diedero il legnaie, della ri- 
voltosene*. Le truppe A ubriache a groflì corpi fi 
appaiarono ne' luoghi più frequentati della cit- 
tà; àa gli abitanti fi attrupparono , e fi diede- 

10 a fortificarfi dentro le loro eafe , preparando 
ogni, mezzo d' offcfa contro le truppe, che paf- 
iarTero per le flrade. 11 bisbiglio > la confufioney 

11 tumulto s'accrebbe e fi eftèfe in ogni ango- 
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lo della città. T*itra Bruxelles in poche òretro- 
voflì full' armi . La guarnigione difperandò di 
poter accorrere in tanti luoghi , e vedendo i mo- 
vimenti orlili degli abitanti, fi concentrò in un 
punto Colo, e vi li tenne lotto l'armi . Ivi fa- 
cendo alto fi difpofe il Generale Alton alla ri- 
tirata , dopo aver raccolto le cole più'nèceflarie 
alle truppe, e le più facili a tralportàrfi . Non- 
dimeno fu coftretto lafciare indietro molte mu- 
nizioni , cannoni, obufieri , e fucili , delle- quali 
cofe tutte s' impadronirono i follevati . La rifo- 
luzione del Comandante Auftriaco rifparmiò l 1 
effufione del fangue> gì' incendj , e le rovine 
che in fimili incontri avrebbe fofferta quella cit- 
tà , fe le truppe Auftriache , ed il loro capo 
aveffero fatto ufo dei mezzi di forza che loro 
iettavano . Quella moderata condotta proveniva 
dagli ordini rifoluti di Cefare di rifparmiare il 
fangue , e le foftanze de* luoi fudditi * che con- 
federava come vittime della feduzionè , e non 
dubitava di ricondurli xrolla dolcezza alle vie 
della ragione. Tale era il Sovrano che i Capi 
dei Ribelli tanto sfacciatamente* avevano quali- 
ficato come il Defpota più crudele , e, più in- 
degno di governarli. 

I cinque mila foldati ufciti da Bruxelles fi 
ritirarono verfo Luxemburgo , e lafciarono libe- 
ro sfogo air inlTurrezione . 11 popolo follevato 
diede in trafporti di gioja, e folennizzò con or- 
gie indecentiffime fc la libertà eh' elfo credeva di 
avere acquiftata, e di cui fi molìrò in feguito 
indegno ed incapace. Tutte le infegne imperia- 
li furono (frappate: e vi fu foftituito il Belgico 
Leone. Gli Stati del Brabante fi arrogarono la 
fovranità ad imitazione di quelli di f iandra , e 
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• s' impadronirono della zecca , dell* erario , del* 
le caffè militari , e dei magazzini , dichiarando 
sfrontatamente Giufeppe II. , loro leggittimo So- 
vrano , decaduto da ogni fuo diritto fopra le 
Provincie del Brabante. Tutto fembrava andare 
a feconda de* loro perfidi progetti. Le truppe 
dell' Alton, cammin facendo difettarono per la 
maggior parte , ficchè folli mille uomini reca- 
rono fotto r infegne Cefaree > allorché ne fu 
fatta la rivifìa. in Luxemburgo ♦ 

Giufeppe II. non ancora fianco della fua lon- 
ganimità , finceramente defideratido il ravvedi- 
mento , non la diluzióne dè' fuoi fudditi trav- 
Viati , volle fare un ultimo tentativo per ricon> 
durli al dovere * ed alla tranquillità . Il Genera- 
le Alton , il cui nome fembrava divenuto lo 
fcopo della pubblica efecrazione ne' Paef}- baffi , 
fu dimeflb dal comando delle truppe Auftria- 
che , nel che la Corte di Vienna non folo fe- 
condava i defiderj dei Malcontenti , ma dava 
altresì una dimoftrazione della difapprovazione 
del Sovrano verfo un Miniftro , che alla tefta 
di 20. mila foWati agguerriti, e veterani non 
aveva faputo mantenerfi in poffeffd di un paefe 
tanto facile a tenere in foggezione . Nè certa- 
mente plaufibile poteva fembrare la condotta di 
quel Generale , che in vece di tenerfi alla cam- 
pagna con un corpo d' armata per volare con- 
tro la prima città , che inalberale lo flendardo 
della ribellione, e colla teverità del caftigo por 
freno alle altre , aveva preferito di rinferrarfi 
nelle piazze , e dividere le fue forze in piccoli 
prefidj , e pofti incapaci di foftegno * e di dife- 
fa. S. M. Imperiale fpedì ne' Paefi-baflt due fuoi 
Generali * dotati di prudenza , e di Configlio , 
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onde cntraflero in conferenza cogli Sfati del 
Brabante , e delle Fiandre, e accomodaflero am** 
chevolmente le faccende. Furono quefH i) Li-? 
lien , ed il Ferrari , ognuno de' quali godeva 
buona riputazione pretto quelle provincia , e vi 
avevano molti aderenti ♦ Trovarono però le co- 
fe affato cambiate , e gli Stati io vece di acco- 
glierli, e conferire con effi, deputarona per ta^ 
le oggetto due de' Capi più arrabbiati della Ri- 
bellione, un parroco di Gand , ed un cittadino 
di Bruffelles, i quali dichiararono francamente 
ai due CommiiTarj Imperiali , non efferci luogo 
a trattati , mentre la volontà della nazione , di 
Cui eglino il chiamavano gì' interpreti , era di 
non rientrare in alcun tempo * nè fotto qual- 
fivoglia immaginabile condizione fotto il domi- 
minio di Giufeppe IL Ritornarono dunque pron- 
tamente a Vienna i Meffi Imperiali, recando a 
Cefare in luogo di rifpoila il manifeflo dei fuoi» 
iudditi ribelli * che ofavano di qualificarlo per 
un tiranno; e come tale lo dichiaravano deca* 
duto dalla Sovranità. Quelle audaci efpreffiion* 
ingiuriofe alla verità egualmente che ^1 regia 
Carattere erano fiate dettate dall' Avvocato Van- 
der-Noot, che ritirato a Breda fi fpacciava pef 
1- agente Generale della Belgica frazione . Ca- 
ftui , divorato dall' ambizione , alla notizia del- 
la rivoluzione accaduta in Bruffelles , nè più 
temendo il caftigo, che la fua condotta aveva 
meritato , attefo lo flato di debolezza , in cui 
le forze Auftriache trovavanfi ridotte , fi accin- 
fe a fare il fuo ingreffb nella Capitale del Bra^ 
bante . Egli fece battere una medaglia la quale 
diftribul a quelli che lo feguivano * Sei mila 
foldati lo accompagnarono nella fua marcia ver- 
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178^. fo Bruflelles. Arrivato alle porte di quella cit- 
tà glifi fecero incontro proceflìonaltnente il Cle- 
ro regolare, e fecolare , feguiti da tutti i prin- 
cipali abitanti . Il popolo lo portò in trionfo 
fino alla Chiefa cattedrale, dove fi cantarono 
inni di lode all' Onipbtente , come fe in Van- 
der-Noot aveffefo i Belgi dalla providenza di- 
vina ottenuto un eroe liberatore delia patria , ' 
e una colonna della religione. Tutte quefte di- 
modraziorfi di rifpetto e di gratitudine veniva- 
no profufe ad un uomo che non capiva in fe 
r ambizione , che lo pofledeva , e che a quefta 
fua paflione facrificava i veri intereffi della pa- 
tria , immergendola in un a biffo di mali , che 
non lafciava vederne il termine . Il Cardinale 
Arcivefcovo di Malines > il Vefcovo di Ànver-* 
fa , ed altri cofpicui personaggi ecclefìaftici en-i 
trarono anch' eflì in Bruflelles' ; ma fi attennero 
da ogni pompa efteriore non compatibile colla 
gravità dei loro carattere . Vollero gli abitanti 
di Bruflelles fegnalare il loro mal talento con-, 
tro il loro Sovrano per fino nella fcelta degli 
fpettacòli teatrali . Fu rapprefentata la morte di 
Gefare del Voltaire, adombrando così l' inique 
loro bramje contro Giufeppe IL , ^ dileggiando 
in moke, alfl# maniere la potenza dei fucceffore 
di Ce&rfc. Convocati llraordinariamente gli Sta- 
ti deLBrabamd, furono prefe diverfe frivole ri- 
foluzioni , fra le quali quella di dare ad una 
ftrada della città il nome f di via di Vander-Noat , 
cambiando altresì la denominazione di un 1 altra 
prima detta deli 1 Imperatore in quella di ftrada 
dei Patriotti . I primi decreti de' nuovi Stati 
delle Provincie Belgiche furono tutti preffo a 
poco deir ifteffa importanza , e fi trovarono in 

tali 
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tali cofe i voti unanimi . Quando pòi fi venne 
a deliberare fulla forma di governo che fi vo- 
leva introdurre nelle provincie folle^ate , co- 
minciarono le diflenflìoni . il Terzo Stato (otte- 
neva che l'autorità Sovrana doveva risedere fo- 
lamente nel popolo , feguendo le maflìme re- 
centemente ftabiiite da una nazione limitrofa . 
Il Clero e la Nobiltà volevano che il potere 
fu premo nel loro ceto principalmente foffe con- 
centrato , e che effi foli rapprefentavano la 
Sovranità. I popolari dicevano che non era un 
aver ricuperata la libertà il paffare dalla Monar- 
chia alla Oligarchia , ed erano foftenuti in ciò 
dal Duca d* Aremberg gran fiali dell' Hainault v 
dal Conte de la Marck fuo fratello , e dal Du- 
ca d' Urfel . Ma i Capi della ribellione pelle 
mani de' quali erano l'erario e Tarmata, fi di- 
chiararono contro le pretenfioni dei terzo Stato, 
ed impofero fiienzio ai fuoi foftenitori . L'immi- 
nente pericolo di ricadere fotto la sferza , dalla 
quale appena avevano potuto fottrarfi , e la necef- 
-tftà di sgombrare il paefe dalle truppe^ Auftria- 
che , fopì , non diftruiTe il germe della difeor- 
dia , che taciturna fin da quel tempo covò tem- 
pre poi nel cuore di pn gran numero di per- 
fone. Il governo Teo-ariftocratico cioè mirto de* 
perfonaggi qcclefiaftrci , e della nobiltà preval- 
se, e s'impadronì delle Provincie. Vandej>Noot 
fa riconofeiuto còme il fimbolo della nuova 
precoce Repubblica , e trattone il nome della 
Sovranità ebbe tutto il potere ; e ne usò poi 
fempre con fatto ed alterigia . 

Alla teda dell'armata era fiato poflo il Co- 
lonnello Vander-Merfch , col titolo di Genera- 
liffimo dell' efercito Belgico . Era quefti un offir 
Tom. ir. N 
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789. ciale fperimentato , che nelle truppe Auftriache 
s'era guadagnata la riputazione di valorofo guer- 
riero ; ma . acciecato dall'ambizione, e fedotto 
dall' entufiafmo di libertà, e dal nome di pa- 
tria aveva prefo il partito de'JRibelU, contro il 
proprio Sovrano , cui giurata aveva inviolabile 
fedeltà. Vander-Merfch divenuto il Condottiere 
di quelle mafnade che fi davano il titolo d'ar- 
mata degli Stati fi affrettò a incalzare gli Au- 
ftriaci di pollo in pofto. Entrò nel Luxembur- 
ghefe, col difegno di attediare, e fottomettere 
quella Fortezza, una delle più regolari, e più 
famofe d'Europa. Ivi tutte le forze Auftriache 
$ J erano ritirate per avere un centro dovfc ap- 
poggiai. Le truppe Belgiche fi avvicinarono 
alla piazza, e la bloccarono- Indarno però, at- 
tefochè gli Auftriaci con fortite continue , e for- 
tunate fi mantennero non interrotta la comuni- 
cazione con il territorio di Treveri, donde an- 
davano perpetuamente ricevendo viveri frefchi , 
e qualche rinforzo. In parecchj incontri furono 
tempre vitoriofe le armi Auftriache a fronte 
della lorp grandiflìma inferiorità di numero . Il 
Generale dei Belgi non tardò a conofcere V im- 
ponibilità di riufcire , finché non aveffe un nu- 
mero di truppe diiciplinate capaci di mifurarfi 
coi battaglioni Auftriaci . Ma non era facile Y 
ottenerne, onde fu forza moderare l'ardore, e 
ritirar/! dal Luxemburghefe . Ricevuti i rinforzi 
tentò di penetrarci di nuovo; ma varj fatti d' 
armi sfavorevoli ai follevati coftrinfero il Van- 
der-Merfch a rinunziare ad una tale intraprefa . 
Pattato a Bruxelles vi ricevette fommi onori, i 
quali non piacquero a Vander-Noot, ed al Can- 
celliere Segretario degli Stati, Van-Eupen. Si 
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accrebbe la loro avverfione per il Generale per 1789. 
Tefpofizione ch'egli fece pubblicamente della 
impotenza dell' armata confidata al fuo coman- 
do, e per le lagnanze continue contro gli Am- 
miniftratori della pubblica autorità, che lo la- 
rdavano mancare di molte cofe neceffarie per 
far la guerra con buon fucceffo, e con attivi A. 
Voleva il Vander-Merfch che prima d' ogni al- 
tra cofa fi penfafle a formare V efercito, e di- 
fciplinare le truppe . Gli altri Capi al contrario 
erano principalmente intenti a fuppeditare il 
partito del popolo, che riprefo vigore, minac- 
ciava di renderfi padrone dell' amminiftrazione . 
In mezzo a tali diflenfioni quelli che ben l'ape- 
vano quanto poco eravi da fperare dalle Poten- 
ze vicine, formarono un'aflbciézione perii man- 
tenimento di truppa regolata. Le più Cicche ab- 
bazie , ed altri conventi furono obbligati a man- 
tenere a loro fpefe cinquanta o feflanta foldati ; 
*4 il folo Abate di Tougerloo mifc infieme a 
fue fpefe un reggimento. Cinque mila uomini 
efibi la Fiandra, mille in circa Gaud 
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. Contenente la rivoluzione de' Paefi-baffi . Gli Àu+ 
ftriaci fono coftretti d'abbandonate tutte le Fian> 
dre , ed il JBrabante. Capitolazione d? Anverfa . 
Torbidi dell 7 Ungheria ; Stato delle cofe delia 
guerra colla Porta al princìpio del 1790. Mor- 
te di Giuseppe II. Virtù e difetti di quejfo 
Sovrano. Stato della Monarchia Ju/lriaca ali* 
. avvenimento al trono di Pietro Leopolda. Con* 
elusone • 

LÀ cittadella di Anverfa flava ancora ir* 
mano degli Auflrìaci . Pafsò tutto il me- 
fe di/gennaro fenza che i follevati potef- 
fero venire a capo d; fottometterb . Nè vi fa- 
rebbero certamente mai qufeiti , fe il Coman- 
dante che la difendeva , non fi fa da quale ne- 
ceflità indotto, non la rendeva loro per capito- 
lazione. Fu quella certamente una capitolazione 
<T un nuoyo genere ; perciocché fu capitolata ir\ 
efla ai 4. di febbraro la refa da eflfettuarfì fola- 
mente a| 29. di marzo. Conteneva quefta in fo- 
ftanza che non ricevendo^ rinforzi di nuove 
- truppe Auftriache, dentro il mefe cji marzo fa 
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teme , e bandiere fpiegate, con armi fcariche 
fenza artiglieria . 

Tante, e sì molefte-cofe accadute nel breve 
giro di pochi mefì nei Paefi-baffi, e nella Fran- 
cia , giunte a notizia di Giufeppe IL alterarono 
ienfibilmehtè la fua vacillante falute \ Egli aveva 
Ceduto la forella in pericolo di effere affafiìnata 
in Verfaglies: due milioni é mezzo di fudditi 
ribellati dalla propria autorità: l'altra forella ed 
. il cognato coftretti a ricovrarfì in Bornia prefTo' 
l'Elettore di Colonia fuo fratèllo:' il fuo nomd 
infultato, e conculcato ^ le fue infegae abbattu- 
te , le fue armi fugate, e tuttè le cèfo riùfciré 
avverfe a' fuoi defiderj . D'altra parte la Prùfìià 
flava pronta ad entrare in guerra; e minaccia- 
va da ogni parte le provincie limitrofe ai fuo} 
Stati . Varie armate erano accantonate nell*<&lè« 
fià, fui confini della Boemia . La Gallicia mi- 
nacciava foll$vazionì . Gli Ufjgheri còmineiàvanò 
a fcuòtcrfi ,• impazienti di leguire T efempio dei 
Belgi , c fegretameme animati a tali pratiche 
da quelle fieffe Potenze; che lavevam» attizzatoi 
il fuoco nei Paèfi-bàffi. Tutto; ciò gli accadeva 
in uh tempo , in cui indebolito il còrpo per lai 
forza d«lla malattia, fofferta , nort rèftava ai fuo 
fpirito tutto il vigore ed energia primiera Coik 



ridotto Giufeppe 7 IL iion tralafciò mai di applì- 
care alla fpedizione degli affari* Egli voleva 
tutto vedere, e tutto conofcefe é decidere da? 
fe flefTo . V ultimo tentativo che S. M. L volle 
efperimentare per dar fine s' era poffibile alte 



Ribellione de' Pa^fi-bafE^ fu quello di rivolgerà 
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1790 al fommo PonteBce, che come capo vifibile 
della Chiefa Cattolica doveva avere grandiflìma 
influenza nel modo di penfare di un popolo at- 
taccatoli mo al rito romano, fpezialmente trat- 
tandoti di una guerra cui fi voleva affìggere il 
nome di guerra di religione. Scritte S. Santità 
un breve graviifimo ai Prelati delle Provincie 
Belgiche , efortandoli a diflogliere il loro greg- 
ge dai trapaffi fatti nell' erigerfi contro il loro 
legittimo Sovrano. Faceva loro riflettere il San- 
to Padre quanto folle alieno dallo fpirito deli* 
Evangelio il refiftere alia potenza Sovrana, e 
fecondare il popolo nelle fue rlprenfibili dire- 
zioni. Efortava finalmente tutti i Prelati Catto- 
lici della Chiefa Belgica a porre in opera tutta 
la loro influenza ed autorità onde por fine ad 
una ribellione che . nulla poteva giufhficare , do- 
po che S. M. I. aveva efjpreflameme efibito di 
accordare tutte le prerogative , gli onori , le li- 
bertà anticamente godute dagli EcclefiafUci , dai 
Nobili , e dal popolo dei Paefi-bafE Auftriaci . 
Effettivamente, fe lo zelo di religione mal ap- 
plicato fofTe flato il vero motivo per cui i Pre- 
lati , ed altri EcclefiaftiGi del Brabante e delle 
Fiandre avevano fecondata la rivoluzione , non 
potevano elfi per conto veruno refiftere alle in- 4 
fmuazioni del Capo fupremo della Chiefa , il 
quale aflìcurava loro- per parte del Sovrano la 
reftituzione di ogni loro antico diritto. Ma ben 
al contrario era la cofa . Una fpecie di vertigi- 
ne fi era impadronita di tutti gli fpiriti, e quan- 
tunque i motivi di religione che fi adducevano 
fembrafTero plaufibili, col fatto però fi venne a 
feoprire che in tutta là condotta di alcuni capi 
del Clero Belgico v' entrava &ran porzione di . 
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privato intereffe, e di quello fpirito nazionale, 1790; 
che fondato full' orgoglio, era diametralmente 
oppofto alle fante maffime dell' Evangelio . Una 
certa animofità aveva fin da principio diftrutta 
la buona armonia tra i principali Prelati, ed i 
Governatori , Plenipotenziar j , e Generali Auftria- 
ci. 11 Cardinale Arcivefcovo di Malines aveva 
avuta col Governo Generale una lunga e fatti* 
diofa differenza in proposto dell' efame ordina- 
togli del Seminario Generale di Lovanio . Altri 
Vefcovi avevano ricevuti parecchj diipiaceri . Il 
foggetto delle queftioni era di natura tale che 
facilmente poteva mafcheràrfi fotto il nome dì 
religione ; e la privata paffione non efitò a dar- 
le quefto titolo sì proprio a produrre le più 
funefte confeguenze . Il Governo vedendo la 
invincibile refiftenza dei Capi del Clero , che 
col loro efempio animavano quella de" Nobili e 
del popolo, rifondeva fopra il corpo ecclefiafti* 
co tutta la colpa delle cofe eh' erano accadute 
ne' Paefi-baflì . Quindi nel momento dell'infurre- 
zione fra i foggetti arredati in lìruifelles per or- 
dine Sovrano vi furono compresi il Cardinale 
Arcivefcovo di Malines, ed il Vefcovo d' An- 



di fottrarfi alle guardie che circondavano le lo- 
to abitazioni, e travediti con abiti fecolarefchi 
fi ricovrarono fui territorio Olandefe . 11 Conte 
di Trantmansdorff Miniftro Plenipotenziario di 
S. Maeftà Imperiale ne' Paefi-baffi avvampò di 
collera, quando feppe Tevafione dei due Prela- 
ti, ed in que' momenti di collera, chiamandoli 
indegnamente ingannato dal Cardinale, fcrifle 
una lettera fulminante, e la fece confegnare al 
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1790. palazzo del Porporato. Efla era concepita rie' 
feguenti termini . 1 

■ • • 

Signor Cardinale; 

„ Addrizzo quefta lettera al voftro palazzo 4 
lafciando alla voflra gente la cura di farvela ca* 
pitare , giacché effi non poflbno ignorare il luo- 
go del voftro ritiro . Ora pofto avete il colmo 
alta voftra rea difubbidienza > di cui da molto 
tempo non avete tralafciato di rendervi colpe- 
vole verfo il voftro Sovrano. La fuga da voi 
prefa nel momento che la truppa de' fanatici 
che fi fpacciano col titolo di Patriotti Braban- 
tefi , radunati fui territorio della Repubblica d' 
Olanda , ha ardito di far un' irruzione armata 
mano in qyefto paefe per eccitarvi una folleva- 
zione contro la Sovranità di S. M. I. ha già 
dei tutto refo evidente che voi ricufate di fare 
quanto v' impone il voftro Miniftero , di diftrug* 
gere cioè le deteftabili calunnie divulgate còih 
tro le rette intenzioni di S. M. ad oggetto di 
fufcitarle contro i proprj fudditi * In tutta la va* 
(Ira condotta avete dato a divedere che voi fle- 
tè uno de' principali Capi di sì fcandalofa infur* 
reziorie . In tale flato idi còfe e frattanto che il 
Governo fa formare il voftro procedo per^ pu- 
nirvi come lo meritate , vi , fignifieo per parte 
di S, M. il comando di reflituire fubito le in- 
' fegne della Gran Croce dell' ordina di S. Stefa- 
no 5 ed il diploma col quale vi nomina coni- 
gliere intimo di Stato , onori dei quali tri fiete 
refo indegno. "Vi proibifeo ip confeguenza in 
Home di S. M, di fregiarvi per T avvenire de}k 
.. ■ ' 
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infegnè di detto ordine reale, e di darvi in If9^» 
qualfiyoglia occafione il titolo di GonfigUere di , ■ 
Stato; eflendochè* voi fiete da quefto momento 
cancellato sì dalla lifta deir ordine di S. Stefa-* 
no, e da quella de* Configlieri intimi di Sua 
Maèflà Imperiale é u * > 

Quefta lettera inconfiderata ebbe una rifpoft* , 
egualmente piccante e meditata. 

„ La voflra lettera* rifpofe il Cardinale , eli* 
io non ho mai ricevuta, ma che ho letta flam- 
pata in un foglio pubblico mi ha riempito d* 
indignazione * e di ftupore. Come ! Perchè ha 
cercato uri afilo , onde pormi al coperto contro 
F efecuzione delle voftre replicate minacce , fa- - 
cendomi dire che mi farefte arreftare per ifpe* 
, dirmi nella Strila , minacce non folo fatte a me 
per mezzo del mio Segretario 5 ma confermate 
anche dalla teftimonianza del Conigliere Sauban i 
voi ne deducete fenza efitare la conseguenza eh 4 
io fono uno de' principali capi dell' infurrezio- 
tie* manifeftatifi alle frontiere delle Provincie- 
unite ' 

„ Avete voi dunefud ben riflettuto all' atrocef 
ingiuria che mi fate con una rimile imputazio-» 
• ne deftituta d'ogni fondamento ? Chiamo il eie-* 
lo e la terra iti teftimonio che giammai non 
ebbi parte veruna 4 nè influenza qualunque in 
tale infurreiione . Quefta verità è atteftata da 
tutti i Paefi- baffi, che fu quefto punto potranno 
rendermi la dovuta giuftizia. Disfido chiunque, 
ninno eccettuato , a produrre la minima prova 
di quello che voi mi addogate . Neppur un i-» 
ftante io mi fono mai allontanato dalla mia dio-» 
cefi , paffando da Bruxelles a Malines * ed ora a 
Loyanio, ma $»er occuparmi foltanto nelle fun* 
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*ff<T. zioni del mio Mtniftero, alzando ognora le ma- 
ni al cielo per Scongiurare il Dio di pace acciò 
riconduceffe la tranquillità pubblica, ed impe- 
difle Tefiufione del fangue umano . Nè avrei 
prefa la rifoluiione di abbandonare il palazzo 
dell' Àrcivèfcovato , fe voi non lo averte fatto 
circondare da fòldati deftinati a prendermi, fe- 
i condo le voftre minacce . Doveva io forfè ab- 
bandonarmi nelle loro mani? Concorrere io flef- 
fo air oltraggio eh 1 era per farmifì in una delle 
principali città della mia Diocefi , e fare una 
leena 9 che nelle circoftanze prefenti avrebbe po- 
tuto eccitare una fedizione nel popolo , della 
quale poi non avrefte mancato di volermi ref- 
ponfabile? Non aveva io dunque dopo la voftra 
maniera di trattarmi , ragione fufficiente di te- 
mere , che in quel trafporto non fi averte alcun 
riguardo nè alla ftagione > nè alla mia età , nè 
alla mia dignità, nè alle mie infermità «? La mia 
fuga non era fondata fui diritti incontraftabili 
di natura ? Tanto bafta a giuftificarle pienamen- 
te , e lunge di aver dato motivo d' imputazione 
veruna non che di quelle odiofiflime di cui nel- 
la voftra lettera ofate caricarmi , debbo aazi rim- 
proverarvi amaramente, e dimandarvi jiparazio- 
ne del mio onore sì vivamepte attaccato , e tan- 
to ingiuftamente diffamato . 4 * 

„ Quanto poi alla gran Croce dell'ordine di 
fi. Stefano, ed alle patenti di Conigliere di Sta- 
to intimò ed attuale , quelle infegne onorate del- 
la benevolenza di Maria Terefa, delle quali già 
trent' anni mi ha decorato , mi fono troppo ca- 
re e troppo preziofe per volermene fpogliare da 
me fleflfo fopra un femplice voftro ordine in una 
lettera particolare ed ingiuriofa • * 
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„ Attenderò pertanto gli ordini più precifi e 1790» 
diretti di S. M. , troppo confidando nella fua 
giuftizia per pervadermi , che voglia far rilfen- 
titc tanto precipitofamente gli effetti del fuo fdè- 
gno ad un Prelato, il quale ben lungi dall'aver 
pofh il colmo alla sua disobbedien^a criminosa , 
nulla ha da rimproverarfi, e non crede di efterfi 
giammai refo indegno colla fua 1 condotta dell' 
infegne d'onore delle quali da tanti anni vt 
fregiato . " 

. Anche gli altri Prelati s' erano ingegnati di 
rifpondere alle aceufe che venivano ìot fitte > 
o con rifpofte private rimeffe al Governo Ce* , 
nerale, p pubblicando la loro giuftlficazione còl 
mezzo de" pubblici fogli . Era però difficile il 
purgarti da un'imputazione che il fatto (ledo 
loro addoflava; perciocché erano flati veduti pa- - 
recchj de' principali, e de' fubalterni del Clero 
colle armi alla mano uniti alle truppe de' Ri- 
belli. Nondimeno trovavano una feuia per coo- 
neftare una condotta tanto contraria al loro e- 
vangelico iftituto . Softennero ne* fogli pubblici f 
e ne' manifefli nazionali in faccia delT Europi 
eh 9 effi non riguardavano già la prefente infurre- 
zione come una guerra di religione ; ma che ef* 
fendo anch' effi cittadini oppreffi , non potevano 
efimerfi dal concorrere alla ricupera della liber- 
tà, ereditata dai loro antenati - Ma la rifpofta 
che fecero pofeia i Vefcovi, e Prelati de' Paefi- 
baffi all',, donazione del Pontefice moftra meglio ( 
che ogni altra cofa da quale fpirito effi erano 
animati , e qual giudizio fi può formare intorno 
la loro buona difpofizione per foftenere Y auto- 
rità Sovrana, che folto il loro aufpicio fu ro- 
vefeiata dai Belgi. 
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J*7?o, ,> La lettera che Voftra Santità ci ha diréità ^ 
fcriflero il Cardinale di Malines , ed il Vefcovo 
d' Ànverfa al Sommo Pontefice , e che fpira la 
pietà, e la paftorale follecitudine r che caratte- 
rizzano sì bene il padre comune de' fedéli , ci 
ha penetrati del più profondo rifpetto * e della 
più viva gioja . Fu ancora per noi , Beatiffimo 
Padre, convien confeffarvelo, fa un altro mo* 
tivo di giubilo per noi il fentire dalla voftra 
Ietterà, che Voftra Santità pienamente è con- 
vinta non cffere mal dipenduto da noiVefcoviy 
nè dagli altri Capi del popolo Criftiano il rom- 
, pere R< unione formata dai Cittadini tra loro / 
anzi noi abbiam fatti , Santiffimo Padré , o ci 
fiarrìo sforzati di fare tutto ciò eh 1 era in noftro 
potere, e che e' infpirava il noftro zelo. Tutta 
ponemmo in opera , tutti gli fpedienti furono? 
pofti ^lla prova dal noftro eanta-. Ma per dif- 
grazia # mentre nói facevamo in quefta ardua 
imprefa tutti gli sforzi immaginabili, i cólpi re- 
plicati piombavano fui pacifici abitatori delle 
Provincie Belgiche. Si vedevano ogni giorno' 
comparire nuovi editti , ogni giorno promul* 
gavanfi nuove leggi , e nuovi decreti , Y ef* 
fetto dei quali doveva cffere , non folament® 
di rovefeiarè la difciplina , ecciefiaftica , e di e- 
ftingueré i fentimenti di religione, e di pietà sì 
naturali agli abitanti fedeli delle noftre provine 
eie ; ma ancora di annientare le ufanze ed i co- 
itami della nazione , i privilegi c diritti delle 
-eittà , e dei cittadini. Alla fine fu dato il colpo 
fatale a quel patito inaugurale e folenne giurata 
dal , Sovrano > e che fra noi riguardava^ come 
A palladio della Belgica libertà . Ed in qual raò- 
mento fi facevano quefte ingiurie ai Belgi ? NtJ 
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punto '/tefTo, Santiffimo Padre, che la Francia, 179©. 
Stato limitrofo al noftro , ma ben più poffente 
vedeva nafcerc nel Aio feno un nuovo ordine v 
di cofe ; quando V autorità regia fi vedeva fe non 
degradata , almeno coftretta a riftringerfi in giù- 
fti limiti; allora in fine quando i'fuddni di queir 
impero, in braccio ai movimenti più burrafeofi , 
facevano tacere le leggi , ed imponevano a quel* 
li che n* erano gti organi . " 

„ Voftra Santità, e tutto Y Univerfo Criftiaoo 
ci renderanno certamente giuftizia credendo che 
la condotta de 1 Vefcovi, e di tutto il Clero Bel- 
gico è irreprenfibile . Fin a tanto che V autorità 
Sovrana non ha minacciato che i beni e le per- 
fone ecclefiaftiche , neffun cittadino fi è armato 
per difenderli, nè ha commeflb nefluna violen- 
za. Non è flato fatto, alcun preparativo milita- 
re . Per calmare V agitazione , e V efTervefcenza 
dei popoli , i Vefcovi non adoperarono altri 
mezzi, che quello della pazienza attinta nella 
fcuola di Gesù-Grifto . Ma quando non conten- 
ta di avere attaccato lo fteffo falvo condotto 
della noftra libertà, li privilegi dei cittadini , 
le antiche ufanze, i patti ed i tratatti rifpettati 
per una lunga ferie di feeoli, e confervati con 
tante cure e pene, fi annientarono anche tutti 
que' dritti facri , ed il patto inaugurale medefi- 
mo , li cuori di tutti i cittadini fi limitarono al 
folo rifpetto ; ma ben tofìo fi udì univerfalmen- 
te trelle campagne , e nelle città un grido una- 
nime : che conveniva o ricuperare la propria li- 
bertà , o fuggire fott' altro cielo, o perire fotte* 
il ferro omicida. Allora, e non è ignoto quefto 
accidente a Voftra Santità, allora minacciati da. 
pgni parte ci fiamo veduti ridotti alla fuga e4 
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1790, aU'efilio, o ad un ritiro impenetrabile ai noftrì 
perfecutori , per toglierci alle infidie che ci ve- 
nivano tefe . Noi non eravamo ancor ricomparii 
fra i noftri concittadini , allorché la nazione 
trionfante avendo dichiarato Giufeppe ih deca- 
duto dalla fua podeftà, ed avendo la medefima 
ftabilito una nuova forma di governo ci chiamò 
ad un altro giuramento . u 

„ Vi farà facile , Beatiflìmo Padre » dopo que- 
lla efpofizione il giudicare ciò che può afpettar- 
fi , o fi può efigere dai Vefcovi in quefto flato 
di cofe . La fperanza de' Belgi ognora ingannà- 

» ta , pgnora fmentita dai fatti permette forfè an- 
cora di predar fede alle nupve promeffe , ed a 
quelle che in conformità dei diritti del popolo , 
o favorevoli alla fua efpettazione y furono tante 
volte enunziate , e delle quali viene forfè anche 
in oggi, lufingato ? Dipende forfè da uomini, o 
da Vefcovi il ricondurre air ubbidienza del So- 
vrano una nazione fortemente confolidata nelle 
fué rifoluzioni , ed invaghita delle attrattive di 
una liberti che ha già guftata ? Noi non poffia- 
too fe non effere persuafì 9 che quanto e fiato fat- 
to finora , la nazione lo doveva , e lo potevq fare 
legittimamente; e Voftra Santità farebbe al par di 
noi convinta di quefto , fe come noi abitafle nel 
Belgio , o fe foffe teftimoftio del coraggio , del- 
le for^e , della forma , e della dispofi^ione , ch« 
già quefto popolo ha dato alla fua novella Re* 
pubblica . Certamente non è più permeflb ad al- 
cun di noi di ubbidire ad altre leggi , nè di 
fottometterfi ad un* altra autorità . Non refta 
dunque più altro penderò ai Vefcovi, che quel- 
lo di unirfi con il cuore e con gli sforzi per 
mantenere la religione e la fede antica , le quali 
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furono finora la gloria del Belgio per conferva- 1790. 
re la purità de' coftumi, e tutte le altre virtù 
proprie a dar confidenza alla felicità > ed al man- 
tenimento della faggezza nella nazione . Pentia- 
mo ad allontanare il lupo dall' ovile , ed a te-* 
nere lungi da noi il funefto contagio , del qua- , 
le fiarao minacciati . " 

„ Finché noi polliamo fpiegare tutto il noftro 
zelo, e tutte le noftre forze per arrivare a que- 
fto feopo degnatevi , Beatiffimo Padre , di pro- 
teggere la noftra caufa , preflb de* Sovrani cjieri t 
e delle ^Repubbliche e nelle Corti che già sono , 
e saranno ben prefto noftre alleate. Siate voi il 
noftro feudo ed il noftro foftegno , e dopo di 
averci data la voftra benedizione apostolica , e 
paterna quale noi umilmente domandiamo , im- 
petrateci il favore celefte . u 

Giufeppe li- ebbe la mortificazione di aver 
fatto un paffo che moftrava un afpetto di debo- 
lezza , e di nQn averne colto verun vantaggio • 
Ma Cefare ben comprendendo che poco ancora 
gli reftava a vivere, penetrato dai fentìmenti d' 
umanità, e criftiana carità abbqrriva di ufare di 
que* mezzi , che ancora abbondantemente gli re- 
cavano per infrangere la durezza de' fuoi Suddi- 
ti rivoltoti . Un* armata formidabile flava pronta 
ai confini della Boemia , dell' Ungheria , e del- 
la Gallicia. La Valacchia era conquiftata ; la 
Croazia , e la Servia reftavano aperte alle trup- 
pe Imperiali dopo la prefa di Dubiza , Novi , 
Sabaz , Gradifca , e Belgrado . Non reftava che 
la piccola fortezza d' Orfova per fgombrare le 
rive del Danubio da ogni appoftamento Otto- 
mano lungo gli Stati Cefàrei . Reclute immenfe 
erano ftate levate in tutte le Provincie Auftria- 
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1790.. che; inguifacfiè tutte le forze di Giufep^e II. 
accendevano a più di 400. mila foldati . Egli 
avrebbe fenza dubbio ben potuto fpedire ne' 
Paefi-baffi una giuda armata , che non avrebbe 
tardato a fottomettere li Malcontenti * e difcio- 
gliere affatto i legami della nuova Repubblica. 
Imperciocché i Belgi con tutti i loro sforzi non 
erano mai giunti a porre infieme un regolato 
efercito . Elfi avevano bensì formato un piano 
per mantenere 20. mila foldati di truppa rego- 
lata ; ma non n'erano mai venuti a capo . I lo- 
ro emiffarj fpediti in Inghilterra per far reclute 
d'uomini, e di cavarli, e far provvigione da 
guerra d'ogni fpecie, non avevano avuto credi* 
to fufficiente per compire la loro commiffione . 
Si era parlato di prendere al foldo alcuni corpi 
di truppe de* Principi dell' Impero ; rna non vi 
fu chi ofafle di abbracciare così sfrontatamente 
la caufa de' Ribelli in difprezzo della dignità 
Sovrana, e contro il capo fteffo deli' Impero 
^Germanico. I tentativi fatti in Francia* non ave- % 
vano avuto un efito più fortunato . Il Re ricusò 
di ricevere la lettera indirizzatagli dal Capo de' 
JJibjelli Vander-Noot che fi qualificava come i' 
Agente Generale dei Belgi confederati . L'Affem- 
blea Nazionale fu faggia abbaftanza per ricufare 
anch'eira di aprire sì fatte lettere . Invano alcu- 
ni amici di tutto ciò che aveva F afpetto di ri- 
voluzione propofero di accettare gl' inviti degli 
Stati del Belgio . Fu loro rifpofto che la pru- 
denza non permetteva di confiderare ancora que- 
lli Stati come una potenza effettivamente con- 
fonda t a nella fua nuova conili tuzione : che al- 
tronde la nuova forma del governa^ (labilità nel- 
le Fiandre e nel Brabante era diametralmente 

con- 

* 
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contraria ai principj fui quali era (lata inalzata 1790. 
quella del nuovo governo Francefe ; e che fa- 
rebbe un agire contro il proprio intereffe T im- 
pegnare lallazione a foftenere preffo i fuoi vicini 
ciò che fi era poco prima fortunatamente di- 
ftrutto nella Francia . La Pruffia e la Olanda fi 
tenevano fujle cofe generali , ed afpettavano che 
la politica offrifle loro una guida ficura per re- 
golar/i in sì dubtyofo cimento. Avrebbe dunque 
potuto Giufeppe IL adoperare la forza per ri- 
condurrà al dovere i Ribelli delle fue provincie 
Belgiche, le quali ad onta delle loro efaggera- 
te relazioni, e del fafto con cui annunziavano 
la loro pqtenza, e le loro forze, mancavano e- 
gualmente e di configlio, e di danaro, e d'e- 
fercito , $ di fermezza per foftenerfi nella loro 
temeraria intraprefa . Giufeppe IL non ignorava 
niente di tutto quefto . Egli preferiva però le 
vie della dolcezza ; poiché finceramente amava 
il fuo popolo , e defideraya d; ricondurlo nelle 
vie del dovere fi?nza far ufo della forza . Egli 
fentiya approflimarfi il fine de' fuoi giorni, e ri- 
pugnava all'animo fuo il fegnalarli colle ftragi x 
e TelTufione del fangue de' fuoi fudditi. 

In, tale flato di cofe fu creduto fpediente op- 
portuno di far giungere agli Stati de' Paefi-bafli 
una memoria del Gran Duca di Tofcana erede 
prefun;tivo della Monarchia Aufiriaca . Quefta 
però non comparve che fui principio di marzo 
allorché i Governatori Generali ritirati a Donna 
nnnifterialmen,te la fpedirono al Congreflb Bel- 
gico accompagnandola con una lettera con cut 
l' esortavano ad accogliere le amichevoli efpref- 
fioni di quel Principe. 

Quefta memoria (ingoiare era concepita ne* 
Tom- JK . 0 
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1790. feguenti termini, che danno a divedere i fenti- 
menti pacifici , ed equi di Leopoldo, allora fo- 
tanto Gran Duca di Tofcana. 

„ Sua Altezza Reale Y Arciduca Gran Ducà 
di Tofcana dichiara formalmente agli Stati de' 
taefi-baflì , che fui propofito di quanto è acca- 
duto nelle provincie Belgiche , non è ftata la 
medefima nè informata , nè confultata eh' efla 
non ha avuta la minima parte nè mediata , nè 
immediata nelle cofe accadute fotto il governo 
dell' Imperatore , particolarmente nel cambiamen- 
to delle mafflme fondamentali ; che al contrario 
difapprova dal canto fuo > quanto da varj anni 
a quefla parte vi è flato introdotto , fpezialmen- 
te tutte le violazioni del patto inaugurale , non 
che de* privilegi e coftituzìoni rifpettive delle 
differenti provincie : che la flefla Altezza fua 
reale non ha per conto veruno approvato nè t 
abolizione del Configlio del Brabahte , nè la 
erezione del Seminario Generale, nè la traslazio- 
ne dell' Univerfità , nè la riforma neir autorità e 
•diritti de' Vefcovi , nè la foppreffione delle ab- 
bazie , come neppure veruna delle arbitrarie fop- 
preflìoni, e confifeazioni praticate in diverfi tem- 
pi contro le leggi , e privilegi del Paefc . Fi- 
nalmente non aver Ella mai approvatò la ere* 
zione di un nuovo fiftema intorno i Capitanati 
circolari , e le amminiftrazioni di banco , e nem* 
meno le ir>quifizioni fecrete , le prepotenze > i 
iaccheggi , ed altre funefte flravaganze accadute 
in certe occafioni , nelle quali il militare , che 
unicamente fervir doveva per difefa contro i ne- 
mici edemi armati, ed impiegavafi a danno del 
paefe. u - 

„ 11 Gran Duca dichiara , ch'egli non fola- 
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fiventé difapprova tutti quefti paflì ; ma inoltre t 
ch' egli ha ièmpre confideratò e confiderà tutta- 
via i Paefi-baflì come una delle più importanti 
parti del dominio Auftriaco; e che egli ne con- 
fiderò Tempre la coftituzione come uri modello 
di perfezione* che potrebbe fervir d'efempio al 
governo d^ogni altra provincia della Monarchia » 
come nel 1779. vivente V Imperatrice Regina 
dichiarò pubblicamente a voce ed in ifcritto." 

>, Non è ignòto al Gran Duca che nel con- 
tenuto del patto inaugurale il Sovrano ha di- 
chiarato , che i fudditi non fono tenuti di ub- 
bidirlo in veruna delle cofe eh* egli da' medeii- 
mi Volefle * o defiderafie , nel cafo eh* egli noti 
offervaflle quanto ha giurato alla nazione al tem- 
po della fua aflunzione al trono ; ma crede pe- 
rò che coli* efTere flati lefi in tempo di detto • 
^Sovrano i privilegi della nazione > non poffa ve- 
nir egli pregiudicato come di lui erede * il qua- 
'le in forza dei patti garantiti dalle .altre Poten- 
ze Europee , viene ad effere il di lui legittimo 
<efede> e fucciflbrc ; tanto più ch'egli nè me- 
diatamente, nè immediatamente ha mai in qua- 
lunque minima cofa contribuito * nè prefa parte 
neffuna nelle intrusioni* è pregiudizj , di cui fi 
fono lagnati i predetti fudditi , anzi li ha coftan- 
temente difapproVati , in modo che ripriflina 
óra quanto è dato colli medefirtìi alterato ed a- 
bolito t> e dal canto fuo pienamente vi rinun- 
zia . <• • 1 

Lufingafi il Gran Duca, che attefe le tir- 
coftanze , in cui ritrovali, e V approvazione che 
negar non poffono gli Stati de* Paefi-baffi al fuo 
modo di penfare* non riCuferanno di dedicarli 
a lui 1 e di accordargli la dovuta giuftizia , con- 
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foderando (pezialmente che non è egli in cafo 
di rinunziare , i>è per le , nè per i figli e fuccQf- 
fori fuoi al diritto a cai lo chiama la fua nafci- 
ta, eia fua qualità erede. Nuli* altro egli 
defidera, che di riunirli perfettamente con gli 
Stati de' Pasfì-bafll , e di agire in tutto col con- 
fenfo loro . Egli è perfuafq che il Sovrano non 
fia , nè poflfa elfere per altro che per il bene 
del fuo popolo , che riconofciuto e confermato 
ch'egli fia da eflb lui , governarlo altrimenti 
non poflfa , fe non che giufta le leggi , e la co- 
ftituzione fondamentale del paefe : eh* egli farvi 
non poflTi il minimo cambiamento fenza il libe- 
ro concorfo degli Stati : cV egli non pofla im- 
porre al medefimq neppure una fola gravezza o 
contribuzione, fe non col confenfo liberq degli 
Stati, i quali raccordano unicamente in forma 
di annuo fuffidio ; che allora da. eflì folamente 
viene prolungato quando dimoftrato ne venga 
1' oggetto per cui è flato richiedo -, e che dall' 
impiego de' fuflidj non meno che dall' ammini- 
ftrazione delle finanze, attender deve la nazione 
per mezzo del Minoro del Sovrano, alla fine di 
pgni annq un efatto conteggio, u 

„ In confeguenza di quefle maflìme , e di 
quefli principi fondamentali efihifee il Qran Du- 
ca agli Stati de' Paefi-baffi . " 

„ 1. Che niuna delle perfone impiegate al 
tempo del governo paflfatq potrà eflere mante- 
nuta ne' fuoi impieghi , o impiegata di nuovp 
fenza il confenfo degli Stati . 4 f 

„ 2. Che per gF impieghi tanto di giudicatila 
ra> che d'altro genere , i quali vacaflfero per V 
avvenire, giammai faranno forzieri ; e che le 
perfone deftinate agl'impieghi fupremi faranno 
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ftelte dal Sovrano fra tre, che gli verranno prò- i 
fcorte dalle rifpettive Provincie . «« 

„ 3: Che i Governatori Generali faranno 
Tempre o della famiglia Sovrana ; o nativi de' 
Paefi-baffl . " 

„ 4. Che il Miriiftfo ed il Comandante Ge- j 
herale dovfannò effere fubof dinati ai Governa- 
tori Generali. *' 

„ 5. Che fi formeranno nuovi reggimenti , 1 
quali porteranno i nomi delle Provincie rifpfct* 
tive , ed i loro uffizialì tutti nativi del Paefe fa- 
ranno nominati ed avanzati falla richieda degli 
Stati della Provincia . " 

>, 6. Che il militare dòvrà predar giuramen- 
to al Sovrano , ed agli Stati , é non potrà mai 
dTerè impiegato fotto qualunque titolo d prete- 
fio fuòri del paèfe, fuorché pct la fua diféfl 
contro i nemici ftrahieri , o per mantenervi il 
tìuofi órdine , nel cafo che fofleró chiede truppe 
a tal fine in ifcritto dagli Stati , ò Magiftrati 
delle città . " 

„ 7. Che negli affari ecclefiadicì ttxito farà re- 
golato dai Yefcbvi che potranno radunarti* fra 
lorò ih firiodo nazionale , convocare parimenti! 
lorò finodi particolari e diocefani per mantene- 
re la difciplina come giudicheranno a propofi- 
fo, u 

„ 8. Che i Seminar) particolari delle diocefì 
tederanno fotto la loro autorità 4 indipendenti 
dal Góvertìo, e non fi parlerà piò di Semina-* 
fio Generale.'* 

ti 9. Che tutte le Badie , Capitoli , e torp'i 
che attualmente fuflìdono , refteranno fenvpr* 
Cóme fóno * fenla verun aggravio , ù fcpprcfiio- 
ne é w 
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1790, „ 10. Che la caffa ecclefiaftica farà rimetta fra 
le mani e fotto ramminiftra*ione degli Stati. M 

„ xi. Che gli affari maggiori del Paefe do- 
vranno effere efammati negli Stati Generali , i 
quali comporti dei Deputati di tutte le proviti* 
eie potranno convocar/) quando lo giudicheran- 
no^ proppfito, fenza aver bifogno di verun 
permeilo dal Governo. w 

„ 12. Che il Sovrano non potrà far leggi nuo- 
ve fenza il conjfenfo degli Stati Generali , u 

„ 13. Che ciafcuna legge o ordinanza per ot- 
tenere forza di legge , ed efigere obedienza t 
dovrà effere approvata dal Configlio di ciafeun* 
provincia , il quale fu di ciò potrà inorpellare 
gli Stati Generali, ■ , 

14. Che in cafo di qualche difficoltà la leg- 
ge refterà fenza forza , e fofpefa. fino a tanto 
che^ V affare fu flato portato ?gli Stati Generali ; 
e fi potranno opporre qualunque volta 6 trove- 
ranno lefi in qualunque maniera. " . 

11 H. Che potranno inviare e rapprefentarc 
le loro doglianze dire^mente al Sovrano in 
ogni tempo e fu qualunque affare fenza effere 
obbligati ad afpettarne il permefTo dal Gover* 
no , e fenza paffare per ij canale dei Miniflri , 
uè de' Governatori flefli Generali , " 

„ 16. Che non potrà eftrarfi, o mandarti fuo» 
ri di paefe danaro dal Governo , eccetto il prò* 
dotto dei dominj , fenza il libero ed intiero con- 
fentimento degli Stati , doyendo tutto il reflo 
delle rendite effere fpefo nel paefe tteffo , ed 
effere proporzionato il puro neceffario per il fuo 
fervizio . * , 

„ 1 7. Che per tutto ciò eh* appartiene alle 
impofte, e loro ripartimento , finanze, dogane, 
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gli Stati delle differenti provincie amminiftre- 1790* 
ranno tutto da loro fleffi, o per mezzo de' loro 
Deputati, e dirigeranno come crederanno più 
conveniente, fenza che il Governo fe ne fram- 
mifchj , e potranno altresì nominare a tutti gì' 
impieghi fqbalterni della provincia. **■ 

Quefti fentimenti di Pietro Leopoldo non er- 
rano altro che V efpreflione di quelli di Giu- 
feppe il. 3 il quale ben comprendendo d' efferc 
{lato ingannato dalle perfone, cui egli aveva 
preftata troppa fiducia ; nè avendo mai avuto 
in tutte le riforme da lui fatte nel governo , e 
nelFaraminiftrazione, che il bene univcrfale de' 
fuoi popoli , con grandezza d' animo veramen- 
te degna di Ccfare aveva pofpofto la fua perfo- 
naie opinione al voto generale de' fimi fudditi 
de' Paefi-baffi • Senza i Capi della fazione che: 
dominava, e che foffiava a tutto potere nel fuo- 
co della difeordia , il popolo Belgico avrebbe 
facilmente accettate le offerte del fuo Sovrano , 
e feco lui (arebbefii finceramente riconciliato. 
Tale era il defiderio de' più faggi, e più mo- 
derati . Lo fteffo Yander-Merfch riconosceva la 
ncceffità di venire a sì equo accomodamento , 
e fi univano nella ilefla opinione Vouk , il Du- 
ca d' Urfel , e Valkiers , i quali erano, i capi 
del partito popolare . Quelli volevano liberare 
la loro nazione dal giogo vergognofo di Yan- 
der-Noot, e degli altri arrabbiati, riftabiiire una 
fpezie di moderata democrazia fotto la dipen^ 
denza di un Sovrano che offriva patti analoghi 
a quefto fiftema , all' equità naturale , ed agi' 
intereffi dello Sato. Ma quefto partito non ave- 
va in mano l'erario , e le truppe . Vander-Noot, 
e Van-Eupen erano divenuti i due Efori delk 



1 



Digitized by Google 



M6 Vita e Fafit 

1790. nuova Repubblica, ève la facevano da defpotl * 
molto più altieri di quanti fino allora avefferò 
governato i Paefi^baflì. Invano il partito popo- 
lare fi follevò in Brùffelles contro il nuovo go- 
verno teo-ariftocratlco . Quefla infurrezionef rtoh 
ebbe V effetto defiderato , e la confeguenza né 
_ fu che Vander-Merfch caduto in fofpetto di ten- 
dere ad una riconciliazione , odiato dalF orgo- 
gliofo , e fofpettofo Vander-Noot , fa depoflo dal j 
comando delle truppe , ed imprigionato come | 
reo di lefa ^azione . 

La refifténza de'Bélgi fu irremovibile; e quan- 
tunque eflJ avellerò veduto che le propofizionl 
fatte da Cafare per richiamarli alla obbedienza, 
non erano di iole parole , ma comprovate dai 
fatti, coli' efempio del Lu*emburghefe , e Lim- 
burghefe , dove tutto era già flato porto fui pre- 
de antico, nondimeno il Congreflb dichiarò che 
perfiderebbe ih tutte le foe rifoiuzioni. Giuftìfc 
cavafi quefla oftinata condotta con alcune fpe-* i 
ziofe ragioni, efpreffe in un manifefló degli Sta- 
ti di Fiandra, nel quale era detto: che il do* 
minio della Cafà d' Auftria era fempre iTaro con- 
trario agl'intereffi delle provincie Belgiche: che 
ì Belgi erano fcmpre flati felici quando aveva- 
no avuta la forte di vedere nafcere, allevare, 
ed abitare nel loro feno i proprj Sovrani: che 
lo fpofalizio di Maria di Borgogna era flato i! 
termine della profperità e Y epoca delle difgra- 
zie della nazione : che fi ricordavano tutti i dan- 
ni caufati alla nazione dagl' Imperatori Auftria* 
ci : che fi confidéravano le violazioni della co- 
ftituzione del paefe fono il governo di Giufep- 
pe li.; che finalmente la nazione per fua pro- 
pria ficurezza dovuto aveva dichiararlo decadu- 
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to dalla Sovranità ; e che ì Paefi-baffi ormai di- 17 90* 
Venuti uno Stato indipendente avevano tutto V 
intereffe dì mantenerli nella libenà acquiftata j : 
Ciò che avvalorava i Belgi nella loro rilolu- 
iiòne fi era però principalmente la fperanza di 
vedere un proflimo fine dei giorni di Giufeppe 
IL per cui non nutrivano minor timore che aV-» 
Verdone . Si lufingavano che alla morte dell* 
Imperatore la Monarchia Auftriaca foffe per fòf- 
frire fcoffe rovihofe-, e che l'Europa non afpet* 
tafle che un tale avvenimento per abballare una 
Voltà per Tempre la forrfaidabile Potenza della 
Cafa d* Auftria . Nè folamente con quefte chi- 
mere fi andavano pafcendo i Capi dei Ribelli; 
ina fi dàvanò a credere altresì che il loro efem^ 
pio doveffe in breve eflere feguito dalla mag^ 
gior parte delle altre nazioni fuddite dell' Im- 
pero Auftriaco. Imperciocché egli età certiflìmo 
che neir Ungheria étaho infortì de* torbidi de- 
gni di rifleflb , quantunque la Corte di Vienna 
aveffe procurato di nafoondere coti ogni caute- 
la immaginata te quefta faftìdiofiflìma Tua fitua- 
fcione . Non era però fiato poflìbile il celare ab- 
baftanza una difpofizione ormai univerfale in tut* 
ti gli Stati Aufiriaci alle folleVazióni ; e la pre^ 
tnura di Giufeppe IL nel porvi riparo col ri-* 
trattare le riforme fatte in altri tempi meno bur- 
rafcofi del fuo Impero confermavano la pubbli- 
ca opinione. Era fama diffufa in tutta l'Europa 
che la nazione Unghera aveffe rtcufato e negaf- 
fe fermamente di fomniiniftrarc nè contribuzione 
di danaro , nè reclute, hè viveri ali* armata Au- 
firiaca impiegata contro la Porta Ottomana. Le 
lagnanze degli abitanti di quel vafto regno era- 
no fondate fu tar) e gravi punti. Primieramen- 
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Ijrpo» te fi dolevano che la corona reale d'Ungheria 
foflfe (lata trasportata per ordine difpotico di Giu- 
seppe IL da Buda a Vienna • Si chiamavano poj 
lefi ne' loro dirigi nazionali , a motivo delle no- 
yità fatte dall' Imperatore loro Re in ogni ramo 
dell' amminiftrazione , introducendo nuove leggi 
di fup puro arbitri*), invece di quelle ch'erano 
ftate ifl vigore per molti fqcoli prima , alteran- 
do le coftumanze nazionali , e finalmente alte- 
rando totalmente la giurala coftituzione > diflrug» 
gendo i diritti particolari » e comuni , abolendo 
i privilegi 9 e ponendo Y Ungheria fui piede di 
tutti gU altri dominj Auftriaci. La nasone Un- 
ghera , generofa , ed armigera aveva dati in ogni 
« - tempo contraflegni non equivoci del fuo zelo , 
ed attaccamento per i proprj Sovrani . Maria Te- 
refa ne aveva più di ogni altro fuo anteceflbre 
provati i benefici effetti , allorché quafi oppreffa 
dal numero , e dalla potenza de' fuoi nemici era 
ricqrfa agli Ungheri per foftenerfi'. lì fuo vacil- 
lante trono era flato foftenuto dal valore della 
nazione Unghera; e Vaugqfta Sovrana tocca da 
gratitudine , aveva profufo a qwlla fedele na- 
zione i privilegi, e le concezioni le più onorifi- 
che . Effa noi) aveva efitato a r ino vare il giura- 
mento che il Re Andrea IL fino dal u^i. ave- 
va predato agli Stati del regno. Se io, o alcu* 
no de' miei succejffbri in qualfivoglxa tempo volejfe 
infrangete ì voftri privilegi , vi fia conceffo in for- 
fè di quefla promeffa fatta a vox, ed ai voftri Ji- 
/tendenti il difendervi , fen\a efere mai trattati da 
ribelli. Conveniva un tal giuramento ad una So- 
vrana , che racchiudeva in feno le virtù di Tra- 
iano , il quale creato Imperatore, e padrone af- 
iòluto della Monarchia la più yafta dell' Uni- 

V 

\ 
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rerfo nella Solennità della fua coronazione, <?on- 1789. 
fegnando la fcimitarra al Prefetto delle /proprie 
guardie proijun^iò quelle offervabili parole d$» 
gpe £ qn ottimo Principe : quefto ferro ti è con r 
fegnato per mia .difesa se giuftamente amminiflrerì} 
l'impero , e per mio cafligo se la farò da tiranno* 
Ma quefti tratti che sì grandi e fublinù appajo* 
no agli occhj del filofofo , fotto altro afpetto 
talvolta giuftamente fi prefetuano a quelli della 
politica. Un tal giuramento, a bene confederar- 
ne gli effetti | toglieva in certa guifa al Sovrano 
la facoltà di rendere la felicità a' fuoi fqdditi ♦ 
Imperciocché s'egli è vero, che in ogni <?ofti-? 
suzione fianvi de' difetti , ed in ogni nazione dp' 
prcgiqdizj nocivi al pubblico bene , perchè fi do- 
vrà togliere al Sovrano la poteftà di rimediare 
agli abufi ? E quale utilità ridondar potrebbe ad 
una nazione che niur* profitto t*M poteffe dai 
lumi , o dai geni» fupcriofe dei Re che la go- 
verna? La nazione Unghera quanto generofa, e 
d'audacia militare dotata, non fi moftr^ effetti- 
vamente in alcun tempo mai eccellente nel con- 
figlio , I fuoi co fiumi tenevano ancora la ruvi- 
dezza dell' antica barbarie , L' educazione n' era 
troppo negletta ; e V antico piano del fuo gover- 
no impediva che giungeffe a quel grado di pros- 
perità , di forza , e di fplendore , cui dalla na- 
turi Ombrava chiamata . La fchiavitù macchia 
vergognofa per V umanità, e fcandalof* nel no- 
ftro fecolo fuflìfteva ancora nel regno d* Unghe- 
ria, all' avvenimento al trono di Giuieppe IL 
Barbare coftu manze, ufi nocivi al ben comune, 
e pregiudizj d' ogni fpezie regnavano diffufamen- 
te fra quella numerofa nazione , che collocata 
fotto ua clima felice , fopra un terreno ubertofo 
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tf9Ò. e bagnato da grandiflìmi fiumi , trafcuràVa è£- 
ceflìvamfene l'agricoltura , l'arti , ed il cornine^ 
ciò . La nobiltà nell' opulenza non curavafi di 
migliorare le fue rendite : il popolò nella fchìa- 
Vitù deteftava 1' aratro cui era condannato per 
profitto de' fuoi padroni ; il popolo nell* igno* 
ranza non conofeeva l'induftria . Tutto era in 
tino flato d' inerzia fpaventofa ; e la mano delF 
Uomo non fecondava o poco o nulla in Unghe- 
ria le felici difpofiziohi della natura . Giurarò 
di mantenere la naziohe iti quefto flato d' inèr- 
zia era uri cofpirare alla fua rovina: . Giufeppe II. 
fi difpenSò da un tale giuramento 1 ; e fi accinfè 
3 riformare gli abufi; abolì la fchiavitù, animò 
l'agricoltura, eccitò l'induftria con utili ftabilì- 
menti , migliorò V educazione , e regolò tutti i 
rarìù dell' amminiftraztone ì Ma egli pofe troppi 
celerità nell'efecuZione delle fue riforme . Vi 
fono dei vii) nelle coftituzioni $ che fradicare 
non fi poffono fe nòri che coir opera del tem- 
po . Tali erario quelli che prefentava il regno <f 
Ungheria. Giufeppe II. con una feriè di nuove 
leggi > mentre s'affrettava a compire il fao piano 
di ben regolato governo , mòflrò dna precipita- 
zione , che lafdava dubitare fe aveiTe avùto il 
tempo di ben maturare le fue deliberazioni : 
Animato dalla grande idea* della felicità de' fuòi 
popoli , e dello fpléndore del fuo impero Urtò 
di fronte gli oftacoli, fi alienò gli fpìriii de r 
fuoi fudditi, e gettò i femi di tutte quelle tur- 
bolenze che agitarono la firte del fuo regno . 
Sul principio dell'anno 1790., mentre la fama 
dello flato irremediabile della fua falute era fpsr' 
fa per tutta V Europa , ofarono convocarti tatti 
i Comitati del regno d' Ungheria . Si tennero af- 
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femblee generali . La Nobiltà del Comitato di If9P* 
Presburgo fi convocò dopo la metà di gennaro 
folto la prefidenza del Conte Palfi Cancelliere 
. del regno : Furono prefe rotazioni fornirne , 
e fpedite alla Corte. La nazione diftefe 1* fqe 
dimande in 22. articoli . L' Imperatore diecinct- 
ve ne accordi fui fatto . Sópra tre articoli fi ri- 
fervò il pronunziare in altrp tempo il fuo So- 
vrano volere. Furono quelli la tolleranza delle 
religioni da eflo introdotta, la cura degli ftudj 
nazionali , o come dicevafi le fcuole normali > 
ed il diritto di giudicare le diverfe queftioni tr* 
i Magnati del regno; come pure il clafTificare i 
cittadini, ed abitanti tutti dell'Ungheria. Ac- 
cordò angolarmente che la lingua Tedcfaa noti 
fofTe più adoperata negli atti pubblici , nè dai 
tribunali; e che come* per lo innanzi fi ufalfe 
la lingua latina. Non fece difficoltà di reftituire 
alla nazione la, corona di S Stefano, onde fotte 
come per il pattato cuftodita dalla nazione in 
Buda . Promife che fi farebbe fatto coronare 
quanto più prefto foffe flato pofTibile ; ed abolì 
il nuovo Catartico per la tafla delle terre , fe- 
condo il nuovo firtema di rettificazione . Quefle 
fue concefljoni furono comunicate alla pazione 
col feguente refcritto, 

• < p Avendo Noi voluto dar principio alla Die^ 
ta promefTavi colla nortra real parola fotto il 
dì 18. dicembre dopo la coronazione (labilità 
neir articolo li. della conclufione della Diet* 
dell'anno 1723., e dopo ufcito il diploma d' 
inaugurazione , alla quale Dieta abbiamo rifolu^ 
to d* aflìflere perfonalmente ; fi è creduto con- 
T^niente il differirla fino ai tempi di pace > on- 
de potere, fciolc* dalle cure, e dalla malattia. 
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1790* the ci debilita > confecrarfi unicamente agli af- 
fari del regno, che nella Dieta verranno difcuf- 
fi * Acciocché afpettàndo un' epoca indetermina- 
ta alcun timore non vi rimanga, ora è ftato da 
Noi^riibluto di non procràftinare quefta Dieta 
oltre P afino 179^^ 

In confeguefnza di ciò afficuriamo fuila no- 
ftra regia parola , d' intimare immancabilmente 
l'apertura di quefta Dieta per P anno Venturo* 
e di tenerla fecondo le leggi del paefe . " 

E per non porre confine alla clemenza dell' 
animo noftro, i cui paterni fehtimenti fòno pro- 
clivi alla nazione Ungharefe > « compirò total- 
mente le voftre brame, nello fpazio che Vi fa- 
rà dai momehto prefeftte fino al tempo della 
Dieta, abbiamo rifoluto di moto proprio di ri- 
mettere la pubblica àmminiftraziohe degli affari 
forenfi , e politici dal dì primo maggio nello 
ftato> iti cui la trovammo nell'anno 1780. do- 
po la mòrte dell'Imperatrice Regina noftra ama- 
tiflTmà madre > allorché Noi ghindino al trono . iA 
Quantunque dopo quell'epoca Noi fatti ab* 
biamo de' cambiamenti in parecchie parti dell' 
ammirliftrazione * con P intenzione di promove* 
re in tal modo il bene generale deì regno i 6 
colla lufinga , che voi ammaeftrati dalla fpc- 
rienza, ve ne fareftè chiamati contenti, ciò non 
oftante informati , che preferivate Pamminiftra- 
2jOne paffata * e cercavate, e trovavate la vo- 
ftra foddisfazione nel confervarla , non abbiamo 
difficoltà di compiacervi * ed appagare il voftro 
defiderio anche fu quefto punto. Imperciocché 
effendo la felicità de' popoli affidati al noftro 
governo V unico Oggetto di tutte le noftre ope* 
razioni e defiderj , riputiamo più grata per Noi 
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la via che ci conduce alla meta fecondò il feri- tJ90 4 
timento concorde della nazione. « l 

,> Vogliamo per tanto, che ritorni in tutti i 
Comitati del tegno V autorità accordata lord 
dalle leggi, tanto riguardo al metodo di defini- 
te gli affari nelle Congregazioni generali e par-* 
titolar!;* quanto intórno 1* elezione legittima del- 
le cariche* e Venga rimefla alle città reali, è 
territorj liberi la loro primitiva attività. Col te* 
nore del prefente refefritto (ìart dichiarate nulle , 
e fuori di attività anche tutte F altre ordinazto-> 
ne dà Noi emanate fin dal momento , in cui 
fiamo afeefi al trono * e che fecondo la comune 
opinione potrebbero parer contrarie alle leggi 
del paefe> Tuttavia acciocché non nafea feom- 
piglio veruno nelF ammiriirttazione pubblica , 
finché ci faran comunicate le difpofizioni ulte- 
riori per V annullazione particolare delle rifolu- 
zioni fummentovate, per cui abbiamo già ema- 
nati gli ordini opportuni * non vogliamo che 
venga fatto neffun Cambiamento arbitrario; e 
che voi fino a tanto che il Palatino fupremo 
non può entrare 4ielFefercizio della fuà carica * 
prediate ubbidienza a quei palatini cheagifeono 
prefentemente . tc 

,t Del fretto è noftra volontà che l'editto cò- 
si detto di tolleranza, e le ordinazioni circa 1' 
erezione delle parocchie, e quelle in favofe de* 
fudditi, sì per il loro trattamento, che riguar- 
do ai vincoli di fommiffione, reftino in pien * 
vigore , giacché queflo fiftema è molto beri com- 
binabile colle leggi del paefe , ed è fondato fili- 
la giuftizia naturale. Ili quanto alla difpofiziohe 
delle parocchie quefta è neceflaria,- ficcome è 
noftro dovere il . riconofeere la dignità d'un fu- 

V 
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^79°* P r ^ m P padrone della Chiefa . Del redo fiatno 

perfuafi , che voi fecondo il vortro giudo modo 
di penfare abbiate già totalmente approvate que- 
de difpofizioni . if 

„ Per fine , acciocché alcuna cofa non redi , 
in cui le voftre brame non fian foddisfatte * ab- 
biamo cpmandato che la corona del regno d* 
Ungheria, e le altre cofe preziofe , che prov<- 
vifionalmente avevamo porte in curtodia nel no- 
ftro teforo , foffero quanto prima portate a Bu- 
da nel nortrq real cartello, e vi yeniffero porte 
in falvo, fecondo la legge, al quale oggetto 
abbiamo già ordinato di preparare un luogo con- 
veniente . <' 

. A tenore di quefle ordinazioni emanate giù* 
da le leggi, avete un^ nupva prova del nodro 
paterno amore per la nazione Ungarefe , ed un 
^ttedato. irrevocabile , che \iverà , eternamente 
per i temp] avvertire , che ficcome il potere le- 
gislativo è per dir cosi ripartito dalle leggi fon- 
damentali del regno, fra i Principi, e tutti gli 
Stati del regno, così vogliamo conlervare il di- 
ritto degli Stati, e rilafciarlo ai nodri fucceflb-r 
ri , nello dato in cui V abbiamo ricevuto dai no- 
dri anteceflori 

„ Speriamo pure che voi farete difpofti per 
la campagna di qued'anno di ajutare la patria 
ne' fuoi bifogni, fomminidrando viveri alle trup- 
pe radunate per la Scurezza del regno, e facen- 
do levare le occorrenti reclute nel modo che ci 
parrà più a propofito . " 

Ogni ragione voleva che sì ampie conceffioni 
bartaflero a foddisfare pienamente la nazione 
XJnghera . Infatti il Primate del regno , il Prin- 
cipe Ederafi , ed altri Magnati pattarono a Vie* 
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na per ringraziare S. M. I. a nome della loro 17^0 
nazione, del referitto favorevole che ricevuto 
aveva. Ma nel tempo fteflo Applicarono di ao 
cordare di più li feguenti punti. 

1. Che dentro il mefe di marzo la corona dì 
S. Stefano fofle riportata a Buda. • • 

2. Che foflero fopprefle tutte le cariche dette 
degli Urbarj nuovamente introdotti . 

3. Che ogni Vefcovo pot^fle avere Come pri- 
ma un Seminario di xhierici nella fua Diocefi . 

4. Che fodero del tutto fopprefle le fcuole 
normali Tedefche, tendenti ad introdurre quefta 
lingua, e la medefìma fubito venifle levata dai 
pubblici atti, ritornando air antico fiftema. 

5. Che rimanefle bensì nel fuo Yìgore la tol- ' 
leranza civile, ma con qualche moderazione: 
cioè che in tempo che gli accattolici godono 
dei dritti civili > foflero nondimeno efclufì dallq 
cariche e dignità. 

6. Che il regno non debba efler divifo in cir- 
coli all'ufo di Germania, e che foflero reftitaiti 

i nomi dei Comitati, e che tolti i regj commif- ✓ 
. farj, fi rimettano i Supremi } e Vice-Comiti. 

Quelle dimande tutte furono accordate da 
Giufeppe II. alla nazione Ungherefe; ed in tal 
guifa fedate le nafeenti turbolenze, e delufe le 
fperanze dei nemici del nome Auftriaco. Quelli 
di lunga mano andavano feminando nel regno 
la-zizania. Emiflarj fegreti fpargevano il fiele 
nella nazione , e cercavano di adefearè con pro- 
mefle lufinghiere i Grandi del regno a rivoltar/i 
contro il loro legittimo Sovrano* Si tentava di 
formare una colorazione formidabile , fecondo 
la quale l'Ungheria doveva feguire Fefempio 
degli Stati de' Paefi-baflì t prendere le armi t fcac- 
Tom. IF. P 
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piazze, eo 1 erigerfi nell' indipendenza. Le fteffe 
pratiche erano polle in opera in Gallicia, e 
Xfanfilvania inguifachè tutto ad un tempo la 
Cafa d' Auftria aflalita da una Potenza rivale 
con tutto lo sforzo, e cqftretta a lottare contro 
/ i pfoprj fudditi, ribellate le più belle Provincie 

dello Stato , impegnata in una guerra 'colla Por- 
ta Ottomana, e forfè coi Polacchi, fi trova (Te 
lacerata, e ridotta fenza riparo air ultima, iua 
rovina. Tali erano le fperanze che foftenevano 
i Belgi nella loro ribellione; fperanze che quan- 
tunque fondate fodero fopra fpeziofe apparenze 1 



lentezze , e trafcuranze die dovevano far abor- 
tire la loro imprefa . Perciocché lufingati ogno- 
ra di avere un potente ioccorfo {tramerò ♦ non 
Ci diedero il penfiero neceffario per formare un 
efercito corrifpondente all'impegno in cui s* era- 
no pofti. Kflì credevano di aver fatto tutto col 
dichiararfì indipendenti, afpettando il reflo dal- 
la politica delle Corti d'Europa emule della 
grandezza Auftriaca, Ma ognuna di quefte aven- 
do le fue piaghe interne, e mìfurando i loro 
pafiì fulla bilancia del proprio interefle* (lava- 
no afpettando che la fortuna prefentàffe loro il 
momento favorevole per date un Colpo ficuro 
lenza arrischiare una dichiarazione , che neceffa- 
riamente portava feco ferie, e forfè funeftiffime 
confeguenze / 

Vmto della ultima campagna del 1789. era 
flato fortunatiffimo per le due Corti Imperiali 
alleate; e l'efperienza aveva dimoftrato che la 
Potenza Ottomana non era in iftato di mifurarfi 
colle armate Ruffe ed Aufiriache. Dopo la pre- 



non furono meno la 




ipal cagione di quelle 
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ù di Belgrado fi era Tenuta anche quella di I79O-. 
Bender fatta dai Rulli . Quella piazza Ottomana, 
che nella guerra paffata aveva coftato tantp taft- 
gue ai Rulli» e tanti mèfi d'attedio, era^ (lata 
obbligata dal Principe Potemkin a renderli fen- 
za per così dire tirare un colpo di cannone; 
frutto del panico terrore incutto ne* Turchi dal- 
ia battaglia di Rimnik. In tal maniera le piaz- 
ze frontiere dall'Impero Turchefco erano tutte 
cadute in potere delle due Corti Imperiali ft le 
cui armate avevano ormai libero il campo ad 
internarli nel cuore della Turchia d' Europa . 
La Córte di Berlino ed i fuoi alleati non pote- 
vano certamente vedere di buon occhio tanta 
profp.erità, e tanto vicino ingrandimento della 
Cafa d'Auflria, e deija Ruffia . 11 difficile era 
Tarreflare quelle due Potenze nella carriera del- 
la grandezza. La Polonia, la Olanda, -F Inghil- 
terra e la Pruffia , unendoli alla Svezia avrebbe- 
ro » potuto difturbare e diftraere le due Corti 
Imperiali ; ma fi trattava di toglier loro dalle 
mani i Turchi, fppra de* quali avevano una lu- 
periorità fmifurata* e a fpefe de' quali avrebbero 
potuto ftraordinariamente ingrandii . La Porta 
Otcomana dal canto fuo fentiva già la fua de- 
bolezza. Il Sultano Abdul-hamud era morto neli' 
anno antecedente verfo la metà d'aprile. 11 fuo 
fucceffore Selim nutriva è vero fpir^ti guerrieri; 
ma non poteva ignorare che le forze dell'impe- 
ro erano andate feemando ogni anno più. La- 
rario era efaufto; e le truppe avevano perduro 
H coràggio. La disfatta del Grani Vifir , quella 
del Capitan Bafsà* la preia di Belgrado , e di 
Bender moftravano che i Turchi npn farebbero 
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1790. mai in grado di ricuperare la Crimea, nè di far 
fronte ai due Imperi . Reftava a temere che la 
Porta O;tomana non prende/Te improvvifamente 
il partito di fegnare la pace colle Corti di Vien- 
na , e di Peterburgo, e per falvare fe medefima 
abbandonare i fuoi alleati al rifenrimento delle 
due Potenze Imperiali . Infatti fi diceva che la 
Porta Ottomana fatto averte offrire alle due Cor- 
ti Imperiali una pace, aver anche un -armiftizio 
di fei anni, nel quai tempo gli Auftriaci , ed i 
Ruffi dovettero pofledere pacificamente tutti v i 
territorj , e le piazfce conquiftate ; a riferva della 
Valacchia grande, fenza che per allora fi trat- 
tale di alcun altro compfenfo per le fpefe della 
guerra. Reftava a faperfi fe la Pxxrta aveffe fat- 
te fimili propofizioni per. finc^ro defiderio di 
porfi in quiete, oppure per guadagnar tempo, 
onde porfi di nuovo in iftato di ricuperare quan- 
to aveva perduto . Quelli maneggi di pace fi 
facevano con tutta la immaginabile fegretezza 
per mezzo del Principe- di Potemkin per la Ruf- 
fia , ed il Barone di Thugut per quella di Ce- 
fare . I Miniftri delle Corti di Berlino e di Lon- 
dra non vi avevano alcuna parte diretta . La 
Porta aveva fpedito a Yaflì un Bafcià autorizza- 
to a trattare della pace. 11 Principe Potemkin 
gli chiefe a qual patto era incaricato diconctu* 
derla . Rifpofe il Turco che la Porta Ottomana 
offriva alquanti milioni per le fpefe della guer- 
ra, a condizione che foffe reftituito tutto il pae- 
fe conquidalo da' fuoi nemici. Un tal prelimi- 
nare fu fubito rigettato , ed i Miniftri delle due 
Corti Imperiali altri ne propofero ridotti ai fe^ 
£ uenti cinque articoli , - 
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i. Che i fiumi Danubio e^Sava, e Verbafea 1 79^. 
doveffero effere i confini tra „ Y Auflria , e la 
Turchia. 1 > 

„ 2* Che alPAuftria doveffe cedere il rit>aner>- 
te della Croazia, una porzione di Valacchia fi- 
iio al fiume Sereth, e la Baja di Coczim ; e che 
airoppofto effa avrebbe reftituita la Servia, do« 
po di avere fpianate le fortezze di Sabaz , Bel- 
grado, e Semendria>. 

3. Che la Ruffia riteneffe la Moldavia, la 
Beflarabia, e la Tartaria d'Oczacof . 

4. Che i Turchi doveffero fmamellare tutte, 
ìe fortezze fulle nuove frontiere a riferva di Bra- 
di è di Orfova * 

"j. Che le due Cofti alleate aveffero il coqw 
rtiercio e navigazione libera non tanto fui fiu- 
mi 4 quanto anche fui mari foggetti alla Portai 
e nel mar-nero Y aveffero ad efclufione di ogni 
altra Potenza <•,■'■ 

Qutfti preliminari non , erano effenzialmenté 
che uha ripetizione delle dimande fatte in altri 
tempi dai Raffi, combinate con quelle fatte in 
feguito per fua parte dalla Cofte di Vienna* 
Sino dal 1788. il Gabinetto di Peterburgo ave- 
va fatto fpiegare che Y Imperatrice efigeVa dalla 
Porta Ottomana dopo la fua ingwfta aggrego-* 
tìe, là ceflìone di tutta la Tartaria, d'Oczacof, 
della Beflarabia , e della Moldavia é ■* Effa non 
recedeva in tal guifa niente affatto dalle fue 
prime pmenfioni . Era improbabile che i Tur- 
chi accordaffero sì fatte propofizioni * non fola 
umiliatiflime per la dignità dell' Impero Ottoma- 
no -, ma rovinofe per la Turchia. Perciocché fé^ 
la neceffuà di togliere la Crimea dalle mani dei 
Ruffi aveva obbligato il Divano ad intraprende- ^ 
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1790. re la guerra , le condizioni della pace erano ben-v 
più diflruttfici ancora, e ponevano la Potenza 
Ottomana in uno (lato di debolezza poco lonta- 
na dalla fua eftrema caduta , Se i Ruffi , oltre 
il pofTefTo della penifola Tauriea ritenevano lè 
Beflarabia, e la Moldavia, la Turchia non ave- 
va più difefa veruna da quella parte . La capi 
tale dell' Impero reftava efpofta alle intraprefa 
della Ruffia in cafo di guerra , e in tempo di 
pace doveva dipendere dai Ruffi médefimi per 
il proprio approvvigionamento . La Porta Otto- 
mana non aveva ancor (offerte (confitte tanto 
flrepitofe , che fi trovane ridotta nel cafo di ac- 
cettare una tal pace. Le Potenze d'Europa non 
ignora vanò lo (lato, e le difpofizioni delT Impe- 
ro Ottomano; ma fi teneva che la politica del* 
la Corte di Ruffia cangiando improvifàmente di- 
rezione, ribattefle molto dalle fue propofizioni , 
e trovaffe la maniera di fare coi •Turchi una 
pace (ubitanea , e lenza V intervento, nà la fa- 
puta delle altrfc Corti d'Europa; nel qual cafo 
quali fodero per effere le fue direzioni ^ e la 
fua condotta verfo le Potenze a lei vicine e mo- 
iette , non era facile il prevedere . ■ ' i 

Il gabinetto di Berlino non poteva ancora ef- s 
fere ben ficuro del modo di penfare del Sulta- 
no, nè della politica del? Divano. I fuoi legami 
t con la Porta non erano per anco bene confoli-» 
dati; e la Polonia non fi trovava ancora inpo- . 
Azione atta a farfi rifpettare al di fuori, ed a- 
dempiere gl'impegni della fua recente unione 
colla Corte di Pruffia, della quale aveva abbrac- 
ciate le maffime, e fpofati gi'intereffi, dopoché 
per fuo mezzo era riufcito alla Dieta attuale di 
disfarfi d*lla protezione dei Ruffi , e riftabilirfi 
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di Giufeppe II. 231 

jm una* più eftefa libertà interna, ed edema in* 1790. 
dipendenza . Erano due anni che i Polacchi la-* 
voravano nel grande edifiz'tò della riforma della 
loro coftituzìonè . Ma le cofe erano (late trovate 
in un tale flato di languore > e di debolezza * 
di confufione, e di abufo, che lentamente fok 
fanto fi poteva far qualche paflb di conieguenza : 
Era fiata prefa la maffima di avere un'armata 
permanente, e difciplinata , Il numero doveva 
cffere di 100. mila uomini tra fantine cavalli, 
Dapprima fi era creduto che una tale armata 
foffe proporzionata alle forze del regno , e fuffi* 
ciente ad ottenere l'oggetto per cui fi volevi 
radunare y qual era di uhirfi in alleanza colla 
Pruffia , ted' accrefcere in tal guifa la fòrza d} 
quella: Potenza a fegno di porla in grado di ca± 
lare la vifièra oontro l'Auftria e la Ruffia. Se 
fi riguardava la popolazione della Polonia, uri 
efercito \ di 100. mila foldatì non era fpfoporzio- 
nato infatti alle for«e d?t regno, il quale an-^ 
che dopo il partaggio contava nondimeno otta 
in nove milioni di ffcdtìiti. Ma V «fperilnzà di- 
moerò che le forze ^t* 1121 Potenza dipendono 
meno dal numero della popolazione , che dalla 
coftituzione; e mentre la Pruffia con foli 6. mi- 
lioni di ' fudditi teneva in piedi un'armata ài 
200. mila foldati, la Polonia, un ^erzó più pq- 
polata di tutti gli Stati Prqffiani notti fi trovò 
capace di mantenerne too. mila. Ciò accadeva 
per difetto dèlia coftituzione in parte, ed in 
parte per lo flato di defezione in ' cui fono le 
arti ed il commercio in ' quel vailo regno . li 
Polacco è robufto , e coraggiofo, parlando del* 
la Nobiltà: effa ha del valore e dell' impeto; 
ina è nemica della fubordinazione , e della di- 
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1790. fciplina, ed intollerante delle fatiche militari. 
Il popolo è lchiavo ; ma la fchiavitù « cfhe iti 
Ruflìa fa il paefano sì atto alla difciplina mi- 
litare v nella Polonia non lo rende che malva- 
gio, e difertore. D'altra parte la Polonia non 
produce niente, o quali niente di quanto ferve 
di ufo indifpenfabile ad un'armata. In tatto il 
regno attualmente non vi fono miniere nè di 
ferro, nè di rame 4 nè di piombo, nè d'altri 
metalli. Vi mancano egualmente le febbri ohe di 
panni per veltire il foldato, d'armi dt fuoco, 
di concie di cuoj, di getterie di cannoni, di 
bombe, e di palle, di zolfo * e di fclriitro per 
fabbricare la polvere. Tutti quelli generi di pri- 
ma neceflìtà per un* armata i Polacchi fono co- 
rretti comprarli dai foreftieri , e di prefente la 
Pruflìa doveva loro fommimltrarli . Quello era 
il primo frutto eh' effa traeva dalla fua politica * 
Era però d' uopo trovare i fondi neceffar j per 
far quelle provvifioni , tanto più difpendiofe 4 
quanto che fi compravano in tempo* di turbo- 
lenze , e fe ne mancava totalmente . Le finanze 
ordinarie del regno erano sì mefehine, che ap- 
pena arrivava ad undici milioni di lire Torneò, 
delle quali un terzo fervi va per appanaggio del 
Re. Per mantenere un'armata di 100. mila fol- 
cati conveniva almeno quadruplicare le rendite 
del regno * cofa imponibile ad effettuarli in un 
paefe povero, feriza indultria, e fenza commer- 
cio come lo è la Polonia; la quale oltre i fuoi 
grani , il cui' trafporto e la vendita è affetto pre- . 
caria, niun' altra fofgenterfdi ricchezza in fe con- 
tiene. Nondimeno ad onta di tanti fvantaggi, 
ad onta di verità sì palmari , e tanto ben note 
a quelli , che tengono le redini del governo in 
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Quel regnò, F entnfìafmo nazionale era flato sì 179C» 
grande , eh' erafi lufingato di vincere tutti gli 
©ftacoli; ed i più focofi partigiani del nuovo fi- 
{tema contavano già fui cento mila uomini de- 
cretati, come fe li vedeffero pattare la revifta ; 
e fofpiravano il momento di fentirli alle prefe 
coi nemici della Potenza Polacca. Quando poi 
fi venne all' esecuzione , l'ardore fi rallentò ad 
un tratto. Invano alcuni Magnati diedero Ter* • 
fempio della generofità nazionale offrendo alla 
Dieta doni patriottici di qualche valore . Alcune 
Damé Polacche fi fpogliarono delle loro gioje* 
e le fagrificarono full' altare della patria , toglien- 
do al loro fa fio privato cori una nuova fpezie 
di faflo pubblico. Altri Palatini, e Starofti fi 
efibiróno di mantenere a loro fpefe qualche 
fquadronè , battaglione , reggimento , o brigata 
fecondo il loro potere, a condizione d'eflernd 
i comandanti , e i Generali . Ma tutto qucfto 
non badava. Era neceffario aflìcuraf fi d' una rerif 
dita permanente $ onde fupplire alle fpefe ordi- 
narie, e ftraordinarie ; età neceffario fiftemare la 
caffa di guerra * Furono aggravati i beni eccle» 
fiaftici , accrefeiute le taffe ordinarie, inventate 
import e per lo innanzi fconolciute nella Polonia 1 
Fu fatto ogni sforzo . Finalmente dopo due an- 
ni di tentativi , di fperanze , e di promeffe re-* 
fio ancora un vuoto imponibile a riempirli; ed 
in luogo di 100. mila ibi da ti fi trovò che la 
Polonia non era in cafo di tenerne appena là 
metà , ed anche quelli male in ordine ed in ar- 
nefe . . '.,».%% i 

1 Contuttociò il Gabinetto di Berlino era chia- 
mato dalla politica a mantenere nel fuo entnfiaf- 
mo la nazione Polacca : poiché volendo aver 1* . 
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1790* occhio ali* equilibrio della Potenza fra le Corti 
d* Europa, no poteva reftare indifferente alla 
vifta di quanto la Cafa d' Àuftrìa flava facendo 
fotto r Impero di Giufeppe II. L' ingrandiate*!- 
to della medefima , e le vifle della Bufila sì 
Erettamente alleata dell' Imperatore Jdi Germa- 
nia obbligavano gli Stati vicini di quelle due 
Potenze a fervare fra di loro i vincoli i più 
ftretti d'unione per reciproca ficurczia e àìfefa. 
La Pruffia fenza venire ad un' aperti rottura 
pensò che fe mai ritardare , ò impedirei fi po* 
v téflfe «he V Impero Ottomano dìveniffe preda de' 
fuoi? potenti vicini , quefló fi poteva Attener©' 
egualmente col moftrarfi pronti ad entrare in 
guerra quanto entrandovi di fatto. Impercioc- 
ché fecendo paffare ai confini della SÌefia f e 
della Polonia tutre le fue troppe , la Pruffia ve- 
niva ad obbligare Giufeppe II. a fare lo fteffb, 
ed opporre una forza eguale ai confini della 
Boemia, e della Gallicia. A tale oggetto il Re 
dt Bruffia da qualche tempo aveva porto in mo- 
vimento le fue armale, le quali fi erapo acquar* 
Iterate in fituazioni atte ad invadere gli Stati 
Auftriaci al primo centro. Quindi P Imperatore 
li l vide obbligato di fate altrettanta dal <anto 
fio©; c in tal maniera ben rSo. mila uomini, di 
fcelta truppa fu ^diftolta dalla guerra di Tur- 
chia , e ridotta inoperofa, *• I 
/ Frattanto la falute di Giufeppe IL era andata 
fcmpre peggiorando dal mefe di ottobre deli* 
anno antecedente fino alla fine del medefimo. 
In gennaro la fua malattia cominciò a dar fé* 
1 gni evidenti di una proffima morte. Si teneva 
Sciato lo fliato critico di 9. M. Imperiale per 
quanto era poflibile -, ma gli offervatori da mol- 
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ti indizj rilevano la verità . 11 prtóm gtotftò 1790. 
dell'anno non eravi ftat* gala alla Corte v ii 
giorno dietro fi diffe che P 'Imperatori av«« 
loflferto un nuovo attacco ,i per coi furotio chi* 
mati a coniglio tutti i Mèdici v acciò fuggeriffc* 
ro quanto la» Medicina fompiiniftrar -poteva ih 
rimedio di quel mate » 

I foccorfi della medicina recarono nòti iliev* 
follievo all'infermò Cefere ; *tyovi raggi di fpè» 
ranza ereflfero gli animi de^fuòi tfudditi. Lx Coi* 
te ripigliò r ordinario fuo weno . Fofle polìtica 
dfc gabinetto o miglioramento fapprifto deUa fa* 
Iute dell' Impe* atore,, fi fpUrfe vooe che S.M.U 
farebbe nuovamente paffatai«a<|F fcfeifcfco* ..é» eh* 
già ftavanfi preparando gli' equipaggi, di campai 
gna. Cefare^fui'vèduto da più* perToue , che «a* 
tenevano gionialicfaraente udknza 5 dà lui , pafc 
foggiare nei fuò appartamento ; f d il refto del* 
la giornata affilo foj*ra unau. Tedia attendere in» 
defcffamente agli aftari di Stpjo , ed all' ammfa 
niftrazione della giuftizia, efercizio nel qual* 
trovava il maggior 5 . fuo follievó, latito ©gli ave* 
va a cuore la felicità de' fuoi fudditi- TSo* 1 fu 
però lungamente póflìblle il nafeondere agli 00 
eh} del pubblico il Vero flato della faiutp del 
Sovrano . La malattia che lo contornava , aveva 
fatti rapidi progredì, e già la tifi e la confan- 
zìone delle vifeere era ben cpnfermata. La fa* 
ma Tempre pronta à divulgare le^funefte noti- 
zie, aveva già fparfa nella Citta di Viehna la 
cofternaztone ; e ad otìta di tutto ii * vigore >con 
cui fi vegliava a paliare i difeapiti che Ccfare 
foffriva di giorno in giorno nella Tua critica fi-* 
.tuazione, ognuno fi afpettavsfc di fenrirc di mo- 
mento in moménto la* nuova della morte di & 
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tffo. M. Imperiale . Non eranviche le peHbtte 4ì 
Corte che teneflero un linguaggio diverfo per 
comando di chi* règgeva gli affari di gabinetto; 
ma le loro alserzionl erano (mentite dalla me* 
ftizia dipinta loro malgrado fui vifo di ciafche- 
duno di loro. La pubblica voce fu confermata 
da una conferenza tenuta da tutti i più acere* 
ditali Medici della capitale nel palazzo del Prin- 
cibe di Kaunitz primo Miniftro della Corte Au± 
(triaca. Ebbe quella per oggetto di (tendere una 
relazione circoftanziata della malattia* dell' Impe- 
ratore . I Medici ch'erano flati , e fi trovavano 
rincora alla cura di Cefare , i Dottori Storck é 
Guarimi *d il •primo Chirurgo Branbilla Con- 
vennero che la malattia era fondata fopra una 
tnici-qualità d' umori emordidaii* ed un fondo 
di bile éfaltata , e corrotta * Quefta relazione fu* 
tofto fpedita per efpreffo all' Arciduca Pietro 
Leopoldo Gran Duca di Tofcana , onde pren* 
defle le mifure opportune e indifpenfabili nella 
proffima immancatùl morte di Oiufeppe IL fuo 
fratello i del quale egli era il legittimo fuceef» 
fere. L'evehto confermò P opinione dei Medi- 
ci . S* M. Imperiale continuò a peggiorar^ fem* 
t>re più, finché ai u< di febbrajo il male fi 
aggravò a fegno * che minacciò di togliere fra 
jwcbilSmi giorni la vita. Cefare confervata ave-» 
Va fino a quel punto con qualche lofinga di 
guarigione <i urta ammirabile coftanza . Giunto 
agli eftremi moftròr una raflegnaziòne.efcmplare f 
e volle dare i contrafsegni i più commoventi 
di criftiana pietà . Ai 13. chiefe egli ileflb di 
confeffarfi, e di ricevere in forma pubblica V 
eucareflia per viàtico dalla mano del parroco di 
Corte < Gli furOtìo amminiftrati i faoraraemi con 
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(bienne proccflione; e fubko dopo Tettarono fof* 
pefi tutti i divertimenti, e gli fpettacoli in tut- 
to lo Stato. Si ordinarono univerfali preghiere 
in tutte le parrocchie della «Capitale * il lutta 
precedette la morte di Cefare . Ai 15. *Ss M. 
Imperiale ricevette Y eftrema unzione , e fu co* 
mandato che nelle Chiefe fi recitale colla mef- 
fa la preghiera per la crifliana morte del So- 
vrano • In mezzo a tutti quelli apparati della 
morte , Giufeppe li. aveva inoltrato Y efempio 
d' ogni criftiana virtù . Nulla aveva potuto al- 
terare la feverità del fuo fpirito. Il fuo cuore 
magnanimo non potè però irefiftere , nè mo- 
fìrarfi indifferente ad un colpo che prima di 
morire il cielo permife che lo colpifle nella 
parte più ienfibile della fua anima. 

V Arciducheffa Elifabetta , moglie dell' Arci- 
duca Francefco di Tofcana , era giunta felice- 
mente al termine della fti£ gravidanza. Al mo- 
mento dei parto, fintomi orribili cominciarono 
a manifeftarfi , e pofero in pericolo la vita dell' 
amabile e faggia priucipefla . Picciole convul- 
fioni annunziarono la difficoltà che foffriva il feto 
neir ufcire alla luce. Se ne fgravò nondimeno, 
e fi fperava che non fopraverrebbero altri acci- 
denti Taftidìofi . Ma le convulfioni fi manifefta- 
rono con maggior impeto > e orinazione di pri- 
ma. In ventiquattr' ore crebbero i termini a le- 
gno che la reale puerpera fu ridotta agli eftre- 
mi». Nè tardò la morte a troncare il filo de* fuoi 
giorni. Efla fpirò fra le angofcie degli fpafimi 
fui fiore della fua giovinezza in età di 12. an- 
ni nove mefi e ventifette giorni . Era quefta 
principefla la figlia terzogenita della Ducale fa- 
miglia di V Virtembergh , forelia della Gran Du- 
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1790, cheflfa di Mofcovia . Il fuo carattere amabile , 
le fuc virtù morali, gli ornamenti del fuo fpi- 
tito le avevano guadagnato l'amore, e la ftima 

^ «tutiverfale; ma più d' ogni altro dell' Imperato- 
v re fuo zio , cooofcitore delle pregiatali qualità , 
che T adornavano. I fentimenti di tenerezza che" 
Giufeppe II. nutriva per quefta princ'ipeffa era- 
no T unico fuo conforto nello flato infelice in 
cui quel Sovrano fi ritrovava . Egli era si an- 
fiofo di fa pere, lo (lato della falute della predi- 
letta fua nipote, che voleva di quindici in quin- 
dici minuti elTere pienamente informato della 
piega che prendeva la falute della medefìma . 
In tal guifa non era potàbile occultare a lungo 
la morte della principelTa a fyl. D' altra parte 
fi prevedeva che una tal nuova poteva elTer fa- 
tale a Cefare nello, flato di debolezza in cui fi 
trovava ; e non fi dubitava che i preziofi fuoi 
giorni non veniffero ad abbreviarli per un tal 
colpo. Conveniva nondimeno porgergli il calice 
amaro. Se ne incaricò il fuo confelTore , uomo 
di accorte maniere?> e pieno di quella criftiana 
Carità, che fa verfare fulle piaghe dell'anima H 
refrigerio della raffegnazione . Giufeppe IL ave- 
va già prefentita quefta difgrazia dalle parole 
ambigue del Conte di Rofcmbergh , il quale 
fecondo, il folito incaricato di riferirgli lo flato 
dell' augufta ammalata, gli diiTe che V Arcidu- 
chefia ftava.maliflimó. L'Imperatore allora ave- 
va ordinato che le folTero amrniriiftrati i facra- 
menti , al che il Conte aveva rifpofto partendo ; 
» che dubitava non fo(Te più tempo . Da ciò ar- 
guì fubito Cefare che avrebbe immancabilmente 
perduta l'amata fua nipote , e chinando il ca- 
po , ed al fronte- alzando le mani , fclamò ria-» 
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Dimando la fioca Tua voce: Dio mio fia fatta fa I7$n # 
tua volontà . . . Indi concentrandoli in fe mede- 
fimo, dopo edere ftatjp per dieci minqti imrner> 
fo nel più cupo fijenzio, ricevuta la pofitiva nor 
tuia del funefto accidente per bocca del fup ! 
Confeflbre , fciolfe di nuovo la vocp per ordi- 
nare i funerali della Principerà , ed il battefimo 
della nata bambina > cui fece imporre il nome 
di Luigia Francefca EUfabetta . Aggiunfe che 
dovendo frappoco il corpo dell' Àrciduchefla e«r 
(lima dar luogo al fuo , non faceva d' uopo il 
tenerlo efporto trfe giorni fecondo la confuetut 
dine \ ma che doveva eflere fotterrato nel giorr 
no feguente. Inforrnàto pofeia poco dopo della 
desolazione in cui a motivo d' una tal iportQ 
flava immerfa la Contefla di Chanclos grand* aja 
della defunta principelTa, le fcrifle fubito una 
lettera di confclazione colle più obbliganti ef- 
predi oni * ringraziandola di tutte le fatiche * e 
cure* che fi era date nel corfo di otto anni pef 
la fua alunna ♦ e l'accompagnò con un dono di 
cento mila fiorini . La commozione dell' animo 
di Celare non poteva efipre nè più grande > n$ 
più fatale. Jìgli non foptevifle di fatti che due 
foli giorni a quefta feofla terribile ♦ Ai 20. di 
febbraro alle ore cinque e mezza; della mattina 
finì di languire V Imperatore Giufeppe IL nell' 
età di qùarantanove anni , mfeno ventiun gior- 
no-: Principe il più grande di quanti reggeflerq 
T Impero Audriaco dopq la morte di Carlo V» f 
primo autore della grandezza della Cafa d'Aus* 
burg. Fu breve il fuo regno * ma in foli otta 
anni eh' egli tenne con aifoluto impero le redi-» 
ni dello Stato „ molte e grandiflìme cofe operò f 
le quali avrebbero badato a riempire il corfq 

r 

♦ 

^ . . • Digitized by Google 



240 Vita e Fafii 

1790. del più lungo regno . Si direbbe che prefago 
del breve fpazio, che l'avara morte doveva la- 
fciare alla fua carriera , fi affaticaffe a terminare 
con una inftancabile attività , ciò che il tempo 
iifon avrebbe permeflb appena di cominciare . 
Sincero , magnanimo , dotato di fermezza irre- 
movibile, di fpirito penetrante , nemico del fa- 
llo , acerrimo nemico deli* orgoglio , fobrio , 
amante dell' equità, dell'ordine, e animato dal 
folo pubblico bene , avrebbe defidcrato di rifor- 
mare tutti gli abufi che aveva trovati ftabiliti 
in tutta Feftenfione de* fuoi vafti dorninj , fenza 
nulla afpettare dai tempo. 

Egli conofceva i difetti dell' Àuftriaca Monar- 
chia. Aveva comprefo di lunga mano che la 
potenza del fuo impero era molto minore di 
quello che avrebbe dovuto eflere in proporzione 
del numero de' fudditi che vi appartenevano , e 
della ricchezza degli Stati che la componevano . 
Egli vedeva il fuo Stato comporto di differenti 
parti , che fra loro non avevano la dovuta con- 
neflìone. Nazioni diverfe , di cui il linguaggio > 
i coftumi 1 e le leggi erano totalmente contra- 
rie : pezzi (laccati , e lontani dal centro della 
forza ; intereffl oppofti fra loro formavano il 
compleffo dell' Auftriaca Monarchia. Era necef- 
fario di rimediare a quelli diletti per quanto 
fofle . poffibile .< Quindi il penfiero di ridurre tut- 
ti i fuói Stati una lingua fola , e ad una e* 
" «lutazione uniforme . I Paefi-baffi Auflriaci affat- 
to fepafati dal redo delle provincie a lui fud- 
dite ergevano una vigilante cufiodia per mezzo 
d' un 9 armata permanente . In càfo di guerra con 
qualche Potenza della Germania , o limitrofa al- 
la medtfima , quella porzione prcziofa deli' Au- 
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flriaco dominio reftava efpofta agli attacchi de' 1790. 
fuoi nemici . Difficili a confervarll e difenderà 
giovava tentarne un cambio eoa la Baviera . Ma 
trovò dappertutto , ed, in tutto oflacoli infor* 
montabili. Le leggi civili e criminali rifentivar 
no ancora U barbarie fjei fecoli in cui furono 
ftabilite . E faceva d'uopo riformarle. L'egua- 
glianza dei dritti t , e delle pene fu la bafe fa 
cui appoggiò le èxc regplasioni Giufeppe IL 
Dacché un uomo fi era refo colpevole d' un de- 
litto agli occhj del Sovrano » doveya comparire 
T infimo de* fuoi fudditi . Giufeppe IL pensò che 
nè i titoli, nè la nafeita , né la ricchezza , nè 
l'altre distinzioni morali potevano rendere il de- 
litto meno punibile . Ma in quella fevera equità 
giudicò conveniente moderare i rigori delle pe- 
ne , qpU' abolire quella di morte . Egli pofe alla 
prova le maflìme della rece^tejjiurifprudenza d- 
alcuni fìlofofi o^LfecoloVè per.ifpirito d J uma^ 
nìtk intuii pene riconofeiute D9Ì col fatto più 
crudeli biella morte medefima , nel che fu cer- 
tamente delula la buona intenzione che lo ave* 
va guidato in quetta riforma;/ %' t . x \ J 

Il fuo codice civile fu fperimentato più uti- 
le , e bene ideato ; e le fue ordinazioni econo- 
miche per proteggere, e facilitare il commercio 
moftrarono con quanto impegno egli fi affati- 
saffe per render felici i fuoi fudditf ,. L'Auflria 
effenolo uno Potenza del continente, e che non 
tiene al mare , che per due punti fvantaggiofi , 
quali fono le Fiandre e V Iftria > li rendeva ne- 
ceffario il procurare alle provincie affatto terre- 
flri una comunicazione col mare . L' Ungheria 
fpezialmente , e la Gallicia , la Croazia , e la 
Schiavonia ne abbifognavano . Il Danubio era il 
Tom. 17, Q 
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1790. folo canale che reftafle per un tale oggetto \ 
perciocché quello gran fiump apre il paffaggio 
al mar-nero; al qual fine Giufeppe IL ftrinfe 
colia Ruflìa quei vìncoli d'amicizia che poi 1q 
trafeinarono alla guerra contro l'Impero Otto* 
mano. 11 trattato con cui obbligò la Porta a 
farfi mallevadrice della ficurezza della bandiera 
Auftriaca contro le piraterie de* Barbarefchi , fu 
opera unicamente della fua politica . I fuoi Rid- 
diti ingrati a tanti benefizj non ricercavano ira 
lui che i difetti , dei quali una buqna porzione* 
n'ebhero Tempre anche gli eroi. La feverità 
fcmbrava loro crudeltà, la difcipiina una vio- 
lenza fatta alla libertà individuale dell'uomo. 
Ravafl il titolo d'avarizia alla frugalità , e con- 
fondendo vizj e virtù , coprivano il tutto con, 
falfi colori . Quella alienazione degli animi di 
gran parte de'Yuoi fudditi , traeva origine dalle 
riforme da lui intraprefe negli ufi nazionali d* 
, alcuni popoli , e fpezialmente nelle materie dì, 
religione/ ftrettamenle unità coll'ecclefiaftica di- 
fcipiina, e la parte più delicata d'ogni nazione. 
Una politica più circofpetta non avrebbe tocca- 
to che leggiermente quefta fenfibiliflima corda , 
o non Y avrebbe affatto toccata. Giufeppe IL 
nemico degli oftacoli , e della lentezza, feguen- 
do i cpniigli di Miniftri , i quali ad altro non, 
miravano , che a fecondare l' inclinazione del lo-, 
ro padrone, forpafsò tutti i riguardi che tratte» 
nuti avevano i fuoi predeceffori , e che la reli- 
giofifllma Maria Terefa fua madre aveva fcrupo- 
lofamente offervati. Se ne avvide, ma troppo 
tardi Giufeppe IL allorché contro ógni (ha afi 
pettazione , contro V opinione, e le relazioni a- 
viatorie de fuoi Qenerali , ne' ftefi~baffi- vW« 
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fefìettuarfi una fnatùrata ribellione, dove oflervò 1?8^« 
con rammarico la religione chiamata a parte di 
una guerra tra i fudditi ed il Sovrano . 

Lo Stato militate fu la prima cura di Giu- 
seppe II* Beli fi era proporto per modello Fe- 
derico II. il quale aveva moftrato col fatto che 
6. milioni di fudditi polTono badare a porre uu 
Sovrano in iftato di mantenere un* armata di \ 
200. mila, e più foldati. Alla morte di Maria 
Tèrefa Cefare fi trovò avere beh più di 22. mi- 
lioni d'abitanti ne'fuoi Stati. La Cafa- d' Auftria 
avrebbe dunque potuto avere almeno il triplo 
della forza di quella di Brandeburgo. Contutto- 
ciò il numero delle truppe difciplinate delle due 
Potenze non era in quefle proporzioni , anzi la 
differenza era sì piccola , che la forza di due 
Stati fembrava per poco bilanciarti. Giufeppé 
IL volle togliere querto difetto nel piano mili- 
tare del fuo Statò. Ordino le coferizioni milita-* 
ti in tutte le fue provincie 3 indimi una folda- , 
tefea territoriale $ cui fottopofe alla diftiplina 
militare, e fece addeflrare alle evoluzioni iri 
certi tempi dell' anno ad efempio della Pruflìà 
la quale non ha effettivamente in tempo di pa- 
ce, che 90. mila uomini in circa di truppa af- 
faldata, eh' e{Ta fa reclutare nelle città dell' Im- 
pero; ma che ne ha più di altri cento milana* 
zionali, che dieci mefi dell'anno fono addetti 
ai lavori della campagna, e per due foli mefi 
fi occupano nei militari efercizj . Sullo fteflb pia- 
no T Imperatore regolò i proprj fudditi -, e fi 
trovò avere una forza che la Cafa d' Auftria non 
ebbe mai nemmeno nei tempi floridi di Carlo 
V. Ma nel mantenere eferciti si numerofi, non 
fi poteva a meno di non ingelofire le Potenze 
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1790. vicine. L'alleanza colla Ruflìa finì di porre in 
àpprenfione tutte }e Corti, che avevan l'occhio 
air equilibrio della bilancia politica dell'Euro- 
pa . Si temeva che Giufeppe II. afpiraffe al ti- 
tolo di conquiftàtore ; e queft'idea fembrò rea- 
lizzarfi colla guerra da lui dichiarata alla Porta 
Ottomana. Imperciocché era noto bensì che un 
antico trattato obbligava la Cafa d' Auftria a 
predare alla Rufìia un foccorfo di 20. mila Sol- 
dati . 

Ma invece di quefto fuflìdio egli improvvifa- 
mente avendo intimata la guerra al Sultano , 
ed abilito l'Impero Turchefco con tutte le pro- 
prie forze non fi dubitò che l'oggetto di quefto 
pafìb rifoluto non fofle di rovefciare il trono 
degli Ottomani, e dividere colf Imperatrice di 
Ruflìa Te fpoglie d' un nemico che fembrava 
non poter fottrarfi alla fua diftruzione . In tal 
maniera Giufeppe li. urtando di fronte i pre- 
giudizj nazionali de' proprj ludditi , del popolo, 
della Nobiltà e del Clero; e pattando fopra tut- 
ti i riguardi delicatiflìmi della politica tide con- 
tro di le rivoltati tutti gli 1 piriti , e mal difpo- 
fte quafi tutte V altre Potenze d* Europa . Non- 
dimeno calmati i clamori del partito, la tarda 
pofterità non defrauderà certamente Giufeppe IL 
della gloria che ^li è dovuta; e Y umanità gli 
dovrà un' eterna ricònofcenza come uno de' fuoi 
atleti, che atterrò il moftro della fchiavitù , che 
ancora tiranneggiava l'Ungheria, la Boemia, la 
Polonia, ed altre provincie dell' Auftriaco impe- 
to . Se quefto augufto Principe aveffe avuta la 
1 precauzione di guadagnarti* la gratitudine degli 
uomini di lettere , il fuo nome avrebbe di che 
renclerfi immortale. Ma egli ncn afpirava che 
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alla folida gloria di far del bene ai Tuoi popò- 1790 v 
li, e non alla vana foddisfazione di eflfere cele- 
brano da una folla di Storici adulatori. Egli a- * 
mava di fentirfi rimproverare i fuoi difetti , per 
correggerli ; non curava nè 1* adulazione $ né la 
maldicenza; fenza guardare indietro percorreva 
la carriera incominciata, finché toccava la me- 
ta, che fi era propofla. Tal' era Giufeppe IL 
Imperator di Germania , e Re d' Ungheria , e 
di Boemia, Sovrano ben degno di occupare i 
fafli della Cafa d' Auftria alla quale fu affigliato 
per mezzo di Maria Terefa ultimo rampollo di 
quella augufta famiglia. 

Alla fua morte la fucceflìone ereditaria chia- 
mava Pietro Leopoldo fuo fratello , allora Gran 
Duca di Tofcana a prendere le redini della Mo- 
narchia Apflriaca. Egli fi trovava a Firenze 
quando Giufeppe II, era già fui letto di morte; 
ma fpedì tofto una plenipotenza all' Arciduca . 
Francefco fuo figlio , in virtù della quale fotto- 
fcriver dovefle i difpacci, le leggi, ed i decre- 
ti. Il Principe reggente fece allora figillare V ap- 
partamento del defunto Cefare , e la Cancelleria 
fegreta del Gabinetto. Il Configlio di conferen- 
za, flabilito dall'Imperatore avanti la fua morte 
prefe le redini del Governo fino all'arrivo del 
Sovrano erede della Monarchia Austriaca . 

Il primo atto d' autorità che fi emanò fu quel* 
lo di proibire certi libelli diffeminati contro la 
memoria dell'Imperatore defunto, 1 quali all' 
ómbra della libertà della (lampa permeila da 
Giufeppe II. allorché viveva, erano (lati fcritti 
fda gente oicura e malvagia. Formavano queftì 
una raccolta di orazioni criftiane attribuite a 
Giufeppe IL ma che non potevano appartenere 
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179Q. che all'empia panna che le avea fcritte. Furo- 
no pubblicate altresì cogl'ifteffi modi clandeftini 
molte lettere di Giufeppe II. ai primi personag- 
gi dell'Impero, ed alcune delle più qualificate 
dame di Corte. Tutte quelle lettere, orazioni, 
carte ed altri fimili ferità apocrifi, inventati dal- 
la cupidigia degli flampatori , e fcrittori per 
porre a profitto la pubblica curiofità e frivolez- 
za, furono fopprefle e proibite in avvenire. Lo 
fteflb fu fatto riguardo ad un pretefo teftamen- 
to attribuito all'Imperatore eftinto, e pubblica- 
to la prima volta in Salisburgo. 

Se però la maldicenza col fuo maligno fiele 
s' ingegnava di fpargere di macchie la gloria di 
Giufeppe li. , molte città del fuo impero , me- 
mori e grate alle beneficenze ricevute dall' augu- 
ro Sovrano fi affrettarono ad eternarne la me- 
moria coli' erezione di lapidi con latine ifcrizio- 
ni , dettate dal più vivo fentimento di dolore $ 
e di riconofeenza. Due nell'Italia furono le più 
fingolari ; la prima eretta dalla città di Triefte , 
la quale tanto deve a Giufeppe II. era concepi- 
ta ne' feguenti termini . 

Josepho IL 
Casari. JRegi. Patri. 
Omnium, prece s . adfint . 
Nullius. defint. Vota. 
Cui . vivens . 
Semper. Omnibus, adfuit . 
Defuit. nemini . 
X Kal. Martii. MDCCXC. 
Impetii. regnorum. Populorumque • 
Felicitati, abrépto» . 
Tergeftum . Jufla . persolvit. 
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V altra gli fu dedicata nella città di Manto- 1794; 
va, dove, come pure in molte altre, città Itali- 
che fpèttanti al dominio Austriaco, furono an- 
che recitate diverte ofàzioni funebri (*). 

Il fuo flile, e le fué efpreffioni la rendono 
degna «di effere conofciuta . 



Josephus . Secundus 4 

Fir. Juftus. 
Optimus. Maximus. 
Natura, Rex . virtute. Casar. 
Germanorum * Romanorumque • 
Imperato r. 
Honorum. prote6br i malorum. profligatot 

Inter* Ccelites. 
A viris do&is i cordatisque « 
Relntus . 

Inepùs s ignari* > malignisi superbisque ♦ 

Homunculis * 
Faljìsque . Fratribus. 
In ejus gloria, majus. incrementum* 

Invtsus . . 
Beat a. eternitatis, limtna. 
Pie. XX. Februarj. Anni. MDCCXC. 
, Aet. anni, plus, minus. XLIX, f 



( * ) Nella città di Piacenza , quantunque non 
soggetta al dominio della Casa eFAuftna , una 
né fu scritta dal Signor Ab. D. Cesare loschi 
che ha per epigrafe : confumatus in brevi ex* 
pievi tempora mylta , ftampata in s. di +*. 
pagine incirca . 
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>o. Penetravit. 

In. tanti. Casaris. memoriam . honoremqyte « 
Hoc . are . perennius . 

Monumentum . 
EcclepA . Casa rum . Regum • 
Subltmiorumque . Poteftatum . 
Veritatisque . Amici. 
Omnes. 4 narc ^ ll£ ' Tetrarchuque • 

I a 

Non farebbe pesò altrettanto facile il fare 1* 
elogio della politica quanto delle virtù perfona- 
li di cjuefto Gran Principe. Morendo, egli la- 
fciò in fatto la Monarchia Auftriata iinmerfa in 
un mare di dolorofe, e pericolofe circoftanze. 
I Paefi-baffi follevati , eretti nell'indipendenza, 
trionfanti fulle armate Cefaree : V Ungheria tu- 
multuante: la Boemia inquieta: la Gallicia im- 
paziente d'inalzare lo ftendardo della ribellione: 
le provincie $ Italia mal difpofte , tutte l'altre 
generalmente malcontente.- a tal fegno le cofe 
erano ridotte nelF interno. Al di fuori l'afpetto 
degli affari era ancor più minacciofo. Il Re di 
Pruffia in perfona erafi pofto in campagna, e 
tutte le fue fbrze in cinque elerciti (lavano pron- 
te a piombare fugli Stati ereditar) della Cafa d 1 
Auftria . La Repubblica di Polonia faceva vede- 
re almeno il defiderio che nutriva di ricuperare 
la Gallicia , e Lodimiria . 1/ Olanda favoriva a- 
pertamente le intraprefe degi' Infortenti de'Pae- 
fi-baflì. Il territorio della Repubblica, che ave- 
VaMoro ftrvito di primo nido, continuava ad 
effere il loro magazzino d'armi e di munizioni. 
L'Inghilterra dal fuo canto ne faceva altrett»- 
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to. QuefV erano quattro Potenze che di commu- *T9<JL 
ne accordo travagliavano a procurare imbarazzi 
alla Potenza Auftriaca , onde impedirne io fini- 
furato ingrandimento , cui fembrava afpìrare dal- 
la parte della Turchia . Se quefte quattro Corti 
unite infieme con leghe di famiglia , e di con- 
federazione averterò sfoderata lafpada, attaccan- 
do la Monarchia Auftriaca, impegnata come fi 
trovava in una guerra tanto feria come quella 
contro V Impero Ottomano, correva certamente 
il più imminente pericolo di foccombere fotto i 
colpi di tanti nemici. I Paefi-baflì farebbero fia- 
ti perduti per fempre , e forfè la Callida e Lo- 
dimiria farebbero fiate foggette allo fteffo desi- 
no . Fors' anche mali maggiori avrebbero potuto 
accadere per la lbllevazione degli Ungheri, e 
quant'altre nazioni formano P Impero Auftriaco. 
Quello timore era tanto più fondato , quanto 
che la fcandaloia rivoluzione della Francia era 
un efempio funefto agli occhj degli altri popo- 
li , che ingannati dai nome di libertà , e fomen- 
tati da fegreti emiflarj cominciavano già a fe- 
guirne in qualche luogo le maflìme, e le peda- 
te . Si era veduto il Principato di Liegi infor- 
gere contro il proprio Sovrano, ed arrogarti* pre- 
rogative, cui il popolo aveva da luago tempo 
rinunziato ; obbligando il Vefcovo Principe a 
fottoferivere una coflituzione la quale era cal- 
cata fui modello di quella di Francia . In que- 
llo flato di cofe ogni Sovrano aveva di che te- 
mere per fe flefTo; ma fpezialmente la Monar- 
chia Auflriaca , la quale abbraccia fotto di fe 
popoli di linguaggio, di coftumi, di coflituzio- 
ne, d'indole, e di religione differenti . Molto 
più nelle circoflanze ih cui Giufeppe IL aveva 
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.1790. lafciato la Aia provincia. La bufrafca era fpa- 
ventevole , nè vi voleva meno di un nocchiero 
come Pietro Leopoldo per condirne in porto lo 
fdrufeito vafcello dello Stato. 
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